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TRATTATO 



CONTRALTO Dt PEGNO 
del no. P 0 f H I E Et 



D.-po d'aver trattato delle diverse specie 
di contratti che tanno luogo principalmente 
e per loro stessi , tanto cioè dei contraiti 
interessati da Una parte e dall' altra, siano 
essi comminativi siano aleatorj , quanto dei 
contratti di beneficenza , l'ordine richiede 
che si passi ai contraiti accessori » ' <} u8 'ì 
non hanno luogo principalmente « per loro 
stessi, rha vanno uniti ad un altro contrat- 
to, o ad un' al ra obbligazione: questi con- 
tratti sono la Fideiussione ed il contratto 
di Pegno. Noi abbiamo trattato abbastanza 
lungamente della tìdej«ssione nel nostro 
Trattato delle obbligazioni * pUrt. a , Cap. *i 
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e quindi non riesce necessario il farne un 
franato particolare : tratteremo dunque sol- 
tanto del contratto dì pegno. 

Si può definire il contratto di pegno un 
contralto col quale un debitore, «d un al- 
tro per lui, dà al creditore una cosa, onde 
questo la ritenga presso di se per sicurezza 
del suo credito; ed il creditore s'obbliga 
di restituirgliela , dopo che il debito sarà 
stato soddisfatto. 

La cosa che con ques'o contratto si dì 
al creditore chiamasi' pegno , ed in latino 
pignus. 

Il pegno differisce dall' ipoteca in ciò che 
il pegno si fa colia tradizione della cosa 
che vien rimessa nelle mani del creditore; 
mentre invece l'ipoteca è un diritto ohe il 
creditore acquista nei beni del suo debito- 
re che ne sono suscettibili , senza che il 
sno debitore gliene faccia alcuna tradizione. 

La sola convenzione però non basta nel 
nostro diritto francese onde stabilire l'ipo- 
teca; essa può nascere soltanto da un'atto 
stipulato avanti notaro, co) quale il debi- 
tore siasi obbligato, o da una sentenza dì 
condanna emessa contro di lui. 
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Ttoi qui noti tratteremo dì questo diritto 
d'ipoteca; riservandoci a farlo in un'opera 
che si proponiamo di dare ani diverti di- 
rmi che si nanne nelle cose , dopo di aver 
compito i nastri Trattati sui Contratti. 

Riguardo al contratto di pegno, noi ve- 
dremo nel primo capitolo ciò che costitui- 
sce l' essenta di questo contratto} a qual 
classe di contratti appartiene ; e quali sono 
le clausole in esso riprovate dalle leggi. 
Tratteremo net secondo capitolo del diritto 
che acquista il creditore nella cosa che gli 
è stata data in pegno ; delle obbligazioni 
ch'egli contrae, e dell'azione pignoratici di- 
recta che ne nasce. Tratteremo nel temo 
delle obbligazioni che contrae colui che ha 
dato la cosa in pegno, e dell'azione pigno- 
ratitia contraria che ne nasce. 
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y CAPO PRIMO 

Di ciò che costituisce l'essenza del contratto 
di pegno; a qttitl classe decontratti ap- 
partenga; e delle clausole riprovate dalle 
leggi in questo contratto. 

Articolo pauso. 

Di ciò che costituisce t essenza 
del contratto di pegno. 

L'essenza dèi contratto di pegno richie- 
de , i." che vi sia una cosa, la qunle ne 
fohni l'oggeu» } a. 0 ; che intervenga no» - 
tradizione reale di quésta cosa , se noe tro- 
vasi già presso al oreditore a cai é data in 
pegno j 3.° che gli sia data, onde la ri- 
tenga per sicurezza del avo credito. ( Jrt. 
2071 del Codice Napoleone. ) 

s 1 

Delle cose che possono essere l'oggetto 
del contratto di pegno. 

Le cose che formano ordinariamente l'og- 
getto del contratto di pegno sono i mobili 
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corporali , per cui dice Cajo : Pìgnus ap- 
pellatimi est a pugno, quia res quae pignori 
àantur marni traduntur: unde etiam videre 
potest verum esse quod quidam puiant, pi- 
gnus proprie rei mobilis constiteli. L. a38 , 
§. a, ff. de v. s. Ciò non ostante anche 
gli subili possono essere parimenti l' og- 
getto di questo contratto f L. 34 , L. 5g , 
ff. de pign- act. j L. i , L. 3 , cod. d. tìt. 
li. 5o , S- i , ff (fe /ur. dot. et passim. Gò 
accade quando si mette un creditore ìu 
possesso d'uno stabile accioccbè egli ne 
percepisca i frutti a sconto de' suoi crediti 
sino al perfetto pagamento , de' quali frutti 
egli dee render conto a colai che gli ha 
dato lo stabile in pegno. Questa specie di 
pegno procura al creditore la facilità di pa- 
garsi da se stesso senza spese , e senza es- 
ser obbligalo a procedere al pignoramento 
delio stabile o de' frutti, lo ebe costerebbe 
moltissimo. ( Art. ao^a del Cod. Nap. ) 

Si può dare in pegno anche il denaro 
contante. Trovasi un esempio di questa spe- 
cie di pegno negli statuti dì alcune pub- 
bliche biblioteche , i quali permettono ai 
bibliotccarj di eresiare de'libri agli studenti. 
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purché questi diano in pegno al biblioteca- 
rio una somma di denaro doppia del valore 
de'Jibri prestati, per sicurezza della resti- 
tuzione di questi libri. 

Le cose incorporali , come per esempio 
ì debiti aitivi , non sono susoetlibili del 
contratto dì pegno , poiché non sono su- 
scettibili d'una tradizione reale, la quale fc 
essenziale a questo contratto (*) : Incorpo- 



ri Ciò è conforme ai principi del diritto romano. 
Il contrailo di pegno appartiene alla ciane dei 
contraili reali, i quali si formano cella tradizione 
reale della cosa che ne costituisce l' oggetto. E' 
sostanziale a questo contrailo che la cosa data in 
pegno sia rimessa nelle mani del creditore' a cui 
è data ; ed è appunto ciò che fece dare il nome 
di pignus alla cosa data in pegno: pignus appel- 
latimi a pugno, quìa res quae pignori damar , tra- 
duntur. L. a3t), §. a , ff. de rer- sìgn. Le cose 
incorporali , come sono appunto f debiti attivi , 
noi) essendo suscettìbili di tradizione reale, incor- 
porale! rei taditionem et usucJpionam non recipe- 
re manifestarli est L. , § i , ff de acq. rer. 
dotti. , ne viene di necessaria conseguenza > che esse 
non possono enere suscettibili del contratta di pegno. 

Invano, per sostenere che le cose incorporali, 
alla qual classe appartengono appunto i debili al- 
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rales tbs traditìonem non recipere manife- 
stimi est. Ir. 43) S- i 3 ff- de acq. rer. dom. 



[ivi , sono lùacetlibili del contratto di pegno , ti 
opporrebbe la legge g , § i Jj. de pign. et hypolh. 
Quod emptionem venditionemque recipit, elioni 
pignorationem recipere palesi ; imperciocché «eb- 
bene queste parole , pigntts pignoratici, ti dicano 
proprie et stride della specie d' obbligazione che si 
contrae col contralto di pegno , si prendono anche 
comunemente , lato senta , come parole generali 
che comprendono tanto quella specie A' obbliga- 
zione , che li contrae jure civili coi contratto di 
pegno, quanto quella che si contrae jure praeto— 
rio colla semplice convenzione aenza tradizione- Iu 
quello senso infatti è presa la parola pignus da 
Ulpìano allorché dice : pignrts non contrahitur tola 
traditiòne , sed etiam nuda traditiòne, etti tradi- 
timi non est l. i , ff. de pign. act. la qoeito tenia 
generale del pari è presa la parola pignorationem 
nella legge opposta. Non si dee dunque conclu- 
dere da questa legge , che le cote incorporali , 
come sono i debiti attivai, t/uae emptionem ven- 
ditionemque recipìunt, fonerò suscettibili del con- 
tratto di pegno, ma soltanto ebe esse, secondo il 
diritto romano, erano suscettìbili di quella specie 
di pegno , che ti formava', Jure praeterio , eoo una 
semplice convenzione. 
NalUdimeno dopo la itampa del mio trattalo io 
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E' evidente che le coso che sodo fu«ì 
dì commercio non sono suscettibili del con- 



leppi, che nella nostra Giurisprudenza francese 
«rasi introdotta nna specie dì pegno dei debiti at- 
tivi, che si fanno in qoeila guisa: il proprietàrio 
dei debili attivi che si vogliono dare in pegno, 
gli trasferisce con atto stipulato avanti Not,.jo , a 
titolo di pegno al creditore a cut gli vuol dare, 
e rimette Delle tue mani i titoli dei detti debiti at- 
tivi consistenti in obblighi o pagherò; questa tran^ 
■laeione viene in seguito notificata ai debitori dei 
detti debili aitivi. Questa specie di pegno dei de- 
biti attivi venne autorizzata da uua decisione della 
Corte dei sussidj , del 16 mano 17G9, a vantag- 
gio del marchese di Girardìn , contro il direttore 
dei credi io ii del sig, Roussel , appaltatot generale. 
Il detto sig. Ronfici , debitore verso il marchese 
di Girardi!) d' una somma di 400,000 lire , gli avea 
dato in pegno, nel modo da noi sovra esposto % 
un credilo di 5io,ooo tire, ch'egli avea versa 
l'appalto generale, per anticipai ani da Ini fatte, 
compreso iu quattro ricevute dal ricevitore degli 
appalti. La Corte ha giudicato valido questo pe- 
gno , ed ha accordalo al marchesa di Girardin su 
questo credito di 3 10,000 lire di cui era slato im-\ 
poiicssato , le stesso privilegio di quello, che i 
creditóri a cui si fotte data in pegno uua cesa 
corporale , nvrebbero avuto su dì questa cosa. 
Io sua '.Ubi tote di questa osservatone al sigt 
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tMttO ài pegno, io quell' is tessa guisa che, 
non sono suscettibili di alcun altro con- 
tratto. - , ., , 

7. Ma non è necessario per la validità 
del contratto di pegno, che la cosa appar- 
tenga al debitore cb*. l'ha data in pegno i 
e non è nep|'ur necessario eh*, il proprie- 
tario di questa cosa abbia acconsentito al 
contralto. ■ -■■ ... i . . -i ■* . 

Egli è bensì ?ero che. questa cosa non, 
può. senza il consenso del proprietario, a 
cui appartiene, esser obbligata al creditore 
a cui è data io pegno, e ebe il proprietà*, 
rio può reclamarla da questo creditore , e 
farlo condannare a restituirgliela, sebbene 
con sia stato pagato del suo credito t ma 
sebbene la cosa in questo caso non sia ob- 
bligata al creditore pel contratto di pegno, 
sebbene egli non acquisti in questa cusa 



Collet , avvocato ti parlamento. Egli ebbe le bontà 
di parteciparmi la decisione emanata a vantaggio 
del marchese di G.rardin , di cui egli era sialo il 
difensore. Io gli lo ijni pubblicamene I miei fla- 
grai lamenti , noo avendo potuto farglieli con teW 
lera, jer non sapere il di lui indimi a. 
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jus pignorit, non avendo potato <o!ui che 
glie l'ha data io pegno accordargli un di- 
ritto in una cosa, in cui non ave a egli stes- 
so diritto alcuno, il contratto di pegno non 
lascia però d'essere valido come contratto 
di pegno, a di prodarre fra le' partì con- 
traenii le obbligazioni reciproche che dai 
contratti di pegno deri+à&ò. ■ ' i' '■ ' * 
Perciò dice Ulpiano: Is quoque qui rem 
alienarti pignori dedit j soluta pecunia: po- 
test pigmrutitia experiri. L. -9, §- : 4> 
de pign. ad. Ed altrove: Si praedo ■ rem 
pignori dederit, competit et et de fructibuS 
pignoratitia actio. L. aa, § a , ff. d. -tfti 

,,1,.. . .7 e : ::' '-■ tiUA 

.... .'. $■ n: vi -■: '■■ »ir 

Della tradizione. -■ 

8. E' pure essenziale al contratto di nji- 
gno che il creditore sia messo nel possesso 
reale della cosa chea lui è data in pegno, 
f Art. 307 1 e 2076 del Codice Napoleone. ) 

E' quindi essenziale a questo contratto 
che v* intervenga una tradizione reale di 
questa cosa , a meno che essa- non -si irò- 



. (.5 1 

\asse dì già presso al creditore per altro 
titolo, puta di comodato o di deposito: 
essendo impossibile in questo caso di fare 
ad uoo la tradizione reale d'una cosa, che 
egli ritiene già presso di luì, il contratto 
di pegno si fa convenendo che la cosa già 
posseduta dal creditore a titolo di comoda 1 -, 
to o di deposito , rimarrà d'ora in avanti 
presso di lui a tìtolo di pegno. Questa con- 
venzione 3 secondo i dottori , contiene una 
specie di tradizione ch'essi chiamano hievis 
mmus > colla quale si fìnge che il creditore 
abbia resa la cosa ch'egli riteneva a titolo 
di comodalo o di, deposito, e che l'abbia - 
appena dopo ricevuta di nuovo a titolo dì. 
i pegno. 

Fuori . di questo caao , il contratto di pe-< 
gno non può assolutamente farsi senza una 
tradizione reale .della cosa, che vien data 
in pegno, -j - 

9. Io posso quindi hensì convenire col 
mìo creditore che gli darò de' pegni , e que- 
sta convenzione è valida e obbligatoria col 
solo consenso delle parli : ma questa con-, 
venzione non c il contratto di pegno; essa. 
Io., precede ed è distinta da esso, come la 
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promessa di veodere é distinta dal cotnrat- 
to di vendita; ( Trattato del contratto di 
vendita 3 parU 5. ) 

, S- ni. 

E' necessario che il fine per cui la cosa è 
data, sia acciocché quello che la riceve 
la ritenga per sicurezza del suo credito. 
( Art. ao-ji del Codice Napoleone. ) 

10. Questo fine è essenziale al contratto 
di pegno , ed è quello che lo caratterizza 
e lo distingue dagli altri contratti reali. Così 
nel contratto di comodato, la cosa è data 
acciocché quello che la riceve oc faccia 
un ceri' uso; è data nel contratto di depo- 
sito, acciocché quello che la riceve , presti 
a colui che glie l'ha data in deposito il 
huon uffìzio di custodirgliela,- e nel con- 
tratto di pegno è data, acciocché quello 
che la riceve la -ritenga per sicurezza del 
suo eredita. Sono appunto questi diversi 
lini per cui é data la cosa, che caratteriz- 
zane questi diversi contratti. 

11. Nulla influisce la specie del credito 
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per sicurezza del quale la cosa è data in 
pegno-^ ' »'"-*■ 

Nella stessa guisa che sì ponno prediate 
delle fidejijssiooi per ogai sona d' obbliga- 
zioni,, come noi abbiamo vcdulo nel oosico 
Trattato delle Obbligazioni , si ponilo egual- 
mente per ogni sorta d'obbligazioni dare 
de'pegoi. 

la. Acciocché il contratto dt pegno sus- 
' siala, basta eziandio ebe la cosa sia Stata 
data ad alcuno, onde esser da questo rite- 
nuta per sicurezza di un credito che si 
proponeva dì contrarre verso dì lui', seb- 
bene dopo non si sia contratto ; o di un 
credito ebe si credeva esistere, e non esi- 
steva; , 

E' bensì vero ebe non può esservi pegno 
senza un credito a cui il pegno sia acces- 
sorio; ma sebbene in questi casi la cosa 
data in pegno non restì obbligata a coiui 
ebe l'ha ricevuta, per mancanza di un cre- 
dito per cui questa cosa possa essere ob- 
bligata ; nulladimeno il contrailo col quale 
«ssa è stata data in pegno j non lascia di 
essere valido come contratto di pegno, e 
dì produrre fra le parti contraenti le azioni 

Tr. deW /poi, Voi. ///, a 

f 
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de d.l cww» di P«e n » 

■IO è quello « h « CiMOgol Ulpi.no ■ Se 
aaasi datura* Ubi pecaniam pignus aceepero 
nec dettero, pignoratala action* tenebor, et> 
nulla solution* /«<*!■ l<- ■'. §• 3 * tf - * 
pigli. net. 

ARTICOLO »• 

'A qaaR classi di contratti appartenga- 
ti contratto di pegno, 

l3. il.conlruto di pse»o «ppwli"» >"« 
classe de' contraili reali , ponile può, Siisi 
aoltaoio colla ttadiaione della cosa, cha i. 
data in pegno, come noi abbiamo veduto, 
nel!' glicole-, paecedeute , §■ 3. 
. 14. 11. eonuiau» di pegno, appartiene ali* 
claane do' contralti jindllagniatici {Art- ■">» 
<fci. Codice Napoleone ) , per** penine, 
dello obWigaaioni rccipMcbo; è pero dell» 
classa, de' si nallagmaiici imperfelli , perchè 
in questo, contratto l' onWiS»" 0 » 15 con " 
trse il crediate eh» ha ricevuto U cosa di 
rendere la oos» istessa qswn io il; debito sari 
f agaio , è 1» sola obbligasi «ne principale, 
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ed e perciò chiamata olili gatto pignorati: iti 
directa; neutre le altee obbligatieni con- 
tratte da colai che ha data la comi in pa^ 
gno seno puramente incidenti, e non es- 
senziali al comi-ano , per cui sono dette 
obligalio pignoratala contraria. 

15. Il contratto di pegno appartiene alla 
classe do' contratti interessali da ambedue le 
parli, mentre interviene per l'interasse re- 
ciproco dette parti. Il creditore infatti cui 
la cova è dato in pegno , trova in questo 
contratto la sicurezza del suo credito; e 
quello che 1 dà impugno la cosa, trova- ma* 
diante questo contratto ri credito di ani ha 
bisogno, e che senza pegno non avrebbe 
trovato; U debitore dà som questo contratto 
in pegno la sua cow soltanto in vista di 
procurarsi questo credito , che non avrebbe 
avuto altrimenti, e non io vsta di' f*re ari 
benefizio al suo creditore ; d'onde ne segna 
che questo non è ow eoa tratto di benefi- 
cenza, ma un contralto intereBsoto da am- 
bedue le par». ■ L 

16. Quando un terzo, per pura armatili» 
del' debitore ed a sua istanza , ha dato la- 
cosa io pegno per Itti , haqn» luogo dat» 
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contralti, cioi un contratto di pegno che 
interviene Ir. il creditore e colui che ha 
dato le cose in pegno , ed un contrailo di 
n,,nd»10 , ohe interviene Ire cnlui che h. 
dato la cosa in pegno pel debiior., ed il 
debitore dietro Ulama del quale f h. dna. 
Queit' ultimo conlratto soltanto contiene un 
beoeCiio, fatto da colui che badato la sua 
cosa in pugno , al debitore per cui P h. 
data ; ma il contratto di pegno no» contiene 
beoe6*io alcuoo , mentre il creditore non 
r ìceve la on.. che gli e data in pegno • 
titolo di beneBcenaa, ma persicnreaaa d'un 
credito , eh' egli seoaa di ciò non avrebbe 
accordalo. .11 

Finalmente il contratto di pegno e nella 
cl.a.e di quelli che ai reggono colle regole 
di puro diruto naturale; il diritto civile non 
l'ha eotloposlo a formalità alcuna. Quelle 
infatti pi ••crine dall' ordinanza del it> 7 3 , 
ut. 6 , art. 8 e 9 non risguardeno la ao-, 
atanaa d' un tale conlratto. Ecco le parole, 
di questi arlioolU . Non sarà fallo aleno 
. preslito sopra pegno , seoaa che siavi un 

> alio avanti notaio , del quale sarà ritenuta 

> minata contenente la somma prealala ed 
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)) i pegni che saranno stati consegnati sotto 
il pena di restituzione de' pegni , a cai il 
* prestatore sarà astretto anche coli' arresto 

■ personale , senza che possa pretendere 

■ privilegio alcuno sui pegni , salvo a lui 
«l'esercizio delle altre suo azioni. {Art. 8. ) 
» I pegni che non potranno esser espressi 
» Dell' obbligazione , saranno enunciati in una 
» fattura od inventario , di cai sarà fatta 
» menzione iteli' obbligazione : e la fattura 
n od inventario conterrà la quantità, qnalità, 
» peso 6 misura delle mercanzie od altri 
n effetti dati in pegno, sotto le pene Ma-i 
» bilite nell'articolo.precedeate.' { j4rt. 9. ) u» 

II sig. Jousse ha benissimo osservato nel 
suo commentario su di questi articoli , cha 
tali formalità eono richieste soltanto io faccia 
ai ierzi>, e non fra le parti contraenti , la 
quali non sooo ammesse ad opporrle l'in os- 
servanza .- esse non riguardano dunque la so- 
stanza del contratto , ma sono richieste solo 
per impedire le frodi che si potrebbero 
commettere verso ai terzi, e sopra tutto per 
assicurare la data decontratti di pegno, in 
caso di fallimento del debitore. In - questo 
caso specialmente il creditore, che non ha 



osservale le formalità prescritte da questi 
articoli , può esser costretto a restituire la 
cosa che ha ricevuto ÌQ pegno, fWH poter 
esercitare alcun privilegio , non essendosi 
potuto darla a lui net tempo del .fallimento , 
o per coùsegnenta io un' tempo iu cui no a 
era più permesso al debitoie di darla ,in 
pegno ad uno de' suoi creditori , in pregiu- 
dizio degli altri credi*- ■ . ! - 

ARTICOLO III. 

Pelle clausole che le leggi hanno riprovata 
nel contratto di pegno, .ir '■■ '■ • 

18. Costantino, nella legge ultima, cod. 
àepact. pigri, proscrive né' contratti di pegoor 
la clausola detta 'Zea? commissaria , o patto 
commìssorìo. 

Quésto è un patto col quale le parti con- 
venivano , che »e il debitore , entro ad un 
certo tempo, non ritirava la eoia data in 
pegno , pacando intieramente il debito » 
scorso il detto tempo la cosa doveva es- 
sare di pie» diritto irrevocabilmente acqui- 
stata dal cteditoro in pagamento del debito. 
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Qacsta leg=e venne adunala nella nostra 
giurisprudenza ; essa è necessaria per impe- 
dite re frodi elicgli U^uraj , i quali trovereb- 
bero in questa cla«#oìa un niczio facilissimo 
dì trarre un profitto eccessivo dalle «orbine 
di denaro , prestandole sopra pegni d'uà 
'valor doppio delia sómma prestala a persone 
«Ile prevede reitero boa poter esser in UtatO 
di restituire In somma al tempo Convenuto. 
( Vod. t fari. 2*i8 del Cod. Nap. ) 

te). Non bisogna confonderle col patto com- 
hiissorio quello coti cui le parti con ven- 
dono , che mancando Si debitore di pagare 
«atro ad un ceno tempo la min ria per cui 
la cosa è stata data in pegno, scorso il detto 
tem po , la cosa si ar q ni steta. dal proprietario 
in pagamento del debito non ■simplìciler , 
■come nel patto eoromissorìo , ina secondo 
la Stinta ohe ne sarà fatta itt allora da per- 
sone che verranno stabilite dalle pani, e 
«Alvo ad esse di renderti rispetti amante 
iasione di tiò che la cosa sarà stimata più 
o meno della sótama dovuta. Questo patto 
non contiene alonna Ingiustizia , ed è leci- 
tissimo : Potest ita fieri pignoris dalia , ut 
si intra tertum tempus non rft soluta peett 
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aia jure empforis possidcat rem fusto pretto 
fune aesttmandam : hoc enim casti videtia 
quodammodo conditìonalis venditio. h- i&, 
J. fin. St. de pign. et hjp. ... t . 

Il creditore a cui è stala data la cosa ih 
pegno, deve, , io esecuzione di questa, clan- 
sola , dopo spirato il tempo entro al quale 
il debito dovea esser pagalo, citate il de- 
bitore, onde stabilire i periti per fare la 
stima della cosa , e veder giudicato , che 
.questa rimarrà a lui io pagamento del. suo 
. credito , secondo la stima che ne sarà fato. 
(Jrt. 2078 del Codice Napoleone.) _ 

Dicno . questa citazione interviene udì 

.prima sentenza che ordina la stima : ma il 

.creditore diventa proprietario di quieto cosa 
soltanto in forza della semenza definitiva, 

, ebe omologando la relazione, ordiua che 
conformemente alla convenzione la cosa ap- 
parterrà al creditore per la somma preaiata. 

Quando la stima sorpassa ciò ebe è do- 
vuto al creditore , acciocché il creditore 
aia fatto proprietario della cosa, bisogna 
che oltre al già detto» abbia, anche pagato 

: l'eccedente al debitore, 0 dietro suo rifiu- 
to d'accettarlo, l'abbia depositato. 



Sino iHfc aeoieoM definitiva \ fi .sino al 
pagamento o deposito dell' eccedente , il 
debitore facendo un'offerta reale di pagar 
lutto ciò ch'egli deve, e le spese fatte sino 
al giorno delle sue offerte, è ammissibile a 
domandare la restituzione della cosa data 
in pegno. i.u'. - i ■. ! 

■ 30.: V. anticresi era tre patto «saio fra i 
Romani, col quale si conveniva ebe il cre- 
ditore a cui si. dava una gosa in pegno, 
avrebbe percepiti a suo vantaggio i frutti 
ali questa cosa, jceio.cehè gli tenessero luogo 

■ degl'interessi della somma che gli era do- ' 

*wa. Ih .. 1 1; g. i t .S. . de sign- et hyp- . (*)■ 

i La., nostra giiicìs prudenza francese ha ri-: 
provato questa convenzione,- e non solo. non 
l'ha permessa nel contratto di prestilo, nel 
quale le leggi non permettono di esigere 
alcun . interesse, della somma . prestata , ma 
non l'ha permessa neppure ne* contratti di 
costituzione di rendita,- cosicché nonostante 
-questa clausola, e senza avervi alcun ri- 
guardo, il debitore della rendita può do-- 



(*) L' autiere»! è il pegno d'una cosa iratno- 
v biliare (Art,- ac^a),-. . t , 



Riandare al creditore un conto de' frutti da 
lai perceiti , ed esigerò la somma di cui 
quésti si trovassero eccederò ciò ch'egli puf» 
lecitamente ritenere per Io animalità della 
rendila senza di ciò il creditore di una 
rendita coti questo patto d'aoiicresi avreb- 
be una via facilissima di farsi pagare una 
rendita piìi di quello che è dalle leggi per- 
messo. 

capo ir, 

Del diritto che acquista il creditore nel& 
cose che gli san date ih pegno; dell? oh- 
bliga&ìòni ch'egli contrae cbl contratto di 
pegno , e deli' azione pignoraóiia ehé né 
nasce. 

AitTlcot.0 primo»- r. ' 

Del diritto die acquista ci creditoré 
nelle cose che glisono dutein pegno. 

-■ iii II oreditor* a etti è «tata data una 
còsa in pegno da colui cha atred diritto di 
disporne acquista in questa cosa un diritto 
di pegno , jus pignoris.. ., ; •-. 
Questo diritto contiene in pi-imo luogo 
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quello Ài ritenére la cosa presso di lui pct 
sieureEia del suo eredita. ' 

Da ciò ne segue' che se il debitore iu- 
volesse, senza sapula e contro la volontà del 
suo creditore, la cosa che gli ha data ih 
pegno, commetterebbe uo furto; non , per 
teritàj'Un furto detta cosa stessa, perchè 
non li può esser ladro della croa propria, 
rei nostrae furtum facete non possamui 
Paul. S*nt. 1 1, 32; 205 ina commetterebbe 
un furto del possesso di questa cosa , il 
quale appartiene al creditore,, perchè il 
creditore, col contratto di pegno, se a" è 
spogliato, e 1* li» net creditore trasferito. 
Questo è quello che «' insegati Ulpiano: 
rem pignori dai eamque subripit, furti ac/i'ir* 
ne tenetur. li. 19 , §. 5, it. de furt. 

-Mi-Si osserti che il Creditore acquista 
soltanto il diritto di ritenére h cosa, 'meri* 
tre il creditore ebe l'ha data in pegno ne 
conserva la proprietà: Prgntis manente pro- 
prietate debitori* seìam posses$iohk&i transfert 
ad creaVtorem. L. 35. $. f, tf.'dèpign. ad? 
{Art. 3079 del Codice Napoleone-). 

33. Il creditore a cui è stata data la cosa 

in pegno ha semplici meli le il diritto di 
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ritenerla; egli non ha il diritto dì servirsene, 
ne quaodo la cosa sia fruttifera, di con- 
venirne io suo profitto i frutti , ma deva 
invece percepirti in pagamento e sconto 
del suo credito , e dee renderne conto af 
debitore, come noi vedremo infra, ari. a, 
2']. Il diritto che acquista il creditore 
nella cosa che gli è data in pegno, contiene, 

10 secondo luogo , quello di farla vendere 
onde pagarsi sul prezzo di ciò che a lui 
è dovuto. , 

A quest'effetto bisogna ch'egli ottenga 
una sentenza contro al debitore, la quale, 
ordini che mancando il debitor di pagare , 

11 creditore potrà far vendere gli effetti dati 
in pegno. 

a5. Questa vendita dee farsi col mesi? 
d' un usciere , uel luogo aolito in cui sì 
fanno le vendite giudiziali, e si debbono 
osservare , qualora si tratti di mobili , le 
formalità richieste dall'ordinanza del 1667, 
per la vendita de' mobili pignorati. Se poi 
le cose date io pegno fossero stabili, bisogna 
venderli colle formalità richieste pei pigno- 
ramenti di stabili: il giudice però quando 
lo stabile non sia di grande valore , può 
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permettere che s"'a venduto dopo on avviso 
e tre pubblicazioni ( Art. 3078 del Codice 
Napoleone). ■ , ; ; ' ' ■* . 

36. Finalmente il creditore acquista nelle 
cose ette gli sono state date in pegno, il 
difillo di esser preferito sul prezzo, qualora 
le fa vendere, a tutti gli altri creditori del 
debitore che glie le ha date in pegno. 

Ciò ba luo^o quando le cose che sono 
stale date in pegno sono mobili , perché 
questi o non sono suscettibili d'ipoteca, o 
almeno nelle provìocie in cai ne sono su- 
scettìbili non possono essere perseguiti ipo- 
tecariamente, quando non sono pib in pos- 
sesso del debitore ( Art. 3078 del Codice 
Napoleone). 

Quando le cose date in pegno sono sta- 
bili, il creditore a coi sono state date non 
pub avervi alcun diritto in pregiudizio delle 
ipoteche degli altri credi loti; quindi in caso 
di vendita deve esser collocato nella gra- 
duazione secondo la data soliamo della sua 
ipoteca (*). 



(*) Secondo il nouro nuovo Diritto, quello non 
è più un contratto di pegno , ma un' amicreii. 
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Sì osservi inoltre cbe il creditore chs ha 
ricevuti de' mobili in pegno , onde goder» 
del privilegio che il pegno gli accorda angli 
altri creditori, bisogna* specialmente in caso 
di fallimento, elio siasi conformato alle di- 
B posizioni dell' ordioanza del 1673 , Ut. 6, 
art- 8 e 9 (Ved. supra , tu 17.) 

37. Ci resta da osservare , che acciò un 
creditore possa acquistare un diritto di pegno 
sulle cose' che gli sono state date, bisogni 
che gli siano state date da colui' a cui ap- 
partengono o col auo consenso. 

Se il debitore infatti non ba alcun diritto 
nelle cose ch'egli dà in pegno-, è evidente) 
che non può eoo questo contratto trasferire 
a) creditore a cui le dà alena- diritto di 
jiega» in queste «ose, secondo l'assioma, 
Nemo potest pitti- juris ir* atittm -tram ferra 
quarti ipse faibetet. h. B$ , 1 (E 1 de reg. fari 
fi creditore dunque che le- ha ricevute in 
pegno, sarà soggetto a soffrire un'evizione 
dal lato del proprietario di questo cose , it 
quale non avesse acconsentito al pegno. 

Ma sebbene il creditore non abbia iu 
questo caso acquistato alcun disino di pegno 
sintantoché il proprietjrrio iwa reclama la 
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cose , il debitore non può ripeterle prima 
li' aver intieramente pagato il debito; egli 
non sarebbe ammissibile ad allegare a que- 
sto effetto, che il creditore non ha alr.ua 
finito di pegno sulla cosa a lui data , non 
svendo potuto trasferirgli egli stesso alcun 
diritto in questa cosa; imperciocché dopo 
d'aver a^ito corno proprietario dando la cosa 
in [icgno, egli non è ammissìbile a dir di 
non esserlo, mentre, finché U vero prò prio- 
ra rio non si pressata egli. ai. servirebbe di 
un diritta, altrui. . , ,, 

28. Ma v'ha di piti: (juaod' anche questa 
creditore che ha dato in pegno una cosa 
che non gli appartiene , fosse dopo divenuta 
erede di calai che ne era il proprietario, 
non sarebbe ammissibili, nella sua quali ti 
d' erede, ad intentare, l'aiione di rivendica- 
tane, che avitebbe. potuto intentare il do-, 
fumo contro al creditore, che la ritiene a, 
titolo di pegno.; psiche 1* obbligazione che 
contrae colui che di una cosa in pegno, 
di difendere il creditore, a oui l'ha data , 
qualora, venisse turbato, nel passetto. dj.a,ue- 
•ta cosa, (come noi vedremo sei capitolo 
seguente}» gannisce in qn.es.iQ caso un'eccfij- 
?iG*e al creditore contro di una, tale aliane. 
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ARTICOLO li. 

.Delle obbligazioni del creditore a cui è stata 
data la cosa in pegno. 

ag. La principale obbligazione che nasce, 
dal contratto di pegno, è quella che con- 
trae il creditore di restituire la cosa che 
gli è stata data in peguOj a colui che glie 
l'ha data, dopo che il debito sarà intiera- 
mente pagato. ■' 
■ So. Quest'obbligazione, al pari di tutte 
le altre obbligazioni di consegnare un corpo- 
certo, s'estingue quando senza colpa la cosa 
è perita: Pignus in bonis debitoris permanere^ 
ideoque ipsl perire in dubitar, non venti. L, 
9, Cod. de pigri, net. Creditor pignora quae 
casa interìerunt praestare non compellitur s 
nec a petitione debiti summovetur , nisiinter 
contrahentes placuerit ut ammissio pignoram 
liberei debilorem. L. 6, Cod. d. tti. 

3i. Lo stesso accade quando la cosa 
venne perduta senza colpa dei creditore 
che l'ha ricevuta in peguo : Si creditor sine 
•yitio 
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■vitto suo argcntum pignori datum perdiJerìt, 
restituere id non cogitur. L. , Cod. d. tit. 

Ma non basta acciocché il creditore aia 
liberalo della sua obbligazione, che alleghi 
essersi perduta la cosa; bisogna che abbia 
la prova dell' accidente che ha cagionato 
questa perdila e eh' egli non ha potuto im- 
pedire; ed è perciò che la legge aggiunge: 
Sed sì culpae reits deprehendllur , vel non 
probat manifesti rationibus se perdidisse , 
quanti debitoris interest condamnari debet. 

Tulli i principj generali da noi riferiti 
nel nostro Trattato delle Obbligazioni, Pari. 
5j cap. 6, intorno all'estinzione od alla 
perdita della cosa dovuta, possono essere, 
qui applicati; io perciò vi rimetto il lettore. 

3a. Una seconda obbligazione del credi- 
tore che ha ricevuta la cosa in pegno , è 
quella d' usare una conveniente diligenza 
per la conservazione di questa cosa: Iucche _ 
è una conseguenza della prima obbligazione. 
Ogni debitore ÌBfattì che è obbligato a ren- 
dere una cosa , è obbjìgaio a conservarla 
per renderla, poiché l'obbligazione delfina 
contiene quella de' mezzi necessari onda 
pervenirvi. ■ '■'-..*« . * 

Tr. MCJpet, Voi IH 5 
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Ma quàl è il grado di cura che deve ito.- 
piegare il creditore che ha ricevuto la cosa 
in pegno, e per qual grado d'i colpa è te- 
nuto (*) ? Questa questione si decido col 
principio tratto dalla legge 5 , ff. commoà. 
che noi abbiamo riportalo nel nostro Trat- 
tato dello Obbligazioni, n. 1^2. 11 contratto di 
p^gao essendo no contrailo fatto per l'interes- 
so reciproco delle parti contraenti, seconda 
il dello principio , il creditore ebe ha ricevuto 
una cosa in pegno , devo impiegare nella 
custodia dì questa COia uoa cura ordinaria^ 
ed è per conseguenza tenuto per la colpa 
che dtecsi leggera; Ea quae diligens pater 
fàmilfas in sut's rebus pcae&iarc solei, a 
creditore exiguntur. L. fi- pign. act. 

33. La colpa per cui iì creditore è tenuto 
non è solo quella in amUtendp , come per 
esempio se per imprujcoia avesse rotto uno 
specchio che gli era stato dato in pegno, 
ma egualmente quella che si commette in, 
pmittendo , come per esempio se la cesa a 



(*) Debbooii applicare al pegno tulle le regola 
del Codice civile . relative al Deposito. L' art. 3079 
riguarda j] pegno cjìuc un deposito. 
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luì stata data in pegno si fosse smarrirà , o 
fosse stata rubata presso lui , per aver egli 
mancalo d' impiegare la dovuta cura nel 
custodirla : StCUt vim majorem pignprum 
protestare creditor non habet necesse , Uff 
àolum et culpam, sed et custodiam exhlbere 
fogilur. L. ii, Cod. de pign. £t hyp. 

34- I^a cura a cui il creditore è obbligalo 
è quella cura, che i buoni padri di famiglia 
usano d'impiegare ne' loro affari. Non si 
deve esiger da lui exactissimam diligentiam, 
di cui poche persone sono capaci ; quindi 
egli è tenuto soltanto della colpa ebe chia- 
masi leggiera, de levi culpa; e non è tenuto 
de tesissima culpa. Questo è quello che 
»ien deciso chiarissimamente dalla legge 5, 
J. a, common, in cui il contratto di pegno 
è riportalo espressamente fra i contratti che 
si fanno per l' utilità reciproca delle parti 
contraenti, e ne* quali il debitore e tenuto 
per la colpa ordinaria ; e viene io ciò di- 
etimo dal Contratto di Comodato, il quale 
facendosi per la sola utilità di colui che ha 
ricevuto la cosa , esige da lui una cura 
maggiore dì quella cura ordinaria che ri- 
chiedono questi contraili falli per l'milH* 
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reciproca delle pani: Ubi utrìusque • utilitas 
vertitur (dice la citain legge), ut in empto, 
ut in locato, ut in dote, ut iw picxohe , 
ut in sociclate, et dolus et culpa praestatur.' 
Commodatum autem plcrumque saloni utili- 
tatem. continet ejus cui commodatur, et ideo 
verior est de Mutìi sententia existimantis 
et culpam praestandam et diligentiam. Que- 
ste parole et diligentiam, qui poste per in- 
dicare una cura maggiore di quella quae 
praestatur in superioribus contractibus, signi- 
fìcar..o evidentemente che il contrailo dì 
comodato ricerca dal lato del comodatario 
una cura maggiore di quella richiesta negli 
altri contraiti di cui si è parlato , e che 
domanda la più esatta cura; Non solum 
praestarc debet culpam ut in superioribus 
contractibus, sed et diligentiam; c che all' 
incontro gli altri contraiti, fra' quali è com- 
preso i! contrailo di pegno, ricercano sol* 
tanto una cura ordinaria , e che il debitore 
per conseguenza è tenuto de levi culpa , e 
non de levissima culpa. 

La legge 19. Cod. depign. act. parrà forse 
contraria a questi principi, mentre sembra da 
essa risultare,- che la [erdifn della cosa stala 
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data in ^egno libera il creditore a cui è 
stata data , soltanto nel caso di Forza mag- 
giore : SicuC -vini majorem pignorum creditot 
praestare non habet necesse : dal che sera- 
lira venirne la conseguenza ch'egli è tenuto 
d'ogni altra specie di colpa , edam de le-, 
vissima. 

A questa obbiezione sì risponde che la 
legge 19 decide soltanto elio il creditore 
non è garante de' casi fortuiti , ed è tenuto 
per la colpa ; ma lascia da esaminare, come 
debba estimarsi la colpa nei contratti di pegno. 

La colpa estimasi diversamente ne' diversi 
contratti. In quelli che domandano dal de- 
bitore la più esulta Cura, come per esempio 
nel comodato , il debitore e riputato in 
colpa ogni qual volta il debitore vi ha man-, 
caio : ma nei contratti che non domandano 
che una cura ordinaria, è riputato in colpa 
soltanto colui che ha mancato a questa cura.; 
La mancanza d'una cura più esatta e d'una' 
previdenza di cui alcune persone possono 
essere capaci , ma di cui non 6 capace la 
maggior parte degli uomini, non è riguar- 
data come una colpa , ed è posta iosiemd 
ai casi fortuiti.' 
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La legge t3, §. i, ff. de pign. acl.ièrai 
lira ancora più opposta ai nostri principi, 
medie essa parifica il contratto di pegno al 
Comodato , e* dice : Venti in kac àctìone 
{pignoratitia } et dolus et culpa ut in cam- 
modato t venti et custodia , vis major non 
■venti. 

Ma vi son due risposte a questo lesto. 
La risposta comune si é, che Ripiano, eoa 
queste parole ut in commodato^ non inten- 
de dir altro se non che nell'uno e nell'al- 
tro contratto il creditore, al pari del co- 
modatario, è tenuto alla custodia della cosa; 
ma non entra celi' esame de' diversi gradì 
di cura ch'essi sono tenuti d' impiegare in 
questa custodia , secondo la diversa natura 
di questi contratti. 

Roodt dà un 1 altra risposta. Egli Suppone' 
tia errore nella lesione del testò/ pensa 
che per errore siasi potuto scrivere o lega 
gére ut per al, e crede che sì debba leg- 
gere ; Venti in hoc actione €t dolus et col- 
pa ; at in commodato venti et custadia i -vis 
major non venie. Io credo che la prima ri* 
sposta possa bastare , e che H correzione 
del testo non sia necessaria. 



35. tìoa terza obbligazione del creditore 
h Cui si è data una e. sa Vn pegno , è quella 
di render cooto a collii che glie P ha data 
de' frutti che ha percepito da questa' cosa, 
e geo era Ime u (e di tutto ciò che he è per- 
venuto: poiché tutto ciò dovendo convertirsi 
In sconto e pagamento del debito per Cui 
la cosa gli è stata' data in pegno , è giusto 
the il creditore né' debba render conto. 

35. Ma debb' égli render conto ri ti ti solo 
de' frutti che ha percepii dati* cosa a lui 
data, ma anche di quelli che per sua colpa 
ha mancato di percepire? Io credo ch'egli 
sia tenuto a render conto anche di questi , 
mentre quando si dà in pegno al creditore 
Dna cosa fruttifera, se la dà a lui non solo 
perche la ritenga a sicurezza del suo credito, 
ina anche perchè ne pércepfica i frHtti in 
pagamento. Si reputa adunque, ch'egli con, 
questo contratto' siasi incaricato dì percepire 
ì frutti , in luogo ed a vantaggio del sua 
debitore , che non possedendo più è impos- 
sibilitato a far ciò da se stesso : essendo 
dunque incaricato con questo contratto di 
percepire i frutti della cosa, deve impie- 
gar vi quella cura che una tal percezione 



domauda; p per conseguenza deve render 
Como de' fratti che per sua negligenza ha 
mancato di percepire. 

57. Finalmente, una quarta obbligazione 
del creditore a cui si è data una cosa ili 
pegno si è, che quaado l'ha fatta vendere 
per mancanza di pagamento , dee render 
conto al debitore che glie 1* ha data del 
prezzo di questa cosa , e generalmente di tutto 
ci6 che a lui da questa cosa è pervenuto, 
, onde sia computato in pagamento e sconto 
del debito, dedotte prima le spese. 

Articolo iti. 

ffel? azione Pignoratala directa. 

Noi vedremo riguardo a qicst' azione, 1.* 
quali ne sono gli oggetti ; n- Q quando si fa 
luogo a quest'azione 3* se sia soggetta • 
prescrizione. 
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Quali sono gli oggetti dell' azione. 
Pignoratala dircela ? 

38. Dalle obbligazioni che contrae il ere-' 
dito re a cui si è daia una cosa in pegno , 
msco un' aziene chiamata arilo pìgnonttitùt 
di'recta-, che La contro di lui quello che ^li 
ba dato la «osa , e verso al tinaie egli ba 
contratte le ditte obbligazioni. 

Il principale oggetto di quest'azione e la 
restituzione della cosa data in pegnoj cbeil 
creditore a cui è stata data s' è obbligato 
dì vendere dopo che sarà syito pagalo o 
soddisfatto del debito. 

Quando la cosa è perita o perduta per 
colpa del creditore a cui è stata data in pe- 
gno , il debitore che glie l'ha data può rin 
cercare, cbe mancando il creditore di resti- 
tuirla, sia condannato a restituirne il valore, 
secondo la stima cbe ne verrà fatta da per- 
sone cbe l'avranno conosciuta. ( Art. 3189 
del Cod- Nap. ) 

3g. Gli oggetti acceasoij dì quest'azione 
sono, i.° i danni ed interessi che il deli-, 



tòro che Uà data la cosa In pegno può pre- 
tendere contro il creditore a cui l'ha datd 
a causa delle deteriorazioni avventile alla 
Cosa stessa per ratto o colpa di questo cre- 
ditore, secondo verrà (issato da' periti. 

Quando la cosa è tanto considerai) il Ménte 
deteriorata , eh' è divenuta inutile a colui 
che l'ha data io pegno, questi può ricer- 
care che il creditore sia condannalo al pa- 

mento del prezzo che vaterehhe la còsi 
se non fosse stata deteriorata , secondo la 
stima che ne terrà fatta ; il quat prezzo 
andrà in compeosazione del debito sino alla 
giusta concorrenza ; essendo péro in questo 
caso tenuto il debitore ad offrire di abban- 
donare u cosa data in pegno a Colui a dui 
l'ha data. 

4o. Un altro oggetto accessorio dì questa 
azione , è il cónto de' fruiti , e di tulio ci& 
cb'è provenuto dalla cosa dita in pegno , 
che il creditore a cui è stata datai è feòùto 
di rendere a colui che i*Vé t* Éa data. 

Quest* oggetto può divenire IVggeifo pria, 
cipale dell' aiion.e; im perciocché se" la" cosa 
■fosse perita o si fosse perduta senza alcuna 
colpa del crtiiitoré a cui è stata dlfa in 
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tendo ia (juesio caso esser dìteita ad otte-* 
cere la reatituzion della cosa, dal qual ob- 
bligo il creditore trovasi liberato, potrebbe 
essere principalmente diretta a domandare il 
conio suddetto. 

4i. Quando il creditore» per non esserti 
effettuato il pagamento, ha fatto vendere la 
Cosa che gli è stala data in pegno , è evi* 
dente che l' azione pignoratila directa non 
può più aver per oggetto la restituzione 
delta cosa; essa ha per oggetto in questo 
caso il conto ohe il creditore dee rendere, 
del prezzo , e di ciò che può aver d' ah» 
fronde percepito dalla cosa , dedotte le spese. 

So la c'osa che il creditore ha fatto Ten- 
dere fosse stata da prima deteriorata per Stia 
colpa, il debitore può ricercarti ch'egli si* 
tenuto ad aggiungere al prezzo della vendita? 
ciò che si sarebbe potuta vender di più: se 
non fosse stata deteriorata ì e per determi- 
nare questo di più, if giudice orinerà che 
le parti scelgano dei periti. 
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QuancT è che si fa luogo alt azione 
Pignoratila dircela? 

4^2. Non si fa luogo all'azione .pignorai itia 
dirsela per la restituzione della cosa data in 
pegno , se non quaodo venne intieramente 
pagato o soddisfatto il creditore a cui è stata 
data : Omnis pecunia exsoluta esse debet 
aut eo nomine satisfactum esse , ut nasca* 
tur pignoralitiaactio. L. g, §. 3, ff. d&pign. 
actió. 

43. La legge dice omnis: quindi qualora 
sia ancor dovuta qualche parte del credito, 
per cui la cosa è stata data iu pegno non 
si fa luogo all' azione pignoratitia dtrectaj 
ed il debitore non è ammissìbile a doman- 
dare la restituzione né di ciò che ha dato, 
nè della menoma parte di ciò ebe ha dato 
in pegno; per la ragione che il diritto di 
pegno è qualche cosa d* indivisibile Indi-. 
vidua est pignoris cauSa. Il creditore acqui- 
sta in virtù del contratto il diritto di pegno 1 
per tutto il suo debito, e per ciascuna parte 
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dpl 'sao debito, su tutto -ciò che gli è slat<v 
dato, e su ciascuna parie dì. ciò che gli è 
alato dato in pegno. ■ 

Quindi se uno ha dato dodici paja Hi 
letiziteli in pegno, per un credito di trenta 
deppìe; quand'anche l'avesse in seguilo pa- 
gato per la maggior parte , quanti' anche 
glie ne rimanesse soltanto da pagare una 
picnioh porzione, il debitore non sarà am- 
messo a domandare la restituzione d'un solo 
di quei letta no H che ha dato io pegno. 
' 44- l >ei " l'istessa ragione se il debitore 
che gli ha dati in pegno, ha lasciato quat- 
tro credi, fra i quali ai è diviso il debite, 
Tino di questi eredi che avesse pagato il 
debito per tutta quella parte a cui è tenu- 
to, non sarebbe ammissibile a domandare 
la restituzione della parte che a lui appar- 
terrebbe nelle lenzuola che sono state date 
ìn pegno, sintantoché il creditore non fosse 
intieramente pagalo anche delle parti a cui 
gli altri eredi . sono tenuti ; imperciocché 
sebbene colla morte del debitore il debito 
siasi diviso fra i suoi eredi, non sì è del 
pari diviso il diritto di pegno che è iti di- 
visibile, ed il creditore !o conserva su tutto 
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e su ciascuna parte di ciò che a lui è alata 
dato iu pegno , sintantoché non sia stato 
intieramente pagato l'iutiero debito da lutti 
gli eredi del debitore- 

45. Vicejversa , ce il creditore è morto 
lasciando quattro eredi, sebbene il credito 
si divida tra essi, il pegno che il defunto 
ha ricevuto non si divida j e quello fra gli 
eredi che venne intieramente pagalo della 
sua parte nel credilo, noe pub in pregiu- 
dizio de' suoi coeredi rendere cosa alcuna 
di tutto ciò che è stato dato in pegno , 
sintantoché non siano stati intieramente pa- 
gati anche gli altri. 

46. Acciocché sì possa far luogo all'a- 
zione pignoratila dircela^ non basta che 
aia pagato il capitale del eredito per cui la 
cosa fu data in pegno; ma bisogna che 
siano pagati egualmente gl'interessi di que- 
sto credito , e lune le spese fatte per ot- 
tenerne il pagamento , che sudo accessor j 
del credito, a meno che non siasi espres- 
samente convenuto che la cosa era data in 
pegno pel solo capitale del credito; mentre 
altrimenti si reputa che il pegno aia stato 
accordato tanto pel capitale quanto per tutù 
gli Accessorj del credito- 
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4.n, &Xa Vba di iiiùj se ti debUore eh* 
lia daio al suo creditore una cosa in pegno 
per un certo debito , avesse dopo contrailo 
un nuovo debito verso al creditore, senza 
obbligare pel_ nuovo debjio la cosa che 
avea data in pegno pel primo, questo de- 
bitore, dopo di aver pagato intieramente 
il debito per cut avea data. la cosa io pe- 
gno , potrebbe essere escluso, coli' eccella- 
ne di dolo, dall'azione pìgnoratilia direct^ 
per la ripetizione della cosa data io pegoo ; 
sintantoché non avesse pagato egualmente 
aDphe l'altro debito , sebbene la cosa dau 
in pegno non fosse a questo obbligata. Ciò 
vieu deciso dall' imperatore Gordiano ; Si 
in possessione fueris constitutus , nisi ea 
quoque pecunia tibi a debitore reddatur , 
■nel offeratur auac fine pignore debeti<r, 
eam restituere propter exceptionern doli mali 
non cogeris; jure enim conlendis debitores 
pam solam pecumam cujus nomine pignoia 
obligaverunt qfferentes anditi non qpponere, 
nisi prò illa satisfecerint , quam mutuam, 
simpliciter acceperunt. L. r. Cod. etiam ob 
Chirogr. 

Ciò che dice Ulpiano ,»elU legge tij $• 

. ■ J> 
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3, ff. de pigi. act. , sembra contrario a 
questa derisione ; ecco le sue parole: Sì 
in sortem duntaxat non in usuras (*) ob- 
strictum est pignus , eo soluto, propter quotì 
oblìgatuni est , locarti habet pignoratitia. Ma 
a ciò si risponde, che quando nel contrat- 
to di pegno le parli hanno espressa meo te 
epiegato, che la cosa era data in pegno 
soltanto per il capitale e non per gl'inte- 
ressi, sembra esser loro intenzione che la 
cosa debba essere restituita subito dopo pa- 
gato il capitale, quand'anche gl'interessi 
non lo fossero ancora j poiché nell' altro 
poteano essi aver in vista distinguendo, 
come hanno fatto, gl'interessi dal capitale. 
Ma quando il credito che si è contratto 
senza pegno , venne creato con un atto di- 
verso, ed in un tempo diverso dell' altro 
credito per cut fu dato un pegno , non si 
dee riputare che il creditore contraendo un. 
tal credito seozà pegno siasi interdetta la 
facoltà di sequestrare e ritenere nelle sue 



(*) La leiiooe ord natia è vel in usuras : ia cor- 
rciiono di Cujacci«, il qnale pensa che si debba 
fcfgeie non invece di iW, è plausibile. 
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mani per questo credito, le cose che po- 
tesse aver io pegao p-er un credito diverso. 

Questa decisione dell' iroperator Gordiano 
lia luogo nella nostra giurisprudenza. Seb- 
bene il debito per cui una cosa mi fu data 
in pegno , sia intieramente pagato, se io 
mi trovo ancor creditore dì una somma 
certa e liquida vero l'istesso debitore che 
me l'ha data in pegno, io posso ritenerla, 
ancorché non sia per questo credito che- 
essa mi fu data ,• imperciocché questo cre- 
dito estendo 'certo e liquido, siccome po- 
trei ottenere dal giudice il permesso di se- 
questrare i beni del debitore nelle sue ma- 
ni, od in quelle de' terzi, così per t'istesia 
ragione , quando io' sono citato rriio de- 
bitore , acciocché gli renda la cosa che ho 
tra le mani, il giudice deve permettermi 
di ritenerla per questo credilo! '"" , 

La cosa sarebbe altrimenti se il credito 
per cui io vollessi ritenere la cosà, o non, 
fosse cèrto, o non fosse liquido, .mentre 
io non potrei in questo caso ritenerla. 

48. Si fa sempre luogo all' azione pt^no- 
ratitia dircela per la restituzione delta cosa 
data in pegno , qualunque sia il modo in 

Tr. dell' Igot. Voi. Uh 4 
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cui veni» pagalo il debito pel quale la oosa 
era stata data in pegno, e qualunque sia 
la persona che l'ha pagato, tanto cioè nel 
caso in cui questa persona sia lo stesso de- 
bitore che ha dato' la oosa io pegno od un 
altro per lui, quanto nel caso in cui il cre- 
ditore & cui la cosa fu data siasi intiera- 
mente pacato da se stesso coi fruiti dalla 
cosa percetti ed anzi io quesi' ultima ipo- 
tesi il debitore può spiegare l'azione pigno- 
ratina contro di lui, non solo per la re- 
stituzione della cosa data in pegno, ma an- 
che per la restituitone di quanto i frutti 
da lui percetti eccedessero la somma che 
gli era dovuta : Ex pignore percepti fructus 
imputantur in debitum ; qui si sufjicìunt ad 
totum debitum j solvitur actio et redditur 
pigmi* s si debitum e&cedunt, qui superc- 
runt traduntur videlicet mota actione pigna- 
rotàia. L. i . Cod. de pigri, act. 

49 Si fa luogo all'azione pignaratilia per 
la restituzione della cosa data in pegno, 
non solo quando il debito è intieramente, 
pagato, ma accora, come noi abbiamo deus 
supra , n. 4 2 « quando il creditore è sod- 
disfatto, cioè quando egli sì è accontentato 
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di accettale delie altre garanzie invece dal 
pegno, ed in generale ogni qual volta egli 
ha accQDsentito di far remissione del suo 
diritto di pegno, netta «osa a lui stata data.- 
Satisfactam accipimus quemadmodum voluti 
ereditar , licet non sic solution i sive aliis 
pignoribus sibi caveri -ùoluit ut ab hoc re- 
cedaty sive fidejussoribus , vet nuda conven- 
tione , nascilur pignoratitia actio ■■ et gene- 
raliter dicendum erit quoties recedere voluti 
ereditar a pignoro , viderì satisfactam, si 
ut ipse vohàt sibi cavie , licei in hoc de- 
eeptus sit. L. g, §. 3, ff. de pign. act. adde 
L. 5o , §. i j ff. de j'ur. dot. 

5o. Conviene però rimarcare una diffe- 
renza fra il pagamento e la soddisfazione. 
Il debitore ha il diritto di costringere il 
creditore a ricevere il pagamento della som- 
ma per cui la casa gli è stata data in pe- 
gno,/, e mancando il creditore di voler ti-, 
cevere il pagamento che gli è offerto, il 
debitore die l'ha costituito in mora a rice-t 
vere, può spiegare contro di lui l'aziono 
pigiioratitia per la restituzione delta cosa 
data in pegno: Si per creditarem stetti quo- 
minus et solvalitr , reale agitur pignoratitia. 
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h. so, i. Non si può all'incontro sod- 
disfare il creditore non pagato , se non 
quando egli acconsenta ad accettare le ga- 
ranzie a lui offerte , invece del diritto che 
La acquistalo col contratto nella cosa cho' 
lia ricevuto in pegno ; cosicché per quanto 
grandi siano (piaste garanzie, e quand'an- 
che gli fornissero una sicurezza maggioro 
di quella risultante dal suo diritto di pe- 
gno, s'egli ricuia di rimettere un tale di- 
ritto e di accettare le garanzie che gli sono 
offerte, non si può costringere a farlo. 

Da ciò nasce un'altra differenza fra il 
pagamento e la soddisfazione. Quando il 
debitore ha internato prematuramente l'a- 
zione pignoralìtta contro il creditore che 
non era ni pagato ne soddisfatto , può, an- 
che durante l'aopellazioue, rettificare la sua 
domanda, e far condannare il creditore alla 
rcsiituzione del pegno , offrendogli il paga-: 
mento del capitale e degli interessi del de- 
bito , c delle spese fatte sino al giorno di 
quest'offerta; ma il debitore al contrario 
non può rettificare la sua domanda offren- 
do al creditore delle altre garanzie , se que- 
sto ricusa d'accettarle: Qui ante solutionem 
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egit pignoratitia, licei non recte egit, tamcn 
si afferai in judìcio pecunìam , debet rem, 
pìgnaratam et quod sua interest consequì. 
li. Q j §. fin. de pigri- ad. Quod sì non 
solvere sed alta radane satisfacere paratus 
est ... . nihil et prodest. L, io, ff. d. tit. 

St. Avti un 'altro caso in cui può essere 
intentala fusione pìgnoratilia per la resti- 
tuzione ck-lla cosa data ili pegno, sebbene 
il creditore,, non sia ancora nè pagato uò 
soddisfano; ed é quando questi abusasse 
della cosa a lui dnla. Ulpiano ce ne' som- 
ministra un esempio.: ,Si prostituii ancillam, 
<vel alìud improbatum facere coegit , illius 
pignUs ancillae solviteli. L, 34 »' §-\3, ff. 

d- tit. .,' . ;. U ■.. 

Lo slesso accederebbe qualora si trattas- 
se di \jno stabile da me dato io pegno al 
mio creditore , .acciocché ne percepisse i 
frutti, in' pagamento della somma a lui do- 
ivula,- e ch'egli essendone in possesso ne 
-abbandonasse [a coltura; io posso in questo 
caso actìone pignoratila dimandare di rien- 
trare nel possesso del fondo, sebbene non 
abbia ancora pagato il creditore} perchè 
c ontravvenendo egli all' obbligazione eoa- 
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tratti verso di me d'impiegare la conve- 
niente diligenza per la conservazione della 
cosa a lui data in pegno , scioglie me pura 
da quella che avea contralta di lavargliela 
in pegno. 

5a. Quando il creditore in esecuzione di 
lina sentenza ha fatto vendere la cosa che 
ha ricevuto in pegno, l'azione pignaratilìa 
che ha luogo in questo caso contro di luì 
per costringerlo a rendere conto del prez- 
zo j può essere spiegata subito dopo la 
vendita. 

S. III. 

Se l'azione pignoraiitia directa sia 
soggetta a prescrizione. 

53. Ci resta da osservare che l'azione 
pignoratitia per la restituzione della cosa 
data in pegno non è soggetta ad alcuna 
prescrizione , qualunque sia lo spazio di 
tempo decorso: Quominus fructus quos cre_- 
ditor ex rebus obligatis accepit habita ra~ 
tione ac residuo débito soluto , vel si per 
creditorem factum fuerit quominus, soberetur 
oblato et consigliato, et deposito pignora 
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tptde in eaàém càusa durarti rèstàuàt rfebi- 
tori nullo spailo lùngi temporis defenditur, 
L. ra, Cod. de pign, act. La legge io, Codi 
d. tit. decide lo stesso. 

La ragione di ciò sì è , che il creditore 
il quale ha cominciato a ritenere la cosa à 
tìtolo dì pegno, si reputa che abbia sem- 
pre continuato a possedere a questo titola, 
sintantoché non risulti che gli sia soprav- 
venuto un nuovo titolo, cum nemo ipse sìbi 
mutare possi! causava possessione* suite. L. 
3> §■ ig? fi- de aquir. pois. L. a, §. i, ff. 
prò haerede. Ora questo titolo di pegno 
per cut egli possiede, reclama perpetua- 
mente la restituzione della cosa, essendo 
inerente all'essenza di questo titolò dì pos- 
sedere coli' obbligo di restituire dopo pa- 
gato il debito, lo che impedisce la prescri- 
zione. 

Ma quando il creditore don possiede pio. 
la cosa che a lui fa data in pegno , ancor- 
ché fosse per sua colpa che avesse cessata 
di possederla, l'azione si prescrive colla 
prescrizione ordinaria. 

Noi abbiamo deciso lo stesso ne* nòstri 
Trattati di Comodato, n. 4j, e di Deposito, 
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n. 67 , riguardo alle azioni commodali et 
depositi, essendovi parila di ragione. 



CAPO III. 

Delle obbligazioni die contrae col contratto 
ài pegno, colui che dà in pegno la cosa , 
e dell'azione contraria pignoratila , che 
ne nasce. ( Art. 3080 del Codice Napo- 
leone ). 

54- Colui elio dà una cosa in pegno , 
contrae verso al creditore a cut l'ha data, 
l'obbligazione di fargli avere in questa cosa 
un diritto di pegno, ebe lo autorizzi a poter 
ritenerla per sicurezza del suo credito (3080) 

Da ciò ne siegue che questo debitore 
contravviene ad una tale obbligazione, quan- 
do dà in pegno al suo creditore nna cosa 
in cai non può procurargli questo diritto 
di pegno. Ciò accade quand'egli dà in pe- 
gno una cosa che non gii appartiene sensa 
il consenso del proprietario, giacché nou 
può dare al suo creditore un diritto di pe- 
gno in questa cosa, in cui egli stesso non 
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ha alcun diritto , secondo la tegola , Nemo 
plus juris, ec. 

55. Da quest'obbligazione a cui «mirar- 
viene il debitore che dà in pegno una cosa 
non sua, ed in cui per conseguenza non 
può procurare un diritto di pegno a) cre- 
ditore a cui la dà, casce un' azione chiamala 
actio pignoratiti!! contraria , o contrariuat 
judicium pignoratitium , che ha il creditore 
contro al debitore, onde far sì che questo 
sia condannato a sostitnìre alla cose che ha 
dato io pegno delle altre cose d' e guai va- 1 
lore che gli appartengono, o altrimenti non 
potrà godere de' termini a lui accordati pel 
-pagamento del debito, e satà immediata* 
mente costretto a pagarti./- ■' 

Questa decisione ha luogo quand' anche 
il creditore non sembrasse aver alcun inte- 
resse per ricercare un diritto di pegno, es- 
sendo il debitore più che solvibile : Ciim 
debitore qui alienavi rem pignori dedit, po~ 
test ereditar contraria pignoratitia agere , 
etsi debitor solvendo sit.'h. Sa, ff. de 
pign. act. 

Hawi luogo a quest'astone, non aolo 
quando il debitore che ha dato la cosa i» 



(legno conosceva che questa. non gli appar- 
teneva, ma quand'anche l'ha data in buona 
fede e credendola sua. La sola differenza 
che passa fra un caso e l'altro si è, che 
quando il debitore sa che non gli appar- 
tiene la cosa che dà iti pegno , . commette 
il delitto di stellionato , e può. essere per 
conseguenza astretto al pagamento della 
somma per cui ha dato il pegno col mezzo 
dell'arresto personale: mentre invece quando 
il debitore db in pegno una cosa che non 
gli appartiene in buona fede non commetto 
uno atellinnatp che lo rnndi soggetto all'ar- 
resto personale} ma il creditore, però poò 
egualmente spiegare contro di Ini l' azione 
contraria pignoratitia. 

Questo è quello che ci viene insegnato 
da Paolo ; Contrariarti pignoratitiam credi- 
to/i actìonem competere certuni est. Proinde 
si rem ■ alienala vel alii pignoratam dedit , 
tenebitur , quamvis et stellionatus crimen 
oommittat. Sed utrum ita demum sì sci', an 
etst ignoravit? Et quantum ad crimen perti- 
net , excusat ignorantia ; quantum ad con 7 
trarium judìcium ignorantia eum non ex- 
cusat. L. 16, §. ii ff. pign. act. 
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56. Quando il debitore ha dato in pegno 
al suo creditore una cosa che era gii ob- 
bligata ad un altro, ae non avvi, io cià che 
essa vale di più della somma per oui era 
obbligala al primo creditore, di che pro- 
eorare un diritto dì pegno al secondo ere-* 
dìtore, questo ha l'azione pignoratitia con* 
travia contro al debitore che ghVfrha data, 
come è deciso nella legge sopra menuionata." 

Si dovrebbe però decidere diversamente 
se la cosa fosse d'un valore più che anfH 
Sciente onde rispondere de' dne crediti: SÌ 
ea res ampia est , et ad modicum aeris , 
fuerit pignorata , dici dehebit cessare non 
solum steliionatus crimen, sed etiam pigno* 
ratitiam et de dolo actionem, quasi in nullo 
captus sit qui pignus secundo loco accepik 
Jj. 36, §• fin. ff. de pign. act. 

Quando la cosa data in pegno ha nnvi-- 
7.io sconosciuto al creditore che la rende 
di nessun valore, il creditore potendo in 
tal caso acquistare soltanto un diritto di 
nessun valore in questa cosa , ha 1* aiione 
pignoratitia contraria contro il debitore, 
onde costringerlo a dargli invece un' al- 
ira cosa. 
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58. Si osservi che in tulli i casi surrife- 
riti, il creditore non ha l'azione pignorati- 
tia contraria se non che quando fu ingan- 
nato, mentre s'egli conosceva che la cosa 
non apparteneva a colui che gliela dava in 
pegno, o ch'era già obbligata ad un altro, 
o_ se avea cognizione del vizio che la ren- 
de di nessun valore , non è ammissibile a 
lagnarsene: Si sciens creditor accipiebat vel 
alienum, vai òbligatum , vel morbosum , 
contrarium ( judicium ) ei non competit. D. 
Ti. i6, %: 1. La ragione di ciò si è che 
volenti non jit infuria. 

5g. La buona fede dovendo regnare nei 
contraiti di pegno come in tutù gli altri 
contratti , ogni baratteria che il debitore 
pnò commettere in questo contratto p' r in- 
gannare il creditore , dà luogo all' anurie 
contraria pignora titìa. Ciò avrebbe luogo per 
esempio quando il debitore avesse (iato in 
pegno del rome per oro : Si quis in pignora 
prò auro aes subjecisset creditori, qualtter 
teneatur i .... Si quidam dato auro aes 
subjecisset , furti icnetur. Quad si in dando 
aes subjecisset , tarpiler ftcìsse, non furem 
esse , sed hic puto pignoratitium juditìiun 
locum -habere. L. 36, ff. de pign. act. 
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"6o. Col ni che ha dato olia cosa io p^; 
gno , contrae verso i! creditore a coi l'ha, 
data uo* alira obbligazione , la quale comi- 
aie nel dover rimborsargli le spese necei- 
earie che ha falle per la conservatone di 
uria tal cota. 

Da quesi' obbliga mirine nasce un' azione,. 
pignoratitia contraria, che ha il creditore* 
per farsene rimborsare , quand'anche dopo, 
per qualche accidente di forza maggiore j 
colui che gli ha data la cosa in pegno, non 
ne avesse potuto trarrai profitto. Questo è 
quello che insegna Papiaiano. Si neoessa-, 
rlas impensas fecert'm in servum àut in fan-- 
dum, <juem pignoris causa accepèrim j non 
tantum retentionem , sed etiam contrariami 
pignoratiliam habeho -. finge enìm medici* 
clirn aegrotaret servies dedisse me pecuniam 
et'eum decessisse , iteminmlim. fuisisse ' vel 
refecisse et postea ■ chustam esse , nec habere 
qìiod possim retinere. h. 8, ff. de pign.ecti 
Gì. Riguardo alta spese, ohe" non erano, 
necessarie , ma che orano soltanto. utili', sa 
it creditore le ha fatte col consenso di colui 
che $i ba dato la cosa in pegno , non vi 
ha dubbio che il creditore ha coaua th lui» 
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l'aliane pigaoratitia contraria per fartene 
l'imborsare , come se sì trattasse di spese 
necessarie ; e si presame facilmente che le 
abbia fatte col consenso di colui che ha 
dato il pegno , quando il creditore non ha 
fatto altro che terminare ciò , eh' egli avea 
di già incominciato prima di dare la cosa 
in pegno: Si servos pignoratiti artificus in- 
struxit creditor ; sì guiderà jam imbuto* , 
vel voluntate debUoris , erit aotio contraria. 
L. a5, ff. d. tit. 

Quando le spese non necessarie , ma so-, 
temente utili, sono state fatte senza il con- 
senso del debitore che ha dato la cosa in 
pegno, sebbene esse sussistano, ed il de- 
bitore ne profitti al tempo in cai la cosa 
gli deve esser rendala , cioè dopo che il 
debito è stato pagato , non si deve sempre 
obbligarlo a rimborsarle al creditore che le 
ha fatte, poiché se sono tanto considerabili 
che gli abbisognasse vendere la sua cosa od 
indebitarsi per rimborsarle, non vi deve es- 
ser coslrettu j ed in questo caso si deve 
soltanto permettere al creditore che ha fatta 
de' miglioramenti a sue spesa, di togliere 
ciò che può essere distaccalo. iMa se le spese» 
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ancorché soltanto utili, sodo modiche, ed il 
debitore può comodamente rimborsarle , 
deve esser condannalo a farlo , sino alla 
concorrenza del profitto eh' egli ne trae. 
Tutto ciò debb' esser però lasciato aita pru- 
denza ed all'arbitrio del giudice: Sicut ne- 
gligere creditorem dolus et culpa quam prae- 
stat non patitur , ita nec lalem efficere rem 
pignoratala ut gravis sit debitori ad recupe- 
randum. Puta saltum grandem pignori datura 
ab nomine qui vix luere potest, nedum exco- 
lere , tu acceptum pignori exeoluisti sicut 
magni predi faceres : alioquin non est ae- 
quum aut quaereie me alias creditores , aut 
cogi distrahere quod vetim receptum, aut libi 
penuria coactum derelinquere. Media igitur 
haec a judice erunt despicienda , ut ncque 
delicatus debilor neque onerosus ereditar au- 
dt'alur. D. L. a5. 
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Degli arresti ed esecuzioni fatte in fòrza iti 
lèttere obbligatorie e di sentenze. 

Le materie eiie godo trattale sotto questo 
titolo rÌsgM*rdano i'ipoteca , il diruu* 4' *se- 

aÌp'9,',p.Ri>io'. i " 

DelÉ Ipoteca. ' 

ARTICOLO rUEL 1 A liE. ' 

«. L'ipoteca, o diritto di pegno, è il di- 
ritto che tra un creditore nella cosa altrui 
Tr. deli' Jpot. Voi. Uh 5 
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di farla vendere io giudizio, onde «ss ere 
sul prezzo pagalo di ciò eh' è a lui dovuto. 

3. Nel nostro stanno vi sono quattro spe- 
cie d'ipoteca; la prima è quella che chia- 
masi pegno, la quale si forma colla tradi- 
zione che vieu farla della cosa al creditore, 
e consiste sei diritto che questi ha di rite- 
nerla per sicurezza del suo credilo sino al 
perfetto pagamento , ed anche di fari* Ten- 
dere qualora non sia pagato. 

La secouda specie è quella che i locatori 
delle case o poderi, o i padroni di rendite 
fondiarie hanno nelle cose che forniscono 
le loro case o poderi. , di cui si è trattato 
nel titolo precedente. 

Essa differisce dalla precedente inquanto 
si contrae senza tradizione; ed essa la ras- 
somiglia in quanto il locatore o padrona 
della rendita fondiaria si reputa avere in 
certa guisa nelle sue mani le cose che for- 
niscono la sua casa o il suo podere, da cut 
noo possono esser levate in pregiudizio del 
suo credito. 

La terza specie è il pegno giudiziale 
che un creditore acquista col pignoramento 
degli effetti del suo debitore. Esso differisce 
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dal pegno semplice in quanto non e il ere* 
ditore quello che ritiene il pegno yiud.iiale, 
essendo gli efìetti pignorati piuttosto nelle 
mani della giustizia, che nelle mani parti- 
colari del creditore. i 

La quarta specie è l'ipoteca semplicemente 
e propriamente detta , la quale si contrae 
senza tradizione o pignoramento della cosa, 
e non mette la cosa is lessa nelle mani né 
del creditore, nè della giustizia , ma consiste 
in un semplice diritto che il creditore ha 
nella cosa. Noi qui trattiamo di quest'ultima: 
specie d'ipoteca. - , , "vlrT^* - 

. 3- Essa si divide in convenzionale éMegale, 

La .convenzionale è quella che risulta 
dalle obbligazioni contratta con atti stipulati 
ayaqti. noiajo , ne' quali la conversione dell 
ipoteca de' beni dell* obbligato è sempre o 
espressa o sottintesa. La legale è quella che 
la legge accorda alle sentenze sui beni del 
condannalo, ed a certe obbligazioni, sebbene 
contratte senza alcuno scritto. 

4- Essa si divide pur' anche io generale e 
speciale; la generale è quella che sì contrae 
su tutti i boni presemi e futuri del debitore: 
la speciale è quella che ai contrae su certa 
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cose designate e determinale. Quest'ipotéca 
speciale non esclude la generale sul resi» 
de' beni. 

5. Fiaalaseute l'ipoteca si divide io jpd-i 
teca privilegiala ed in ipoteca semplice) la 
privilegiata à -quella eli' è accompagnata da 
no privilegio che & preferire il creditore? 
agli altri, sebbene anteriori. L'ipoteca Sem-* 
plica è ([nella , che oca e accompagnata da 
alcun privilegio. 

Ritenuto tutto eia noi vedremo, i.* cóme) 
a' acquista i' ipoteca, ».° Quali cose ne sono 
suscettibili, quali persone possono ipotecare? 
i loro beni , e per qtìali debili. Tratteremo 
in seguito 3.° 'dell'effetto dell' ipoteca e della 
azioni cilene nascono; 4-° Dei modi io cui 
P .poteca s'estingua; 5. w Delti surroglitòoe. 
Noi rimettiamo al titolo seguente * ci* eh» 
cuocerà* l' ordine delle ipoteche. 

SEZIONE PRIMA. 

Come s'acquisti f ipoteca, ? 

6. Sedando i prìncipe fiorasi <dè\ diritto 
ditte-, l'ipotéca essendo im diritto nella 
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cosa , ti poteva acquistare soltanto colla m> 
«licione d«Ila cosa al pari degli altri diritti 
r-etili, M» per comodo del commeroio , il 
pretore stabì'ì in segnilo che potesse acqui- 
starsi colla «empiine convenzione. Sfondo 
il opsl.ro diritto francese , V ipoteca può bensì 
acquistarsi colia convenitene e suona tradi- 
zione ; ma bisogna che questa convenziono 
sìa stipulata io un atto munito dell' autorità 
pubblica, ,. . .\ 

Perciò gli Atti at;st in i scrimina privala 
non possono soli c per loro stessi produrle 
ipoteca , ancoro hi ossa "ti fosse espressamente 
convenuta, o ohe la data dell' alto fusa* 
comprovata dal registro. Olì atti all'incontro 
muniti della pubblica autorità producono 
l'ipoteca di tutti i bòni presemi e futuri , 
delle pani che si obbligano con questi alt], 
quand'anche la convenzione d'ipoteca non 
vi fosse stata cipressi, perchè essendo d'uso 
in questi atti, vi è sottintesa, secondo la mas- 
sima in caatractibus tacite menìunf cjuaa sunt 
moris et aonsuetudinis- 

y. .Gli atti cha contenerlo '° «onvnsioni 
sì reputano munì» dell' autorità pubblica , 
od acquistano V ipoteca dal giorno dell* 
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loro data , quando sono ricevuti da dite no- 
te} , o da un noiajo in presenza di due le- 
siimonj capaci , e che tono rivestiti dèlie 
formalità richieste. -11 ' r 

8. Quelli ricevuti dai no tari subalterni ai 
reputano muniti dell'autorità pubblica, al 
pari di quelli ricevuti dai notari regj ; im- 
perciocché le giurisdizioni signorili essendo 
state concesse dal re , ed essendo emana- 
zioni dell' autorità regia, gli ufficiali di que- 
ste giurisdizioni sono r «astili dell' autorità 
pubblica. 

9. Le opinioni degli autori e le decisioni 
dei tribunali sono discordi intorno alla que- 
stione, se gli alti ricevuti dai notari de'paesi 
stranieri, possano produrre ipoteca sui beni 
del regno. Dufresne, l.'5, cap. 4 i sostiene 
l'affermativa; egli dice che l'ipoteca es- 
sendo di diritto delle genti , ed ì notari dei 
paesi esteri essendo rivestiti d' uu' automa 
pubblica per tutto ciò che è di diritto delle 
genti, ne segue che ì loro alti si devono 
riputar rivestili d'una pubblica autorità, ai 
oggetto di produrre ipoteca. Basnage , tit. 
deile ìpot- , è pure di quest'opinione, la 
quale è autorizzala anche da due decisioni 
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riferite da Bouguier. Brodeau sullo statato 
di Parigi, e aopra Louet, /. 5i , eh. i5, 
è di parere contrario , e riporta parimenti 
varie decisioni a sostegno della sua opinio- 
ne. Io pure v'inclino, mentre l'ipoteca è 
bensì iti se un diritto delle genti , ina il 
modo d'acquistarla sema tradizione e sta- 
bilito dal D ostro diritto civile, il quale esi- 
ge ebe la convenzione sia fatta con un alto 
munito dall'autorità pubblica, qualità che 
non hanno gli aiti de' notori stranieri. Que- 
ste persone infatti , hanno bensì iti Francia 
una specie d' smorta pubblica che si può 
chiamare autorità di credito , devendo i loro 
fitti far fede dovunque ; ma non hanno l'au- 
torità pubblica di potere ti* quale è neces- 
saria onide imprimere' il diritto d'ipoteca 
sui beni de! contraenti, non essendovi in 
Francia alcuna autorità pubblica; di questa 
specie, fuori di quella che emana' dal re. 
Questa opinione venne abbracciata dall' or- 
dinanza del l6ag, art. ìai; ma quest'or- 
dinanza con avendo', come è noto . avuta 
esecuzione , la questione rimase indecisa. 

Per l'iatessa ragione, prima dello stabi- 
limento de'notari regi apostolici , gli atti 
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ricevuti dai notari apostolici non produce- 
vano ipoteca, mentre la potestà ecclesiasti- 
ca- non estendeva si al temporale. 

io. L'atto non c munito dall' autorità 
pubblica, 0 boi» può produrre ipoteca, se 
il noterò che l'ha ricevuto era interdetto , 
purché lt sua interdizione fosse allora, ba- 
stantemente conosciuta nel pubblico.. 

Lo siesso accade se il no laro eia incom- 
petente ; ed egli è tale se stipula mi allo 
fuori del suo territorio. Bjsnage peri, Ut. 
delle ipot. cap. r a, f.< una divinatone a que- 
sto proposito fra i notori subalterni ed i 
BOtari regi.- egli accorda che un atto stipo.- 
lato da un ootaro sflbil terno fuori; del suo 
territorio è assolutamente nullo, e non può 
produrre ipoteca, ina può semplice me lite 
valere conte scrittura privata , quando sia 
sottoscritto da tutte le parti cootrsepti ma 
pretende che gli atti stipulati dai regi no- 
larì, anche fuori del loro territorio, siano 
validi, essendo bastante il suggello reale di 
cui sono muniti onde far loro produrre ipo- 
teca ; essere vero che le ordinanze pronun- 
ciano la pena di nullità contro questi atti , 
ma che una tal pena essendo- troppo, rigo- 
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rosa in faccia à\e parti che baci ho potute 
ignorare i limili della giurisdizione, i quali 
sposto non sodo certi , dee ritenersi sol- 
tanto per corominuioria , cosicché baiti l'ob- 
bligare il notare alfa restituitone degli «mo- 
lumeoii verso- il no taro del luogo io cut 
venne fatto l' tstrumcnto. Questa opinione 
di Basoage mi sembra soggetta 4 molte dif- 
ficoltà. Infatti acciocché un ano sia auten- 
tico e produca ipoteca, è richiesta la qua- 
lità di persona pubblica in oolui *bc io ri- 
ceve ; ed un notaio al pani di ogni altro 
ufficiale) non ha questa qeaJiià fuori dei 
suo territorio. ^.: :t 

.Per un privilegio particolare del Ca- 
stelletto di Parigi.» Orleans e 'Montpel- 
lier, i notavi dì questi Castelletti , hanno il 
diritto di stipulare atti ki tutto il regno, 
art. 4^3. Quindi un tal privilegio di foro 
il carattere di persone pubbliche io tolto 
il regno. . .■ ' 

Alcuni regolamenti esigono inoltro peri» 
competenza de' noi* ri subalterni , che le 
parti contraenti siano domiciliata otti iota 
.territorio, e the ivi siano situati i beai che 
formano l'oggetto della. oodtc&iìob«; ju* 
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sembra che questi regolamenti non siano 
più osservati, 

11. I icstimonj , la a > cu ' presenza è ne- 
cessaria quando l'atto è ricevuto da un solo 
notaro , debbono non solo godere della vii* 
civile e de'diiitti di cittadino* ina essere 
capici pur anche delle funzioni civili , d'on- 
de ne segue che nè le donne, nè i novixj, 
uè gl'infami non possono essere testimonj 
dell'atto. Secondo t regolamenti della corte 
del a luglio 1708 e a5 aprile 1709, essi 
debbono aver l'età di vent'anni compiti, 
e non essere nè figtij uè praticanti del 
notaro. 

12. Questi atti debbono essere scritti in 
carta bollata; devono esprìmere il luogo in 
cui sono stipulati, poiché altrimenti non si 
saprebbe se il notaro era o no competerne; . 
debbono essere datati, altrimenti non si 
potrebbe sapere quando abbia cominciato 
l'ipoteca,- finalmente debbono essere sotto- 
scritti tanto dal naturo , quanto dai testi- 
moni e contraenti, quando sanno e ponno 
scrivere. Bisogna che almeno uno de' testi- 
ni oiij si sottoscriva unitamente al notaro. 
Quando l'altro testimonio, o qualcuna delle 
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partì non sanno o non nonna scrivere , se 
ite dee fare menzione. Finalmente secondo 
P editto del registro , l'atto per produrre 
ipoteca deve essere registrato. . 

i3. Gli atti stesi in iscrittura privata di- 
ventano muniti dell'autorità pubblica e pro- 
ducono ipoteca dal giorno del nconosiment» 
che ne è fatto avanti natujo dal debitore » 
a dal giorno in cui il riconoscimento ne è 
pronunciato dal giudice, sia contradditto- 
riamente fra le pani , sia in contumacia di 
una di esse. 1 ; . ■ ' 

Quando dietro negativa del debitore, ebbe 
luogo una verificatone fatta da' peiiii in 
conseguenza d'ella quale il giudice ha pro- 
nunciato il riconoscimento dell'aitò, Tipo-' 
teca ha luogo dal giorno della negativa,' 
ordinanza del i53g, art. §3. 

ì4- I creditori che non hanno alcun atto 
ne di notajo, nè steso in iscrittura. privata/ 
acquistano un'ipoteca generale sui beni del' 
loro debitore, qualora ottengano una -aen- 
tenis di condanna contro di lui ; avendo 
appunto l'ordinanza di Moulips accordato 
alle sentenze quest'ipoteca sui beai dell* 
parli condannale. .; . , \ ' t -,' ! - • 
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Essa- è accordata allo semenze, tinto dei- 
giudici subalterni , quanto dei regj , lauto 
de' giudici ordinar-j, quanto de' giudici di 
attribuzione , ed anche a quelle ne.' giudici 
dal tribunale dei consoli ; ma quelle dei 
giudici d'un paese fuori del dominio del re, 
eV giudici. ecclesiastici, e degli arbitri non 
possono produrre ipoteca sui beni del con- 
dailiMto j cosicché «olili a vantaggio del 
quale ebbero luogo queste sorta di semenze, 
po.ò acquistar ipoteca soltanto dal giorno in 
cui ne evia fatto pronunciare l' esecuzione 
da un giudice a ciò competente. 

.Quando dei tutori, dai siniesi, eo., sono 
condannati in questa lor qualità, *Ì reputano 
condannali, n restano ipotecati i beni dei 
mippri, d41a fabbrica , ec. ohe rappra- 
eentauo. 

j6. Quando la sentenze venne emanata 
eooiraddutorismentc all' udienza, V ì<>Qte<*, 
ha lopgo dal gfvrsy in, cui pr-vatiozui'iii 
quando venne emanata in (jiiiiuwnacU o 'Ite- 
tro processe» por, Ì3.rrilt*>„ ('ipojflpi Jn Juoga 
soltanto dal gipmo in oui. pe. f*m )* 
no^ificazioao al procuratore. .Ordinanza, del, 
1667, XXXV, u, .. 




In 1 

1*1 L'appellò interposto dalla sementa, 
al pati dall' Apposi zione , soipcn dendone 
r effetto , sospende pur anche l' ipoteca ( 
ma se la sentenza viene- in segnilo cont'er- 
Dìatà, l'ipoteca ha filoso dal giorno della 
sentenza prima, e non solo da] giorno del- 
la decisione etto T ha confermato. Dichiara- 
zione del io luglio i56G, art- ut Io stesso 
accade quando venga rigettata l'oppoataione 
dell* parte condannata. — .■- ■. ■ i .■ 

Quando la decisione che ha riferraoto la 
sentenza nOn ha fa'to altro che ridurre la, 
condanna ad una somma minore, I' La con- 
fermata sino alla concorrenza di questa, 
somma che era contenuta uella più «rande, 
e per conseguitala si può ritenere che l' ipo- 
teca dtbha aver luogo dal giorno della prima 
»( n'cirn. . . i 

18. V> «ono eepli crediti pc' quali la leggo 
ititesaa accorda ipoteca al creditori, il quale 
per conseguenza non ha pi» bitogno nò dì 
atto notai ile, nè di sentenza per a' quinaria. 

Tuie 4 t." il credito della moe^ìe contro- 
siio marito per la restii union a d. Ila sua dote, 
p' 1 qua l'è «ssa ha ipoteca dal giorno dell» 
celebrazione del rn a t limonio", ancorché non 
esista alcun contraito. 
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Tale è 3.° quello de' minori, degl'inter- 
detti ce. per il conto che loro è dovuto • 
pel quale essi hanno ipoteca sui beni dei 
loro tutori e curatori dal giorno in cui co- 
minciò la tutela o curatela. L, 20, cod. de 
adtn. tuli 

Essi hanno un eguale diritto d* ipoteca 
sui beni de' loro protutori, cioè di quelli, 
che senza avere una vera qualità di tutori, 
hanno però agito come tutori, ed hanno io 
conseguenza amministrati i beai de 1 minori, 
L. 1 » §• (t de eo qui prò tut. , e questa 
ipoteca ha luogo dal giorno in cui ebbe 
principio V arotninisli azione ; è in conse- 
guenza di questo principio, che i minori, 
la di cui madre Iva perdala la tutela pas- 
sando a seconde noaie , acquistano ipoteca 
sui beni del loro patri no il quale, sebbene 
senza qualità, ha continuato l' amministra- 
zione della tutela, od ha trascurato di fare 
dar loro un olirò tutore. 

Questo diritto d' ipoteca sui beui dei 
tutori e curatori vnnue esteso anche su' beni 
di tulli quelli che limino una qualche pub- 
blica amministrazione; come sono i scabbici, 
i fabbricieri , gli amiiiinistratori degli ospi- 
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tali , J sindaci delle comuni ec. ,- la legge 
accorda ipoteca sui loro beni pV debiti ri- 
sultanti dal conto da essi dovuto dal giorno 
in cui hanno cominciato ad essere incaricati 
dell 1 amministrazione 3 cioè dal giorno in 
cui l'hanno accettata , e dal giorno in cai 
furono costituiti in mora ad accettarla. 

I titolari de' benefìci sono come ammini- 
stratori de' beni de' loro beoéficj e quindi i 
loro beai sono ipotecati dal giorno io cui 
hanno preso il possesso, per V obbligazione 
da essi contratta di amministrare i détti 
beai da. buon padre di famiglia. : ■ . . ; ? 

Questa ipoteca legale non s'estende ai 
semplici ricevitori , intendenti ed agenti 
de^li affari de' particolari. : ,s '., ': 'j 

■3.° L' ordina ti sa delle sosti turioni , t. 3 , 
art. [Riaccorda un'ipoteca sai beni depra- 
vati di sostituzione, per la restituzione delle, 
somme soggette alla sostituzione, dal giorno^ 
io cui hanno raccolto i beai soggetti alla 
aostitiisiooe stessa. . : i.v. . , . ■ ■>.. i ■ * 
Finalmente la legge accorda nn J ipo- 
teca al fìsco su' beni de' suoi debitori dal 
giorno, della loro obbligazione. L., 46, §■ 3, 
ff. de jure fise- L. a , cod. 'in quib. causa 
digK. tao. coiUr. 
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Quest'ipoteca ha luogo Soltanto pai eie- 
diti che il fUco ba io tcsiu propria, B non 
per quelli io cui egli è succeduto a persona 
pariicoiari , mentre riguardo a questi esso 
ba gli stessi diritti di quelli che aveva la 
perdona a cui è Succeduto. L. a5 , ff. da 
pìgli, et hjrp. 

19; Vi suno alcuni altri crediti, pe' quali 
],i If^o accorda uno un'ipoteca geueralo, 
come ne'casi surriferiti, ma uu' ipoteca li- 
mitata a certi beai.. 

'Jl*|p è quella accordata ai condividenti 
sui beili f urinami ie pontoni di ciascuno 
de' Imo condividenti per le obbligazioni ri- 
sultanti dalla divisione ; quali* accordata ai 
legatai j e fede cornea fissar} sulla porzione dei 
boni dell'eredità del testatore pervenuta ali 
erede gravato Berso di essi • quella accor- 
data agli «peraj che hanno costruito , o ri- 
parato un fabbricato sa dì qtmto fabbrica- 
to isKtso i fina! mente quello accordata al 
venditore sulla cosa venduta ; si osservi che 
guest' ultima fu introdotta dal nostro dirit- 
to, mentre le leggi romane non l'accorda- 
vano al venditore allorché croesto non so 
la era riservate. : , 
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ao. Il creditore che ba acquistato ipote- 
co sui beai del suo debitore , sia per aito 
nvaoii notaio , sia per sentenza, sia per 
legge, non può acquistarla sui beni degli 
«redi del suo debitore se non che dal gior-i 
no in cui essi avranno riconosciuto il de- 
bito eoa atto avanti notaro , o che saranno 
stati condannati a pagarlo mentre il debi- 
tore ipotecando i suoi beni , non ha potu- 
to ipotecare quelli del suo erede che « Ini 
non appartenevano, infra n. 23 

SEZIONE .IL 

' - ; 
Quali siano le cose suscettibili d" ipoteca , 
aitali persone possano ipotecarle , e per 
(/itali debiti possano essere ipotecate* 

*i . 

Quali cose siano suscettibili d'ipoteca. 

ai. Tutti gl'immobili che sono in conV 
mercio, «uno suscettibili d'ipoteca, e quin-i 
di non solo gli stabili, ma anche i diritti 
reali , le rendite costituite e gli ufiicj. 

Tr. fkwipti. ni. m. 6 
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Riguardo ai mobili, sebbene siano su- 
scettibili delle tre prime specie d' ipotecai 
menzionate SUpra fi. 2, non sono però su- 
flcettibili,. secondo il nostro stallilo, dell'ipo- 
teca propriamente detta, di cai noi qui 

trattiamo. .. 

Sebbene, secondo questo principio, i cre- 
diti mobiliari cb' io bo coatro terse • per- 
sone , non siano per se «tessi suscettibili 
d'ipoteca verso ai mìei creditori, pare il 
diritto d'ipoteca ch'io ho sugi' immobili deL 
mio debitore per alcuno di questi crediti , 
è ipotecato ai mìei creditori , vèrso de'quali 
Bo obbligati tulli i miei beni,- quindi sa 
alcuno de' detti immobili essendo stato ven> 
duto per sentenza, io sono gradualo per 
ordine d'ipoteca sul prezzo pel mio credi- 
to mobiliare, i miei creditori ipotecar] che 
avessero fatta opposizione e richiesta la sot- 
to graduazione , riceverebbero per ordine 
d'ipoteca la somma per cut io sono slato 
graduato, come noi vedremo nel titolo se-; 
(mente. v . ' 
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Quali persone possano ipotecare. 

31. L'ipoteca essendo un diritto Della 
cosa', è evidente che la cosa può essere 
ipotecata dal solo proprietario o dalla leg-' 
ge per lui. V. l' introd. gerì. n. ioo. Nec 
obstàt. , che noi possiamo ipotecare i nostri 
beni futuri , di cui non siamo ancora prò*' 
prietarj , perchè quest'ipoteca che noi ac-! 
cordiamo nei nostri beni Futuri, non nasca 1 
che nel moménto che noi .gli acquistiamo ■ 
e che ne diveniamo proprietarj. 

Non bisogna concludere da ciò, che' se 
io ho ipotecato in diversi tempi a diversi 
creditori i miei beni futuri, prima di aver' 
acquistato un certo stabile, le ipoteche di 
questi creditori debbano concorrere insie- 
me; à bensì vero ch'esse nasèono nello 
stesso tempo; ma il primo con dui io ho 
contenuto d'ipotecargli i miei' beni futuri 
deve egualmente essere preferito a| secondo, 
ed il secondo al tériocc; poiché conque- 
sti convenzione io ho interdétta a meetea- 
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so la facoltà d* ipotecare ad olir! i miei 
tool futuri, io pregiudizio dell' ipoteca a 
lai accordata, d'onde ne segue che l'ipo- 
teca del secondo ha potuto estendersi sol- 
tanto su ciò che rimaneva dopo pagato il 
primo. 

33. Il possessore d'una cosa, essendone 
riputalo i) proprietaria , sino a che non 
apparisce il contrario, basla ch'io provi che 
Tino stabile fu posseduto dal mio debitore 
dopo ch'egli m'ha ipotecato i suoi beni , 
per poterne concludere che ha potuto ipo- 
tecarmelo, « che me lo ha cffoitivamente 
ipotecato, a meno che non gì provi che 
questo stabile non gli apparteneva. , . 

a4- Ho proprietario può ipotecare i suoi 
beni non solo da se stesso, ma anche col 
ministero de' suoi tutori, curatori ed altri 
amministratori,' e si reputa che gli abbia 
ipotecati col loro ministero , ogni qua) volta, 
queste persone in tale qualità contrattano 
per lui senza eccedere i limili della loro 
ammiaistrarione. 

Ma quando alcuno senza qualità e senza 
procura ha stipulato un contratto in mio 
nome con atto «vanii noiaro, questo eoa* 
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tratto j ancorché in seguito da me ratìfica- 
io, non può produrre 1' ipoteca de' mìei 
beni , poiché colai ohe hi contrattalo io 
niio nome non avea né potere, oè qualità 
per ipotecarli ; la Boia ratifica da me fatta 
di questo contrario può produrre ipoteca, 
e quindi è ueceasario a tale effetto die 
Patto di ratifica sia fitto avanti notaro, ed 
anche in questo caso V ipoteca ba luogo 
soltanto dal giorno dell'atto di ratifica j in- 
vado per farla risalire al tempo dei con- 
tratto sì direbbe che le ratifiche hanno un 
effetto retroattivo, e che ai reputa ch'abbia 
contrattato io stesso, quando ratifico ciò 
che no altro ha contrattato in mio nome; 
cum ratihabitio mandato cvmparetur, et qui 
mandat ìpse ferisse videatur. A ciò ai ri- 
sponde che un tale effetto retroattivo non 
può aver luogo io pregiudizio de' diritti di 
ipoteca acquistati da terze persone net tem- 
po intermedio , non dovendo essere io mia 
facoltà il pregiudicare eoo questa ratifica 
che è un fatto puramente volontario dalla 
mia parte, alle ipoteche che io stesso, o 
la legge par me ha loro accordate. Ciò e 
conforme alla massima di Bartolo sulla legge 
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fi6, §• i, ff. rat. R. hah.actus medius ìiU 
terveniens impedii ratihabitionem traki retro 
in praejudiatum tertii cum jus intermedio 
tempore quaesitum fuit. , . ,, n ,, „, 

La cosa sarebbe al intuenti quand' io stesso 
avendo contrattato da minore sotto l'ipote- 
ca de' mìei beoi ratificassi dopo questo con- 
tratto da maggiore, poiché in questo caso 
non è la ratifica clic produca ipoteca, ami 
essa eoa fa «Itro che confermare quella 
che il contratto aveVa prodotta, ^ed impe- 
dire che aia soggetta a rescissione. r ,.. 

Cosi venne giudicato da una decisione 
del a3 luglio 1667 nel Giornale delle U- 
dienze. Non 1 si può negare difatti che la 
ratifica tacita risultante dal non aver il mi- 
nore diveauto maggiore agito contro, al con- 
tratto entro ai dieci anni ; confermerebbe il 
contratto e l'ipoteca che ne nasce; ora la 
ratifica espressa non deve aver un effetto 
minore di quello che avreli.be avuto questa 
ratifica tacita. Ciò deriva dal principio che 
ci' contralti de' minori da essi stipulati in un 
età in cui sono capaci d'intendere ciò che 
fanno, e specialmente quando sono emanci-, 
pati come nel caso della decisione sopra ci- 
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t&ta, noti sono Titoli» dì pièn diritto j mi 
sodo soliamo soggetti a rescissione; d'onde 
ne segue, che sino a tanto che non sono 
rVscissi , producono ipoteca sui beoi del 
minore; 5- > ■ • -•• ■ ,< -.. \ 

Quando Un minore dopo d'avere stipulato 
no contralto durante la minor età, ha io, 
seguito, divenuto maggiore, contraiti molti 
altri debili che l'hanno reso insolvibile, 
non si potrebbe forse dire, cbe la ratifica 
da lui posteriormente fatta del contratto 
stipulato in minor ' eia, racchiudendo Pa- 
lienaaione del diritto cbe area di farlo reo 
scindere, dee riputarsi fatta in frode degli 
altri suoi creditori, i quali per conseguen- 
za senza aver riguardo a questa ratifica, 
devono essere ammessi conio esercenti i di- 
ritti del loro debitore, purché non siano 
scorsi accora dieci anni dopo la maggior 
eia di questo, a far rescindere il contralto 
da lui stipulato ìn minor età ? Io non ere* 
derei fondata una tale domanda, e penserei 
che questa ratifica colla quale non ha fatto 
altro che adempire ad una obbligazione na- 
torale, e rendere giustizia al sito primo ere' 
Stare che in buona fede ha contrattato eoa 
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lui, non potrebbe riporrsi fetta in frode 
degli altri suoi creditori; si potrebbe infatti 
dire ìd qpesto caso, a molto maggior ra- 
gione obe in quali* della legge ao . ff - *f* 
guae in fr. non videfur in frauderà aliena^ 
», sed Jideliter facete. 

■ ■ $. m- ■. • 

Per quali debiti posta aver luogo t 'ipoteca. 

35. L'ipoteca essendo il diritto che ua 
creditore ha nella cosa altrui per sicureaza 
del ano debito , non può esservi ipoteca 
Berna debito. ..... .. .■ -■>■* rma n "■. 

Quindi allorché, per esempio, una donna 
contratta senza l' autorizzazione di suo ma- 
rito , essendo natia la sua obbligatone , uu 
terrò , anche capace d'ipotecare i suoi beni, 
non può ipotecarli validamente per questa 
obbligazione. II. 

Una tale decisione ha luogo, quand'an- 
che t' obbligazione che la legge dichiara 
nulla potesse sembrare valida nel foro della 
coscienza, ed invano si opporrebbe che se- 
condo i principi di diritto l'ipoteca può 
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essere contratta anche per un' oì>bllgatìon% 
puramente naturale; imperciocché- l'obbli- 
gazione naturale per cui il diritto romano 
permette di contrarre ipotega, è un' obbli- 
gazione che la legge non disapprova , an- 
corché secondo i principi ° e ' diritto roma- 
no istesso' non. gli accordi aziono, perche 
la convenzione da cai nasce, non è rive- 
stita della formalità della stipulazione; ma 
le obbligazioni dalla legge espressamente 
disapprovate non sono in alcun modo su- 
scettibili d'ipoteca. L. a, ff. quae re* pigìi. 

a6. Si ponno ipotecare j proprj beni per 
quahjnqua debito/ L- 9, .« ti ff. & pign. 
acf. f e; non, solo per. un debbio proprio,, 
ma anche per quello di un altro. L. 5, ff, 
pigi, et hyp. , ed anche per un debito con- 
dizionalo, , nel qual.caao la conditone che 
sospende il debito, sospende parimenti, Vi r 
poteca,- evenendo a verificarsi la condijsion 
pe, ha uneffetto retroattivo tanto per l'ir 
poteca quanto per il debito. . . 

37. SÌ può anche costituire un'jpqlbcft- 
per un debito non ancora contratto., e che 
■i propone soltaoto di contrarre j ma in 
questo caso «na tale ipoteca non comincia 



òhe dal giòrn-i in cui il debito tiene fttffl* 
trailo, d. L. 5, per alto autentico. Quindi 
)b cosa non potrebbe essere ipotecata, se) 
prima di questo tempo io avessi ceSsaid di 
esseme proprietàrio. 

. . Z i o n.-e. ut. 

Degli effetti del? ipoteca e delle asiani 
'cfifc-'ne nascono. 

38. Il diritto d'ipoteca assoggetta al W-' 
laìè del' debito- non aoW il totale della 
còsa' ipotecata , ma eriondio ciascuna parte 1 
di questa «osi', ' : per- quanto piccola essà 
siasi.* Questo 1 diritto è. làtuih fri fatO-^et 
totum in qhallbet parìe ; d'onde ' he' segà* 
elié se il possessore de'la cosa ipotéca-fa Uè 
alièni mia parte-i anche pWcoliistmif' il «re* 
ditoi* ipotecario puh «sercSta'rè'pel ^tìtìtU 
il' SuO difitto' d'ipoteca CoùWrjJ r*cq1lirentfl 
di una tal parte; e qneStfr'taym puh cortse** 
varia se non che pagando: od-obbligarXdoii 
al totale del debito; per ^istèàsa 'ragiofléj 
seLbene . ciasebno degli eredi del debìtora 
sìa personalmente tenuto al debito per la 



sola parte dì cut è erede, pure ogni qUal 
volta abbia ereditato anche una piccola par- 
te de/beni immobili ipotecati al debito, il 
creditore può agire cóntro di fui pel totale 
del debito. 

39. Il diritto d'ipoteca solo e por se stesso, 
le non è unito al diritto ti' esecuzione , di 
cui tratteremo nel capìtolo e nel titolo se- 
guente , non dà al creditore il diritto d'im- 
padronirsi dello stabile ipotecato, quando 
anche ne fossa io possesso , l' messo debi- 
tore,- ma gli dà soltanto la via dell'azione. 
Le azioni ch'egli può intentare sono t i.S 
l'azione ipotecaria propriamente delta,. che 
ha luogo contro i terzi detentori della cosa 
ipotecata,' a. 0 l'azione personale ipotecaria 
che ha luogo .contro il debitore ed i suoi 
eredij 3.*? l'azione d' interruzione, ,. , , r, 
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. „ . , . AHTICOU? ?rimo- ;.. . 

VelC azione ipotecaria propriamente detta. 

S I. . 

. ■ ! !.. . 

ZJeH& natura ài gueslf azione; contro chi 
abbia luogo, e quando. 

5.° L'affetto ipotecaria è l'aziona che ha 
il creditore ipotecario «inde esercitare il 
suo dirido d' ipoteca contro il possessore 
Sella cosa ipotecata. ■ ■ _ 

Il creditore cerca con - quesi' azione «he 
la cosa sia dichiarata ipotecata al suo ero- 
dita, ed ro, conseguenza che il possessore 
sia condannato a rilasciarla onde àia yert- 
duta giudizialmente , se non vuol pagare 
piuttosto il debito a cui è ipotecata; o se 
fosse una rendita , obbligarsi alla continua- 
zione di questa rendita, e pagare le an- 
nualità scadnte. 

5r. Quest'azione è un'azione reale, poi- 
ché nasce dal diritto che il creditore ha 
nella cosa ipotecata , ed ha per oggetto 
l'esercizio di na tal diritto. 
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Quindi', secondo la natura di tutto Je 
azioni reali , essa 1' intenta contro al poi- 
sessote delia co» a. Ma questo p ossess nre 
debb' essere il vero possessore, per cui 
qualora una tale azione venisse intestata con- 
tro di un conduttore che trovasi in posses- 
so della cosa, questi, dopo di aver indi- 
cato il locatore , deve esser posto fuori di 
causa, e l' attore deve dirigersi «antro del 
locatore is tesso , poiché questo è il vero 
possessore, possidemus per colonos et in- 
quilinas. • '. v ■ .... -Y s 

3a. Quando un usofruunaùe trovasi in, 
possesso delle atabile. ipotecato., Loiaean , 
III, III, 2, decide che l'azione ipotecaria 
deve intentarsi contro di Ini, e non contro 
al proprietario ma io credo invece che 
detta internarsi contro al proprietario, es^ 
scudo egli il vero possessore, mentre l' usu- 
fruttuario ha il godimento piuttosto che il 
possesso ec. , e possiede.il diritto d' awi- 
frutio nello stabile, piuttosto che lo sta- 
bile istesso. Avvi però una differenza tra 
r usufruttuario ed il conduttore , ed è che 
questi non avendo alcun diritto nella cosa, 
deve esser posto fuori di causa , dopo che, 
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ha indicalo il locatore ; pia 1' usufruttuario 
ritenendo la cosa , in virtù d'un diritto che 
ha nella cosa messa , dee rimanere in causi 
col proprietario, e deve esser dichiarata 
comune a lai la sentenza che dietro l'ano, 
ne spiegata , condannerà il proprietario a 
rilasciare lo stabile. 

' 33. Il 6ùe dell' azione ipotecaria essendo 
di procurare al creditóre il pagamento del 
debito a cui la coi» è ipotecata, ne segue' 
chè non può essere intentata prima dello 
spirare del termine stabilito al pagamento, 
quando questo termine fu stabilito; ed in 
ciò 1 essa differisce dall'azione d'interruzione. 

S H. 

Del? eccezione ^escussione contro Fazione 
ipotecaria. 

34> L'eccezione d'escussióne è un'ecce- 
zione che i tersi detentori hanno diritto 
d'opporre contro all'azione ipotecaria, onda 
sospenderla sino a tanto che il creditore 
abbia- «scasso i beni dei debitori e dei 
fidejussgri. - 

/ ' 
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Quest' eccezione nao è perentoria; ma 
solamente dilatoria , poiché 'non distrugge 
V azione ; ed il creditore a cui una tale eo 
cessione c opposta, può, dopo l'escussione, 
se questa non gli fa ottenere il palmento 
del debito, proseguire la sua azione; quindi 
quest' eccezione , al pari di tutte le altre 
eccezioni "dilatorie , deve essere proposta 
prima della contestazione della lue, 

35, I soli terzi detentori sono ammissibili 
ad opporre quest'eccezione ; è quindi non 
è amai ila bile ad opporla colui che è te- 
nuto personalmente al debito, ancorché vi 
sia tenuto per una piccola, porzione soltan- 
to;., ma un terzo detentore può opporla 
quand'anche avesse avuto, cognizione dell' 
ipoteca, e quand'anche avesse acquistato 
col peso dell'ipoteca, purché non abbia ac- 
quistato col peso del debito. 

Egli deve essere ammesso ad opporla . 
quand'anche l'ipoteca fosse staia. costituita 
colla, clausola , che il creditore, non sareb- 
be tenuto ad escuterò altri beai, perchè 
questa convenzione non può- pregiudicare 
al terzo detentore, che in essa non fu par- 
te, E. 37 , §. 4 , ff. de pad. 
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Io uq solo caso il terrò detentore non 4 
ammissibile ad apporre quesi' ccceiioac , ed 
é quando lo stabile è specialmente ipoteca- 
to ad una rendita costituita, veci. art. 456. 

36. 11 creditore a cui si é opposta i'ee- 
ecsione d' escussione , dee fare vendere i 
mobili che si trovano nel luogo del domi- 
cilio de' suoi debitori e loro tìaVjussori , a 
riportare nn processo verbale della mancan- 
za di mobili. 

Egli non è obbligato di riportare i pi* 
gnora meati de' debiti attivi de' anoi debitori 
e loro fideiussori , né de' mobili cb'eaai pos- 
sono avere fuori del loro domicilio , se 
quello ebe gli ha opposto 1' eccezione d'e- 
scussione non glieli ha indicati , mentri 
egli può non conoscerli. 

Per l' istessa ragione non è obbligato a*l 
escutere gì' immobili , se non sono a Ini in- 
dicati ; e siccome i pignoramenti di slabili 
non possono farsi senza gravi spese , così 
egli può domandare ebe il detentore che 
gì' indica gì' immobili , gli fornisca una som- 
ma sufficiente per escuterli. 

Egli non è obbligato ad escutere i beni 
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che sono fuori del regno o che sono liti- 
giosi, quand'anche, gli fossero indicati. 

57. Il terzo detentore convenuto coli' a- 
zione ipotecària, può bensì 1 rimandare il 
creditore ad escutere i beni del 'debitore e 
de' suoi fidejussori, ma non può rimandarlo 
ad escutere gli stabili ipotecati al debito 3 
che fossero posseduti da altri tersi' deten- 
tori. Ciò non ostante Loppa u decide, 'che 
ae lo stabile per cui il detentore è conve- 
nuto coli' azione ipotecaria è soggetto . sol- 
tanto ad un'ipoteca generale, può obbli- 
gare il creditore ad escutere da prima gli 
arabili che sono specialmente affetti al .suo 
credito, sebbene siano posseduti da ter*© 
persone, lo che e fondato sulla' legge g, 
codi de Aislract; pign, , ed altre simili j ina 
questa decisione non può pia essere appli- 
cata , perchè in oggi nel costituire le ipo- 
teche speciali i ùoù ti *maneaimai d'inse- 
rirvi la clausola che l'ipoteca speciale non 
porterà alcun nocumento .«Ila generale , 0 
questa clausola è talmente di stile, che. 
molti credono che qualora sia omaiessa deb- 
ba sc^teWd"*l*oh lib (.igal:-.^ li 0 -im 
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fati eccezione risultante dalle spese fatte, 
dal detentore sul fondo, o dalle ipoteche 
ch'egli stesso vi avea. 

. 38. Secondo la legge 29, $. a, ff. de, 
pign. et kjrp. , « deteriore d' uno stabile, , 
sul quale ha fono delle spese necessarie ad 
utili, essendo convenuto eoli' Baione ijsoie- 
«tria, ha diritto di ritenere il fondo, tino 
« unto che queste spese gli siano state 
rimborsate, cioè le necessarie, avuta riguar- 
da » ciò che sono costate, e le utili, avuto 
riguardo a quanto per ease lo stabile tro- 
vasi attualmente ««cresciuto di valore ; lo 
oh* è fondalo, sul motivo . chB il creditore 
non deve profittale a dauoo di quealo de- 
tentore, delle apeie fatto per conservargli 
• migliorargli la sua cauaioue , secondo la 
regola-, neminem aequum est am 
detrimento loeupletari, - < ■.< V» 1 
Neh nostro diritto noi abbiamo ba,nsì am- 
messo il privilegio del detentore auU' im- 
mobile par le spesa necessarie «oYiWiM* 
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luì fatte, essendo fondato questo privilegio 
sull'equità naturale j ma non abbiamo egual- 
mente ammesso il diritto a luì accordato 
dalla legge 39, di ritenere lo stabile sino 
a tanto che ne sta stato rimborsato. La 
ragione di ciò si è che secondo il diritto 
romano il creditor posteriore non aveva it 
diritto di far vendere la cosa ipotecata pri- 
ma d'aver soddisfatto i creditori che a tot 
doveano essere preferiti; mentre invece nel 
nostro diritto l'ultimo creditore può pigno- 
rare e far vendere la casa, salvo a' creditori 
anteriori la facoltà d' opporsi e di farsi gra- 
duare so) presso , secondo l'ordine de'loro 
privilegi ed ipoteche; per Io che insegna 
Loyseau che il detentore può esser costretto 
a rilasciare lo stabile prima che gli sia stato 
rimborsato il preszo dalle sue spese , salvo a 
lui il farai collocare nella graduatone con» 
creditore privilegiato , dopo che lo stabile sarà, 
stato venduto,- cioè sul totale del presto per 
le spese necessarie, e per ie spese utili sul di 
più del presso ricavato per esse. Ma siccome 
con sarebbe giusto che il detentore perdesse 
le sue spese , qualora le spese della proce- 
dura assoriiaserg il prassi», io. Creda .et» 
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questo detentore potrebbe almeno esigere 
in ceni casi, che prima d'essere obbligato 
a rilasciare la cosa , il creditore gli dovesse 
prestar cauzione, che lo stabile sarà ven- 
duto ad un prezzo sufficientemente alto da 
poter esser «-gli pagato dalle dette spese , 
aensa incorrere in altre spese di procedure; 
e che a qnest' effetto potrebbe domandare 
che prima le spese venissero stimate per 
messo di periti. Ciò dev'essere accordato , 
quando il prezzo dello stabile, dedotte le 
spese, è di poco valore, e che trattasi-di 
spese necessarie. 

39. 11 detentore debb* essere rimborsato 
con privilegio su) prezzo dello stabile, non 
solo delle spese da lui fatte , ma gli si 
devono pagare pur anche gì* interessi delle 
détte spese dal giorno ia cui ha cessato di 
goder dello stabile. Riguardo alle spese 
puramente voluttuarie , egli non può do- 
mandare d'esserne rimborsato, ma non gli 
si p«ó ricusare il permesso di levarle , se 
ciò è possibile; lo che debb' essergli egual- 
mente permesso riguardo alle utili, s'egli 
ama piuttosto di levarle, che d' attendere il 
fine della procedura e della graduazione per 
esserne rimborsato. 
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Non si devono comprendere fra le spese - 
che debhnnsi compensare al detentore, quelle 
di semplice manutenzione, quand' anche ac- 
cadessero i fruiti da lui percepiti , e dei 
quali egli si offrisse a rendere conto, perche 
queste spese si repalano fatte piuttosto pei 
frutti che per la cosa stessa, ed il possessore 
a cui i frutti appartengono, facendole, saura 
negotium gembat. _ . * 

4o. Se lo stesso reo convenuto, quando 
ha acquistato Io stabile per cui è intentala 
1* aziono ipotecaria , avea delle ipoteche sa 
di quésto: stabile anteriore a quelle dell' at- 
tore, le quali assórbanoil valore dello stabile 
messo , ciò gli somministra un' eccezione 
che deve far rigettare la domanda , qualora 
l'attore non ami piuttosto di prestar cauzione 
di far ammontare lo stabile ad un cosi alto 
prezzo, che il reo convenuto venga ad es- 
ser pagato, de' suoi credili. Quest' eccezione 
viene facilmente accordata al reo convenuto 
quando i di Ini crediti sooo privilegiati ; ma 
si deve egualmente accordargliela quando 
anche fossero solamente anteriori , se riesce 
evidente eh' essi assorbono il prezzo dello 
stabile ; imperciocché l'equità nen permette 
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cne I' attore sìa ascollato nella sua azione 
ipotecaria , quando da essa non può trarre ■ 
alcun vantaggio , e tende soltanto a fare 
dette inutili spese. Nil loturus nisiut officiai- 

1 IV. 

Veli' eccezione di garanzia. 1 : 

4i- Quando il creditore in qualunque aissi 
nodo è personalmente obbligato verte al 
possessore • garantirgli lo stabile a lui ipo- 
tecato, pula, essendo divenuto-erede del 
venditore, risulta da quest'obbligatone di 
garanzia, a cni egli e linaio , un'eccezi ni 
perentoria contro alla sua azione ipotecaria j 
poiché la garanzie consistendo nel)' obbliga* 
none di difendere il possessore da ogni mo- 
lestia che gli venisse recata nel possesso del 
suo stabile , riesce evidente eh' essa si op- 
pone all'esercizio dell' azione diretta al rila- 
scio del fondo istesso ; da questo principio 
ne deriva la massima , quem de evictìone 
tenet actio, eum agentem repelUt earceptio. 

Quando il creditore è tenuto soltanto in 
parte alla garantii dello stabile, non sari 



escluso dall'azione ipotecaria che per quella 
parie di cui è tenuto atla garantìa. 

Quando il creditore non é personalmente 
tenuta alla garanzia , ma possiede degli sta- 
bili ipotecati a questa garanzia , può esser 
escluso , «orna possessore di questi fonili , 
dalla aua azione ipotecaria; ma con questa 
differenza però che quel creditore il quale' 
e perso na Imeni e tenuto alla garantii è escluso 
assolutamente dall'azione ipotecaria, mentre 
invece quella che possiede soltanto degli 
stabili ipotecati a questa garanti* , è escluso, 
dalla sua azione ipotecaria solamente in 
quanto voglia ritenere questi stabili e può.,, 
abbandonandoli, proseguire l'azione ipote- 
caria. 



[ «4 I 

S-V. 

DelC eccezione ccdendarum actionum. 

4a. Il terzo detentore, che dietro azione 
ipotecaria del creditore ha pagato il debito, 
ha diritto di ricercare all'atto del pagamento 
d'essere surrogato in tutti i diritti , adoni , 
ipoteche e privilegi del creditore. .- 

CgH può esercitarli non solo contro al 
debitore, ai suoi fidejussori ed ai loro eredi,' 
ma anche' contro ai detentori di altri stabili 
egualmente ipotecati a! debito , i quali gli- 
abbiano acquistati- da diversi venditori ; fìnge,- 
nn debitore ha lasciato quadro eredi, Mat- 
teo , Marco , Lucca e Giovanni , ciascuno 
de' quali ha ereditato diversi stabili ipotecati 
ai suoi debiti, e tatti gli hanno venduti a 
diverse persone ; io ho comperati da Mat- 
teo quelli che da luì furono ereditati , e 
dietro azione ipotecaria d' un creditore del 
defunto , ho pagato il debito, e venni sur- 
rogato ne' diritti di questo 3 io posso in tal 
qualità di surrogato ne' suoi diritti , eserci- 
tare la sua azione ipotecaria contro ai de- 
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Untori degli «labili ipotecali a questo debiu» 
che furono venduti da Marco , da Luca e 
da .Giovanni. , , , . 

Si osservi però ch'io non potrei eterei lare, 
una tale azione pel totale , contro ciascuno 
di questi detentori, ma solamente in pro- 
porzione della quantità di stabili ipotecati, 
al debito posseduti da ciascuno di noi, al- 
trimenti succederebbe un circuito d'azioni ; 
imperciocché questo detentore contro cui io 
agirei, rimborsandomi del totale del debito) 
da me pagato, avrebbe diritto d'esser egli 
atesso surrogato, come ìo Io fui, ìn tutti i 
diritti ed ipoteche del creditore, e per, con- 
seguenza d' agire contro di me , essendo io 
stesso deniore di stabili ipotecati al debito, 

43- Quando ir creditore possiede egli stesso 
degli stabili che sono stati ipotecati al suo 
debito, il detentore d'altri stabili, contro 
cut egli ha intentata l'azione ipotecaria, può 
esigere che il creditore: faccia confusione in 
se stesso d'una parte del suo credito , in 
proporzione della quantità di sabili a questo 
ipotecati, ch'egli possiede? Sembra a priftyi 
vista -che questo non. sia a ciò tenuto, una 
potendosi ;dire che sia possessore di stabili 
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ipotecati ai sue» credito, méntre gli stabili' 
eli' egli possiede e che vi erano ipotecati , 
hanno cessato di esserio dall' istante in cni 
egli ne ha fatto l'acquisto, cum res sua ne- 
vi ini pignori esse possìt. 

Ciò noD ostante Molineo e Loyseao de-' 
ci do no a favore di questa confusione. Il reo 
convenuto per ottenerla ha l'eccezione ce- 
éendarum actionum } così chiamata ■ perchè 
ha per fondamento il diritto, che avrebbe 
avuto questo reo convertito pagando il to- 
tale del debito, di farsi surrogare nelle ipo- 
teche del erediterò sugli stabili ipotecati al 
debito isteaso, diruto a cui il creditore noti 
Ha potuto recar nocumento col suo fatto , 
acquistando questi stabili ed estinguendo la 
atta' ipoteca. Repettatur exceptione, qualenus 
jtocuit reo , dum facto suo non potest cicc* 
Aere actiones quas cedere debebat. 
■ Quest' éfl celione può aver luogo soltanto 
qualora il Creditore abbia acquistati gli sta- 
bili ipotecati al suo debito posteriormente» 
all'acquisto che il reo convenuto, o quella^ 
de* di cui diritti egli fu surrogato , ' hanno 
fatto degli altri stabili; imperciocché se gli 
ha 'acquimi! primi; , « san fi può dire cha 
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acquistandoli abbia privato il reo convenuto 
d* alcun diritto di regresso su di questi' 
stabili, non potendo egli in allora averne 
alcuno, non essendo ancora acquirente. 

44- La surrogazione dà luogo alla divi- 
•ione proporzionale del debito fra il pos- 
sessore che l'ha pagato ed i detentori degli 
altri stabili ipotecali al debito stesso, quando 
essi gli hanno acquistati da direni venditori; 
mentre qualora gli avessero acquistati, dal 
venditore is tesso, o il possessore che ba pa- 
galo il debito ba acquistato posteriormente,' 
ed in questo caso non può , in virtù della 
surrogazione 3 avere alcun regresso contro 
«'detentori degli altri stabilì che gli hanno 
acquistati prima diluì dallo slesso venditore; 
poiché il suo stabile trovasi ipotecalo alla 
garanzia di quelli degli altri; o egli ha ac- 
quistato anteriormente, ed in questo caso 
non ha bisogno della surrogazione contro 
a* detentori che hanno acquistato posterior- 
mente a lui dallo atesso venditore , poiché 
egli ha in testa propria un' azione ipotecaria 
contro a 1 detentori di questi stabili che sono- 
ipotecati alla garanzia del sno, per estere 
rimborsato del totale che ha pagato. ■ ' 
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Qualora però gli stabilì si 'fossero acqui- 
stali dallo stesso venditore, ma net mede- 
simo tempo, la surrogazione darebbe luogo : 
alla sicf sa divisione proporzionale del debito i 
come se fossero stati acquistati da venditori 
diversi. -\ . 

s- vi. 

i Dell' effetto dell'azione ipotecaria. » 

4^- L'effetto dell' anione ipotecaria con-' 
t'iste nel far condannare il possessore contro 
cui è intentata,. al rilascio dello stabile ipo- 
tecalo; ma siccome l'attore non -ha altro" 
interesse onde ottenere questo rilascio , che. 
quello di procurarsi il pagamento di cib; 
che è a lui dovuto , col far vendere giudi-' 
tialmente Io slabile rilasciato, cos'i il pos- 
sessore può evitare questo rilascio e con- 
servare lo stabile anche dopo la semema 
di condanna, pagando il debito a cui Io 
stabile è. ipotecato 3 quindi nella semensa , 
che dietro azione ipotecaria -condanna il reo. 
convenute a rilasciare lo stàbile , si aggiunge, 
ordinariameote Talfernativa , qualora- non 
ami piuttosto di pagare; e quand'anche 
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questa clausola sìa stala omessa nella sen- 
tenza , vi si deve sullioiendere, tale essendo 
"la calura della condanna ipotecaria. 

46. Il possessore per evitare il rilascio, 
'deve pagare il totale del debito e lutti gli 
aceessòrj, cioè il capitale, gl'interessi e le 
^pese. Egli non potrebbe ritenere una parte 
'dello Stabile pagando una pano del debito, 
meotro non solo il totale dello stabile , ma 
ciascuna parie dì esso è ipotecata a mito il 
debito, ed ; a Ciò che rimane del debito. 
* Quando lo stabile è ipotecato ad tua 
Tendila, il possessore non è obbligato a re- 
dimerla , ma basta che paghi le annualità 
scadute e le spese , se di questa ne è do- 
rma alcuna , e che a' obblighi con un nuovo 
documento a conti oliare la prestazione delta 
.rendita in avvenire , durame tutto il tempo 
ch'egli sarà detentore, dello stabile/; felicol 
nuovo documento , egli si fosse obbligato 
( alla continuazione della rendita in defìniUr 
mente, ed anche-se l'atto contenesse le pa- 
role per sempre , .si riputerebbe egualmente 
ch'egli isi. fosse obbligato soltanto pel tempo ; 
che sarà detentore., non dovendosi . pieau- 
ncre che uua persona foglia obbligò e. 
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fondiaria, e la ragione di quella differenza 
ai è che la rendita fondiaria è dovuta dallo 
stabile, onde U possessore dello stabile che 
ne ha cogniiiene è obbligato a prestarla, 
mentre invéce una rendita costituita a cui 
i ipotecato uno stabile, è dovuta da colui 
die l'ha costituita , e non dallo stabile il 
quale è soggetto soltaoto ad essere venduto 
pel pagamento della rendita, onde il pos- 
sessore no q è obbligato alla prestaaione 
della rendita anche conoscendola, ma sol- 
tanto a rilasciare lo stabile, quando il cre- 
ditore lo vuol far vendere. 
. fio. Il rilascio che fa il reo convenuto, 
dietro aziono ipotecaria, sia prima, sia dopo 
la, condanna, si effettua con uo atto alla 
cancelleria ch'egli dee notificare all'attore; 
quest'attore dee far costituire un curatore 
al rilascio , e quindi dirigendosi contro di 
questo deve far pignorare realmente e far 
venderei lo stabile, o se questo non è di 
un valore da meritare una tal procedura, 
dee ter- ordinare che sarà venduto dietro 
un affisso e tre pubblicazieni ; egli può an- 
che ottenere- dal giudice, quando i suoi 
crediti eccedano notoriamente il valore dello 
stabile 
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eiabile , e specialmente se sono crediti pei- 1 
vilegiati o favorevoli, che lo stabile gli aia 
aggiudicato "a sconto de' suoi crediti} dietro 
la stima che ne verrà fatta. 

5i< Sino al punto dell' aggiudìCAiìone il 
rilascio toglie soltanto il possesso e non la 
proprietà a colui che l'ha fatto , rimanen- 
dogli sino ad un tal termine la facoltà di 
conservare Io stabile rilasciato pagando i 
debiti ai quali è ipotecato e tutte le spese. 

■ ARTICOLO ii. 1 

Dell'azione personale ipotecaria* 

5a. L' azione personale ipotecarla è quel- 
la che ha il creditore contro coloro che 
sono personalmente tenuti ad una qualun- 
que parte del debito, e che sono nel tem- 
po istesso possessori di qualche immobile 
ipotecato al debito , come sono appunto gli 
eredi del debitore. 

Il creditore con quest'azione ricerca di- 
rettamente il pagamento del credito pel to- 
tale} e quando è creditore di una rendita,, 
ricerca che il reo convenuto sia tenuto a 

Tr, delUpat. Voi ///. \ 8 ù 
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costituirgli un nuovo documento , a pagare 
le annualità scadute, ed a continuare la 
prestatone della rendita in avvenire. 

Si disputava ahre volte, se quest'azione 
personale ipotecari* fosse una sola azione, 
o ae ne rinchiudesse due, le quali sebbene 
■'intentino unitamente con uoa stessa cita- 
zione, oontro ad una slessa persona, siano 
però due azioni diverse. Loyseau insegna 
che l'azione personale ipotecaria è un' asio- 
ne aola , in cai si sono riunite 1' azìon per- 
sonale e l'azione ipotecaria, concorrendo - 
nello atesso momento contro alla stessa per- 
sona, e chi riuDÌsee i vaneggi dell'una e, 
dell'altra azione. Seconda lui essa si avvi- 
cina all'azione. ipotecaria in quanto ha luo- 
go pel totale contro a ciascuno, degli eredi, 
sebbene ciascuno di questi essendo erede 
soltanto in parte, non sia tenuto al debito- 
che per quella sola parie ia cui è erede ; 
e s'avvicina all'azione personale in quanto 
l'erede che avendo ereditati degP immobili 
ipotecati al debito rimase soggetto a quest* 
azione, non può liberarsene né col rila-seio 
dello stabile , nò cessando di possederlo. 
Sembra che tale fossa I'ujq del r^lajjo. aV 

«miopi di Iiopeuu • ■ .,- -■ 
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Ma sembra più ragionarle il dire che 
le due azionj personale ed ipotecaria, an- 
corcbè s'internino unitamente , e con una 
stessa domanda , sono però duo azioni di- 
verse, ciascuna delle quali conserva la sua 
natura; che per consegtienaa secondo h 
satura dell' azione personale, 1' erede in 
parte del debitore non può col rilascio de- 
gli stabili da lui ereditati, ne cessando di 
possederli, liberarsi dal debito per quella 
parte in cui, è erede,. ed a cni è personal- 
mente tenuto ; ma può secondo la natura 
dell'azione ipotecaria liberarsi dal di più 
del debito col rilascio degl'immobili ipo-i 
lecaii al debito tstessQ da lui ereditali, o 
col cessare di possederli. 

Sembra dif fatti che in seguito aianti a- 
dottati questi principi, abbandonando quelli 
di Lcysean; poiché secondo la pratica, 
tvel caso di domanda spiegala coniro un 
erede in parte, che è nel medesimo tempo 
detentore di cose ipotecate ai crediti dell* 
attore, quest'erede noo è condannato, pn,- 
rnmentc e semplicemente a pagare il. («alp 
del debito, ciò che dovrebbe succedere sa- 
le due azioni si riunissero onde formarne 
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una sola ; ma è condannato persenalmentp 
per la parte in cui è erede , ed ipotecaria- 
mente pel tutto come detentore di beni ipo- 
tecati al debito; Io che prova che Io due 
azioni sodo considerate come «eparate , seb- 
bene siano intentate con una sola domanda, 
e alano decise con una stessa sementa, poi- 
che danno luogo a condanne diverse. 

Ci resta per ultimo da osservare che noa 
si può opporre l'eccezione d' escussione all' 
azione personale ipotecaria- 

i " : ARTICOLO IH. 

Dell'azione d° interruzione. 

. 53. L'azione d'interrusione è quella che 
31 creditore intenta contro at detentore di 
uno stabile ipotecato al suo credito, onde 
sia con semenza dichiarato, che vi è eflct- 
jivamente ipotecato. 

Es-a è chiamata anione d'interruzione, 
perche interrompe il tempo col quale il 
detentore avrebbe potuto prescrivere la li- 
berazione dell'ipoteca a cui è soggetto U 
suo stabile j possedendolo come libero. 
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Essa differisce dall' azione ipotecaria per- 
chè non tende al rilascio dello stallile, ma 
solamente a farlo dichiarare ipotecato} quin- 
di nascono le altre differenze, cioè t.° che 
quest'azione può esser validamente io tenta- 
ta sebbene il debito a cui è ipotecato Io 
slabile non sia ancora esigibile, ed anche 
sebbene sia sospeso da una condizione 3 
3.° che non si può opporre contro di que- 
sta azione l'eccezione d'escussione, né le 
altre che sì oppongono contro all' aziono 
ipotecaria, fuori di quella risultante dalla 
garanzia. 

SEZIONE IV. 

Dell' estinzione delV ipoteca. 

54. V ipoteca essendo un diritto nella: 
cosa, s'estingue, i. a colf estinzione totale 
della cosa, come per esempio, quando uit 
campo ipotecato è intieramente iugojato dn 
un fiume ; se rimane qualche avanzo della 
«osa ipotecata, il creditore conserva la sua 
ipoteca pel totale del credito su di ciò che) 
rimane, v. g., se una casa ipotecata è iu£ 
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eehdiata; egli conserva la sua ipoteca sai 
suolo. 

Uoa tal decisione ha luogo egualmente 
riguardo «He cose incorporali } quindi l'i- 
poteca di un creditore su di un diritto di 
usufrutto, a* estinga è coli'* estinzione di que- 
sto usufrutto ; cosi l'ipoteca su di una ren- 
dita a' estingue colla redenzione forzata o 
volontaria di questa rendita. 

Avvi però un mezzo onde conservare la 
ipoteca non ostante la redenzione, seque- 
strando fra le mani del 'debitore delle ren- 
dite i capitali delle rendite istesse; questo 
«equestre produce l'effetto che le rendile 
non possono essere redente senza chiamare 
il creditore, e nel caso di redenzione i de- 
nari debbono essere posti in sicuro , ed im- 
piegati nella compera di qualche altro im- 
mobile su di cui il creditore avrà un' ipo- 
teca simile a quella che avea sulla reudita 
stata redenta. 

55. t'ipoteca s' estingue, a.° quando la 
cosa ipotecata è posta fuori di commercio, 
come nel caso che con un pezzo di terre- 
no su) quale io avea un diritto d'ipoteca , 

sì' sia fatta una pubblica strada/ 
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56. 1/ ipoteca s'estìnguo 3.° eolla conio* 
libazione , quando il creditore diviene pro- 
prietario dello stabile a lui ipotecato , cum 
res stia- nefnPni pignori esse possìt ; ma se 
in serbilo questo stabile gli viene evinto , 
od è costretto a cederlo ad altri , rivivono 
le sue ipoteche, supra Introd. al T. 19, 

n. 114. ■ ' ■ ' 

57. 4" L'ipoteca, s'estingue 3 quando il 
diritto del proprìètàrio che l'ha, costituita 
•piène ad estinguersi e± causa antiqua et 
netìessaTia, secondo la regola , soluto jure 
dahtis, sohrfttir jus àceipièntisf ìa ragione 
di ciò ai è che tiessnno può trasferire io. 
altri un diritto in una cosa , maggiore di 
quello che Vi ama egli «tesso. L. Nemo 
64» àe reg far.; d^onde ne sega* che 
quel proprietario il quale ha soltanto in uno 
«labile un diritto di proprietà imperfetta e 
soggetta ad essere risorta sotto una certa 
condizione, può s empii cernente accordare 
al suo creditore ludi questo stabile un di- 
ritto d'ipoteca , soggetta ad essere sotto ali 1 
isfeSsa condizione risolto. 

Questo principio diede luogo alla que- 
stione onde sapere, se quando il mio de- 
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fcitorc fu obbligalo a rilasciare noo stallile; 
dietro azione rescissoria intentata dal suo 
venditore per causa di lesione eccedente la 
metà del giusto prezzo , la risoluzione del 
diritto ch'egli avea in questo stabile, deb-i 
ha ritenersi per una risoluzione necessaria 
cbe estingua l'ipoteca da lui a mio favore 
costituita. Bartolo ritiene la negativa , per» 
cbè il compratore poteva conservare lo sta- 
bile pagando ciò cbe mancava a renderà 
giusto il prezzo > e quindi secondo lui non 
si può' dire cbe il diritto del compratore 
sia risolto ex causa necessaria. Baldo, nella 
legge 3 cod. de rese, vend., si è con ragio* 
ne allontanato su questo punto dalla doti 
trina del suo maestro. Acciocché infatti si 
possa dire che il diritto del compratore ai 
risolve ex causa antiqua et necessaria., ha- 
Bta che l'azione dietro cui egli è costretto 
a rilasciare lo stabile, sia un'azione a cui 
non ha dato luogo alcun fatto del compra-, 
tare intervenuto dopo il contratto, ma che 
nasce da un vizio del contratto ìstesso. con 
me è appunto l'azione rescissoria. Basta cita 
l'oggetto principale dell' azione tenda a far-j 
Io condannare a rilasciare lo stabile , aa-j 



corchè reaù a lui la facoltà di ritenerlo j 
pagando ciò che manca al giano presso; 
c d'altronde non ai ha una vera facoltà di 
ritenerlo, allorché per far ciò conviene pai 
garlo ad un prezso maggiore dello siabilitoJ 
L* opinione di Baldo prevalse , siccome quel- 
la che è più conforme ai principj, V. Loy^ 
seau, tr, du Deguerp. Yl , 3. - *. . 

38. Questa regola, che l'ipoteca s'estin- 
gue quando il diritto che area nello stabile 
colui che l'ha accordata, si risolve excausa 
antiqua et necessaria , soffre una specie di 
eccezione riguardo all'ipoteca della moglie 
per fa restituzione della sua dote e pel sua 
lutto , ipoteca che essa conserva in man-i 
-cauza d'aliri beni liberi di suo marito, sui 
beni che suo marito possiede col peso dì 
una sostituzione , con ostante l'apertura! 
della sostitusione .istessa, allorché questa 
fu fatta da qualche ascendente di suo ma- 
rito, od anche m certi casi da qualunque 
altra persona. La ragione di ciò si è , cha 
si presume dod aver voluto l'autore della 
sostituzione togliere al gravato i mezzi di 
ammogliarsi , ed aver per conseguenza 
cettuato dalla Bostiiusionc ciò che fosse ae-j 
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cessano per rispondere della dote e del 
lotto di eoa moglie. Ved. -cii che noi ab- 
biamo detto sul titolo del lutto. Intròd. rù 
39 e seg. 

Quest'ipoteca sussidiaria della moglie sui 
beui dì suo marito gravali di sostituzione , 
bob si estende alle sue azioni di riovesti- 
menio del prono de' suoi beni propfj, alla 
di cui alienazione volontaria essa ha consen- 
tito, nè alle sue azioni d'indennizzaziune per 
le obbligazioni da lei contratte per suo ma- 
rito ; Ord. i-)47, f, 1, «4.496 5o, dovendo» 
in quésto caso la donna imputare a se atessa 
d'aver acconsentito a queste alienazióni o 
d* essersi obbligata, 

5g. L'ipoteca su di uno subile che il mio 
debitóre possédeva per indiviso, s'estingue, 
quando collii divisione, o licitazione, o eoa 
qualche altro atto facente le veci dì divi- 
sione, lo stabile è passato ad alcuno de'suoi 
coeredi o comproprie tarj. V. tfnlród. al T. 
dette Success, rt. 69. 

L'ipoteca l'estingue, 5.° coli' estinzione 
del debito per cui venne instituita , non 
potendovi èssere ipoteca, sènza un debita 
del quale essa sia l'accessorio. Oadeci&ae-. 
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cada , bisogna però che il debito sia total- 
mente estìntu , perche altrimenti l' ipoteca 
rimane intiera per la parte del debito che 
resta da pagarsi , ancorché questa sia pic- 
eioliwima, 

Nulla importa il modo con coi fu estinto 
il debito , risultando sempre lo stesso effetto 
sia che ciò abbia avuto luogo -còl pagamento 
reale, o colla remissione che il creditore ha 
fatto al debitore, o Colla compensazione , o 
colla novazione, qualora però l'atto di no- 
vazione non contenga uria riserva d'ipoteca; 
poiché in tal caso l'ipoteca ansi che estinta, 
è piuttosto trasferita al nuovo credito. ■' 

Egualmente quando il pagamento è fatto 
con surrogazione a vantaggio di qualcuno, 
l'ipoteca anzi che estinta, è trasferita piut- 
tosto a colui eh* b surrogato al creditore* 
Noi tratteremo di questa surrogazione nella 
sezione seguente. • 

Co. Quando il creditore diviene erede u- 
nìco , puro e semplice del debitore , o che 
il debitore lo diviene del creditore, il de- 
bito essendo confuso ed estimo, é parimenti 
estinta anche l'ipoteca. ' ' 

Le cosa sarebbe altrimenti se l'uno non 
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foste erede dell' altro che sotto benefìzio 
d'inventario, poiché l'effetto di questo be- 
nefizio essendo d' impedire la confusione e 
1' estinzione del. debito , impedisce parimenti 
l'estinzione dell'ipoteca. 

L'ipoteca del part non sarebbe estinta ^ . 
se l'ano non fosse divenuto erede dell'altro, 
che in parte , poiché il debito essendo 
estinto in questo caso soltanto in parte , 
l'ipoteca rimarrebbe intiera pel di più. 

Quando vi sono varj creditori d' uno stesso 
debito , e che uno d' essi diviene erede del 
debitore, o il debitore lo diviene di lui, 
le ipoteche sussìstono ancora verso agli altri 
creditori. 

Parimenti quando vi sono varj debitori, e 
che uno d' essi diviene erede del creditore 
o il creditore di lui, sussiste ancora l'ipo3 
teca sui beni de' suoi condebitori. 

6l. L' ipoteca s'estingue 6." colla remis- 
sione che ne fa il creditore. Il solo credi* 
toro in persona i o un suo procuratore spe- 
ciale può fare gratuitamente la remissione 
d' un diritto d' ipoteca ; questa remissione 
eccede il potere d' un procuratore munito 
soltanto d" una procura generale, per quan-j 
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to questa sìa estesa , fosse puT quella dì 
un tutore , curatore od altro amministratore. 

Questa remissione non può esser fati» 
neppure dal creditore isiesso , quand' egli 
non abbia il pieno esercizio de* suoi diritti. 

6a. Quando il creditore che ha il pieno 
esercizio de' suoi diritti, consente all'aliena- 
zione della cosa ipotecala, si reputa ch'egli 
faccia una tacita remissione del suo diritto 
d' ipoteca su di questa cosa : Creditbr qui 
permittit rem venire, pignus dimittit. L. 1 53 
ff. de reg. jur. La ragione di questa presun- 
zione si è che li consenso del Creditore alla 
vendita della cosa a lui ipotecata, non può 
essere intervenuto ad altro fine che per li- 
berare il fondo della sua ipoteca , poiché 
altrimenti il debitore non avea bisogno di 
questo consenso per render la cosa. 

Acciocché uu tale consenso produca la 
liberazione dell'ipoteca, bisogna che sia for- 
malmente espresso) la semplice sottoscriitooe 
del creditore all'atto, sia in qualità di noLijo, 
sia in qualità di testimònio, non pregiudica 
alle sue ipoteche. 

Ma se nell'atto si fosse detto che lo stai 
bile con è soggetto ad alcuna ipoteca, la 
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sottoscrizione ie\ creditore a quest'atto sen- 
za alcun reclama, potrebbe passare per una 
remissione del suo diritto d'ipoteca. L. g , 
§. i. ff. 3. qu. mod. pign. solu. special- 
mente io faeoia a quello a coi lo stabile fu 
con quest' aito venduto , od obbligato. 

Però se la sua sottoscrizione fosse una 
di quelle che si pongono ai piedi d'un atto 
sansa prenderne cognizione , come sono ap- 
punto quelle che si appongono per onore 
8 piedi de* contratti di matrimonio , o quel- 
le d' un notaro che sottoscrive un atto ia 
secondo, non potrebbe recare a lui pregi* 
diaiio alcuno. 

Bisogna 7, 0 che l' alienazione dello subir 
le a cui il creditore ha acconsentito abbia 
asato la sna intiera esecuaiono j per cui si 
la vendita dello stabile ipotecate a cui il 
creditore ha acconsentilo non è intervenu- 
ta , o te è stata dichiarata nulla 3 o se il 
contratto fa risolto in virtù di qualche clau- 
sola resolutoria, od anche se le parli han- 
no volontariamente tralasciate, d* effettuarlo 
prima della sua intiera esecusione , il cre- 
ditore conserva la sua ipoteca non ostante 
jl dato consenso. L. 4» S- 3 1 §■ 6 * 
7. L. 10 , ft q- m. p. soli 
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Finalmente quando il creditore ha aa-f 
eoosenlito ad no certo .tìtolo d^lienaxion*, 
dello stabile a lui ipotecato, o quando egli 
ha acconsentito che fosse alienato ad una 
certa persona, o sotto certe condizioni , 
questo consenso produce la liberazione dall' 
ipoteca, solamente nel caso che lo stabile 
sia stato alienato a questo titolo a questa 
persona, e sotto queste condtWOtti. U 8, 
§, <4 e t 8, $ d, t&. 

Si osservi però che se il creditore ha 
permesso al suo debitore di disporre della 
cosa ipotecata per donazione tra -viti, a 
meno che n,on abbia specificato che lo per- 
metteva in fovore d'una certo persona, si 
Reputa che a maggior ragione gli abbia 
peruiCflso di disporne a titolo oneroso , et 
non vige >versa t tf. de r. .j.j d. I. 8,.$. i3- 

Nuli» importa peraltro che sia U debitor», 
istesso od i! di lui erede, quello a coi il 
credjtere ha pe»tfceaso . di - Tender la cosa, 
ipotecaM, e che l'ha ?endu*a ; seous> «e fot-, 
se un ; terzo. L. 8, §. (6 e t?, ff. ^ m. 
p. solv. ■*>/<•: ' ^ V -i 



63. Quandp -la.ireodiw delloi stabile ipo-; 
tf ca.lt* » o.ui il oredifówft ha acconsentito è 
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Intieramente eseguita, l'ipoteca di cui il 
creditore ha volato fare la remissione con 
questa vendita non rivive, ancorché il ore-* 
di io re in seguito acquisti di nuovo lo sta- 
bile. Se per esempio io ho venduto col vo- 
stro espresso consenso ano stabile dipen- 
dente da una crediti da noi divisa con attp 
avanti notato, ancorché dopo io sia dive-, 
nulo proprietario di questo stabile compe- 
randolo da queil' istpsso a coi l'aveva ven- 
dalo, « da qualche altra persona nella di 
cui mani fosse passato , voi non potete p>ii 
pretendere su dì questo stabile l' ipoteca 
privilegiata che vi si competeva per la re- 
tri buxio ne di divisione di cut io vi Bono 
debitore,- essendomi stata quest'ipoteca da 
voi rimesta ed estinta col consenso che ave* 
te prestato all' alienazione ch'io aveva fatta 
delio stabile, « , 

Ma non avete voi almeno un' ipoteca 
semplice sa di questo stabile in virtù delift 
clausola di divisione espressa o sottintesa 
colla, quale io vi ho ipotecati tutti i miei 
Beni futuri ? Cusumano c' insegna nella 
legge fin. God. de r. pign., che i giu- 
reconsulti romani furano divisi intorno a 

questa 

I . 
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questa quistione; egli però la decise contro 
al creditore , ma io trovo molto più plau- 
sibile l'opinione contraria. La clausola d'i- 
poteca de* miei beni futuri vi dee fare ac- 
quistare un diritto d'ipoteca su tutti i beni 
ch'io acquisto, nel punto istesso ch'io gli 
acquisto , e per conseguenza un nuovo di- 
ritto d'ipoteca su di questo stabile , nel 
■punto istesso ch'io iti nuovo 1* acquisto. In- 
fatti coli' acconsentire alla vendita da me 
fatta j, voi avete bensì rinunciato al diritto 
d'ipoteca che avevate in ellora , ma niente 
obbliga a supporre che abbiate rinunciato 
egualmente al nuovo diritto d'ipoteca che 
potete acquistare, nel caso incoi io acqui- 
sti di nuovo questo stabile. 

64. Il consenso dato da un creditore al 
debitore di obbligare ad un nuovo credito- 
re la cosa a lui ipotecata, parve al giure- 
consulto Paolo che racchiudesse egualmente 
una remissione dell' ipoteca di questo pri- 
mo creditore. L. 13, ff. q. m. p. solv. 

La remissione risultante da questo con- 
senso soffre però maggiore difficoltà dì 
quella risultante dal consenso prestato all' 
alienazione della cosa; imperciocché il cre- 

Tr. delCIpot. Voi. III. 9 
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diiore che acconsente , che il creditore ipo- 
techi ad un altro la cosa che a lui era ipo- 
tecata , può aver avuto intenzione non di 
fargli la remissione della sua ipoteca, ma 
soltanto di acconsentire che l'ultimo credi- 
tore passi al suo luogo, Io che dee deci- 
dersi secondo le circostanze, I. ta, §. 4, 
qui potior.; in questo caso il primo credi- 
tore non rimette per verità la sua ipoteca, 
ma diviene però l'ultimo, poiché la pre- 
ferenza ch'egli all'ultimo accorda non dee 
suocere agl'intermedj. Mol.de usui: n. 685. 

65. L'ipoteca s'estingue - r ° colla vendita 
giudiziale dietro spropriazione forzata; le 
ipoteche sogli ufficj s'estinguono egualmente 
col sigillo delle provvisioni spedite al suc- 
cessore de' debitore,- ma i creditori che 
hanno fatto opposizione alla vendita giudi- 
ziale, e riguardo agli uffiej quelli che hanno 
fatto opposizione al sigillo prima che le 
provvisioni fossero suggellate, sono pagati 
sul prezzo seeondo V ordine delle laro ipo- 
v teche. 

Finalmente, 8,° , l'ipoteca s'estìngue colla 
prescrizione. Fe4- «l delle prescrizioni , 
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SEZIONE V. 
Della surrogazione. 

66. La surrogazione è una finzione di 
diritto con cui si reputa che il ereditare 
ceda i suoi diritti, azioni, ipoteche e pri- 
vilegi a quello dal quale riceve ciò che è a 
Ini dovalo. 

67. II. pagamento, ancorché fatto eoa 
surrogazione, è un vero pagamento; e per 
finzione soltanto si reputa che quello il 
quale è surrogato al creditore abbia piut- 
tosto comperato da lui il suo credito di 
quello [ che 1* abbia pagato , magìs emisse^ 
nomen quam solvisse inte/ligìfur; quindi una 
tal finzione dee recar profitto a lui solo. 

Da ciò ne segue, che quando il credi- 
tore di una rendita ne ha ricevuta la re- 
denzione, sebbene abbia surrogato ne' suoi 
diruti colui che gli ha sanyniuistrati i da- 
nari, ciò non ostante la rendita è veramen- 
te estinta, e sono estinti egualmente i di- 
ritti d'ipoteca che i creditori di questo 
creditore avevano nella rendita stessa: in 
ciò la surrogazione differisco dalla vendita. 
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Essa ne differisce anche in quanto il cre- 
ditore, cbe ha surrogato ne* suoi diritti co- 
lui , dal quale ha ricevuto ciò che dovuto 
gli era , riputandosi vendere e trasportare 
questo credito per una pura finzione che 
non dee recargli pregiudizio , non, resta 
obbligato ad alcuna garanzia. : ' ' ' 

68. Per altro-, la surrogazione conviene 
colla cessione in quanto nell'uno e nell* 
altro caso il credito, eh' è un diritto ine-ì 
rente alla persona del creditore, sì reputa 
risieder sempre nella sua persona} e quin- 
di il surrogalo, ed il cessionario del pari 
tono puramente costituiti dal creditore pro- 
curatori in rem Juan», onde esercitare tutti 
il diritti * azioni, ipoteche, o privilegi del 
creditore come gli avrebbe potuto esercita- 
re U .creditore. 

1 r 

ARTICOLO PRIMO. 

Come abbia luogo la surrogazione. 

■ 6gi La surrogazione si fa in diverso ma- 
niere/ a. in virtù delta legge sola, o in 
virtù delia richiesta che ne è fatta al ere. 
djtore, o in virtù della .convenzione -col' 
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creditóre, o in virtù della couvemione col 

debitore. 

s- 1. 



Della surrogazione cke si fa in viltà. 

della legge sola. i 

70. La snrrognzione si fs di pien diritto 
sene' esser richiesta in virtù della legge sola* 
nei casi io cui la legge l'accorda. 

Fuori di questi casi essa non ha luogo 
di pien diritto senza esser richiesta, anche 
riguardo a quelli a cui essa è dovuta, quando 
non apparisca eh' essi hanno voluto acqui- 
etarla , e che si possa supporre aver eglino 
pagato per uo altro fine , cioè per liberare 
la loro persona ed i loro beni. Non tran.' 
seunt actiones ròsi in casibus jare ewpressis. 
Mot lect. 1 ; Dol. n. 41 ; Basnage, tr. 
deltipot. cap. i5 j Ren. tr. della surrog. 
capo 4. 

ji. Secondo questi principi , i. Q quando 
la rendila dovuta da no solo dei coniugi 
venne redenta col denaro della comunione, 
la surrogazione oei diritti, azioni ed ipote- 
che del creditore di questa rendita h* lui»' 
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go dì pian, diritto , e senza esser richiesta 
a vantaggio dell'altro reiijoge o tuoi eredi, 
per la pane eh' essi hanno nella comunio- 
ne. Ren. ibid. 

La ragione di ciò si è che la legge istesit 
accorda questa surrogazione , secondo gli 
art. 244 « 345 dello statuto di Parigi, adot- 
tati a questo proposito anche negli altri. 
Ben- ìbld. in fin. 

Avvi luogo a credere che Io statuto ab- 
bia parlato di rendite soltanto exemplì gra- 
tta , e che questa surrogazione debba aver 
lnogo riguardo a tutti gli altri debiti a cui 
nn solo dei conjugi era tenuto, quando 
•ono pagati coi denari della comunione , 
come per esempio sono i debiti mobiliari 
dì uno dei conjugi anteriori al matrimonio, 
che furono esclusi dalla comunione colla 
clausola di separazione di debiti; tale è 
l'opinione di Duplessis e di Le maitre. Re- 
ttnsson, cap. 4, fa una distinzione; egli 
accorda che la surrogazione deve aver luo- 
go di pìen diritto riguardo a quéi debili 
di uno dei conjugi, i quali sebbene mo- 
biliari, sono esclusi di diritto dalla comu- 
nione; come per eacmpio quelli dovuti per 
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traà retribniiotfé da pacarsi io conseguenza 
di Una 'divisione d'immollili; ma pretenda 
che la surrogazione non ahb'a luogo di pien 
diritto riguardo a quelli che sono esclusi 
dalla comunione soltanto in forza della con- 
venzione di separazione di debiti : questa 
distinzione però è destituita di fondamento; 

73. 3°. La surrogazione ha luogo di ptea 
diritto quando -il credttor posteriore, per 
assicurare là sua ipoteca , paga il credito? 
anteriore t questa snrrogazione è fondata 
sulla legge 4 » Cod. de his qui in priora 
crèd.; d'altronde la volontà d'acquistare la 
surrogazione nei diritti del creditore ante-, 
rio re , non è in tal caso dubbiosa nel ere* 
dito* posteriore ehe lo paga, poiché questi 
pagandolo non può avere altro interesse 
che quello di acquistare una tale surro- 
gazione. • " 

Lo stesso dee dirsi quando il credhor 
anteriore paga il posteriore , ciò ch'egli 
può aver interesse di fare nella nostra già-' 
risprudenaa , onde impedirgli di consumare 
in ispese i fondi del debitore comune, col 
procedere ad un pignoramento di stabili. 

Questo diritto d'offrire essendo accorda •: 
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t& al creditore soltanto per conservare e. 

convalidare il diritto ch'egli ha ani beai 
del suo debitore , compete al solo credito* 
re ipotecario , mentre i dirmi del semplice 
chirografario risguardan» la sola persona , 
e non i beni del debitore. Moliti de usar, 
num- ay6. 

73. Quando un terso detentore , pe,r efi- 
lare il rilascio del «no stabile , paga uo cre- 
ditore ipotecario, egli ha bensì il diritto di 
ricercare la surrogaiione, l. i<j, ff, qui pot. ; 
ma quando non l' ha richiesta , non avvi 
alcuna legge che glie l'accordi dì pien di- 
riitoj anzi al contrario la legge 12, %■ 1, 
f f . d. tit- decide formalmente che in questo 
caso non è surrogato. Nè a questo princi- 
pio sono contrarie le leggi 17, ff v d. tit. t 
5, cod. d. tit,, poiché esse non risguerdano 
il caso in generale d' un terzo acquirente 
che abbia pagato un creditore ipotecario. 
Nel caso infatti della legga, ì, cod. de kis 
qui in prior. il terzo acquirente avea cum- 
peratu colla clausola che il presto dulia sua. 
compera sarebbe impiegato a pagare un cre- 
ditore ipotecario, ed è in virtù di questa 
clausola ch'egli acquista la surrogazione, 
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come dicbiaranole parole della legge , quarti 
emisse te dicis it a vt pretium pervertirei ud 
eosdem priores creditores , cioè bac legb- 
VTi la stessa clausola si devo suppone nel 
caso della legge 17 per conciliarla cella 
suddetta legge 12 § 1 j ma fuori di questo 
caso, e quando un terso acquirente paga 
semplicemente un creditore ipotecario, non 
SVvi surrogazione secondo la detta legge tj t 
poiché potendo ottenere pagandoti solo og- 
getto d'evitare il rilascio del fondo , non è 
dichiarata abbastanza la sua volontà d'acqui- 
stare la surrogazione. 

Bisogna però convenire che secondo l'uso 
nostro e secondo 1' opinione degli autori , 
il terzo detentore che paga un creditore i- 
potecario senza, ricercare la surrogazione , 
Don è per verità surrogato in tutti i diritti' 
ed ipoteche del creditore, come Io sarebbe 
se l'avesse richiesta ,■ ma egli gli esercita al- 
meno sullo stabile di cui è detentore, coa- 
tro ai creditori .posteriori a- quello da lui 
pagalo; lo che può esser fondato su ciò che 
pagando Tipoteca di quest'antico creditore, 
metiorem fecit in eo fondo coeterorum ere' 
ditorum pignoris causata , per cui egli 
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centro di essi exceplionem doli, onde rite^ 
nere ciò che ha pagalo: dolo enim facinnt 
si velini cum ejus damno locupletarli in 
questo caso accade lo stesso come se avesse 
migliorato Io stabile. 

74- Quando una persona obbligata, od 
un fidejussore paga il debito, non acquista 
surrogazione se non la ricerca; poiché si 
reputa che abbia pagato nella sola vista di 
soddisfare la sua obbligazione. 

S- H. 

Della surrogazione che si effettua in virtà 
della richiesta fattane. 

75. Ha coobbligato , un fideiussore , un 
terzo detentore di beni ipotecati , quando 
pagano hanno diritto d'esigere che il cre- 
ditore li surroghi in tutù i loro diritti, 
azioni , privilegi ed ipoteche ; ed hanno il 
diritto di. dirgli , o liberateci, o surrogateci' 

Quando con uu atto steso in iscritlura 
privata che non dà ipoteca, ho addossato ad 
«n terzo l'obbligo di pagare .a mio. scontai 
uno de' miei debiti, io posso pagando il 
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creditore, ricercare la surrogazione Dei di- 
ritti ed ipoteche che il creditore ha acqui- 
stati contro di questo terso pel nuovo do- 
cumento ch'egli ha con lui stipulato. Que- 
sta surrogazione net diritti del creditore ac- 
cordata al debitore, non opera alcuna con- 
fusione del credito , perche il debitore di- 
viene soltanto il procuratore in rem suam 
del creditore. Mol. 

In tutti questi casi , la regola della carità, 
che ci ordina di amare il . nostro prossimo 
come noi stessi , e per conseguenza di soc- 
correrlo io tutto ciò che possiamo senza no- 
stro pregiudizio, non permette al creditore 
dì ricusare questa surrogazione. 

76. Altre volte quand' egli la ricusava , bi- 
sognava citarlo onde farla dietro il sno ri- 
fiuto pronunziare giudizialmente ; ma se-i 
condo la giurisprudenza presente, batta ohe 
la surrogazione sia stata richiesta colla qui- 
tariza, perchè la legge supplisca di pien 
diritto all'ingiusto rifinto che il creditore 
facesse di accordarla. 

77. La surrogazione debb' essere accor- 
dala, o almeno richiesta al tempo del pa- 
gamento. b , 
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Allorché alcuno ha pagalo un ereditò a 
cnì egli era con ahro persone tenuto prin- 
cipalmente od accessoriamente, senza ricer- 
care la surrogazione., non può più ex in- 
tervallo essere surrogato, contro agli altri 
debitori, nello stesso credito che ha pagato, 
/. y6j ff. de soluta imperciocché questo 
credito essendo auto estinto col pagamento 
paro e semplice, il creditore non può sur- 
rogare in ciò che pili non esiste; ma se il 
credilo in cui alcuno domanda d' essere sur- 
rogato è un credito diverso da quello che 
ha pagato, in cui però uvea diritto di do- 
mandare >la surrogazione, questa può vali- 
da me Die accordarsi ex intervallo, sebbene) 
non aia stala richiesta al tempo del paga* 
mento, come nel caso della legge a8 , Si. . 
mand. •• ■■ '.: 

-Questi principi si rischiareranno con al- 
cuni esempi: se io mi sono coatituito fide- 
iussore verso di voi per una somma di mille 
lire che voi- avete prestato' a Pier.ro , e che' 
pagando qaesia somma , abbia ammesso di' 
cercare la surrogatone, voi non potete più 
eoe intervallo accordarmela; poiché la .mia;, 
fidejusiione era uo accessorio al debito di 



Pietro ; pagando?! questa somma io ho e» 
stinto il debito di -Pietro, e quindi non vi 
resta più azione alcuna contro di lui nella 
quale possiate surrogarmi ; ma scio vi avessi 
ordinato di prestar mille lire a Pietro, é 
che dopo vi avessi rimborsato questa som- 
ma ; sebbene al tempo del rimborso abbia 
omrnesso di domandarvi la surrogazione nel 
vostro credito contro Pietro che voi siete 
obbligato' d' accordarmi actiimc mandati di' 
rccta, io potrò- esigerla da voi ex intervallo J 
imperciocché il debito della somma di mille 
lire ch'io vi ho pagato , avendo per causa 
il. contratto di mandato- intervenuto fra nói, 
pel qualo io era verso di voi tenuto actióna ' 
mandati contraria a rimborsarvi mito il da 
voi speso per adempire il mandato ,. ed es- 
sendo questa per conseguenza una esosa 
diversa ed un debito diverso da quello di 
ouì vi era debitor Pietro pel contratto di 
prestito , il pagamento che: io v'ho fatid del 
mio debito non estinguè quello dì -Pietro; 
il quale tutt* ora sussiste ; ed essendo woi- 
stato indennizzato da me del prestito fittogli 
per mio ordine, siete obbligato odiane man- 
dati dircela a cedermi i il vostro credito ri- 
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•iilunte da questo prestito; tale è il caso 
della legge 28 , ff. mund. 

$. IH. 

Della surrogazione che si fa per convenùona 
col creditore. 

78. Quando un estraneo paga il debita 
d'un altro, a coi né la sua persona ni 
i suoi beni sono obbligati , il creditore 
può surrogarlo se lo vuole, e la surroga- 
zione si fa in questo caso colla convenzione 
che interviene fra essi; ma il creditore non 
può essere ■ obbligato a ricevere da lai il 
pagamento ed a surrogarlo ne' suoi diritti , 
secondo la regola: nemo rem suam venderà 
cógitur. . >=, , 

L' erede in parte del debitore , quand' e 
tenuto soltanto per la sua parte al debito, 
de) defunto, pula , perchè trattasi d'un de- 
bito chirografario , deve esser riputato estra- 
neo riguardo alle pani dovute dai suoi coe- 
redi - « non può quindi obbligare il credi- 
Vare a riceverne il pagamento ed a surra-: 
garlo ne' suoi diritti contro di cesi. ' „ 
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St dee decidere diversamente riguardo ad 
un confìdcjussore , che potesse osare del 
benefizio dì divisione. Infatti il confìdrjus- 
sore , il quale può , se a lui piace , trala- 
sciar d'osare nn beneficio introdotto sol- 
tanto in suo favore, e veramente debitor del 
totale, e può in questa qualità obbligare il 
creditore a ricevere da lui il totale, ed a 
surrogarlo ne'suoi diritti. 

79. Quelli a cui la loro qualità di tutori 
o di curatori dà il diritto d' obbligare il cre- 
ditore a ricevere il pagamento di ciò ch'6 
dovuto dal minore, possono, pagando coi 
loro proprj denari > obbligare il creditore a 
surrogarli? Sembra ch'essi non lo possano j 
poiché , o il tutore fa questo pagamento 
nella sua qualità di tutore , o lo fa in suo 
proprio nome: s'egli fa questo pagamento 
nella sua qualità di tutore, non è propria- 
mente egli, ma il minore che si reputa pa- 
gare col suo ministero : factum tutoris , fa- 
ctum pupilli ; e ood essendo egli che paga* 
non può quindi acquistare cui pagamento sur' 
rogazione alcuna; s'egli paga in suo proprio 
nome e co* suoi denari, allora è un estra- 
nee che paga ciò che non è obbligato a 



r .44 1 

pagare, e che quindi non può dira, o li- 
beratemi, o surrogatemi. Dietro queste ra- 
gioni, Renusson decìde che il tutore pa- 
gando, noti può ricercare la surrogazione 
contro al suo minore • ma una tal decisione 
soffro alcune difficoltà , mentre si può ri- 
spondergli t che quel lutare il quale paga 
io suo, proprio nome e co' soni denari il 
debito del minore, non avendo denari del 
minore fri le mani , può aver interesse a 
pagare oude evitare la lite che il creditore 
potrebbe fargli, sullo stàio dei conti ch'egli 
dee rendergli; ora basta che colui che paga 
per un altro abbia interesse a pagare, per- 
chè possa pagando ricercare la surrogazione. 

■ : ..: ,>'«.. , . ■'. 

Della surrogazione che si fa per convenzione 
i - . . >:\ool debitore. 

80. I principj del noitro diritto francese 
sono a questo proposito diversi da quelli 
del din ti o romano. 

Secondo ÌL diruto ramano, quando uq 
nuovo creditore somministra i suoi -denari 
ad 
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ai alcuno onde pagi re ita ere di to«- anteriore, 
colla clausola ch'egli sarà surrogalo a que 
sto ereditar anteriore , non si finge che il 
c'rediior anteriore faccia una cessione de'suoi 
ercdui, e di tutti i difilli che ne dipendono^ 
a questo quoto creditore, come sì fioge ri- 
guardo ai coobbligati , ed ai fìdrjnssorii il 
nuovo creditore non acquista il credito dell'al- 
tro il quale s'estingue col pagamento, ma 
acquista soltaoto un diritto d'ipoteca die 
lo incile Dèlio Stesso ItlogO, iti cui era il 
«rtdttòr anteriore, cioè prima dei creditori 
itjtermedj j 1. ta, §. 8, ff. quipot. etpa$iirti% 
egli ■ però non l'acquista dall' antico credi- 
tore, ma gli viene accordato dal debitore, 
per cui questa surrogazione non potrebbe» 
aver luogo , se il debitore avesse cessato 
d' esser proprietario delle cose che avea i- 
potecate al primo creditore , non potendo 
Accordare un nuovo diritto d'ipoteca sopri 
cose che Don spettano più a lui , I. a, ffc 
de pigri, net. -, 

Secondo ì prìacipj del nostra diritto fran- 
cese contenuti nella di chi sragiona del re 
Enrico IV, del mese di maggio 1609, vol- 
garmente chiamata il decreto delle «arri* 

Tr. dell 1 Ipnt. Fot. Ut 10 
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gaiiooì, quando un 0110*0, creditore: «om»i, 
ministra i suoi danari al debitore, a patto, 
eh' essi serviranno a pagare un creditore an,, 
teriore, nei diritti del qiiale egli sarà sur; 
rogato, e ohe in copsegueuìa di ciò vi_en 
fatto il pagamento , egli non acquista, aola-n 
Venie gli stessi diritti d'ipoteca che ave** 
il qreditpr anteriore, ma si reputa che il 
creditor anteriore o la legge per lui gii ab-, 
hia fatta, la cessione del. suo credilo J ed 
«gli può in conseguenza esercitare mite le 
azioni che ne dipendono, non solo cpptrQ 
al suo debitore a ani ha somministrati i d«ft 
nari,.™* contro tutti, i CQDhbbgati, e fide, 
jussori che fossero obbligati vers.o : aj.primp 
creditore, e contro a lu.Ui i- deteptori dei 
beni a questo ipotecali . sebbene il creditore 
ubbia cessata inseguito d'esserne proprietario. 

81. Acciocché abbia luogo questa surro- 
gazione, il regolamento del 1690 ricerca 
cinque coscj.1. 0 che \l documento, di cre- 
dito del nuovo creditore sia uu atto, avanti, 
noiaro j 3. 0 che, contenga la elusela che i 
denari saranno impiegati a pagare il eredi-, 
tore anteriore, e. f-h? i( OMOVO sa(à a lui 
fS5f?8 at Ai-.. s -° che «a d'una, dma .pre.cè-^ 



dente quella del pagamento a almeno della 
atessa data} 4-° CQ0 ' a quitanna di ( paga- 
mento fatto in conseguenza del convenuto , 
sia fatis egualmente avanti notare ; 5-.° che 
si faccia menziono in questa quitauza che 
il pagamento è fatto coi denari del nuovo 
creditore. 

Quando tutte queste cinque cose concor- 
rono, la surrogazione Ita luogo di pieo. di- 
ritto , senza esservi necessità eh' essa sia 
stata espressamente richiesta al tempo del 
pagamento, ed ancor meno ch'essa sia stata 
accordala dal creditore. 

Nulla egualmente influisce il tempo qua- 
lunque, che fosse trascorso tra il prestito 
fatto dal nuovo creditore ed il pagamento 
fatto al creditore anteriore. 

82. Se colui eh' era debitore di mille lire 
ad un creditore anteriore ha preso a pre- 
stito in diversi tempi uo'egual somma da 
Pietro ed nn'egaal somma da Giovanni 1 , 
promettendo ad ambedue d'impiegarla al 
pagamento del primo debitore , e di surro- 
garli net diritti di questo , la surrogazione 
avrà luogo solamente a vantaggio dì quello 
ìa cui favore si troverà fitta la dichiarali a- 
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ne nella quttanza ; e so la dichiarazione è 
fatta in favore d' ambedue , saranno ambe- 
due surrogali , ma ciascuno per cinquecen- 
to lire soliamo. 

ARTICOLO li. 

Degli effetti della surrogazione. 

PB1IIO PMNCIMO. 

83. Quando un debitore paga «è ch'egli 
deve , la surrogazione nei dirmi del su* 
creditore può essergli utile ed avere effet- 
to solamente in quanto egli abbia un re- 
gresso contro di alcuno, a causa di ciò clic 
ha pagato. , . . 

Secondo questo principio , quando un fi- 
deiussore paga, la surrogazione nei diruti 
del creditore ha effetto per tutto ciò che 
ha pagato; imperciocché egli ha un re- 
gresso per tutto ciò che ha pagato contro 
al debitore > e siccome l'azione che ha in, 
testa propria per questo regresso , può es- 
sere dosiiiuiia di quei privilegi ed ipoteche 
che erano annesse al credito da lui pagato, 
cosi egli ha interesse d'esservi surrogato. 
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Quando all' incontro il debitore principa- 
le paga "Ì4 eh* egli deve , sì farebbe inutil- 
Tpente surrogare nei diritti del creditore, 
tfon avendo regresso alcuno per ciò che ba 
pagato. 

Se però qualche persona fosse obbligata 
ad indennizzarlo di questo debito, potrebbe 
farsi utilmente surrogare nei diritti del cre- 
ditore, contro colui che è tenuto ad inden- 
nizzarlo , come noi abbiamo veduto stupra 
n. 7 4, 

84. Secondo gli stessi prjncìpj, qnando 
uo condebitore pa#a ; egli può bensì farsi 
lorrogsre nei diritti del creditore per Io 
pftrtlioiii de' suoi condebitori, ma non per 
la sua riguardo alla quale non ha regresso 
contro di alcuno- 

Da ciò pasce la questione , se confusa la 
sua porzione riguardo alla quale non può 
ottenere surrogazione alcuna , egli possa pel 
di più esercitare le azioni del creditore so- 
liderinmeute contro ciascuno de' suoi con- 
debitori. A prima vista sembra eh' egli lo 
pOssa, poiché la surrogazione dà al surro- 
galo il diritto d' esercitare tutte le azioni 
del creditore , come le avrebbe potute eser- 
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citare il creditore istesso , essendo il surro- 
£,no il procrtraiore in rem suam di questa 
creditore. Tale era la giurisprudenza del 
secolo decimo lesto, secondo le decisioni 
riferite da Leprétre. Ciò non ostante 1' opi- 
nione più comune , confermata da decisio- 
ni pili recenti, del 23 febbrajo i65o, e 5 
settembre 1674 citate da Renusson , ritiene 
ch'egli possa esercitarle contro ciascuno dei 
scoi condebitori per la loro porzione sol- 
tanto ; la ragione si è che altrimenti vi saH 
rebbe un circuito d'azioni; imperciocché 
il mio condebitore essendo tennto solida- 
riamente verso al creditore coli' obbligo in 
questo di surrogarlo nei suoi diritti allor-, 
che pagherà il totele, s'egli mi paga il to- 
tale, diverrà egli stesso , in luogo mìo, sur- 
rogato' nei diritti del creditore; e potrà 
quindi, fatta confusione della sua porzione, 
agire aolidariamente contro dime onde farsi 
restituire ciò che m'avesse pagalo , essendo 
io slesso uno de' condebitori solidarj. Sì cita 
egualmente in favore di qnest'oluma opi- 
nione la legge 5, ff. de censibùs , la quale 
non è perù decisiva. 

Si osservi che ritenendo tanto l'oca <pan- 
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W lMtra Opinióne / le caducità delle por^ 
iioni de^condebitari insolvibili debbono ri- 
partirsi fra il Surrogato che ha pagato tt 
letale, ed i suoi condebitori solvibili. 

Lo stasso regresso che j] condebitore sur-! 
rogalo ha Contro ciascuno de' suoi condebi- 
tori, l' ha nell'isiessa maniera contro aì fi- 
deiussori di ciascuno de' suoi condebitóri. 



1 85. In quanto" all' effetto Sella SurrÒf>à- 
iione fra quella di un nuovo creditore ai 
diritti dell' antico che si fa mediante coni 
Venzionè fra questo nuovo creditore e il de-- 
nitóre, e le altre surrogazioni ,' avvi questa 
differenza , cioè che nelle altro surrogazioni 
i' diritti del creditóre passano Sempre al sur- 
rogato , tali è qella alessa naturatile quésta 
altro creditóre gli ' avrebbe esercitali égli 
Stesso ; in vece che bel caso della surroga - 
zione d'uri nuovo creditore ne' diritti dell' 
antico, ì diritti di cjuesi' ultimo non passano! 
sempre al nuovo creditóri! tali é nella stessa 
datura ch'essi erano j ma modificali e edmó 
convertiti nella natura del credito che rffcj 
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Milfo dei' contratto stipulalo fra il nuovo «ire* 
àuoie ed il debitore,- ìd modo però cba il 
npovo creditore non possa, giammai in vìriìJ 
dell» «irrogazione avere di ptii di quello eh» 
avrebbe potuto avere l'antico. 

Questo principio si schiarirà con «sempj. 
Sitile surrogazioni ordinarie , allorché per 
esempio un debitore di rendita fondiaria, la 
riscatta , e si fa surrogare ai diritti del cre- 
ditore , questi diritti passano in lui nella 
natura del diritto di rendita fondiaria ; egli 
diviene colla surrogazione un vero creditore 
di rendita fondiaria, e può far valere "contro 
ì anoi condebitori tutti i diritti che sono 
proprj aì signori di rendila fondiaria. 
. Al contrario , allorché il debitore d'una, 
rendita fondiaria costituisce a un. nuovo ore» 
ditare cinquanta lire di rendici pel preise, 
di mille lire,, eòo promessa ch'egli ijnpie-- 
gherà questa somma pel riscatto della ren- 
dita fondiaria, e lo far^ surrogare, nei diri ui 
del creditore di questa reudita fl q»«fti 
rjtti non passano g'à per la surrogatone, a \ 
911010 creditore , tijejlo loro, pstura, di ren- 
dila foridiana , rqa niod (ìcat\ e copvertitiiB, 
quella d' una r-cqdija costituita , ed ei non 
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può far valere quelli che sodo propr] dei 
signori di rendita fondiaria. . ( 

Istessamenie allorché il debitore d' una 
somma di 4°°° 'ire esigibile ha costituii» 
al nuovo creditore ago lire di rendita pel 
prezzo d' una egual somma di 4°°° '' f f ■ 
eoo promessa d'impiegarle a pagar l' antico 
creditore, e di far surrogare il nuovo nei 
diritti di quest'antico, la surrogazione non 
lari passare a questo unovo creditore i di- 
ritti dell' antico celia loro natura di credito 
esigibile , ma io quella di un capitale di 
«endita. ., , 

86, Noi abbiamo osservati) che il nuoti» 
creditore non poteva avere colla surrogazione 
più. di quanto avrebbe potuto avere 1' antico} 
pei? la qual cosa se.il debitore d'un capi- 
tale di dieci mila lire al denaro ventesimo 
di cui gli erano dovute due mila lire dì 
interessi , costituisce a un nuovo creditore 
seicento lire di rendita per una somma di 
dodici mila lire, con promessa d'impiegarle 
pel pagamento del capitale « degl'interessi 
dell' «.etica rendita, e di farvi surrogare il 
nuovo creditore, questo nuovo creditore 
potri bensì, come surrogato all' smino, es- 
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serti collocato pel suo capitale di dodici 
mila lire cèllo stèsso ordine nel quale sa* 
l'ebbe stato collocato 1* antico pel suo capi- 
tale di dieci mila lire e le due mila d' in- 
teressi the gli erano dovute ; ma egli r,oa 
potrà essere collocato in qitest* ordine per 
gl'interèssi del suo capitale, che sul piede 
di 5oo lire alt* Sondi imperocché l'amico 
creditore non aveva cbe una' rendita di 5oo> 
lire all'anno; per le lOo lire di più per 
ciascun anno, egli non sarà collocato che 
dal giorno del suo proprio contralta. 

Che se la nuova rendita non era costituita 
«he al danaro ventesimo quinto, e non prò - 
duceva che fòa lire all'anno, niente lo 
impediva ch'egli- non fosse collocato nello 
stessi» ordine dell' etìlico creditore pet untò. 



Allorché un creditore ha ricevuto io 
differenti tempi" varie pozioni del suo debito 
da altrettante persone eli' égli ha surrogate 
nn'suoi diritti per le porzioni ch'ei riceveva 
da esse,' e òhe rimane ancora creditore di 



H suo capitale ed interessi. 
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una parte , tutta queste differenti persone 
devono venire fra loro per concorrenza} Dia 
egli deve péro esseré ad esse preferito. 

La ragione della prima parte della masH 
sima è evidente ; la ragione della seconda 
■ì è che la surrogazione flou può giammai 
essere opposta né pregiudicare al creditore! 
che ha surrogato, fedi Una decisione del 
6 giugno 17 13 nel sesto tomo del giornale* 
-1 ■ r - ■„'•-' 

CAPO li. 

Del diritto di esecuzione , e de'sequettrl 
giudiiiali. 

88. Il diritto di sequestro è quello cha 
ha il creditore di una somma certa e liquida 
di fare, dopo un semplice precetto, seque-: 
strare e vendere i beni del suo debitore 4 
affine di essere sul prezzo della loro veni 
dita pagato di quanto gli è dovuto; 

I! sequestro che il creditore fa sopra i mobi- 
li del suo debitore, si chiama propriamente 
esecuzione , o .sequestro mobiliare j qdesto 
titolo tratta precisamente di questa,- il se- 
questro sopra gl'immobili si chiama s&jù&< 
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stro reale; e si parlerà di questo Pel titolo 
seguente. 

Benché i frutti di un' eredità, allorché 
ne sono ancora dipendenti, siano riputati far 
parte dell' eredita , nondimeno allorché nn. 
creditore, sema sequestrare l'eredità , seque- 
stra soltanto i frutti che ne dipendono , qué- 
sto sequestro non è che un sequestro mo- 
biliarli ; poiché questi fruiti essendo seque- 
strati separatamene dall'eredità, ed essendo 
sequestrati e venduti per appartenere all'ag- 
giudicatario soltanto quando questi verranno 
separati, e saranno divenuti menili , questo 
sequestro non si riduce ad altro se non che 
ad uu sequestro di mobili. 

s- 1- 

a 

QuaU sono i debiti, per i quali si possa 
procedere al sequestro contro il debitore- 

89. Tre coodmònì si richiedono riguardo 
a* debiti , per i quali si può procedere al 
sequestro- 

1." B'sngna ch'essi procedano da un ti- 
tolo eseeu Iorio. Questa regola nondimeno 
soffre nn'ecceaiooe riguardo ai proprietà 
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di case, di poderi o di rendite fondiarie, 
come boi l' abbiamo veduto al titolo pre- 
cedente, cap. 3, So e seg. 

Si chiama titolo esecutorio aa atto rogato 
da uu ootajo, id Tona del quale il debitore 
si è volontariamente obbligato a pagare una 
certa somma; oppure una sentenza, che lo 
condanna a pagarla. 

irjo. Affinchè no alio rogato da on notajò 
sia esecutorio, Como pure affinchè porti 
ipoteca, bisogna che sia rog.no da 'duo 
notaj o da un notajo io presenza di duo 
testimoni; che il notajo che l'ha rogato sia 
stato competente , ed i testimonj capaci. 
Vedasi quanto noi abbiamo detto al capitolo 
precedente 3 $ i, b. 7 e seg.; bisogna che 
sia suggellato ; del resto è riputato esserlo, 
allorché viene espresso nell'atto, che questi 
è stato suggellato , e che se né k pagato il 
diritto , benché realmente non ri sia mai 
stato apposto alcun suggello ; bisogna pure 
che sia registrato finalmente è necessario 
che sia stato messo in copia , e spedito 
almeno la prima volta lo pergamena bollata 
di cui deve essersi fatta menzione nella 
tumula j -e sopra le spedizioni, che ua sa- 
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ranno in seguilo rilasciale. Editto di giugno 
li68o, e dichiarazione del 19 giugno .1691. 

gì. Riguardo alle sentenze, affinchè siano 
esecutorie, bisogna che siano validamente 
pronunziale; che non vi sia appellazione 
alcuna, nè, opposizione capace dì sospen- 
derne Y esecuzione j bisogna pure ohe siano 
suggellate, ma non sono soggette al registro; 
quelle de' giudici reali sono soggette alla 
pergamena bollata per essere esecutorie; 
quelle de' giudici subalterni e de' consoli 
non vi sono soggette. . f _i 

93. a. 0 Fa d'uopo che il debito risultante 
'dall' obbligazione 0 dalla sentenza di con- 
danna sia esigibile ; perchè non sì pu» pro- 
cedere al sequestro de' beni del debitore, 
senza che sia stato dichiarato in ritardo di 
pagamento; e non può essere dichiarato 
tale finché il debito non è esigibile, il ter- 
mine del pagamento non essendo ancora 
ecaduto.- nulla intelUgitur mora 'ìfisri ubi 
■nulla petUio est. h- 88, ff. de reg- jur. 

93. 3." Fa d'uopo che >1 debiio con- 
sista in una somma cena e liquida in da- 
naro od in effetti , ed anche quando con- 
siste in una certa quantità dì fromenja,* 
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questo sì può sequestrare, ma si deve so-: 
(penderne la vendila finché se ne faccia la 
stima. Decreto del 1667. &&XI1I. 4, 

sin. ,. Z, . >C 

Quali sono le persone, che possono procedere 
al sequestro , e contro quali persone^ 1 

Non solo lo stesso creditore, a di 
cui favore l'obbligazione è stata fatta , o la 
Amenza di condanna à stata proferita, può 
procedere al sequestro, ina pur anche i 
suoi eredi, ed anche un successore a titolo 
singolare, al quale ai fosse trasferito il de- 
bito, a condizione ch'egli ne abbia preve- 
nuto il debitore, art. 4^. • ;;, >•.-(■• >>•!.■ 
93. Vice versa non si pai procedere al 
sequestro che contro la persona medesima, 
che si è obbligata, o che è stata . condan- 
nata , o contro la sua saccessione vacante , 
quia haereditas jaccns personam defuncti 
sustmet , art. 433: -a quest'effetto gli. si -no-., 
mina antecedentemente un curatore, conipp 
il quale si fa quindi il sequestro; ma non 
si può procedere al sequestro conilo gjì 
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eredi, fiucìié essi vi si siano obbligati in 
forza di un atto rogato da uo notaro , 0 
che il creditore abbia attenuta una semen- 
za di condanna contro quelli : non ai può 
si mi I mei] le procedere al sequestro contro il 
marito della debitrice finché egli vi sia ob- 
bligato o sia stato condannato. / 




- Della forma dé sequestri sopra i mobili >■ 
del debitore. ' ." . w 

g6. Il creditore, prima di poter seque- 
strare i beni del suo debitore , 'deve dic hia- 
rarlo io ritardo con un precetto ; questo 
precetto deve essere inumato da un uscie- 
re, in viri» d' un titolo esecutorio, di cui 
si deve notificar copia al debitore, e che 
deve essere rivestito di tutte le formalità 
prescritte dal decreto del i66j per tutte la 
«nazioni, art. a. Mancando il debitore di 
pagare la somma, che gli viene domandata. 
Del precetto, si procede al sequestro :. ooa 
* necessario che vi sia un intervallo di 
-tempo fra il precetto, ed il sequestro , A 
trimenti 



trimenti il precetto servirebbe soventi d'av- 
viso al debitore per trafugane i suoi mobili: 
ai può a'iuuq'ie sequestrare immnniìnemi do- 
po il precetto; si può pure sequestrare ex 
intervallo; e benché sia lungo il tempo tra- 
scorso dopo il precetto , non è necessario 
di reiterarlo. 

97. X' opposizione formata al precetto dal 
debitore noo impedisce il creditore di po- 
ter procedere al sequestro j egli deve sol- 
iamo sospendere la vendita finché ne sia 
fatta la rimozione. 

98. Il sequestio si fa o dallo stesso uscie- 
re che ha inlimato il precello, o da un al- ; 
troj e vi si deggiono osservare le formalità 
prescritte dal decreto del 1667 , tit. &XXUI . 

L'usciere affida gli effetti sequestrati a 
uno o più custodi da lui stabiliti , oppure 
al depositario, che è offerto dal debito^ 
allorché questo depositario è solvibile ■ Ver- 
gatisi al detto titolo de fnrmole prescritte per 
questo stabilimento di custode. < , ■ 

Otto giorni dopo il sequestro si procede 
alla vendita , allorché il debitore noo ha 
formata opposizione veruna j s'egli ne ha 
formata una , sia al precetio^-aia al seque- 

Tr. delUpoL Voi. ///. ' u 
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Siro, il creditore deve, sopra la notificazio- 
ne che comunicherà al debitore, o che il 
debitore gli nvrà data , ottenere sentenza , 
*a quale rimova 1' opposiaione prima di po- 
ter vendere. 

Circa la furraa di questa vendila, e. ciré» 
il luogo e l'ora, io cui questa deve essere 
fatta, vedasi il decreto del 1667 al detto 
titolo, ed il nostro statuto art. 44°- " 

La vendita degl'immobili si fa in forza 
del sequestro reale j trattasi .di questo alt 
art. seguente. 

' s fv. 

Della concorrenza, de' sequestri 

99. EHa è una massima del foro francese^ 
che sequestro sopra sequestro non è valido, 
art. 453. 

Dal che risulta, che un creditore, il 
quale ha sequestrati i beni del suo debitore, 
non può sequestrarli un' altra volta , se noa 
se ne è prima desistito; o ss non ha ri- 
mosso il piimo sequestro. 

Kendìmeno il creditore che avrà soltanto 
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sequestrata uija parte degli effetti del suo 
debitore , può, sema desistere dat suo pri- 
mo sequestro, sequestrare il toprappiùj ma 
qtiest' ultimo sequestro non è altro ebe una 
continuazione del primo , ed esiste sempre 
io questo caso un solo sequestro, 
i 100. La regola sequestro sopra sequestro 
non è valido ha luogo [iure riguardo a dif- 
ferenti creditori. In conseguenza allorché ua 
creditore ha sequestrati gli effetti dal suo 
debitore, gli altri creditori non possono se- 
questrarli di nuovo ,- e se questa cosa ac- 
cadesse , il loro sequestro produrrebbe sol- 
tanto l'effetto di una opposizione a quella 
del creditore che ha fitto il primo sequestro. 

lor. Qualche volta nondimeno il seque- 
stro, benché posteriore', è preferito al pri- 
mo , il quale viene convertito in una sem- 
plice opposizione; questo ha luògo-»- 1.* oel 
caso dell'-art. 45a: vedasi qUesto unitamente 
alle notei ai° allorché il sequestro fatto 
posteriormente è più ampio, e comureude 
un pi £i gran numero di effetti dei primo ; 
3.° il sequestro fatto da un proprietario di 
casa, di podere, o di rendita fondiaria so- 
pra effetti-esistenti presso di • lui 1 , benché 
posteriore, supera i sequestri -precedenti, i 
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102. Rimane da osservarsi, che i soli se- 
questri della medesima naiura non possono 
andare in concorrenza j ma è certo , che il 
sequestro di un creditore può concorrere 
eoo un sequestro sensuale o feudale, que- 
sti sequestri essendo dì Datura diversa ; ma 
i) creditore per poter ottenere il risultata 
del suo sequestro, deve procurare la rimo- 
zione di quello del pioprietario, pagandogli 
quanto gli è dovuto. 

s. v. 

Delle opposizioni de' creditóri. ,, . , 

103. Le opposizioni , che i creditori for- 
mano al sequestro degli effetti de' loro de- 
bitori, seno atti accesaorj al sequestro the 
ne è stato fatto. ^ . 

Col mezzo di queste opposizioni , od atti 
aceessorj al sequestro, i 'creditori opponenti 
divengono quali cunsequestranii ; gli effetti 
sequestrati formano la garanzia giudiziale 
de'loio crediti, come di quello del seque- 
strarne ; ed il commissario destinato al se- 
questro resta obbligato verso dì essi, evinte 
lo è verso il sequestrante. 
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Dal che ne segue, ohe la rìmotione del 
sequestro per parte del sequestrante , che 
riceve i! pagamento di quanto gli è dovu- 
to, non può pregiudicare agli opponenti , 
per i di coi crediti il sequestro continua a 
sussistere, ed al quale essi sono ammessi 
a farai surrogare. , ■ ■• ; ■ • ' •. 

Per la stessa ragione allorché il seque- 
strante , senta rimuovere il sequestro, tra- 
scura di averne il risultato, e di far veu- 
dere gli effetti sequestrati , un creditore op- 
ponente può citarlo, e fargli ordinare, che 
trascurando il sequestrante di far vendere 
le cose sequestrale in un tempo detenni* 
nato, egli vi sarà surrogato coli' obbligo di 
rimborsargli le spese. ■ 

s vi. ■ . 

Del? opposizione del sequestrato. 

lo4> L'opposizione del sequestrato è un 
atto , col quale uu debitore sequestrato so- 
stiene la nullità del sequestro aia per qual- 
che mancania dì forma, sia per i meiti del 
merito, perché pretende di non essere de- 
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fcitore ài cosa alcuna , o perchè pretenda 
che il credito per cui il creditore ha pro- 
ceduto al sequestro non è esecutorio. 

Questa opposizione dà luogo od un 1- 
atanza dietro 1' intimazione di una parte, 
che previene l'altra, sia dietro quella del 
debitore sequestrato, tendente a far dichia-i 
me- Dolio il sequestro, ed a farlo rimuovi 
«re, aio dietro quella del sequestrante teo- 
dente ad ottenere la rimozione dell'opposi- 
zione. 

Allorché il sequestro è nnllo in causa di 
qualche mancanza di forme, il giudice ne 
fa la rimozioue colle spese, ma senwi dan- 
ni ed interessi j se il sequestro è nullo nel 
inerito , quegli che ho fatto il sequestro 
non essendo creditore , deve essere condan- 
nato ai danni ed interessi a favore del de- 
bitore, allorché ha sofferto qualche danno. 

S- vn< 

Del sequestro giudìziariò, 

ic-5. Il sequesiro giudiziario è un atto-.; 
col me zio del quale il creditore per la »4 
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eureka del suo credito fa mettere sotto la 
disposizione della giustizia gli effetti del suo 
debitore per impedire che questi ne di-i 
spoues. „.,. : , 

Quest'atto si fa , nello stesso modo che 
ìl sequestro esecutorio , da un usciere, il 
qoale destina un custode agli effetti seque- 
strati giudizialmente, e deve essere pari» 
menti rivestito delle formalità prescritte dal 
decreto del 1667 per le cita(ioni e per i, 



106. Il sequestro giudiziario differisce dal 
sequestro esecutorio principalmente io quan-> 
lo che il sequestro esecutorio si fa all'ef- 
fetto di vendere gli effetti sequestrati per 
pagare il creditore sopra il prezzo che se 
ne ricava 3, in vece che il sequestro giudi-i 
narìo si fa soliamo per impedire che il de- 
bitore ne disponga o li trafughi, 

107. Bisogna un titolo esecutorio per pro- 
cedere al .sequestro esecutorio; ma un cre-t 
ditore pub in certi casi senza titolo esecu- 
torio sequestrare giudizialmente gli effetti 

•del' suo. debitore. ., ., 1 

i.° Il creditore in forza dì promesse soM 
to scrittura privata del suo debitore, prima 
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che la promessa sia stala riconosciuta , più 
io virtù di una permissione del giudice, 
espressa in calce di un ricorso, sequestrare 
giudizialmente gli effetti del suo debitore, 
ed il sequestro giudiziario sa<à dichiarato 
valido , se id conseguenza viene là promessa 
riconosciuta. 

"a.* Il creditore , senz'avere aleno atto 
per iscritto del suo credito, e senza per- 
missione del giudice, può in virtù dell'uso 
municipale nel caso degli art. 44' » 44 2 e 
445 sequestrare giudizialmente gli effetti del 
suo debitore; ma s'egli non è in ìstato di 
giustificare prontamente il suo credito, si' 
rimuove il suo sequestro. 

3-° 11 sequestro esecutorio noti si può 
fare che per uo debito certo e liquido, e 
ctié sia in quel punto esigibile; ma" qual- 
che volta allorché vi sia pericolo, 'e che il 
debitore trafughi i suoi effètti , il credito- 
re può io vìnti di una permissione de) giu- 
dice posta in calce d'uo ricorso sequestrare 
giudizialmente gli effetti del debitore prima 
ebc il credito sia liquidalo, ed anche prima 
che il termine o 'a condizione siano scaduti. 
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S- VHI. 

Bel sequestro de' crediti , che appartengòmt 
al debifore, e dé suoi effetti, che sono 
fra le mani d'un tèrzo. 



10S. Il diritto romana permettevi questo 
sequestro soltanto dietro 1' escussione, de- 
gli altri beni del debitore. L, i5 , $. 2 e 
8 3 ff. de re jud. Ma nel nostro diritto il 
creditore può cominciare da qualunque sor- 
ta di beni. :. ■ 1 ; E 

109. Il sequestro giudiziario de' credili 
del debitore si fi con un aito , che il cren 
ditore sequestrante intima col' mezzo di un 
usciere al debitóre- del suo debitore, col 
quale B 1Ì dichiara eh' egli sequestra , e met- 
te sotto la disposizione della giustizia quan- 
to il medesimo deve, e dovrà in conse- 
guenza ad Un tale. '"' • - : ■ !l "•■*> 

1 to. Allorché gli effetti del debitore si 
trovano nelle mani di un terzo sia a titolo 
di deposito, sia a titolo d'imprestilo, O* 
in qualunque altro modo, il creditore può 
nella stessa guisa, e nella medesima *form» 
sequestrarli nelle mani di questo terzo. 
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ti». 1/ effetto dì questi sequestri si è 
che il sequestrato noo può pagare quanto 
egli deve a colui, pel di cui fatto ha luo- 
go il sequestro , uè restituirgli gli oggetti 
ch'egli ha di sua proprietà fino a che que- 
gli, pel di cui fatto il sequestro è fatto, 
abbia ottenuta la rimozione del sequestro. 

Affine di ottenere questa rimozione egli 
deve o pagare il sequestrante 4 se e slato 
in diritto di fu e il sequestro / o , se non 
ha avuto il diritto di farlo, farlo citare da- 
vanti il suo giudico per farne pronunciare 
la rimozione. 

; ila. Tutti quelli, che abbiamo veduto 
al. §. precedente n. 107, aver diritto dì 
fare il sequestro, possono pure sequestrare 
i crediti del loro debitore, come pure i 
loro effetti corporali ; ma bisogna che il 
sequestrante sia creditore di una' somma li- 
quida ed esigibile per poter far ordinare , 
che il sequestrato gli faccia la consegna 
delle somme o delle cose sequestrate. 

Per ottenere questa consegna il seque- 
strante deve far citare il sequestrato col 
mezzo dell'atto che contiene il sequestro,. 
» MQ óna susseguente citazione , affinchè . 
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aia obbligato a dichiarare quanto egli deva 
o dovrà, a confermare la sua dichiarazione , 
e far la consegna al sequestra DU), 

Ma siccome il sequestrato non può essere 
astretto a faro questa consegua senza il con- 
sento di colui y pel di cui fatto ha avuto 
luogo il sequestro, o senta una sentenza, 
pronunziata contro di lui , hr. quale abbia 
dichiarato come consentito il sequestro J 
il sequestrante , il quale non -.può,. .ottenere 
di bnosa voglia questo consenso, dal suo 
debitore, deve farlo citare davanti lo stesso 
giudice per far ordinare il consenso per il 
sequestro. '. ... . . , i . ,j 

Allorché altri creditori hanoo fatto dei 
sequestri, il sequestrante deve pure dietro 
l'indicazione che gliene viene -fetta rdal se*: 
questrante, chiamarli in causa per far pro- 
nunziare in quali mani il sequestrato farà 
la consegna. . , - ^ , * i t 

11.4. 11 sequestrato j cbe viene condannato 
a far la consegna della somma da lui dovuta, 
può ritenere sopra questa somma le sue 
spese fìi sequestro , vale a dire quelle che 
egli ha fatte per presentarsi dietro la cita- 
zione, e per fare la sua dichiarazione, 
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Allorché il sequestrato pretende di' non 
essere debitore di cosa aleno, n soltanto di 
una somma minore di qoella, ci» ai pretende 
essere da lui dovuta, questo forma una di- 
acusalone, in di cui fona de.» essere con- 
donalo, ae vi aoccombe, seoaa ch'egli possa 
ulteriormente ripetere. l "' 
li5. Allorché si è fatto il sequestro fr» 
le mani di un terso di effetti appartenenti 
al debitore, dopo che i| sequestrato è alato 
condannato a farne la coti»e(oa , ed il ae- 
qoestro dichiarato consentito , questi effetti 
deggiono -essere venduti egualmente che se 
fossero stali sequestrati sopra il debitore, 
ed ; il sequestrante deve sul preiio che. ae 
ne ricaverà, essére rimborsato per privilegio 
delle ime spese di aeqoestro. 

: a.™„',>. '.. $• . ,.7, tZ-À 

L'ordine, col quale si distribuisce fra varj 
creditori il p'/ehò'àVgU effetti sequestrati, 
e le sómme' sequestrate sopra il comune 
debitore. " . ; " 

il 6. Sopra il pr««o degli effotli leqn*- 
straii r si deggiono pagare io primo luogo i 



crediti privilegiati , secondo 'l'ordine del loro 
privilegio, 

i.° Il credito H più privilegiato di' tutti 
è quello delle spese di sequestro , custodia 
e vendila; il sequestrante che ha fané que- 
ste spese deve esserne rimborsato prima di 
pgni altro creditore; la ragione si è ohe 
queste spese sono state fatte in favore di 
lutti i creditori > che non avevano altro 
mezzo per esaere pagati del loro credito, 
se non che il sequestro e la vendita degli 
effetti del comun debitore. \ 
1 17. Vengono in seguito le spese funebri 
del defunto, di cui si sono sequestrati e 
venduti i mobili, L. ff. de relig.: queste non 
hanno nondimeno privilegio che lino a con- 
correnza della spesa che era conveniente di 
fare. Un atto di notorietà del CuAtelet di 
Parigi del 4 agosto 1693 fissava queste spese 
ad una somma di lir. 20 questa disposi- 
zione non serve di regola, e le spese ven- 
gono fissate dal giudice a suo arbitrio, a/mo 
riguardo alla qualità del defunto. 

Benché questo privilegio Sia preferibile a 
tutti i privilegi particolari di cai si parlerà 
qui appresso, nondimeno è cosa rjgiouevgle, 
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che quota preferenza non abbia luogo eh» 
eussidiariameme, vale a diro ne* casi in coi 
gli altri effetti, che non sono soggetti ad 
alcun privilegio particolare , non bastassero 
per far pagare le apese funebri. 

11$. Le spese dell'ultima malattia hanno 
pure un privilegio generale; queste spese 
comprendono pure le spese per il medico, 
chirurgo e per le guardie di notte, gli ali- 
menti e medicine somminiatrati durante J'ul- 
tima malattia. Non è ancor sciolta la questio- ( 
ne se questo privilegio debba andar del pari 
con quello delle apese funebri, e precedere 
come quello ì privilegi particolari che saran- 
no qui appresso riferiti, o se deve esser po- 
eto soltanto dopo i detti privilegi particolari. 
Lalande sopra l'art. 447 pretende che deve 
estere posto soltanto dopo quello del pro- 
prietario di casa. 

119. Fra i privilegi particolari che ven- 
gono in seguilo , il più celebre è quello 
dei proprietarj di rendite fondiarie , di case 
e d'i poderi, il quale e limitato agli effetti 
I che occupauo la casa, od il podere , ed ai 

- frutti che ne dipendono. i 
" ■ Questo privilegio ha la preferenra sopr* 
gli altri privilegi particolari j vo no long 

r- 
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nondimeno alcuni altri che lo precedono} 
cioè quello dei battitori di grano sopra il grano 
da essi battuto a. 0 quello dei mietitori sopra 
quello che banno mietuto; 3." quello dei ser- 
vitori di campagna sopra i granì dell'ultima 
ricolta , e sopra quelli che esistono ancora^ 
per i servizj da essi prestati daj giorno di s. 
Giovanni fiao ad Ognissanti, i quali sonoloro 
pagati in ragione di sei mesi, perche il la* 
voro in questo tempo è maggiore. Sentenza 
del Balliaggio d' Orleans del 34 novembre 
.709. 

lao Quegli , che ha somministrata la se- 
mente , ha pure un privilegio particolare 
sopra la ricolta che ne è derivata, ma è 
posposto a quello dei proprictarj dì podere 
e di tendile fondiarie j perciò i mercanti, 
che anticipano ai lavoratori dì campagna ì 
grani necessarj P er seminare i loro terreni, 
hanno ordinariamente la precauzione di esi- 
gere dal proprietario della podere un bi- 
glietto, col quale consenta che il mercante 
sia pagato sopra il prodotto delia ricolta 
prima di lui. 

lai. Io alcune giurisdizioni si accorda 
sopra la ricolta un privilegiò ai maniscalchi; 
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carradori , e vallgiaj , per i labori e per le 
•om mini suasioni dell' anno , e questo si pre- 
ferisce anche a quello dei proprieiarj ii po- 
deri ^ ma nel Bjlliaggio d' Orleans non so 
ne accorda alcuno, anche sul semplici cre- 
ditori , fuorché sulle loro mercanzie che sì 
trovassero io natura, come un estro venduto 
da un carradore ; e questo privilegio è po- 
sposto a quello del proprietario di poderi. 

■ aa. Il mercante, che ha somministrate 
le botti, deve aver privilegio , sopra il vino, 
che vi si trova , e dopo questo quelli che 
hanno fatto il vino, e che hauno fata la 
vendemmia , indi il vigna ju.pl 9 per i suoi la- 
5011 .dell* anoo ; questi privilegi sembrano 
dover esser preferiti a quello dei proprietarj 
di poderi o diradi*» fondiaria; voondiineno 
si fanno multi ordini, in cui non si poneil 
privilegio de' lavori della vigne, se non che 
dopo il proprietario di poderi o di rendita 
fondiaria. , . 

Non si da aleno privilegio a quelli che 
hanno, venduto il letamo ed i pali. 

ia3. I pastori hanno pure un privilegio 
■ngli armenti che hanno custoditi nell'anno 
del loro servizio ; seminerebbe dover egli 
precedere 
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precedere quello dei proprieiarj di poderi , 
e di rendita fondiaria, giacché «jH^i pastoni 
loro hanno conservato il lofo pqgupj non- 
dimeno questo non è costante. , .. », 

134^ I lavoraoti quali sono i muratori, 
ì falegnami ed alrri , hanno no privilegio 
«opra gli affitti' dèlia casa che hanno ripa- 
rata; èd è stato giudicato, che questo pri- 
vilegio doveva' aver la preferenza sopra qnelhi 
dei propnerarj dì ren Jita fondiaria. Decreto 
delti &0I marzo i5g8 riferito da Charadas , 
lib. { io t rep. 79. 1 , . .I...-J ; ? . ? . . 

iia5. I vetturali hanno un privilegio sopra 
le mercanzie che hanno trasportate nel corso 
tì' un ànno ; i tintori ne hanno sopra quella 
che hanno tinte per le .Untare dei. . due. ah 
limi vani ; Regohmento per le tinture , del 
mese d'agosto 1677, art. 60,. Il, venditore, 
che ha venduto una cosa a termine, ha pura 
privilegio topnr la cosa venduia » , : allorchà 
essa si trova In natura presso il, suo debi- 
tore, vedi l'art. 458 colle note- Ma questo 
privilegio deve essere posposi© ai precedenti 
i quali dfeggion'o pure essi medesimi vonir 
dietro quello de* proprietà)) di case , di po- 
deri , o dì rendite fondiarie. ti , t ^ 

Tr. deiripoi. Voi III, -ia~ 
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tafl. Dopo «ili questi privilegi parrieohwi 
Viene il privilegio- generale che si da sapra 
tatti lì 'batti: del dehitore carcerata a colai 
che ha pagato gli alimenti al custode as- 
condo la tassa del giudice. Decreto del '1670, 

db»; ai 

■1*7. Finalmente viene il privilegio gene* 
Tale elei credito del fisco. Vidmsi sopra 
questo privilegio il decreto del 1680,- Il de- 
creto lui poderi del 1671Ì la dichiarazione 
dclli 7 dicembre 1706, quella detli 16 'agi- 
ato 1707; l'editto sui contabili dei 166900. 

Il privilegio' che le leggi Romane danna 
Ulte mogli per la restituzione delta loro doto 
copra i beni dei loro mariti , e quello che 
le medesime davano ai minori sopra i beni 
' dei loro istori, non hanno luogo nei paesi 
dì statuii municipali. , 

129. Uopo pagati- luti'i debili privilegiati, 
H creditore che è stata il prima a far il se- 
questro , è preferito , salvo Del casa di {al- 
liniéato. ' « ' - ■ * ■ "i - 

Osservisi , che quando un creditore ha 
sequestrato degli arretrati di rendila scaduti 
« da scadere , dovuti e eba saranno dovut» 
al iuo debitore, non ò riputato il plii tlìli- 



t "79 1 

6«nte, e non ha la preferenu sopra gli J. 
tri creditori posteriori se non che per ,uaW 
4 decorso fino ai aequesKi posteriori j egli 
«eoe io concorreva per quanto è decorso 
dippoi , perchè ooo ha potuto acquistare 
prima dei sequestranti posteriori un diritto 
«Uglranaia sopra quanto non esiste™ aneora. 
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Dbs 4 r féts et Eocéxitiems faites par. mena, 
de Lettre* oWgatfiires CO et Senteejces. 

C Lea notes sur ce tilre aont de M. Polhicr. ^) 



Art. 43o. ^- C. or;. 347. _ 
e. de Paris, art. 164 t it>5. XjettRm ol)liga- 
toìres faites et p-s é 1 .* »ou« ie seel (a) 

[*1 Questo [itolo de lo stanilo d'Orleans ritiri - 
rebbe in.melligibile ai tenori (rad udendolo in ita- 
liano a riunivo de' termini lecnici legali di Itile an- 
tico d> cui css 1 è sparso , ed ai quali non si po- 
trebbe djrc 11 laro giusto significato ; si è perciò 
credulo piij opponuuo d'inserirlo letteralmente in 
francese , ira ducendo però le noie del sig. Pothier, 
le quali serviranno di un glande schiarimento alla 
Flesso i talo. 

(1} Le letties obligatoirei . che lo statuto col mezza 
di questa lubrica distingue dalle sentenze , tono i 
contratti tatti davanti i eotaj. Sopra quanto ricaia- 
desi per reudcile esecutorie, ved. V ìntrodus. cap. 3. 

(2) Cioè i contratti rogati dai regj notaj. 
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ynyal, ou atitre seel ambenti qne (i) de cour 
(2) Uye, soni exécmoire* (3) , et- purtent 
garnìssemeDi de main (4) ■ «io otre -'iVbligé (5) 

! (1; Vale a dire i coulrallj rogali dai notaj dai 

distretti di giurisdizione, 
(q) Ved. l'art, seguente. 

(:ì) Ved. neir fìuroduL top. a, ih cosa consista, 
il diritto di esecuzione. 

(4) Cioè, quando qualcbeduno si è obbligato m 
forza di un Contratto di pagMe Una somma certa , 
c liquida, qualunque siano i meni , eh' egli alleghi 
contro la sua obbigazione, sopra 1* opposi rione dà 
Ini formata all'ordine, Che gli vfcn fatto di pagare- 
egli deve, sé non presema la qutanZa , garitir là 
main del creditore, vale a dire di' egli deve es- 
sere condannato a pagare provvisionalmente la somma 
esposta nel contratto. 

1 (5) Con questi termini, con/re roòligé, sembra che 
quest'articolo si riferisca soltanto' a'r Contraili Del restò 
le sentenze sono pure esecutorie, allorché non' Ven- 
gono sospese in forra di un appello o di una tip* 
posizione; ma per dar loro esecuzione fuori del 
territorio 0 della giurisdizione dei giudici, chele 
hanno pronunziate, si deve prendere una permise 
sione del giudice , nel di cui territorio 0 giurisdi- 
zione si vuol fare- l* esecuzione Questa permissione 
li chiama paretttis , e deve accordarsi senza cogni- 
sioue -di causa. Le sentenze dei giudici, che non 
hanno territorio, quali sono i giudici consoli, sì 
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eh tulliani par le eréancier botine et tuffi-i 
sante cauiian (i). 

43 1, Jtic c. art. 36o et 564- — Lettre» 
et gagemeus (a) , sentences , contracts., et 
aulrét actes et insttumens paisez par noiaire, 
tiu greffier de oour ecclesiaatiqae, ne gis- 
sent eo ciécatioo (3) de bieai da debieut 



eseguiscono (a tolte- il regno senza paieatls. Vei; 
il decreto del 1667, Ut. 27, ari. 6, C le note del 
iig. Jousse. 

(1, Di conferire la detta somma, sa definitiva* 
mente i meni di opposizione fossero giudicati validi; 

fa] Vale a dire, impegni, obbligazioni. 

[3] A. motivo cria il potere ecclesiastico essendo 
'affatto spiritale non può dare diritto sopra li beni.' 

In seguito è piaciuto al Re, in virtà dell'editi» 
del 1695. art. 44, d'accordare alle se n tenie degli 
ufficiali il diritto di esecuzione ; ma queste sentente 
traggono questo diritto non dal potere ecclesiastico, 
ma da quello del re, che ha voluto loro accordarlo. 

Alcuni anturi pretendono, che l'editto del i6q£ 
«on. permette l'esecuzione delle sentente d'egli uf- 
ficiali senza pareatù del giudice secolare, se non 
.che nelle materie spirituali , e che anche dopo que- 
sto editto bisogna una permissione del giudice pet 
fare un.seqnesiro mobiliare in virtù di ima con- 
danna pecuniaria ut-ascritta dalla senteuaa di u» 
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tobJigé , où coht/fltené^Sinott qu'ij jr aitper-i, 
misaion du jftge laj , de les mettre à ete-i 
curio □. Et catlribbeDt drqict . d'bjpotecjue,. 
yu4 Jour de (adite perrhission, ' 

43a. Anc. c. art. 348. — Porteur de law 
'»« oblfgatoires peul faire eiacuùoa Sur la 
debteur obligé >i 1 « Ci) ledit debieuc 

ufficiale. Veà. Birieoutt Uggì Eecles. trattato della, 
procedura civ; «ri. 126. 

Quésta dispoìiiione defedino del 1695 perii 
diritto di Esecuzióne noti deve estendersi ai dimu* 
d*ipoteoa. Veà fair oda», n. nf. 

Circa i «oiithilti Togati dai nata] apostolici, sic- 
come questi tonò stali ib fona dell' editto di di- 
cembre 1691 creati col titolo' di nòlaj regj aposta-4 
liei , non v' è dubbio , che i loro alti producano) 
attualmente esecuzione ed ipoteca. _ 

[1] Vale a dire, s'egli si è obbligato nel coivi 
trailo di pagare a) presentatore. Questo non è piùi , 
attualmente in uso nei contratti ordinai) , i crediti 
non ai cedono che col meno di un allo di trasporto^ 
ed il cessionario non può fare esecuzione sopra li 
beni del debitore" , se non gli ha data. Copia dalla 
traslazione prima d' intimargli 1' ordine J B in teiU| 
dell' ordine. 

Osservisi nondiméno, che negli affari commerciali 
i biglietti al presentatore sono pure autorizzali 5 
l'uso ne era stante- abolito dall'editto di foggio 161S, 
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est óbligé* corame lerait le c rea nei fi r prirt- 
etpal. Et rat reccvabtn à cooduire et sou- 

remr le prorès qui s'en pourra eustmir, 
tatti pour le creoncìer qae ponr les (tjhe. 

ritier* " " ' 

■- 433. Anc. c. art. 34g. C. de Paris y art. 
168. — Toutt'S (Xrcuiioni cessent par la 
nrort (a) de l'obligé , sinon q'iand la suc- 
cessimi est jaccnte (3) : c'est «ssavoir, quand 



il quale aveva stabilito il banco reale, ma egli è 
Malo ristabilito dalla' di chi» ri li oli* del li ai gen- 
najo ijai. ; ' '< ■ .\ ■ 

• [1] Cioè che la consegna dell' obbligazione fatta dal 
creditore al presentatore, allorché viene espresso 
eh' essa sarà pagabile at piesentatore , è riputata, 
rinchiudere non Dna semplice procura , la quale ter- 
mina colla morte , ma una trapazione, che ha luogo 
.aratro «li. eiedi del cedente ; il presentatore dell' ob- 
bligazione può nella sua qualità di presentatore e 
cessionario dell'obbligazione sostenere la lite a mo- 
tivo della deUa obbligazione , sia vivente il creditore 
suo cedente ,. a luogo e posto del dello creditore , 
sia dopo .la *uà morte, a luogo e posto dei suoi 
eredi. 

■ 0»1 Ved. F intròito, n. 9 4. 

i (3) Perchè' futereditas jncens de/une ti personam. 
Wfinet. : ■ ■ ■ - '.; .ir.»*. 
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il n'y.a hemìers appareps r aiiqtyìl cas nr, 
P-gm, proceder par ?oye d'exéeution^ ou ar. 
cast sur les tiens meublé» délaisscx par. 
l'obligé. t 

434: Arie. c. art. 35i>. — Lettre» obliga- 
toires de eié'ation de reme fondere, sorit 
cxé.uioires contre l'obligé , pour les arre- 
rages yui pourraienr éire deubs vt>nt.. la 
temps de trente ans (.) , que dine l'ac-ion 
persoDDeile. Et pareillement snr Jes biens 
de l'obligé, après aon irespas, sa succession 
éiant jaetnte (a). 

435. — Et au regard des rentes consti* 
tuées (5), lesdìtes lenres obligaroires sout 

[1] Gioì per i 39 anni precedami, non compreso 
il corrente, the fa il trentèlimo. 
■ [a] fed. l'art, precedente. 

[3] Antlit di queNe che sono costituite da un 
contratto di vendita di ua fondo perii prezzo della 
vendila ; quesi'è la giurisprudenaa costante del bal- 
liaggio d' Orleans, Bisogna nondimeno confessare 
che vi sono dei grandi ■ molivi per il sentimento 
contrario, al quale Lalande si mauifesia inclinato. 
Quelli molivi ione, che il decreto di Luigi XI). del 
i5io art- 7l,il quale ha stab/lita questa prescrizione 
di cinque anni, sembra: non aver avuto in viltà cha 
i contratti formati « v puro danaro, cioè quelli ob* 



#fcutbifrfei * éomme dit est, pouf rirjrj ail- 

■•■ i; '■ >-■; - , "' 

éiitui dal quale viene costituita la rendita, fa per 
fatta somma di danaro , eh' «gli riceve nei Suoi bi- 
sogni ed L quali hanno qualche analogia col pre- 
dilo ad interesse, che li rende odiosi; il che au- 
sare da, questi termini del decreta: B sìtcbme lati 
contratti sono odiosi ce. Questa ragione non pUc*' 
applicarti ai CoWwltl di form'aiinne di rendila, 
che il compratore d'un fondo costituisce per il- 
prezzo della vendita fattagli : non si prò dire, 
che tali contraili siano odiosi, giacché sono total- 
mente vantaggiosi al compratore , che costituisce 1* 
j endita, senni la di cui formatone il compratore 
sarebbe stalo debitore degl'interessi del prezzo delia- 
vendita dal momento in cui egli è entrato in poff- 
scsso fino al pgamento , sema che quest' interessi 
fossero siati soggetti ad altra prescrizione fu orchi 
a quella di treni' anni , quést' interèssi tenendo luojtì£ 
del frutti, ch'egli percepisce: il venditore detse 
forse andar soggetto ad una prescrizione cui .JW 
non sarebbe ' stalo soggettacela sua condizioà*- 
d ève forse essere peggiore, perchè onde piacere" «l 
compratore egli ha rinunciato al diritto di esigere 
il pretto, ed ha Consentito, che gli costituisse Jft 
Tendila per questo prefto? Da Un' altra . parte $ì. ' 
dice , che l'inctfnvcnienza dei contraili di forma* 
tiene a puro danaro ha ben potato porgere ceca-: 
sione a formar la legge per la preseriei»ne di cinque 
aàui; ma quella legga essendo stata portata dal: 
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nécs seulcffient* sinon qti'il y alt interpelli 
l'alien faite judicrairetnent (')■ 1 * ' 

436. Jnd c. art. S77. C. de Paria * art 
tot et ro2. — Celuy qui a droit de remo 
vendité et constitttée 3 se peut adresser (2) 
ponr raisbn d'icelle reme et arrerages , saf 
l'h'eritage specialemeot obligé, et contre 1 un 
tiers déienteuf d'iccltiy, qnien est teutt 
iespousable, ou aniener san goraod commi! 
cfóienteur, et payer ou dé'aisser, saos qntì 
ìe seigueur de iadite reme soit tenu disco- 



decreto , e dal nostro slatino, ed essendo una legga 
generale per i contralti di formazione , la quale imtt 
contiene alcuna eccezione per quelli fatti per prezzo 
di fondi , questi contratti si trovano compresi «otto 
la generatila della legge , ed il venditore del fondu, 
permettendo che gli si costi ni isca la rendita per il 
prezzo , ti è sottomesso a questa legge. , ■ *, 

[i] Un ordine è una interpellaztone gìtldiciaria , 
perchè egli è intimato da un inesso il quale è na 
«nwi*l(w di giustizia ; quest'ordine interrompe la pre- 
scrizione dì cinque anni, di modo clic non si può 
eseguire sia per i cinque anui scaduti dopo l'ordine, 
sia per i cinque soni scaduti per 1' avanti. 

[a] Col mezzo di azione Ipotecaria, sopra la quale 
Ped. I* iatrod. aap. 1. .. ■ ':-■>' 
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ter (i), sì boa lui scmble, le vrtndsttr et 
sei héntìers. Mais delaiisant (a) cn justini 
par ledit liers de teme ur ledii bériiogc, polir 
«sire «riè t i! est desebargé uni òu princi- 
pai qua dé*\ ajrerages, ', , :, j 

Art- 4'7- -Anc e art. 56a. — Leures de 
aecteace et) de^Ural'oa d'hypoteqtie, douuées 
cootre un détentenr, soot exé uioìies con ire 
le coudamné , tatù qu'il est détcnieur (3) 
de l'hérìta^e redevable de lodile retile, non- 
obstanl, qne Tao et jutir d'i ce Ile» aoient pas- 

u. (4). 



[i] Coli' eccezione di escussione, la quale) ec- 
cettuato il caio di ques g articolo, può essere op- 
posta contro l'azione ipotecaria, fedi P introduz. n. 
34 e Mg. 

[a] Veà. C mtmduM n. 49. 
li [3] Vale a dire che le medesime tono esecutorie 
soltanto per gli arretrati -ai quali eoli è staio con- 
dannato , e per quelli che saranno decorsi dipo la 
condanna durante lotto il tempo , ch'egli ha con- 
tinuato ad essere possessore, e non per quelli che 
■tono decorsi dopo che ha cessato di essere possessore 
perchè ne è stato liberato per 1' avvenire cessando di 
essere possessore. 1 

[4] Altre volle le semenze divenivano invalide. 
Quest'articolo abroga quest'uso. , ~ - 



Art. 4 38 '."-due. c. ari. 1 35n Cernire ua 
tiera déienieur de la chose ofeligée, lesdìtei 
lettre» obìigatoiret ne sont cxécutoires sur- 
lei biet» meublea d'icelui détemear ■ non 
obligé (i) ne condamné ; mais peui le eréja- 
ctèr (a) , par verni desdiies lettre», flirt 
■rrester (3) et enipeschef lèa ioyers (4) 
pensiona (5) j ou frniaw (6), pendaoa (7) 

li) Nou ancora obbligalo da una dichiarazione^ 
d'ipoteca, nè condannalo da una sentenza che lo 
obbliga di farla".' ~* 

(3) Lo statato parla qui soliamo di un creditore di 
rendita, come appare evidentemeuie dalla relazione 
dell'art. 35i dell'amico statino, da cui quelli è estratto 
coli' art. 35o , che lo precede. .a-.ivttt* 

(3) Egli non può fare che un semplice leqùùtco, 
e Don può, finché abbia ottenuta; semenza , eseguire- 
e vendere. : "j <■:■ ' . -3t '- < ' : - ù ■'—•3 '' U 

(4) Da scadere; quelli scadati sono per la levo 
scadenza divenuti mobili, ed appartenenti al pos- 
sessore. ■'. 

(5) Cio> i poderi: ' - ■ . 

{&) Allorché il possessore la valere il fondo colla 
sua industria', il creditore . può sequestrare i fruiti 
da percepirsi; quando il fondo è affittato , egli può 
sequestrare soluiito le pigioni e le pqnsioni. < 

(7) 11 creditore' può sequestrare i frutti che sono 
ancora da percepirsi , perche fauno ancoratane del 
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par lei racìnei , do la elione spécialement 
oLUgée. Et h'en aara le «Mientear pour 
soa oppositori, recréance , ne délivraoce , 
aÌDon «a faisant rapportar la, maio piene de 
sa qui apparaìtra «atre dea par lesdiias, 
lottres obiiitoirea, ou de la valeur desdiis 
fruicls empescliós a son choix. • 
; *rt. 439. 4i*o- e art- 353, TJo achepieur. 
ìa biens vendus à l'encant (3) la soleoniié 
"de jastice gardeV peut étre contraiacc (3), 

' - uu' i 1. 1 ' ' . , ^— . . . .a.J.Mj. i 

fondo che gli è spedaloicnie obbligato ; egli non 
può sequestrare quelli diggia percepiti dal possessore, 
ì quali, smin divenuti la proprietà di questo pos-t 
sessorc. 

CO Questo difillo di sequestrare i frulli narrali 
♦ cjy.ili-j'lel .fefldo : prima che il possessore sia obbli- 
gato o condannato , non. è accordato che al credi- 
ti: à. d\ rendila die ha, un'ipoteca specillo ; il cre- 
ditore: di rendila clic ha sollao.10 un' ipoteca gene- 
rale , non ha questo diritto , nò quegli eh' è soia- 
piente creditore di una somma esigibile, beccnò 
abbia un'ipoteca speciale. 

. (a) Venire à Tencant , la sohmaitè é*> f*t*£tét 
gardeOf cioè, vendere col mezzo del Ministero di 
un messo , il quale pubblica la cose da vendersi, 
r>, Je aggiudica all'ultimo ohblaipre, . w 

, 0) Dopo V ordine intimatogli di pagaie. 
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par prison 0)t «*■ *ei . nìcniJMndiv 
solenni. é (2) , ae attendre le? nuicts (3), 
Et ne doit èire receu à abetine cho&e dire, 
sinon qu'it aJIèguc paierueut. Et tiendrs pri- 
C4), on payera par pmjtyoft inani ot^il 
aie délivraace de ta persone , v m, buìilaof 
fi&nmoins par Je firét*nciei\. canfian (5) , 

■ (1) Perchè queste vendi» si fanno praesenit pe- 
cunia, e nessuna può fare obbiezione , se non b» 
il suo danaro in pronto ; 'd' altronde' la vesdiu fa. 
ceodosi per autorità' del giudice, cóKif, Che : »j 
rende aggiudicatario , contratta colla giustizia , ed 
è pén questa ragione soggetto air" arresto ■perwnauv 

■- fa] Questo Don ha pi il Ijiogo: sv- devo osservare 
-per il sequestro dei beni di questo compratore 

gnaulo viene prescritto dal decreto dal tflfo- 

[3] I ietmioì : per le vendile giudicare « efria- 
mano ,in qucito caso ies nuits. Q«e*t' espressioni^, 
come osserva glande , ci è trasmessa dagli autichi 
Galli, i quali secondo Cesate W, fi, Je beilo Gallica 
contavano il tempo' dalle notti : Galli se a Dita 
patte prognaios praeùicaat ...... oh . caip cauta™ 

.spaila pmnll temperis. non numero dierum, «4 
noetmm fiaiaat. .ai. . 1 ■.-!« 

[41 E nel caso anche in coitegli alfcguercbbe 
pagamento, finché abbia pienamente ^iuslificatj» 
questo pagamento, continuerà ad essere _in arresto. 
[5] Di restituire, se «.ue^lo, comprato^ gwfcitfc 

asse di^arer pagalo. . . s .., ( . i3 j i t . „. ^.^ 
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•ani rjue lfidit achepteur puìsse jouir do. 
respit (r) d'un ari, ue cinq ani, ni da be- 
nefico do cessina. i: ■' 1 

Art. 440. Anc. c. art. 354- — tèa bienfe 
pria par exé'iuriotis par. «triade eession oli 
abandonncment (a) de biens, «urie debieur 
epri * flit ladiia cessioo ,' ieroQt vendus (3) 
à l'etica nt au lieu acconitamé, et incoati- 
nant, *sd» garder (4) aucnne solenni té de 
'jWtice/ ' ' *. a *' ; " ,J '* 

. t Art. > 355. C de Paris, 

prt. 573. .— Si, celai qui est debteur par 
promesse, obligMioo, marché" ou contrae! 
par eacrif, oó verbal /va de via à crespa» , 
' : ' • \ _ '. ; l 0 ' " ■ "■«*. 

[i] Vedi circa U dilàii'onè , il beneBeio di ' 
"sessione V introduz. al titolo precedènte , : càp.'òfyì; 

[a] Lo statuto intende qui per cessione quella ebe uh 
debitore fa giudizialmente di tutt'i suoi beni ai 
■noi credilo; i seuzl il loro consenso'; e per abban- 
dono , un conttatto volontàrio ; in fona del quale 
un debitore abbandona ì 'mài beni sotto le condi- 
■ioni fra essi stabilite. 1 ■*•' 

' [3] Non sarebbe adunque in facoltà dèi creditori, 
*ì quali la cessione è fatta , di ripartirli fra'essi. ! 

'[4ì Qucsfo non ha piìi luogo : si deve osservare 
quanto è- pressino do* -decréto' iel it&j 1 pèi la 
vendita dei beni sequestrati. • *■ * '• ■ 



I '9^ 3 

et ses bériti^rs som deroeurans hors le b^il- 
ljage (i) d'Orleans et ressoris d'iceju'i; lè 
créancier peni (2) sur le» biens dndit debiBur 
dé-édé , trouvez esdits hailliage et restarli, 
procéder et faire procéder par soye d'arresi 
et em pesche me nt : et vaut et tieni lei ar- 
resi et enpeschement , jusques à plein, paie* 
meni de la depte. Toutufois oli il n' y aa- 
rail obligatìon (3) , et qiie al un contro dudit 
arresi , il y «usi oppositign , doit estro donne 
par le juj<c un brief délay à l'arrestant , 
pour ioformer de sa dite dente. 

Art, 443. Anc. c. 3a3. C. de Paris , art. 
*Ij3. '— Les habitaos deroeurans ès Ville et 
fauboargs d'Orléans , peuveat au moyen du 
privUege de la "ville, fdire arreaier les bieos 
meubles de V estranger , ou forata (4) pour 



[1] A. maggior ragione allorché non -lì cernisse 
alcun erede. 

[3} La legge io fona di quesi" articolo permei— 
fendo iu questo caso al creditore di sequestrar* 
ì beui della successione, egli non ha bisogno di 
giudice, j 

[3] Per iscritto. 

(4) Queste parole, ètranger o forain , sono ^jui 
(inanimi , e significano lutti quelli, ohe non hanno 

3v. <feff//M<, rat. ne iS "•->->:. 
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raison du enmrxct, ou promesse fai le 

«a Indite ville , faoxbourgs et hanliene (3). 
Et vaut et tient ledit arresi, cornino ** il j 
avait lettre* obligatoire», ou Periture recon- 
nuc. Et s 'il y a opposi tion , l'arrestane io* 
formerà do aa debto de dans viogt quaire 
lieures (3) , ou autre deley qui luy sera 
JJrefit par lo l'ige. Et a fa,ute de ce fcìre , 
parreste aura mainlevée (4): et suffil d'jn- 
former par un lesuioin, pour faire tènir la 
maio (5). . "' ^ ' ' 

Art. 443. jfkaJc. òri. 333,' — Sì aucun 

forata, ou estrfl»ger ùil quelqne COtUrat f 
promesse, pacttoo (6), ou marcbatidise de - 
dans la ville et fauxbourg d'Oileans, et 



il loro domicilio nella citta d'Orleans; nè uà sob- 
borghi o bajiaggi. _ . (- 
(i) Arche verbale. 

(i) Sopra i limiti del battaglio, Ved. Lalapd» 
sopra guest' artifòlo. • 

(3) Questo tempo è utile : non vi sodo corapces'é 
le domeniche e" le fiale. LKòsi» sur Ufoniàf^/^ 

XVIH. 8. it _ *' T 2 

(4) Il giudice cjovrà dargli rimozione d'arresi*. 

(5) Non per Qtteaere'deriÓitiviraeQte. *" 

" (6) Aneto' verbale, '."' { '" ;,' , aa " t * ' » 



/ 
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iqtie penr raisonde ce , il ''soì.t dedan* -lift 
Tiogi-quatro heures (i) cocvenu^ et : ap n 
pelle, iL eo" wspondra. devant (e Presse 
d'Orleans (2) om son I+ìwHsnant. ■ f -. \ 
Art. 444' ^" c - Ci ort - 382. — En cour 
Jaye (3) facuoo (4) a fin d'exhiber, ne. 



(1) Adunque, tris co fio questo tempo , «gli ito». 
pnV pia essere citato che davanti il giudice del su» 
domicilio , a meno che il contratto non fosse sialo 
vogalo da uu no taro del Castelletto d* Orleans , il 
di cui suggello è attributivo dì giuri* di tione , come 
noi lo vedremo n eli' art. fòìr. - " ■ 1 * 

• [i] 11 processo verbale dieci tenia 'preglUdietfi 
■Olla giurisdizione : del tubaggio aV Orbato^ n* » 
quella deludici consoli ; P 81-0 ' 0 se si trat tasso - di 
un accordo fra negoaianti per mercanto da coi* 
trattarsi:, l» cilatiode dòVrebbe farsi davanti al : c»Mt* 
■johlai"» j' 5 - 5 ■- ( :- : ' • & f -*t--?-.* • •;".*- 

(3) Mcm In foro ìtt>Usiattioo, Oumoiriin «tri 
Bourbonnai; , 36. » 11 ^«i'» 1 ■ ■ "1' « ; 
. ' (4) Celione tendente a ^rappresentare , ««4 «*«* 
tendami aveva luogo col me» io del diritto 'renana* 
in divèrii casi, ma principalmente per giimsere alla 
;riveadicaitone di effetti mohiliari. Quegli , che -si 
pretendeva proprietari» di cosa «rtìblliare , ta. 

quale era in possesso dì on. altro , citava il posies- 
tate , affinchè fosse tenuto a rapprese otaria pwbbti- 
ca W «rtc davanti -it -giudice. Questa rappresotelo Ss 
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r«*Mptton d« «enter» non comptes ft>> 
ji'oot lieo. '■' 

Art. 445. ^nc 0. 556. Geo» qui oni 
fait la m estive et cuetHettes «Jet grain», on 

■ ■ 

porgeva il meno sii' «tiare di formare in segni» 
1» sua elione tendente e rivendicare la cosa-con quer- 
ela formolo , mettendo la mano sopra la cosa; 

y. PtwA. jiptin, tit. da rei vindie, n. no'*' 
Quest'azione non ha luogo nel austro diritto : in 
»ece, di quest'azione per, .giungere alla rivendica zio ti e 
delle cote mobiliari , si fi uso del mezzo, dei se- 
questro , di cui si è parlato negli art. 454 e 415 , 
« e\*U» consegna deHa cosa nelle .raaflj di un iirz%. 

L 1 infedeltà degli, usura] di Roma , i quaU face- 
Vano so,U<y> eri vere dei biglietti a loro favore da quelli 
ch«>ro.dpm»Ml*Y»u.« presalo di danaro, prima di 
averlo sborsato, e rifiutavano, dopo che avevano U 
Aglietto , di sborsare tutu la somma., «veya "dato» 
luogo a questa ccceiionc. Il diritto pretoriano la 
dava, 3 colui che aveva so ttoscriuo il biglietto ; ed 
essa ayeva I' effett» di escludere l r *zjo,ue dell'attori; 
se d' altronde non giuslificass.c di aver effcttivairttntp 
«borsata, la somma portata, noi bigIÌB»»o*tffi** .'M 

« M IÌÌ m j $$ì' ab ^' ' >*i "' 

CO I^el, nostro, diritto quest'eccezione, con ltft 
Inogoi e no .1 solo co.luj , che ha un biglietto, HO re 
.4 ofcJiUgato di j^fa*^H-i^lU^O^j^si>& «V* 
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Àes biées (i) , volture par eaù et par terre; i 
peuveat p'osir leurs salairos fairo ar rette r et 
empeschcr ies bleds , charettes , chevaut, 
marchandises et biens ( j) , de leurs debtears, 
3t In requeste des qbels il* out besongné : 
et tìennent tela arrests et empé se berne aà 
josqnet.à plein payement. Et s'il y a op«) 
positidn, le eréancier eo cas de dénégation 
informerà (3) de sa debte dedans un brie£ 
, qui lui sera prefìl par le Juge. Et 
o'auroDl ìesdiis mereenaires ancune action, 
sinon. con tre ceux qui les auroot mia co, 

besoogne. ,: ..... . < „.'„,-; . '; 

• Art, 4tfi;Am. c. are. Ea alié-j 

'•- • ■ - .. .... ... .. - 

sborsata la somma ivi et pressa, ma quegli che l'hai 
soltosbritld , uè i suoi eredi non sarebbero ammessi 
a provaia col mezzo di testimoni , che la sommai 
non è siala sborsata. Decreto del i66j tit. io art. 
. {ij, Idem , di quelli che hanno vendemmiaio, • 
lavorato nelle vigne. 

[a]. Questo non deve intendersi indiatili lamenta 
di tutti gli effetti del debitore , ma di quelli , pec 
i. quali essi hanno lavorata ; possono sequestrarli 
soltanto finché sono in possesso del loro debitora. 
£3;,Ycd. -sopra art. 44* *JÌ*. 



fcation de raenblea (i), le benefico de re-* 
sti union (2), et action resciioìrc , n'ont lieti, 
qaaod Ics parttcs soot capables de con*. 
traCter (3). ■! . ri)<i."i' 

Àpi, 447- c - dc-P. art* fjo «t 178. 
Meubles u'ont point de suite ft) parhjpo- 
i 1 ' -A ■ •„ , , 11 - l mi .' . ] rin.ri.in - 

0 (»);BirtìooUri, va «ammlit* dimenili. 

Mpli? %..5$ gì. 1 ..«««. = 43. V, infa lrt, ify, 

(a).Pét cassa di lesione di più della metà del 
giusto prezzo; qui si fratta soliamo di questa spe- 
cie di restituzione. L'articolo non esclude punto 
quelle per "causa di (foto a Ai violenta : per il 
che l'articolo 3^4 dell'antico statuto , da coi qucfttx 
« «trilla» , aggiungeva questi termini i Sino», au* 
ladke aliénalion fut fané par dui et frauda de T«- 
c^^j^uesU^aoruLioppreiiL come_Uip crini, ej 
esprimenti quanto è di diritto comune. 
*■ '(3) Tali sono i maggiori ed i minori emanci- 
pati , ' ti 'condizione pero che non siano interdWi , 
uè sono il dominio di' marito. ■<.■■< a * 

(4) Questa disposizione rtl soggetta a* Boa spe- 
cie 4* eccezione ili favore- ilei prnprietarj di caie , 
di poderi , e di rendite fondiarie, in forza degH 
arl.4i5 e $\6.V. Fintmd: al Ut. preesd. n. /fi e seg. 

' Eccella ali questi caii, ì mobili non solo non 
hanno alcuna coasdgifenzir e non possono essere 
perseguili 'efentfo 'del terzi allorché hanno ces- 
sata di appartenere*»! dati lo re , ma non san» 



imi 

tUque fi) eil maoiece qpB-^t^^etjUr^ 
c^r*., q$ prewjM >•». diUgences. ,p«. 
«écwion, ou «pax »ur le» uieub.es de suri 
4«J>tS.ur, eu à preferer- (a^ à iqu» otiaocU» 



neppure suscettibili del ditilìo d' ipoteca , ma però, 
io sono d> garanzia , elte li cor>uaila poi tno3U>{ 
della tradizione c della cauie!,a giudiziaria, che si, 
acquisia dal creditore col mezzo del sequestro ese-, 
oulivo , ch'egli fa dei mobili del sud debitore. 

[Ó Vale a dirti , non possono estere rictamati 
sopra un terzo dàt tili • eredUore ipotecario; nia"co- 
]ui etta li» il duino di - prò [» Mila-,- ^uiL fc ii vendi-i 
t«ff.,MfM tifOSA % lPW"t$r, BK9 .^«tiiajflarii sopra, 
1. ù •„ j. >jls.1.. 

sV?rS gH «ietti iure, , acquósi^ sopr,a. gli 

effetti scque-siraM u.a 4trit,ia di cautela giudi ii%ria ^ 
^iftig^j che lo rende sop^a ì detti ef- 
feMi mefc^ibil?. «gli altri creditori , che non poir. 
Sflucj .pifc «cq^s^e. alcun diritto sópra i medesimi, 
ejffBtlL* progindiiio di colui, il quale UOvasi iij 
fpk apjoafWpere al primo sequestrante. i 

1.0; priorità dell'oca basta per questa prefit-f 
rama; per il che s,e viene espresso nell'ano di it» 
q.ua*#fr, cV «ss» è ftlt* prima del mexiogforiu? , i\ 
sequestro è preferibile a quelle fatte nello stesso 
giorno dopo il mezzogiorno o senza esprimer* so 
prima o dopa il rneziogiomo. Ve! £ iauadux. 



pdstérieitrs eri diligenne , aapposé (i) qnìU 
fassent precederti en hypoteque: sìdoq qu'il ' 
j" aii déconfitnrc (a), ou privilege (3). 

Art. 448. C. de Par» art. 179. — E* 1 
audit eas de décoofiture , cimenti creancier 
viont à contribation au sol la livre , sur les 
ì)icn? meables da debieur. Et n'y a préfe-' 
rcnre p.our cause que ce soie (4) , eneo rei 
qà'ancuQ des créanciers ctisl fait premier 1 
sai si fi 

. Art. 44g. C. de Paria, art. 180. — Le, 



* (1) Cioè, benché fossero precedenti ia ipotecar 
la ragione ti i , che il debitore , eoa (ratta odo tota 
etsi sdito l'ipoteca de suoi beai, ha Uro dato questo 
diritto d' ipoteca soltanto eopra i suoi immobili , è 
non sui mobili , che rrori ne sono suscettibili. 

(3) Ved. ciò che significa,- àtfrn art. 34g. Qtfe- 
sf eccezione è falla per evitare le frodi e collusioni: 
ria debitore fallito , cui la legge non permette di 
fieforire in qnesto caso uno de* suoi creditori fife 
che gli altri , potrebbe preWnire fi creditore , che 
vorrebbe favorire, di sequestrare i suoi effetti? affine 
dì evitare questa collusione , V oso rifiata la prefeu 
Àm] al prrftio ssqùeslfante nel' caso di fallimento. 

1 (3) Sopra i privilegi, tedi 1* rolrodul. cap- 

P%*< •]''-' ; e " ' ■■ ' ' ' , " 

(4) Se noti in caso àj privilegio. 



C8s de la découfhure est, quanti lés Lieua 
du ' debicur , tao t menblea qua inimeublcs , 
ne sttffisent aul creanciers appare»». Et ù 
pòtir _ éài^escheP li' COtl (rifa Ull 40 , ' sai raeut 
differend emre les creaociéir àppareiis siir là 
BufGsance , oti insuffisaD.ee déadits bìeps,les 
premier* cd diligence doivent cepepdant avoir 
les dentets dea menbles par eu* arresta* et 
ekecbiez, en baillani par bus camion de lea 
represenier , SU cas qutì lesdits biens da 
debteur De suftìsent. 
. Art. 45o. 6. de Paria , ari, 
n'a lieo la contributiou 4 quand le.créaiiciec 
se trouvc aaiai du meublé qui ìay a eaté 
baillé en gage (i) par lé dbbieàr* ■ v- - 



i . COI1 ereditare* cui li di un mobile in pegno; 
acquista còl meizo della consegua , che gliene è 
l'alia, un diritta di Raramia sopra la, cosa ,.*ue fili 
è stata data in pegno , il qual diritto lo rende pre- 
feribile sopra questa cosa a lutti li creditori. Osier- 
risi nondiméno , ohe nBl caso di fallimento il ere-' 
Altare non può pretendere di prefereuta soprala 
«osa, che gli è stata data in pegno , se questo sud 
pegno non è rivestilo delle formalità poscritto dal! 
decreto di commercio Ut. 6 art. 8, .il quale vuole 
che Ti sta un atto di questo- pegno, rogale da nn »o- 



ti*** 

Ati. 45i. G. de P*w>-«rt&rm4ift8tb*»di4»-: 
la cormibtiiioti eri iiiatiere de dépoat, s'il 

se troupe eri nptutfc : <. .. ( , 

: '■■ « wiwwTBiinnr' n ■ .. , nica 

taro , di cui vrsia la minuta , che cOtncnga la di- 
chiarazione dollè cri*.*: ditte iti pi-f; mi e delle soni ine' 
per'Iè qùati esie sono slate iniriegnàle : in ina n*' 
càritó^i quéste iformalita non' fòla il creditore nett; 
hi-S-éhW privilegio sopra ; te? coso, che gli »oo« : 
state date in ; pegno , .ni* può ■ «/«ere obbligalo .fatui , 
pena doll>fretto; personale a. rappresela ri e per.**-, 
sere vendute a favore di tutt' i creditori. Questo è 
stat,o in lai modo stabilito, onde evitare le frodi 
daT debitori i 'i quali, trovandosi sul punto dì fcU 
lire, iralbgRttrebbero i lorb effetti'; dandoli id pe-: 
gnb a crddfroit '«irhulaii <td anche a veri -creditori 
che volessero favorire, in pregiudizio degli altri, ed 
iu contravvenzione alla legge che lo proibisce. 

Il privilegio - fletrò'pefirjo sopra la cosa mH» 
quale egli Ha -lavorato e che tu presso di lui, è 
quello dèlP albergatore e del padrone di penai*** 
sopra gli- effetti del viaggiatore o del pewioparia 
cH'e.si rfte.igooo'prè«0 di «e-, sono somiglianti s 
quitto della peTtOrìa 'WtMlsr di pegno. . . 
- Là ragione* di questa-, éiepositione è e»idejiitìj. 
i -creditori noi: vengono a 'oOMlribuiione , iwVw, 
pm ■ gK «f&tit appartenenti (ii-dor* debitore: la eoa*», 
die gli è arata data ìb depòsito e ohe si trova. i a; 
natura > non gli appartiene^ li creditori non-poa*. 
tono adunque pretenda cowveriinis in pregiiali- 
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Art. Vèrter ó. lèf.rtL de Paria , drt. 

17S. Eo ercciuions failcs pottr debieS 



si» di colai, ctii essa appartieni, e; chi) f Ila fiata 
in deposito, iie la medesima non si trovasse gii, U 
natura, colui > che l'ha data in deposito verrebbe 
al pari degli altri creditori a contribuzione sopra lì 
beni del depositario. " '" " ' 

Qieit' articolò è pur fatto contro le frodi : si- 
presume clic il p fi 1)10 sequestro sia stato simulato, 
allorché quegli eli 1 fra destinato alla Custodia deg)i_, 
effetti sequestrati Don si è opposto al trafuga rilento) 
degli effetti sequestrali eh* è stato effettuato dal' 
fecondo sequestrante. Del reato affinchè abbia luogo 1 
questa presunzione, e che iti conseguenja 'il se-' 
coudo sequestrante sia preferito" al 'primo , biso- 
gna che il trafugamento sia stata Un tra (porte, ti 
rimovimetto reale ed effettivo degli «fletti» dalla.. 
Casa del sequestrato ad una terra casa. Dttmoulin 
fùr Moniargis, Ut. ao ari. M Lhostèibid. Decisioni 
dm 19 giugno ifigi. 

Quest' articolo non ha luogo nel caso di falli- 
mento, non essendovi in questa circostanaa alcuna 
preferenza , saprà art. 44**- '"' ■**''" 

I.o statnio attuale vuole, che quando Un creditore" 
dopo di avere sequestrati varj effetti del suo debi- 
tore , ne sequestra degli altri; il secondo scqueatio 
sia riputato essere una conlinnaiione del primo,' 
benché non vi sìa espresso , che il sequestro sta 
ìalto continuando; per il che quest'articolo 'i di- 
Tenuto inutile. 
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móBii'iatres par déuX créjnciers no A privi-' 
legiet, cèluj tjui a enlcvé, est preférc à 
celay qui nV eolevé : camme aussi aux ar- 
resti faìts sur tei biena tiu debiear ( qui 
n'auralerit èté euleve* , et seraiem laissez 
è» màio ' d'iccluy debieur. 

455. Ano. c. art. 35&. — {Juanó* àrrflit 
§ur arresi, cséciition sur etéctltitm som finis 
polir une melme debte, erme mesmea per- 
sbnncs Ics dentiera arresta et exécuiiooa ne 
valent: stoon qua lés premiere eiissent esiti 
vuides èt terminez, óu gite tesdits arresti 
et éxécutions fussRnt faits en continuant. 

4^4- Ano- c. art. 379. — La choie 
mdbiliaire eai'ani veue k l'eeil (() , petit 
ótre emiercr'e (2) satif le droict d'mlniyi 

t — - v ,• • ' ' — 1 — : -7— — i 

(1) Jdesl in bivio f vel beo pubblico. Molin. 
(3) Zi' e n/ l'ere ani e/;r, che altrove si chiama rivendi- 
catone, o sequestro tendente a rivendicazione , c 
un atto giudiziario, eoi metto del quale colai, che 
Uova una coca, la quale egli pretende appartener- 
gli, in possesso di un altro , la srqucMra per met- 
terla in possesso di un letto ; dal che deriva il 
termine di entiercement. , _ 

, Queti' alto si fa col ministero . df un mesco , fi 
deve essere rivestilo della formalità degli «Uri alti 
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(i)Et si arrest est fait sur chosa raobiliaira 
ila requeste d'aucua contendenti» seigtieu- 
rie, tei arrese pourra par ledìi arrestant eatro 
tourné et converti eo emiercerueul , pour- 
veu qua en faisant ledit arresi, lesdites 
choses mobiiiaires ayont esté veues à l'ceil 
par le sergent , qui a fait lesdils arresti. 
jBi en cas tPopposition , les biens arresta* 
ekmeureront cn justice (a). — 

di sequestro; non abbisogna la permissione del giù- 
dice per sequestrare la propria cosa , e metterla in 
possésso dì uu terso, allorché quest'alta ha luogo 
ìa un mercato , o ìq una strada, , : '■ .,".■<■'> 

tó Vale a dire , che quell'atto fatto da calne, 
che fi pretende proprietario della cete;, non pra- 
giudica punto all' altrui diritto, e principalmente 
al diritto del possessore, contro di eoi lì è formato 
un tale alto; a>aia sopra la domanda, che formerà 
quegli che ha provacalo quest'ulto , per far pro- 
nunziare, che la cosagli saia rimesta, come ap- 
partenente a lui stesso, ita sopra quelle che sarà 
fatta Contro di lui per -Ottenere la rimoiione dot 
sequestro, apparterrà a calai che ha internato qua- 
al' alio il provare, che ! afeli n' ò il proprietario.' , . 

(a) Il giudice può nondimeno ordinare , che la. 
caia sarà restituita a ccilui, coairo di cui si è pro- 
-inosso il sequestro della medesima , obbligandosi a 
dare cauzione ; oppure se 6 una persona solvibili*, 
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9 455. Am. d. ari. 38o. Aue»a nepetrt 
entror, De faire eatrer sorgeri, na aulre» 
personnes , en U maison d?aawuy , pour 
fnir* cnticrcer et enlever las biens esuos 
ea icolle maison , sans aUatorUé de justiag. 

456. Anc 0. art. 35g. — Si un creancier 
po*r le pflyemeot de sa deliie , amie quo 

iiX dfl Ipyef delnaisoOjarreràae» do reotef 

sottomettendosi a rappresentarla, quando gli alti 

-ar^io ■ ultimati , te però si giudicherà di doverlo 
Iure ,* ciocchi'; non impedisce che la cosa sia stimata 

'rimanere tolto sequestro giudiziali!, in conseguenti 
dell'obbligazione giudiziale di rappresentarla , con- 
traila da «Ini 1 . qoala essa Astati rettUnjtfl. ! 

L'arlicolo pfecedoiite risgoanla-il caso in Coi 
la cosa sia rinvenuto io qualche .mercato, o stradai 
od m nitro pubblico luogo , come , per esempio, 

.allorché una persona Ritrova in uo mercato «raa 
ansa esposta in vendila , che gli è stata mbaia. 

-Quesi' articolo ha: per oggetto il caso , in cui quali 
chedu no venga informato, che una cosa, che gli 
appartiene, si trova nella 'casa idi un particolare ; 

«gli non pni» far procedere al sequestro- della -eoa» 
senza otta permissione del giudice in cWfce ^di un 

.ricotto. Si richiede ^iiir anche sorami in questo 
caip la presenza dei g.iidicc. - -'•> ;:: 11 ~- ~ * 
(Ì'^jIìo itoiuio dice.- eccettuale <fe pigioni, gli arr&- 

itriiiCdi rendite te «wnfrfewM i «ediKM 



lfftnttÉ(W,5tt molsim x fait aTrejloXj prcùdro 
-ou enleMr par- éxécutioii. aucuoa Uiens me»- 
ble», qo'il prétend appanenir h son debieur, 
et "qtfun TìfFs"" TfppTJfaTn 'maiiuieouo 4wlt*s 
bìaos Juy apparteair\'il y sen» réceu. Et de 
; ce .aeroiit, lesdili opposaos et dehtfcurs crujs 
par Icur sermoni. Et w affirqwol par Ics,- 
dits ttóbtflBr» « opp ohm, weui. bien* *p!- 
^attétìii"i à itéìtif tfpposùnv, M» fca»d«', 
ledU opposàbt auW'ru^tì-ltóvéfc '« tfelrtraofcli 
deadits, bieot V «món, que tedit fct&McieV 
^pu|sù tuainieoir, ,et prèuver la fraude an- 
tre ; le«dii* ftppQWRt et d,eb'cur» ou qu# 
ÌCeu« top^ioaant Bt/dehieUr.iie fu&scnt ca{itl* 
Mei (tìi recedabtes è p*ttei- fésraoigoageO!» 



Ji qoeite c»se powotio a*et diritto sqpra . tulli , g)i 
affolli, che si trovano .nella taia^^L.ocLR^frej, 
•qtiaiid'aiiclie dea «ppariencslero .,,at JVFO (lehitoi'*. 
Fri. i'wrtrodw- topm'ii t>riC9<i-.Wp- *- %■ \ 
■ - -f i| Par «ompfc ^ fujieio parcnù.M. affini ij 
|»HH yWHllllV'0 *e-fnM«. un .d««»ii(»;p..iecvilf«ì 
doll'aUro. .....:.:Lb . a . ,-J ? ■ 

••l,' óhbligwi«nc iH :garamja fmmajfi,.. di, cui 
<$Ul ti «atta > «quella colla qusle 1 < i urdcheduao.,!,Ì 
-BfcbHga^Mto di «d altro di conserva^ >,po*?CM(l 
■#1 ini» 1 •> di gaeaiilich .da Ofi'tf *À«* 

fjw bj-;u^ k-jì ii olii ilartt «Soin; tt 
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Tnn pquF Vtmn, ou que ledit op/msdnt ne 
peust faih comparoir ledit depteur , ppty 1 . 

■ ■ cari- 
Uà tulle le istanze, che si potrebbero formare con- 
tro di lui per fargliela abbandonare, o per' farla 
dichiarare soggetta a qualche obbligo reale', di cui 
non sarebbe stato incaricato. Io una parola, ella è 
VóbWigaaone praesian alieUi , rtm luthete Mw». 
Colpi, che J» contrattata q(ie»l' obbligai io ne , ai 
dimanda garante; Allorché il possessore cji una cosa 
è citato per obbligarlo a rilasciarla, o per farla 
dichiarare soggetta a qualche obbligo reale', dì ciii 
noti è stato' incaricato , egli può chiamare in causa 
SI tuo garante , affinchè lo difenda contro questa 
domanda a norma dell" obbligano ne da lui- con- 
tratta i H garante chiamato jn cauta avendft ijieuo 
l' istama contro di lui promossa, assunta la causa 
del reo convenuto originario, cioè avendo dichia- 
ralo che vuole- difenderlo, questo reo couveumo 
JJui essere escluso "n'alia Cauta, e ti forma .il pro- 
cessa fra 1' attore- ed il garante: l'attore avendo 
giustificato il suo difillo, ed ottenuta semema con- 
tro il garante , ti dimanda se la sentenza possa es- 
sere eseguita contro il garantita, eh* è stato, escluso 
dalla causa? La ragione dì dubitarne si à , che |e 
nentenze hanuo soltanto effetto contro quelli, contro 
H quali sono state pronunziale; nondimeno lo slatino 
'decide in<qu«si' articolo , che li sentenza deve ese T 
guìrsi contro il garantito, per il motivo, clve flue^ 
sto garantito avendo dato il suo garante per rap^ 
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conjoinctement upec Uty , affirmer lesdits 
biens lui appartentr. Esquals cas sera iedit 
oppostine tenti d'injbrmer lesdits Liens ittjr 
appartehir , et le crèancier cai contraire. 

457. 4nc. e. art. 36*. — Lea semerjcei 
et iugemen* donuei eooire les garaoda, som 
exécuioires coaire Ies garantis , tout aitisi 
que contro les cincia maez , sauf dea despeas, 
dommnges et interest dttot la liquidatisi! et 
exémtion .ne se fera eontre les garàntia ; 
si non qité (1) au préalatte disti ui ioti alt 
està faite sur les meublé* des garauds. 

458. G. de Paris , art. 176 et 177. — Qui 
verni &ucune ebose mobil'aire sana jour et 
terme, esperaot estro pavé prompterneiH, il 

presentarla in causa , la sentenza pronunciata con- 
tro il garante è stimala proferita contro il garan- 
tito, e deve eseguirai contro di lui almeno per il 
merito principale, nello stesso modo, elle sul punto 
di diritto sentenzia lata coatta defensorem quem 
reta obtttlerat , cantra iptum reum executitini ma*- 
dabatar. L. 4 de re judic. . ....mi 

(1) Qucsi' ultima parte , la.ijii.ilc permette di 
eseguire la secteuzu contro il garantito pur le spe- 
se, danni ed interessi , ai quali il garante darà stato 
condannato dietro escussone mobiliata dei uci>' 
del garante, sembra abrogala dal decrcro del 1667. > 
Tr. deiripot. Fbl. III. . - 14 . •. - 
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peni ponrstmre su chos- (t), «n qt«Iq«e 
lieo quelle suit transjiorié'J, pour éire payé 
dt) pi!x',qu'il l'a scudue. Et t.éanmoit» eo«- 
core . qu'il eu»t Hoooc terme, si la chote 
mobiliai™ se irò uve sarsie sur- le debieur 
par autre créarlCierj il pcut empescher là 



.Vili > ti, il quale ordina indisiiutameme che T e- 
accuzioae per le spese, danni ed interessi non 
avrà luogo che contro i garanti. , ( , _ ,.- . 

(ij Anche contri» i ter/i possessori , facendo!.» 
.sequestrare, e rimettere nelle mani di Un terza, 
secondo gli ari. i{54 e 105, poiché egli ne è sem- 
pre stato il |iroprielario , a norma del §. Venàiiat 
insti t. tu. de rer. di vis. Perciò fa d' uopo , die ta 
cosa sia ancora in natura ; se la medesima avesse 
cangiata forma , e non fosse più riconoscibile , co- 
me se la lana fosse stata ridotta in opera, il ven- 
ditore non potrà più rivendicarla. Bisogna inolili, 
che la cosa non sia stata rivenduta sul pubblico 
mercato , poiché la pubblica fede, dà ai compratori 
ti ua. piena sicurezza per 'le cose comperate su 'que- 
sti mercati contro i proprielarj , nel modo istesso 
che il decreio la dà circa gl'immobili. < ■/ ■ 

Osservisi -di più, che il lungo tempo eh' è tra- 
scorso dopo la vendita, fa presumere, che il ven- 
ditore ■ bardato un termine, e ne ha in conseguenza 
trasferita la proprietà col me ito della consegna : il 
che impedisce di potere, circa la medesima , proce- 
dere contro i leni. , j 
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venie (i), et est préféré : sur la H\\e cho.se 
mobiliaire SUX aulres cré.mciers (-a).- 

459. Anc. c. art.i 363. — lAx&cuteur da 
testaroeau peut dedotta l'an et.jour du dece» 
du testaieiir, faire procé Jer par voye d'ar-, 
resi et .eiéconon sur les bieni ,.des debteurs. 
du defupci, jasques à l'aecompHssemeut (3) 
dudlt testamene ■- ^ 

, Arie, e art. 365. — De tomes amen- 

des. provenanti.de fot appel , apijuigseement 
et -autres, réglèes par tes ordowiances , et t 
coustumes C4), les femmes n'en doivent qiie 
la moiùé. " ■',*'. ".' :> ' 



(1) Cioè, formare opposizione al sequestro ,' ed 
alla vendita, non per rivendicare la cosa , di 
cui egli ha cessato di esiere proprietario , ma per 
essere pagalo «opra il prezzo per privilegio : questa 
e ipoteca privilegiata, che lo statuto accorda al vendi- 
tore per il prezzo, appartiene al diritto francese ; 
il diritto romano non gliela accordava , se non se 
la fa fosse ritenuta. 

(i) Eccettuato quelli , che avessero un privile- 
gio più grande del suo. 

[i] Vale a dire, lino'a concorrenza della lom- 
nu necessaria per il testamento* Ella è una conse- 
guenza dell' art. 290. 

. (4; Questo dou si estende alle multe demaniali 
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4S1. Ann e. «rt 568. — Tan» prèsti-» , 
cleri», ei Ui«. f«M il« 1001 touvunu. CO. 
por devaul i»8« l«y ( a >> P Mr «»S a '>" , " ! 
ou nier cedui»* fuiies te-ut» leur eeel 

(3). 

ou leicig mantiel , ils sou' >»<"" icelle " re " 
coijnoiitre , »« »'•' l>" "e" 1 " le Ì"8« '"Tv 
«1 y ropondre , quarti i Udiie (4) «00- 
gnoissancc. 

46a. Ano, e. a. 567. -*v Cidule pri«ée , 
(econnus (5>i ou siriMe C6), po'" 
polheì/tu, «1 s.roiion de muto Ci) contro 

dovute per le approvorioiii e ncognilioni ai pro- 

prietarj di feudo e di distretto. . ... 

(li Cioè, filati. '7J- ,i ■ 

(»5 » condmoue cho sia il gi"" 1 " ordinarie, 
del luogo , in cui è domiciliata la parte citata. 

(5) Altre volte le persone che non s.pevano scri- 
vere , apponevano il loro suggello .gli ■Ili , In cui 
erano ioteresasti', e questo suggello teneva luogo 
di soltoscrisioiie ; la qual cosa non è pili in USO. 

(0 Salvo a poter domami. re I. rimessione della 
causa per il tnerilu davanti il giudice del loro pri- 
vilegio. 

(ò) O voli, ni a riamente davanti »" o» la )' J > ° co,r 
■sentenza. Ved- fintrodaz. cap- !■ »3- 

(6) Da pcniì destinati dal giudice, fed. Pintmduz. 
ibidem. . , ■ . 

Xj) Serto"sic.«o modo chi'gU alti autentici, rad. 
tari. 45o, e la noia a sopra il detto articolo pag- 181 . 
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tjelrjy qui a fan Mite cédpip (i). Et et\ 
lg debtent sijbjei p la iarisdiciion eeculio- 
re (p) ., (cpm flprpjr è* maias <^ crea/ic^r (3) 

(i) Se essii è riconosciuta dai suoi eredi, o veri- 
ficala contro i suoi eredi, non porla ipoteca e 
condanna al pagamento contro ! dalli eredi, se non 
die per la porzione di cui cadaune dì esii è erede, 
V ipoteca riaulUGIe dell» ticogqiiiave q ve ri ficai Urne 
essendo, lopraggitiiita saliamo d°P? H rinarb) «W 
debito fra i detti credi. 

, (a) Nel i»i.y, epoca dalla red «a ieM dello tltftuto), 
il giudice secolare non poteva prò mingici co air* 
gli ecclesiastici se non che la semplice riaogmueua 
delle loro cedole ; egli non poteva stabili» «dia 
veruna anche provvisti riamati le sopra ii pagamento . 
pecsiù 1' art. ."•(ì? djcaiido., cUe seduta privata a ed, 
ooseimo. porla con Jan.»» al paganaeio , aggiunge 
queste parole : e*Ww ft dakitoe* soggetta ali* giù. 
nsd.z! une secolare ; sia il decreto ili ììoussillnw dal 
i5p.) art. iu avomlo darà la Cibo l ift ai «indici reali 
di,e<cgrdwc t»Uo (jgnj [ustionai* provvisiona ali* 
cedole riconosciute, o verificate, quesie panila , 
seggalo aita giwfidisuaae secoiatm, deporto eisere 
Considerale in quoW' articolo come copiale par jun 
v.«r lenza copra l' artiglila) dell'antica, « comic dt 
•eiiun effetto, lo statuto non av-enda pollile per rructta 
inavvertenza derogate al deereiq. 

<3) Dando il creditore cauzione come vjeoe pre- 
scrìtto dall'art. 43o. 
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ìè'àeht conipnu cri laditc cedale. El jusqu*à 
ce qu'il p-ariiy ; ne doii esrrc 1 recen 4' 
prcposer aumne < xri ptióii, et défense. Tou- 
tefoiv, si'là cèflule é'oìt eonduionueile (i), 
ei que'la conditìop importasi co#ooissaoca 
de ause, !e juge, panies otiyes (j), neut 
ordoaner .de Indite garnison. , ,; ■ , 
: ■ ■463. jinc. c. art. 36)5. — Un noiaire pu 
tabeilion i3) ne peni valablphioni (0 passar 

, [j] Se il debitore avesse promesto di pagare noa 
puramente , e semplic etneo te , ma sotto una ceri» 
condizione , e ebe vi fosse con testai ione fia le partì 
m questa condizione sia (tata adempita' o no. •■' > 
. fa] Vale a dire, dopo essere entrato in cognizione " 
di causa , se la conditone è stata effetti va mente 
adempita. Se la medesima non fosse adempita, il 
giudice non ordinerebbe il pagamento v> rnv vis n ria- 
mente, tua non tralascerebbe di pronunziare la ri- 
cogtMzione e l'ipoteca avrà luogo dal giorno di que- 
lla ricognizione se si adempisce in seguito la con- 

dreioue, "■■ 1 u " i ' 1 

[3] Il tabellone era altre volle differente dal no- 
tsro ; questi rogava la minuta, ed il (abelliorie ne 
Taceva la copia. V. l'editto del i5fo. In seguito, in 
forza dell' editto del ^97 , le funzioni dì tabellione 
sonò state unite a quelle dei. noto]. 
-.[fi] Sopra quanto si richiede. Ved. Cintrodm. 
n. 10. e seg. 
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ne- réce'voir lettres -et contrai» hors leura' 
chastelleoies et jurisdiciion , sìood Ics do- ' 
tìnres da Cbattelet de Paris, d'Orléans ei 
Montpellier, qui, par 'privilegia (i),'poa- 



i'[i].Pare> che.qiiestu' privilegiò abbia la sua ori- 
gine ti .il hi celebrità delle scuole di queste tre citta.. 
La fiducia ehe shaveVa nella scienza dei loro giuri-i 
jti , che» facevano le funzioni di notaj faceva' 
ricercare 'da tutte le ~ parli del regno per rogare gli' 
alti 'd'Importanza , precisamente in conseguenza "dì 
qunsln Filippo il bello avendo nel l'iaa eretto 
in 1 titoli fiscali dodici scritturali notaj e tahéllioni 
del Castelletto di Orleans,! quali erano per l'ava n li 

ditto di creazione il privilegio di rogare degli atti in 
lutto il regno; e questo privilegio è slato loro ìndi 
Confermato da lettere patenti di Luigi XII nel i5j3, 
di Francesco 1. nel xbìg, di Cari. IX. nel t56t , 
e di Enrico III. nel 1 584 , coli' obbligo nondimeno, 
«he noti potranno stabilirsi , nè dimorare fuori della 
ci iti'i d'Orleans. Questo privilegio è ancora stalo 
recentemente confermato da una decisione della 
corte delti aa maggio i -jJ5 , pronunziata contraddit- 
toriamente omro ti notaj di Chateaudun. 

(1 Castelletto d' Orleans ha un altro privilegio, ed 
è quello eh il suo sigillo è attributivo di giurisdizione, 
vale adire, che quelli che hanno contrattalo in forza 
di uq aito rogato da un notare del Castellalo d'Or- 
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*P0( , e* ohi aooopuumé recevoir et passar 
tous contrais par toui le rcy»ume de Franco. 



lcans, possono essi, ed i loro eredi, in qualunque 
luogo del regno siano domiciliali, essere citali da- 
vanti al Citte H ello d'Orleans per l'esecuzione delle 
loro obbligazioni e dei loro impegni eomcnuic nei 
datti alti. Quello privilegio è Italo riconosciuto e 
confermato da roolliisimi! decisioni dell* caria , e 
da varj regolamenti t la maggior parte da' odiali si 
trova riferita usile note del i j jo sopra quest' ari celo ; 
il medosimo è stato pure rccenlenienle confermato 
dall'art, ai dell'editto di riuawoe della prevostura 
«ti Or Imo» al Wiaggio, dai mese di malto 17/13. 
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DELLE DECISIONI CONSIDERABILI 
SOPRA LE IPOTECHE. ' 1 

i5. Piovoso anno ii. — L' ultimo vendi- 
tore pub egli obbligare il venditóre origi- 
nario a conferire la rìnuvsione d'una iscri- 
xione j la quale risulta dalla sua porzione , 
alloì-eH vi A stata trasorizkme sopra , i» 
seconda vendita soltanto , « non suite 
i prima. ■ ;^ .ì;.. . . ; •■';..>'-■■, • - i> . ■ 

Quid, se non .vi è UtOa IrascraitvìC i#< 
ruriai ■ > - ■ ■■' ,.■ ) v - 

La aorte d'appello di Roucn ha { 
(juesia questione affermai i* «mente. 

BoMWge e Bourjon possedevano in e»f 
muoiono un Hnraobile. Net 177$ Buroage 
vende la sua porz'one a Bonrdon mediante 
una rendita di lir. 600 con promossa di 
garantii. Bourdon n«p «mane le ìmbm A 
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Boccage vende le rendita ad «n le™, 
e Bourdon vende I* eredità. II. compratore 
fa trascrivere: esìsteva sopra l'immobile ud' 
iscririone presa da un creditore di Boccage 

Il compratore cooaeote a pagarne l'ini - 
porlo, ma dimanda la rimozione dell'iscri- 
zione. Allora BoardórJ fa' citare Boccage il 
figlio , erede di suo padre , aftinché gli 
conferisca la rimozione ; 1' asiane da lui. in- 
tentata viene in prima isianaa dichiarata 
in Bramissi bile. Appello alla, corteo dì Rouea. 
Il difensore -di Bourdon diceva, , i. H che 
questi soffriva un impedimento , per ..cui 
non poteva esigere l'importo; che quesi im- 
pedimento risultava dal fatto di Boccage * a 
tfbe doveva farlo desistere. 

a.° Bourdon ha potuto vendere la sua cosa; 
egli l'ha venduta. — 11 compratore ha fatto 
trascrivere. — Egli! non può esser ■> rimbor- 
sato del auo importo per causa di un.fjtto 
particolare a Boccage. Egli è autorizzato, a 
dimandare che Boccage faccia cessare; quo-; 
sto impedimento. , - , <,...£ . l.1 /*■ :■/ 
;.. Il difensore di Boccage replicava , ; che A 
Bourdon non svéndo prese le, lete re di. ra» 
ti Acazio ne sopra il contratto del IIJ75 , era 
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ìt ammissibile a domandare la rimozione della 
opposizioni al sigillo. Et^li non ha fatto tra • 
scrivere il medesimo contratto , e non è 
ammissibile la sua dimanda dì rimozione 
delle iscrizioni. L'obbligazione di garantirla 
da' ogni ostacolo non trae seco quella dì 
conferirgli rimozione dell'iscrizione sempre 
che' l'iscrivente non proceda contro di Ini. 
L'iscriverne non è già un impedimento pre- 
sente , ma un impedimento futuro. > - 
■ D'altronde Bourdon era comproprietario. 
Perciò l'atto del 1776, oon è già--un atto, 
ma' una scrittura di divisione; questa non 
«un attributo di una nuova prò prie ti , ma 
una dichiarazione di una proprietà diggià, 
esistente. Cadauno de' comproprietarj è ri- 
putato essere . stato proprietario' fio dalla 
sua ! origine. Le ipoteche costituite dai suoi 
condividenti non possono aver effetto sopra 
la stessa^ porzione, di cui è stimato esser 
stato proprietario. ■ ì creditori' di Boccage 
eoo hanno' alcun diritto sopra queste stesse 
porzioni. Invano Bourdon ridatila "la rimo' 
tióne di un' iscrizione che non può grafitare 
«opra i beni di cui si tratta. ■•■ 
Uecisione, ia forza della guai» — Con* 
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«detonila . «sere riflonwsnimo, cbe il se- 
condo aompmore ha futi*» trascrivere iWuo 
centrati» aaierioroaenio all' Baioni), e cba 
riiieno il prezzo della vendita fino alla nop- 
correuta dtJi'amm.iotate delle iacnaiqnij — r 
co olici arac do ubo iq virtù del contratto «lei 
> Iq; -pani sì so»» reciprocamente ge^ 
ramile da ogni impedimento; rn «he le 
iscrizioni falle sopr.nl prima venditore sona 
ud impedimento, cbe effeuiyameuie priva 
il secondo venditore dft) diritto di mo«o«re 
V imporlo (iella proprj.etA da lui vendute; 

Annulla la sentenza, ir- Condanna Pae.- 
cege a conferire a Rourdon li rwfimM 
dell' iacriiiooe. ■ . 

..•la tal moda, «tao* prò ausisi aio , che l'ulr 
timo Tonditore ba diruto di evocare i». filar 
dino il. primu venditóre per obbligarla « 
conferire la ri»oV©ne delle lacrimoni prese 
dai suoi artiàVòri aopra l' itumabiU , «liorcliè 
il è aiata la trasma-ioiu». 

Ma «ha bisogpa mai d'ee avel in 
cui non vi «ara u-aaciis'oiii , ed' io cui il 
venditore „ mon ohe il compratore abbia 
trascritto, doroaederk ai primo venditore 
originano la nrowione A» Ilo iscrizioni ri- 
sultauti dalla sua porzione? 




Sembra che la decisione di Róuert abbi» 
pronunciala implicitamente la questione pel 
la negativa noi suo primo considerando; 
attesoché è riconosciuto che ti secondo coni* 
pratorc ha fatto trascrivere. >■ , , • .-. * 

Perciò in questo caso la corte di Rodeo 
nt>n ha riguardato 1' ultimo venditore come 
impedito, non estendo l'iscrizióne un im- 
pedimento presente, ina no ostacolo futuro; 
un impedimento, che nasce «oliamo almo* 
memo della trascriaione, ed al quale la Sola 
trascrizione può dar luogo; poiché unica- 
mente in fona di questa trascrizione U prezzo 
è sequestrato nelle mani del corapratgra. < 

37 Piovoso anno ti. Là formalità stabilita 
in favore del compratore, affine di render 
liberà là ipoteche del suo venditóre*, rende 
essa Ubera V abione personale risultante 
dall' obbligazione * ohe in fona del con- 
tratto di vendita il compilatore avrebbe? 
contratta versò un tredibotv, o venditore ? 

Al primo di dicèmbre 1762 , la signora 
Cappy in viriti del mandalo di procura di 
su* marito vende il dominio d'OieJal cito 



indino Caillette culla coadiEÌone di pagare 
la somma di, tir. 82073. a. n. ai creditori 
designati nel contratto: il suprappiiz paga- 
bile in quattro rate eguali nello spazio di. 
tei anni, a datare dal primo aprile allora _ 
prossimo. ■ - .■ ..; i 

La signora Cappy riserva tati' i diruti 
risultanti dal suo contratto di matrimonio, 
sopra la restante somma ,, che non potrà 
essere pagata senza il suo espresso consenso. 
'Di là a tre giorni muore il sig. Cappy. 
- Il compratore prende le lettere di ratifi- 
cazione senza alcuna opposizione per parte 
della vedova Cappy.' ..; . -, 

La figlia Cappy , unica erede di suo 
padre , c iscritta sulla lista degli emigriti 
ed i suoi beni vengono confiscali, 

I beni delia vedova sono sequestrati, qual 
madre d' una emigrata. Caillette ricorre alle 
amministrazioni per liberarti dal pagamento 
della somma dovuta. . . . 

La vedova Cappy ottiene la rimozione del 
sequestro posto sopra i suoi beni. 

85 Vendemmiale nono 4- Pure re. del diret- 
torio disi re (ma le di Chàlons, col quale giu- 
dica, che vi ha luogo a valutare la rima- 
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pome somma dovuta dal cittadino CaiJIette 
a.lir. 136406, io, .6., là . quale summa cogli 
'ìbttjressi sarà pagata., al J t cassa del, ricèguom 
dei demanj nazionali alle stesse epoche,, 
copie Tiene- prescritto dal contratto del primo 
dicembre 1793. . 

8 Brumale anno 4. Decreto dell'ammini- 
strazione centrale del dipartimento della Mir- 
ne, il quale ordina , che il eittadioo Csil- 
ietie sarà tenuto di pagare la detta somala 
di lir. 1364.16. 10. 6. cogl' interessi alla cassa 
del ricevitore dei demanj nazionali, alle 
stesse epocBe, come viene prescritto dal con- 
tratto del detto giorno primo dicembre 1 792. 

s5 Brumale , 10 frimaio e 2 termidoro 
anno 4, Pagamenti fatti alla nassa del. distretto 
da ' Caillone, senza prevenirne la vedova 
Cappy ; i due primi in assegnati per le 
somme di ltr.34ioi. 5. e di lir. 343:g; l'ul- 
timo in mandati per la aomma di lir. 64;83* 
in pagamento fi □ ale. . - 

i5 e 37 Pratile anno 7. Inscriiioni richie- 
ste dalla vedova Capjjy sopra tutte le prq- 
jm'età di Caillette , e segnatamente sopra 
quelle dipendenti dal dominio d'Gisy. 

Cailifliie domanda la cancellazione di que- 
ste due inscrizioni. 
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37 Piotile anno io. Sentenza proferita dal 
tribunale di prima istanza di ChàlOoasuf- 
Marne , che ordina la cancellazione delle 
inscrizioni. ' v ' 

AH* appello la «dova Cappy diceva ; le 
intensioni che ho prese sopra Ì beni del 
«Iltadino Cullette , deggionr» essere conser- 
tate, e prinerpalmeilte qnellé sopra il dd- 
rniolo A' O f.fi io ho centro di lai per la 
Mia rendita vedovile e per le rnie ricoperò 
ttn* ùniotle puramente ipotecarla aopra questo 
dominio , riMnllf<n(e dal min contratto di 
tnatfiriaoillD ; quest'icone ha potato esser 
liberata per la mancanza di óppoiiifJofifi alle 
lettere di ratifìcasione , tua U medesime 
lettere non hanno resa libera l'aiìone per- 
trotìalè che mi apparteneva ; perciò i fatti 
stabiliscono Hho Cailletté è mio eredUofc 
personale. GothC nluniia di maildàto di pro- 
cura di mio thnrito io gli vfhdo il domi- 
nio d' Oiay colla condizionò di pagare a dei 
créditod designali nel contratto mia porzione 
dell'importo, rua oKfe questa stipulazione 
fle faccio un'altra, che rtli coticerne persè- 
nalrnenie , e che trovasi inserita b«1 eontm- 
ÌHi il è per garanzìa dei difinì do'benido- 
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ti ( tali delia rendila vedovile , e delle ego- 
n. : veryiicn.i' matrimoniali, come pare per l'ini, 
» piego dei suoi beni proprj alienati, la. 
» detta signora Cappy fa ogaì riserva di di- 
» ritto sopra la restante somma dovuta, la 
» quale resterà pe* questo; .effetto intiera- 
» me pie obbligala , vincolata ed ipotecata, 
* senza che sotto qualsiasi pretesto possa; 
» essere pagata io tutto od in parte senza 
» 1', espresso consenso della deità signora 
» Cappy. » 

Io forza di questa clausola il compratore 
si era personalmente obbligato verso la si- 
gnora Cappy di non fare alcun pagamento 
della restante somma senza il di lei con- 
senso: egli non ha potute, validamente pa- 
gare per, dì lei conto, senz'aver ottenuto il 
di lei consenso. . 

Ch'essendo provato, che in virtù della, 
clausola particolare il compratore c tenuto 
personalmente di pagarmi la restante .somma^ 
perciò per garanzia di questa personale obr 
Umazione io ho il diritto d'ipoteca sopra 
tutl* i suoi beni; io ho potino validamente, 
formare delle inscrizioni sopra i medesimi 
beni contro il detto compratore , il quale 

Tr, dell' Ipob Voi III VJLU .j 
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roti può frrneerdinare la cancellazione aensa 
avermi preventivamente rimborsata della som- 
ma restante. 

L' inscrizione non pui) avere alcnn effetto, 
diceva Caillette reo convenuto ; essa è ri- 
* chiesta per la eo'n servai* ne dì un' ipoteca, 
« la vedova Cappy non ha alcun diritto di 
ipoteca sopra il dominio d'Oisy Essa era. 
effettiva mento per la sua Tendila vedovile , 
par la sua dote , e per le stie ricupere cre- 
ditrice ipotecaria di questo dominio : ma 
essendo diventata vedovi , essa ha lasciato- 
prendere dal compratore lettere di ratifiea- 
aione sopra un contratto, ch'essa non po- 
teva ignorare, tanto pio che questo è da 
lei iottoscritio quale munita di mandato dì 
procura di suo marito : il compratore ha 
Tesa libera ogo* ipoteca sopra i beni di cui 
si tratta. 

■ Invano essa pr e len darebbe di avere ona 
azione personale (e per conseguenza astone 
ipotecaria contro di me ) per la restante 
«omnia , che non avrei dovuio pagare ohe 
col suo consenso j maio era astretto a sbor- 
sare quest'importo nelle mani della nazione s 
Vi ha perciò liberazione completa per pat- 
te mi». .. ... ..: 
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37 "Piovoso inno n. Decisione della con* 
d* appello. 

Atteso che in forza dell' atto di venditi! 
del dominio d' Oisy del primo dicembre 
1792 la vedova Cappy , dopo .di aver di- 
chiaralo , che per sicurezza de' suoi diritti, 
beni dotali <3 ella sua rendita vedovile , e 
delle convenzioni matrimoniali , come pura 
per l'impiego delti suoi proprj beni alienati, 
essa faceva ogni riserva di d ritto sopra la 
rimanenza dovuta ( dopo 1' adempì me n io 
degli obblighi imposti dalle clausole prece- 
denti > ha stipulato , che a quest'effetto la 
restante somma divedrebbe intieramente ob- 
bligata , vincolata ed ipotecata, senza chti 
•otto qualsiasi pretesto possa esser pagata 
in tutto o in parte senza il suo espresso 
consenso. — » Attesocene risulta. da questa 
stipulazione , i.° l'obbligazione assunta da 
Cailleue di non pagare la restante somma 
della sua compera, dopo l'adempimento degli 
obblighi impostigli , senza aver ottenuto il 
consenso della vedova Cappy T od almeno 
senz'averla interpellata a qnest' oggetto , af- 
finchè ella fosse abilitata a far valere i di- 
ritti , che ai era riservati ; a.° e per coni?- 



guenza necessaria in caso d' ioesecnsione per 
parte sua della sua obbligazione , che non 
dolo l'immobile ch'egli acquistava , ma an- 
cora le altro proprietà immobiliari sarebbero 
vincolate ed ipotecate per garanzia de' dì- 
ritti riiervati della vodow Cappy, perche 
in questo caso Caiìletto ita -di diritto su* 
mallevadore fino a concorrenza della restan- 
te somma da lui pagata senza averla intet: 
peMata. - . i ■ ■ . - 

Attesoché il decreto del dipartimento del* 
la Marne del • 4 brumale anno 4 , ed i 
pagamenti fatti da Cellette in esecuzione 
di questo , li a3 frimai* , e io termidoro 
anno 4 j * "orma delle qui mòie dal mede- 
simo presentate della somma di lire 36,4o6 
in assegnaci, posiono tamo meno essere op- 
posti alla vedova Cappy , quanto che è ata^ 
to detto nel dptto decritto df autorizzazione 
che il pagamento della detta somma debba 
essere fatto alle steste epoche, come viene 
prescritto dal contratto di vendita del pri- 
mo déèembre 1792; otte Caitlette ha effet- 
tuali ^pagamenti aenV averne preventiva- 
mente fatto parte alla vedova' Cappy , è 
senz'averla interpellata. 
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Attesoché le lettere di ratificazione otte- 
nute d« Caillettc nel mese di matto 1793, 
ac-o/ hantto poiilto renderò liberta l'ipotéca 
detta vedova Cappy , FÌsul(«aio àW ob- 
bligazione* assunta da Cailletto <li nòa' pa- 
gare' sotto' qualsiasi pretesto Finipono della 
sua cnipéia o ciò che resierebbe 1 - dovuto, 
senza l'espresso coòsehso dólla Vedova Cappy, 
giacché queste lettere confei-maodo 1 1* atto 
di rendita, sul dì cui merito essa le aveva 
Allenile hanno ratificata iuttc le' clàusole 
io esso- esistenti; ■ '■ tv ■ J fi ■'- • - 1 
1 11 tinbunalc ; anrtulhi la semenza,'-^ Di- 
cbiarft neh ammissibile la domanda dì CaìI- 
lètte 1 , tenente a "far cancellare le inscrilio- 
ni prese sopra di lui dalla vedovi Cappy; 
ed orrlina ehé le medesime saranno conser- 
valo 'ed'- ■ ■ ■•' " •■ -■ ■• - 
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■ ■ ■ i-o's.-' " 'v • 
$ Germìle anno ii.,— // creditore ipoteca* 
rio. pah 4gU domandare inscrizione sopra 
t immòbile gravato della sua ipoteca con- 
tro . il. compratore , tene 1 aver centro del 
mpdesimp un titola diretto e personale '! 
tn caso affermativo Una simile inscrizione 
può essa estendersi agli mitri beni del 
compratore? . , . ., . 

I 7 5g. Il tig. di Menneville dà a Ijffelloa 
Boulard 13 giornale di terreno. -r~ 1787; 
Nuovo tìtolo per mezzo del quale Boulard 
ipoteca i suoi beni presenti a futuri. — 
17191. Gli «.redi dì Byulard vendono a Cha- 
pron le 1 a. giornate con .altri immobili. 

-4 Novembre 1791. Lettere di raùficaziona 
sigillate a carico dell' opposizione del aig. di 
Menneville per la rendita fondiaria. — Men- 
neville in virtù del nuovo titolo del 1787 
prende inscrizione contro Cbapron personal- 
mente e sapra tatti i suoi beni in generale. 

4 Frimule anno 10. Cbapron intenta con- 
tro Menneville od' azione tendente a far 
cancellare l' inscrizione 5 come fatta lenza 
titolo e sussidia ri aruCD te in ciò che gravita 
«opra i suoi beni personali. 
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Sentenza di prima istanza , Ir quale di- 
chiara non ammissibili Je domande di Gha-; 

prOD. . . 

Mennevilte, dicevo Chaproo, Don ha <son« 
irò di lui nè titolo diretto > uè titolo per- 
sonale preducente esecuzione. Tutto ciò che 
può risultare dal contratto di vendita, a 
dalle lettere di ratificazione , è una semplice 
aliene suscettibile di essere discussa senza 
alcuna condanna ; perciò non esiste titola 
Veruno per Menneville , che possa riguardarsi, 
qual fondaménto della sua iascritionef per* 
ciò quella formata da MenneviHe deve esseró 
cancellata, perché diretta contro tallii beni 
personali di Chapron, ed anche contro i 
beni venduti dagli eredi Boulard* ■■■ 
Circa i primi vi ha ancora minor dubbiati 
questi beni, che non sono giammai appara 
tenuti agli eredi Boulard , non possono i» 
verno caso essere gravati dall' ipoteca risul- 
tante dalle sue convenzioni co-' medesimi. 

Per quanto riaguarda MenneviHe j egli dU 
eeva che Gapron era debitore dell'import* 
della sua compera: , che i creditori del ven- 
ditore avevano sopri di questo un diritta 
incontestabile j che da quel momento e** 
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avevano il metto dell' micmione per con-. 
Servare il loro credilo." - ' ! • -•=> »' -> 

Secondo l'art. i4 della legge degli 11 
brumale il creditore privilegialo , o semplice 
ipotecario, ha diritto sii 11' immoli ile, qnalùn- 
q ue bé s!a il possessore. Qiial' è 'iPmotfò 
di esercitare' questo difillo? 
■ Il solo indicato dall'ari. 5, si é l'in scrizioni, 
C Mennevilte ha diritte, sópra queii' immo- 
bile; e può' prendere inscrizione. 1 , » ) " 

\Noti e necessario no titolo passato pet 
prendere esecuzióne. Gli' art i% è "40 dell* 
slessa légge ne danno la ^irova. ; Essi lauio- 
ìiz«ino fi creditore ad aver diriitò" sopra 
P immòbile ,- e perciò' egli non ha bisógno 
di un titolo personale tromro il possessore , 
ma gli bf»Sta il suo titolo originarne 31: ' 

Chapfon sostiene, the almeno V rnScri- 
sionc deve essere limitati! ai beni venduti 
Itegli eredi BouiaTd. non potendo estendersi 
sopra i suoi beni personali"' ' 

Ma l'art. 49 conserva tutt'i diritti dei 
^creditori , 'risrfltami dall'antica 1 e gisl airone. 
Gbapron h« ipi tecati 'l 'snoi beni presenti 
e fotOn tn favore krgK. eredi Bairlnrd , è 
ftfeno-evtHe BV uso io questo caso dei diritti 



« degli eredi Bótìard, diritti dcVàtidi debitori 
«rigìnatj. * ' ' * a, 1 •:i-« , i'.*.. v "i.i 

Decisione della cono d' appello , prima 
bAldri'e. ''"' n::i «1 : «* -w«=i '■ ■ ■<•** 
' ""Atteso i.° , clic 1' apfiéffa'rrte La otre- 
omo letiere dì '' ranfia amo ne sopita vendila 
fattagli dagli' óredi"Boutard ; ; che gl'ifi- 
Vìmaii' hanno formala opposizione al sigili» 
di queste lettere, e che queste' non sono 
state suggellate che a carico di queste stesse 
opposizioni ; 3.° che ne rfiWila «p'ércià , cioì 
quanto all' appellante , la necéssilà^di pagarne 
1* importo,' C circa i rei convenirti , il diritto 
tìi' costringervelo ; ^ 0 cKe celi' esercirlo 1 di 
qaé'st 1 * azione , e 'etri far condannare V appel- 
lante a pagar 1 loro I* importo, o'pér lo meno 
le càuse della loro opposizione, ossi hartnb 
ottenuta u^Tpdteca • *gìtÌÌfffìahÌ? é'^SeWe, ; 
5.° che non avendo esse arguito qucsio 
nìflioVro-, L o non avendo d'altrónde alcun 
tftbtS 1 autentico , e ''diretto -cotrtro :'■ l'appeU 
laotej ¥gH*4 Certo' ch'essi hanno ipotéca 
soltanto sopra i beni che Cliaproti ! iia 'com- 
prato dagli eredi Boulard; '6«'cBe per una 
conseguenza naturale, -se dietro ; ,la legge 
degli Si. hrumalé si Sono creduti ■ autoriz- 
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asti * prendere iscrizione , questo ha avtìio 
luogo soliamo per conservare questa stessa 
ipoteca ec. Pronuncia la rimozioue . delle 
roacriziom prese dai rei convenuti apprat ì 
beai dell'appellante, eccettuali quelli ven- 
dutigli dagli e;edì Boulardj conserva le dette 
ioscrisioni per quanto essa gravitano sopra 
gl'immobili venduti in forza del contratta - 
del 1791. ec. 

3. Mesuidoro anno ti. Per poter èssere a- 
■ stretta a ricevere il suo rimborso in iscri- 

. eione, bisogna forse essere contempcra* 
neamente creditore personale deli oggetto 
liquidato , e creditore ipotecario o priyilù- 
giato sopra Paggetto liquidato r L . ; 

£0 delegazione è forse perfetta} senpa U 
consenso del creditore delegatol 4 

(fv 1 76 1- La sig. LieffrojT vende a Brissaut 
tin uffiaio di procuratore per il presso di 
lìr, is5oo 3 delle quali le sari pagata la ren- 
dita di lic 6a5. 

1776. Brissaut vende il suo ufficio a Bal- 
lanti,- egli lo incarica di rimborsare la sìg, 
Lieffroy^e di continuare a pagarle la ren- 
dita fino al totale pagamento. 
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La sig. Lieftroy non è presente a quesi' 
a,«o} in seguito ella lìceva da Ballaud gli 
arretrali della sua rendita : essa enuncia, 
sella sue qoitnnze, ch'essa.li riceve a aca- 
rico di Brissaut. , (i 
L' ufficio è soppresso. -, 
Dopo la liquidazione gli eredi Ballanti 
tanno injcriTerg .sopra il gran libro la sig. 
Lipffroy per una rendita di Jir. ,«?5., e la, 
offrono in pagamento 1' estratto d'inscrizione, 
La sig. Lieffroy sostiene che il rimborsai 
dì un credito non , può essere offerto in 
inscrizione se non che dal debitore perso- 
nale del creditore ; clic Brissaut è il SUO 
debitore, personale, al quale essa ha venduto 
i'»fficio; che, gli «redi Òallaud le sono e-i 
strauei a e ,che per consegoeoza essa non 4. 
in obbligo dì accettare .l'offerta iscrizione. 
. ig. Fiorile anno 8. Sentenza di prima i-i 
stanza, la quale u Considerando che la, si;* 
gpora Lieffroy è divenuta creditrice perso- 
nale di Ballaud , secondo compratore dell'ufi 
ficio col mezzo de|la delegazione fatta a suo 
favore nell'atto di vendita del 1776, e che, 
*ssa aveva privilegio sopra l'ufficio a favore 
degli ertdi Ballaud, dichiara buone e valide 



le reali ' offerte fatte dagli credi Éalland 5 * ìn 
conseguenza condanna Lieffrcy il ligllo 
(il quale aveva riassuma'Vistanza all'epoca 
delta morte di -'stia madre) a 'ricevere il 
rimborso offerto. . ' :! ■ 

27. Ventoso anno g. Decisione conferma- 
tiva pronunziata dal trrbuoals d' appello-- ■ 

Ricorso in cassazione. '— 3. Messidòro 
àoae 11. Decisione proferiA' dal tribunali 
di cassazione , ifl forza -dèlia' 'qoale: -"" i^O 
- Visto l'art. 66 della %g&Qr4rlt 2% agosto 
Attesoché a ter ntfwPdi questa légge, 
aftinché vi sia tuógb nl-riirllforso in ÌtÌ9#MfÌ 
Ibi' fa d'ùojio il coiicórs'o di due "circo»' 
Stanze r'Ià pri«ia . chè 'quegli, che JeVe ea- 
sr/re rimborsato, sia creditore personali! Mi 
Colui che rimborsa; la *eco , 4d'à',' , ch , iegH*Ìà' 
creditore ipotecario V pHvUegìtito; 'Ìiud<&(l,' 
resochèla Vedova LteffroJ 'non- era credi- 
trice personale di Ball andarli' essa non aveva 
giammai accettata la' deiegazL/rìV fatta àà 
Brissaut; che al contrario nelle rjnirabfeé 
ebe aveva date, essa avgtfa senrpi 1 ^ espresso , 
eh' essa riceveva n scarico di lirissaùi. — - 
Che perciò il tribunale di . '.'.'ha ap- 
plicato la legge' d'agosto 1793 ad una spe- 
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eie eh* essa con aveva determina lo. — 
tribunale annulla. .". 

i5. Frimale anno 12. — i.° L'inscrizione 
d'uffìzio presa in. favore dei creditori de- 
legati del venditore nel contratto accorda 
ella a questi lin diritto di preferenza so- 
pra gli altri creditori non delegali , ma 
, inscritti ? — Giudicato negativamente. , 
a.S L'inscrizione ricliiesta da un creditore 
durante i termini accordati per doman* 
dare V inscrizione all' epoca della prqmul- 
gazione della legge di brumale , gli con/ 
serva forse il suo. rango, allordiè durante 
questo istesso termine f immobile è stato 
venduto, ed il prezzo distribuito prima, 
della domanda -dell' iscrizione ? — Giudi; 
calo afferma li vaia cute. ... . , 

. Primo messidoro anno 6. D .. .. dichiara 
il suo fallimento, rimette il tao bilancio, 
nel quale egli non ha compreso MuiuEue. 

21. Pratile sodo 7. Egli vende in pre- 
ieuza de' suoi creditori riuniti a la damigella. 
Guerre una casi situala a INan-y per la somma 
di ; lire 8ooo. Il .prezzo ne è delegato a yarj 



creditori neff ordine indicalo dalla delibe- 
razione dei creditori. 

3. Fiorile anno Trascrizione del con- 
tralto di vendita , ed iscrizione d'uffizio a fa- 
Tore dei creditori delegati. 
' ag. Pratile anno 7. Prima della scadenza 
«V termini accordati per la conservazione 
delle antiche ipoteche , Elie domanda in- 
scrizione sopra tutt'i beni di D per U 

conservazione dell'ipoteca risultante dall'ob- 
bligazione delti 6 pratile anno 6. 

La damigella Guerre non aveva fallo no- 
tificare il suo contratto e la sua trascri- 
jsìone ad Elie ; questo non era ancora in- 
■critto all'epoca della trascrizione. Ma aven- 
done avuta conoscenza , essa lo fa citare per 
farne pronunciare la eanoellazione, e chiama 
in causa il sindaco dei creditori , il quale 
agisca di concerto colla damigella Guerre. 

Essa sostiene al contrario , che la ina in- 
scrizione essendo slata richiesta prima della 
scadenza dei termini accordati per la coo- 
aervazìone delle auliche ipoteeba, egli deve 
essere collocato alla data delti 6 pratile «000 
6, di preferenza ai creditori delegati che- 
ucn hanno alira ipoteca, fuorché quella ti- 



■aliante dal contralto di vendita dalli ai ' 
pratile anno 7. 

33. Messidoro anno 9. Sentenza di prima 
is tanta , la quale non avuto riguardo alla 
domanda della damigella Guerre , la con- 
danna a pagare ad Elie lir. 7^74 > risultami 
dal suo contrailo. 

26. Ventoso anno 10. Decisione della corte 
d'appello di Nancy, la quale ordina che 
Elie verrà collocato nel primo ordine per 
lutto quanto gli è dovuto, e che gli altri 
creditori saranno collocati in second' ordine 
prò rata , senz'aver riguardo all'ordine sta- 
bilito fra li creditori di D. . . . . 

Ricorso in cassazione. — Sentenza. — Visti 
gli art. 87 e 38 della legge degli ii-bru* 
male anno 7 sopra il regime ipotecario: *— 
Attesoché questi articoli conservano alfe in- 
scrizioni prese in virtù di antichi titoli la 
loro ipoteca o privilegio , come pare il 
rango che loro assegnavano le leggi antiche; 
che perciò, a riguardo di Elie , I' iscrizione 
faceva risalire la sua ipoteca alla data del 
suo contrnuo autentico J 

Che d'altronde V art. 29, facendo pro- 
durre all'inscrizione d'uccio l'effetto di 

) 



conservare al tenditore, od a chi per esso, 
un diriuo di preferenza sopra i beni alie- , 
nati, non parla che del caso, io cui questi 
si troverebbero iu concorrenza r.on dei. ere-,- 
ditori del compratore, e sì applica soliamo 
ai creditori del venditore fra essi, Ì quali rien* • 
trano a quest'oggetto nella , regola generale, 
la quale sottomette alla necessità dell'inscri- 
zione qualunque creditore,, . ; 

Rigetta ec. . , ,„ ; ; 

aS Germileanno ia. creditore ipotecario, 
ricevendo a conto del suo credito dei bi- 
glietti all' ordine ^ ha egli fatta gualche 
innovazione 1-., - - :.- 
È forse riputato essere divenuto creditore 
chirograjario per V importo in biglietti al- 
l' ordine e di commecio ? Non ha egli la 
sua ipoteca se non die per la somma che 
rimane a pagarsi in estinzione dell' ob- 
. bligo 1 :• : ai , .. .. . . ' ■ . 

- i . - • - 5;'** 

Francesco sottoscrive a f vore di Stefana 
aa 1 obbligazione ipotecaria dilir.40000; que- 
sti prende inscrizione. Alla scadenza il de- 
bitore tro#md<>3Ì neil' impossibilità di pagare, 
emeue 
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emette dei biglietti per la somma dì* lir* 
30,000, e Stefano dà una quttaaza espri- 
mente , eh' egli aveva ricevalo da quest' ul- 
timo lir. 20,000 ripartite io quattro bigliet- 
ti , i quali , tusiochè saranno pagati , furme- 
ranoo un aecooto dell' obbligazione delle 
lir. 40,000. 

[ biglietti uon vengono pure pagati. Gli 
affari di Francesco peggiorano; i creditori 
procedono alla vendita de' suoi immobili. 
Stefano domanda di essere collocato per le 
lir, 4°i 00 ° a " a data della sua ipoteca sopì» 
la somma risultante dalla detta vendita. 

Il sindaco de* creditori si oppone, e so- 
stiene , che vi è innovazione per lo meno 
fino alla concorrenza delle lir. 20,000 in, bi- 
glietti; che perciò Stefano doveva essera 
collocalo alla data della sua ipoteca soltanto 
per le rimanenti lir. ao,ooo portate dalla 
obbligazione , e venir a contribuzione qn.il 
chirografario per l'ammontare dei biglietti 
all' ordine. 

i.° Fruttidoro anno ti. Sentenza, la quale, 
per ciò che riguarda il collocamento richie- 
sto da Stefano , 

Atteso in diritto , i.° che un titolo di 
Tr. detflpot. Voi. Ili iQ 
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«tedilo autentico e legittimo non può astro 
estinto né anche modificalo , o ristretto sa 
non ebe col meno d'un suo di liberazione 
egualmente certo e costante, applicabile al- 
l' ogyettc» del credito.- ? 

a p Cbe l' innovazione , che è il cangia- 
mento d'un debito antico io un debito nuovo, 
ed il di cui effetto si è di estinguere 1' an- 
tica obbligatone , non si presume punto ; 
oh' essa non può essere stabilita da presun- 
zioni , né da induzioni , che quella deva 
esser espressa e formale ; che secondo la 
opinione degli autori, confermata dalla giu- 
risprudenza di tutt'i tempi, fa d'uopo per 
l'innovazione una volontà di farla, manife- 
stata per parte del creditore e del debitore; 
che questa volutila sia espressamente dichia- 
rata , o per lo meno sì evidente , eli' essa 
non possa essere rivoeata in dubbio ; che 
qualunque siano gli atti -formiti , giammai 
l'innovazione d'uo prece de ole contratto non 
è presupposta essere fatta , se questo nua 
viene espressamente enunciato : cbe bisogna 
che le parti abbiano avuta I' intenzione chia- 
ramente espressa iti fare innovazione, secoudo 
la legge 29. Cod. de nayat. 
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'Attesoché nel merito non sì produce ve- 
runa quitaoza della totalità a d' una pane 
delle Hr. 4°>ooo J 

Che circa i quattro biglietti per la som- 
ma complessiva di lir. 30,000 , e da cui 3} 
pretende far risultare I* in ai j va zi q- 3 , perche 
sono. atali rimessi e ricevuti in pagamento 
della metà della som pia totale, i detti bi- 
glietti non avrebbero , con veruna espressione 
del loro contenuto per parte del creditore 
e del debitore, l'intensione formale e ben 
pronunciata di fare innovazione. , giacché io 
vece di essere stipulati a conto delle lir* 
4o,ooo , essi sono semplicemente espressi 
valuta contante ricevuta. 

Ordina, che Stefano sarà collocato alla, 
data della sua ipoteca per la somma, prin- 
cipale di lir. 4°)O0o. 

Appello per parte di Chabert.. 
La legge Romana , diceva 1' appellante , 
dod é giammai slata seguita letteralmente 
nella nostra giurisprudenza/ basta che la 
Volontà de' contraenti sia apparente- Que- 
sto è quanto viene confermato da pothier, 
Trattato delle Ohbliga.ziioni , art. a , Wp- ?, 
3.* parte< 
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Sul guma di fatto ' gli è evidente , che 
le parti avevano sostituito un genere di ob- 
bligazione ad un altro; che apparirà chia- 
ramente la volontà di fere a questo riguar- 
do un'innovazione; ch'essa risultava dalla 
differenza nelle espressioni, e nel mudo dì 
pagamento ; il debito èra esigibile, nondi- 
meno il creditore riceve de' biglietti a lunga 
data in pagamento di un credito scaduto ; 
l'obbligazione era puramente civile, e vi 
si sostituiscono effetti dì commercio: fi vil- 
mente il debito era ipotecario , e gli si sur- 
rogano semplici biglietti sotto scrittura pri- 
vata. Chi è che non vede in queste obbliga-* 
zumi rispeuivameme consentite, il desiderio 
e la volontà reciproca di fare innovazione ? 

Bisogna , aftinché i' innovazione sia va- 
lida, dice pure Potbier , ebe quest' atto con- 
tenga qualche cosa diversa dalla prima ob- 
bligazione , sia nella qualità , sìa negli acci- 
denti accessori dell' obbligazione , come pnra 
sopra il tempo od il luogo del pagamento. 
Ella è altresì una differenza suflicieute, se ta 
prima obbigazione fosse stata contratta coli* 
ipoteca de' in > ci beni, e che eolla nuova io 
mi obblighi senza ipoteca 3 e viceversa* 



t =45 1 

La differenza stabilita da Pothier -sì r»Ti- 
veniva identicamente nel fatto. SÌ erano so- 
atimiii de' biglietti dì commercio per lo 
meno per la metà all'obbligazione ipoteca- 
ria. Che non ai dica già che sarebbe stato 
assurdo per parte di Stefano dì rinunziare) 
«Ita sua ipoteca per affidarsi ciecamente alla 
feHedel suo debitore 5 Stefano poteva trovare 
il suo vantaggio in questa operazione. la 
vece di ricorrere al mezzo lungo e diffìcile 
della sp ropri azione , egli trovava in questo 
nuovo modo di pagamento maggiore facili- 
la, ed una p ò pronta speranza di essere 
rimborsato. Egli aveva degli effetti all' ordi- 
ne , ch'egli poteva negoziare, e realizzare 
subito in contanti. Questi era senza dubbio 
il calcolo ch'egli aveva fatto, aderendo a 
questo morto di liberazione. E I io og^i, 
essendosi ingannato, non è più ammissibile 
la sua pretesa di far rivivere un'obbligazio- 
ne estinta in parte da un' altra susseguente 
obbligazione. . 

Stefano, reo convenuto, produceva gli 
stessi argomenti , che avevano determinali 
i primi gìndici a suo favore. 

Decisione della corte d'appello del 28 
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geVtiilIe anno 13, seconda sezione, là quale 
adottando i motivi della prima sentenza , 
dichiara che è stata giustamente proferita , 
e male appellata oav 

8 Pratile anno 13. -— . La donna in carme J 
nione di beni con suo marito ha élla, a 
datare dal giorno dal suo contratto di 
matrimonio , diritto d ipoteca sopra i beni 
acquistati in comunione per causa delle 
sue ricupere matrimoniali? 

io Febbrajo 1781. — Contratto di ma- 
trimonio fra il sig. Pepin e la damigella 
Vincent. Stipulazione di comunione di beai 
secondo lo statuto di Parigi. — Ipoteca, a 
datare dal giorno de) contratto di matri- 
monio, per le ricupero della moglie. 

Durante il matrimonio , Pepiti compra 
cinquanta jugeri di terreno eh' egli vende 
subito. Dopo vàrie mutazioni successive , 
Galle ne è I* ultimo proprietario; nessuno 
compratore ha preso le lettere di ratificai 
zìone. 

La signora Pepin, in quel tempo separata 
dal marito, prende oel mese di nevoso anno 



t =47 1 

tji ò inscrizione sopra i cinquanta jugeri di 
terreno, e Batté suo creditore un'inscrizione* 
subalterna. La signora Pepili la rivocò bea 
tosto; ma Batté, o piuttosto Pigeon suo ce** 
■tenario, la rifiuta; G-ilIé è obbligato di 
procederò contro di lui per ottenere la ra- 
diazione. 

Il tribunale di Melun proferì la sentenza 
seguente : 

Visto l'art. 323, tit. to dello statuto dì 
Parigli, il quale dice: « 11 marito è padrone 
de' mobili e degt' immobili da lui acquistati 

durante e costante il matrimoniò dì 

modo che egli può Venderli , alienarli odi 
ipotecarli senza il consenso di sua moglie. u 

Considerando , che i cinquanta jugeri * 
di coi si tratta , erano stati acquistati a 
venduti da Pepin fin dal 19 fiorile anno 3, 
e che la dissoluzione di comunione è stata 
pronunziata soltanto il ia nevoso anno 78 
che fin da quel ' momento Pepin poteva 
vendere e disporre de 1 suoi beni posti ia 
comunione; 

Che Batté non ha giammai avuto ipoteca 
aopra dì questi beni, il credito essendo, 
soltanto io data del ti nevoso anno &< 
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Dichiara nulla l'inscrizione presa da Batti 

e Pigeon suo com mi sai odano. 

Appello per parte di Pigeou. 

I giudici di prima istanza, ha egli dello, 
si sono ingannati circa il senso dell'art. 3a§ 
dello statuto di Parigi. Non si contende gii 
al marito la facoltà ed il diritto di vendere; 
ma il compratore è necessariamente gravato 
dell'ipoteca della moglie; e finché questi 
non faa pagato, la moglie può far uso dei 
diritti risultanti da quest* ipoteca. Questa 
opinione è quella di tutti gli autori. Renus- 
son alla pag. i35, n. ^i, propone un fatto 
slmile a questo. Un marito durante la co- 
munione di beni compra una casa, eh* egli 
rivende subito', la moglie, rinunziando alla 
comunione, ha ella il diritto di farà cóntro 
i compratori una domanda tendènte alla 
dichiarazione a" ipoteca ? 

L'autore, dopo di aver esposte le ragioni 
di dubitarne , soggiunge : <i Nondiméno si 
• può dire più ragionevolmente che la mo- 
■ glie può agire contro il compratore. II 
t motivo si e che la moglie ha diritto di 
r> ipoteca sopra i beni presenti e futuri del' 
> marito in causa della sua dote e delle* 
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» sue rieupcre matrimoniali , e che questa 
» ipoteca le appartiene dal giorno dei suo 
a roo trailo di matrimonio.. » - 

Boarjau, pat;. 5 « a : La facoltà del marito 
di vendere ed alienare i beni posti in co- 
munione trasmette, è vero, la proprietà, ma 
senza pregiudicare alte ipoteche acquistate 
dalla moglie nel giorno del suo contratto. 

Finalmente questa opinione è confermati} 
da molte decisioni riferite da Dupleiais. 

Invano si è preteso nella sementa , che 
Batté noe aveva punto ipoteca aoprai beni' 
in questione. Non sì tratta già deli' ipoteca- 
di Batté, ma di quella del sig- Pepin , della 
sua ipoteca risultante dal contratto di ma- 
trimonio, e conservata da una inscriiione 
presa in tempo utile ec. . i 

Riguardo a Gallé egli aggiugneva no 
nuovo mezzo a quelli, che aveva già fatto 
valere. E^li diceva , che la legge degl' ti 
bramale non ammetteva le intensioni subal- 
terne; e la -aignora Pepin avendo la sua' 
inscrizione , non vi era più luogo ad «la- 
minare la questione. < 

Decisione che conferma la semema. 
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Vj Pratile anno 12. — L'atto, còl quale uri 
debitore dà una garanzia ipotecaria a 
delle cambiali, è egli soggetto al diritto 
proporzionale de>C uno per cento , o sol' 
tanto ài diritto fisso di una lira ? 

Il debitore di cambiali dichiari ipotecare 
un immobile per garanzia del loro pagani «ito 1 ;. 

L'amministrai'urne rioUma per quest'atto 
il diritto proporzionale dell'ano per cento. 
-<- ti debitore vi si oppone. Sentenza det 
tribunale civile di Bruxelles , il quale decide 
che questa dichiarazione d'ipoteca deve es- 
sere riguardata come pura e semplice; che 
élsa non è designata in veran articolo della 
legge sopra il registro; e cho l'art. 68. §. li 
n. 5i, assoggetta soltanto al diritto fisso di 
Una lira qualunque atto non menzionato iti 
questa legge ec. 

Décisione del tribunale di casszzione ; 
considerando in primo luogo, che se l'art- 
70- §• 3. n. to. libera io favore del com- 
mercio le cambiali dilla formalità del regi- 
stro , non sì può inferirne che l'atto, col 
quale si vincolano, è s'ipotecano special- 
mente degl'immobili al pagamento dell'ini- 
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porto di una cambiale, debba anche andar 
esente dalla stessa formalità) che effettiva-, 
mente un simile atta non solo altera il ca- 
rattere primitivo della cambiale, dandogli i 
Vantaggi delle obbligazioni civili, ed aggiti- 
gnendo una garanzia immobiliare alla sem- 
plice garanzìa personale, ma contiene altresì 
nella- realtà un obbligazione nuova, e diversa 
dalla prima. 

Considerando in secondo luogo , che l'atto 
contenente una dichiarazione d'ipoteca , non 
essendo menzionato in verno articolo della 
legge del 22 frimaio anno 7 , non si può 
dire, ch'egli sia soggetto seltanto al diritto 
fisso di una lira, secondo il n. 5i. del g. r, 
dell'art. 68. di questa legge, perchè la di- 
sposizione di questo nomerò assoggettando 
soltanto al diritto fisso gli atti non menzio- 
nati nella legge, ne eccettua quelli che sa- 
rebbero proprj a dar luogo al diritto prò-» 
ponionale. — Ch'egli è evidente, che gli 
atti di dichiaraiiooe d'ipoteca, di cui si 
tratta, contenendo una obbligazione effetti va, 
diversa da quella risultante dalle cambiali, 
non possono essere assimilati alle dichiara- 
kioni pare, é semplici, la quali a norma 
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del □. aS del §■ i. dell'ari. 68, sono sol- 
tanto soggette ad un diritto fisso , ma def>- 
giono essere poste nella classe di tutti glr 
Btti contenenti obbligazioni di somme doler-' 
minate, i quali secondo gli art. 4 e fig § 3. 
n. 3, sono soggetii al diritto proporzionale.' 

Dal che oe stegue, cbe il tribunale del 
circondario di Bruxelles ha violato l'art. 4,' 
il n. 3 del §. 3, d-l §. r, dell'art. 69, il 
b. 5r del §. 1, dell'art. 63, e falsamente 
applicalo il n. a3 dell'art. 68, ed il n. 1 5 
del $. 3 dell'art. 70 della legge del 33 
frimaio aono 7, 

Io forza di questi motivi la -corte annulla ec. 

In Fruttidoro anno ia- // debitore puòegli 
sotto V impero del Codice civile riclamare 
la riduzione delle iscrizióni anteriori? 

Bisogna forse considerare come legale o 
convenzionale F ipoteca de' legati ridotti 
per mezzo di convenzione coli' erede, iotto 
la riserva di ogni privilegio ed ipoteca ? ' 

Morte 'di Giovanni Gioachino Dragón > 
avendo fatto nel suo testamento diversi le- 
gati in favore, di Marta Gaillot- 
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ag. Fruttidoro anno 4- Convezione fra 
Marta Caiilot, ed AhIodio Mi belo Dragon, 
fratello del defunto, qualificandosi silo unico 
erede. I legni sono ridotti ad una pensione 
vitalizia di lir. fòoo , ed a lir. 10,000 pa- 
gabili dopo la morte della locataria. Il fra- 
tello obbliga tutti i suoi beni e specialmente) 
quelli che provengono dall'eredità di suo 
fratello, i quali, come viene espresso nel- 
l'atto, restano soggetti all'ipoteca speciale) 
« privilegiata della damigella Caiilot. 
1 In virtù della legge di brumale anno 7 
la damigella Caiilot domanda 1* iscrizione 
per la conservatone, della sua ipoteca ge- 
nerale ; essa vi valuta il suo credilo alla 
somma di lir 106,000. 

- 39 Nevoso anno 12. Transazione fra i 
•igg» Dragon e Levesy suo nipote, che pre- 
tende pure di essere erode del defunto. 

Dragon riconosce i diritti di Levesy; 
egli gli cede, pur la somma di lir. i5o,ooo, 
diversi immobili stimati da comuni amici. 

Questa cestiooe è fatta al sig. Levesy 
coli' obbligo di pagare quanto resta do- 
vuto alla damigella Caiilot , di liberarne 
U sig. Dragon, di far cancellare l'ipoteca 
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presa sopra i suoi beni, e finalmente di 
garantirlo da ogoi molestia. 

La damigella Caillut domanda a Dragon 
il pagameli ii> dì un trimestre della sua pea» 
sione. Questi chiama Levesy in garanzia. 

Essendosi introdotta la causa , Dragoa 
dimanda contro la damigella Caillot, che 
l'inscrizione dalla medesima richiesta venga 
dichiarata nulla a suo riguardo, attesoché 
egli ha ceduto a suo nipote degl'immobili 
della successione, il di cui valore supera 
più di un terzo il credito della damigella 
Caillot. t 

Levesy dimanda dal suo canto, che l'in- 
scrizione sia ridotta, inerentemente al Co- 
dice civile, a lire 65ooo ; cioè lire 10,000 
pagabili dopo la morte, e lire 55,ooo per 
il fondo della rendita vitalista , avuto rU 
guardo all' età della damigella Caillot. 

Sentenza del tribunale di Marsiglia, il 
quale da una parte libera il sìg. Dragon da 
ogni ipoteca ; e dall'altra parte avuto ri-. 
guardo alla riduzione domandata dal sìg. 
Levesy, ordina , che fra i beni compresi 
Dell'atto del 39 nevoso vi rimangano sol»; 
tauro due possessioni soggette all' ipoteca 
«Iella damigella Caillot. 
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La sentenza di prima istanza , ha delti» 
11 difensore della damigella Caillot appel- 
laste, da un effetto retroattivo al Cudice 
civile; la medesima limita, conformemente 
allo stesso Codice, un'ipoteca generale ed 
' amplissima, la quale apparteneva già ante- 
ceder! temente al creditore col mezzo di ita' - 
iscrizione regolare. 

Vuoisi forse pretendere, che l'art. ai6t 
aia applicabile alle ipoteche anteriori ? Que- 
sto non potrebbe essere applicato in questo 
fatto , perchè ecccuaa dada sua disposi- 
zione le ipoteche conveusionali. Non sì trai* 
ta in questo caso di una ipoteca legale* 
proveniente do testamento; ma bensì di una 
ipoteca convenzionale, la quale prende la 
sua sorgente dalla convenzione dell* anno 4> 
la quale somministrando un nuovo titolo , 
somministra un nuovo diritto. 

D'altronde suppongasi , che possa esservi 
luogo alla riduzione ; quella adottata dai 
primi giudici é eccessiva: i.° essi hanno 
stimato ad un prezzo troppo modico il ca- 
pitale della rendita vitalizia di lire 4800 j 
3. 0 hanno stimato ad un alto prezzo gl'im- 
mobili, prendendo per base la transenna- 
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prendere per base quindici volta il valore 
della rendi» dichiarata dalla matrice dei 
ruoli, a norma dell'art. atb5 dei Codice 
civile. 

Perciò sotto totti i ponti di vista la sen- 
tenza di prima istanza deve essere riformata. 

Non vi ha alcuna retroazione , ha dotto 
il difensore di Levesy, reo convenuto ; non 
ai trans già di pregiudicare ai diritti ap- 
partenenti alla damigella Cail'ot, e di pri- 
varla della sua ipoteca ; ma ai tratta sol- 
tanto di sapere se la medesima pitti gravare 
d' un* iscrizione la totalità de* tieni del suo 
debitore i allorché una porzione della sua 
sostanza basta per assicurarle la piena ed 
intiera esecuzione del suo credito. La ridu- 
zione non. le toglie alcuo diruto acquistato; 
essa non fa altro che ristringere un ipotecai 
illimitata : egli è adunque il caso di appli- 
care a questo fatto l'art. 2i6t senza effetto 
retroattivo:' 

Invano si pretende , che quest'articolo 
non può applicarsi, perchè l'ipoteca è con- 
venzionale. * . 

Quand'anche l'ipoteca della damigella 
Caillot 
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Caillot fosse convenzionale , essa lo sarebbe- 
per un credito, il di cui capitale non è 
determinato, benché gli arretrali siano de- 
terminati j ed a questo titolo di un capitale 
indeterminato l'inscrizione è riducibile, se- 
condo l'art. 2160 del Codice. . .■ 
Giustificata una volta la necessità della 
riduzione , è facile il dimostrare, ch'essa è 
stata validamente fatta. i. q II capitale dì 
una rendita vitalizia non può giammai es- 
sere valutato a venti volte la rendita j egli 
è valutato in molte occasioni a dieci volte 
la rendita, secondo l'età delta creditrice: 
In questo fatto la stima di lire 55, 000 per 
una rendita di lire 4°°° supera la rendita 
di undici anni e mezzo. La damigella Cail- 
lot non può lamentarsi di essere troppo' 
debole. 1 

'a.S La damigella Caillot sì querela a tor- 
to , che gl'immobili siano siati valutali a 
più di quindici volte il valore della rendita 
dichiarata dalla matricola de' ruoli. L'art. 
2i65 del Codice civile non stabilisce già 
per unica base quindici volte il valore di 
questa rendita, ma vuole inoltre, che i 
giudici abbiano riguardo agli schiarimenti t 
Tr. dell' Ipot. Voi. Ìli. 17 
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che possono desumersi dai contratti di lo- 
cazione , dai processi verbali di stima , e 
da altri ani fatti in cpocha non remote. 
Non si può rendere sospetta di una slima 
maggiore per parte del compratore Ja som- 
ma, per cui efjli si riempie de'snoi diritti; 

il. Fruttidoro anno 12. Uccisione della 
eort*, aedeate in àias,, colla quale: 

Considerando , cha a norma dell'art. 3i6« 
del Godine civile, si tratta soltanto di esa- 
minare «a la damigella Gallici sia unii' ipo- 
teca delia legga , cioè, sale inseminai dalla 
medesima prese saprà i beni provenienti 
dall' erediia di Giovanni Gioachino Dragon, 
e sopra quelli di proprietà del sig. Antodio 
Michele Dragon , procedano dalla legge , o 
dalla convenzione delle parti} 

Considerando, che dietro l'atto delti ag 
fruttidoro anno 4 rogato dui notaro Borei}' 
ìu Marsiglia , la damigella Caillot, conve- 
llendo cui sìg. Antonio Michele Dragon ^ U 
quale agiva tanto per lui, quanto par il sig, 
I.evi'iy, ambedue rappresentanti l'eredità di 
Giovanni Gioacbimo : Dcagqn, ridosso i di- 
versi eroditi , eh' ossa Aveva sopra questa 
erodila i e jur.Jo soauiae ,ì che furono sù T 
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pillale a ino favore io conseguenza di qua» 
■li riduzione, il aìg. Antonio Michele Drago» 
assoggetta lutti i suoi boni, e perii colar monte 
tutti quelli dipendenti dalla successione di 
Giovanni Gioachino Dragaci quali riman- 
gono, come viene ivi espresso, soggetti alle 
ipoteca spettalo e privilegiata della dami- 
gella Caillor j che sembra* che le iscrizioni 
d'ipoteca ds essa fatte iu virtù di quest'at- 
to procedano da ipatcaà canve alienale ,- ma 
cbs ti Codice civile avendo definito -ciò che 
SÌ d«ve intendere per ipoteca coiiveuaioriale, 
bisogna attenersi totalmente alla sua dispo- 
sizione; 

Che a norma della dispaiatone dall' art 
3129 la damigella Cailiot, in furia dell'atto 
detli 39 fruttidoro aano 4i ha soltanto con- 
aolidaia l'ipoteca legale, ch'essa avo\a io 
tinù del testamento del fu Giovanni Gtoar 
chimo Dragon , sopra i tieni provenienti 
dall'eredità, ma non ha acquietata ipoiaea 
convHEionale , giacchi questo alto non ha 
dichiaralo la natura c In situazione degl'im- 
mobili applicati 1 sola condizione che potava 
Costituire l'ipoteca convenzionale; che eia»' 
dendo da quel punto nella classe dalla ipo- 
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teche legali, le partì sono amministrate dal 
senso dell'ari. 3161 , e non dalla sua ecce- 
zione ; che non si natta punto in questo 
caso di dare un effetto retroattivo alla legge, 
ma solamente di tener diciro al metodo di 
esecuzione da essa prescritto, metodo, il 
quale concilia l' interesse del creditore con 
quello del debitore; ., . 

Considerando che dietro questi motivi noa 
si tratta più che di esaminare in punto di 
fatto, se le inscrizioni delle ipoteche prese 
dalla damigella Caillot siano eccessive ; che 
egli è evidente, che l'eccesso esiste otre» 
il sig. Dragon , il quale negl' immobili ce- 
ditti a Levrsy gliene aveva trasmessi per il 
valore di lir. i5o,ooo. . 

Che l'art. 2161 del Codice civile. riconosce 
quesi' eccesso, allorché il valore dell'immobile 
0 dffcli immollili supera più d'uà te reo in 
beni liberi l'importare del credito io capitale, 
ed in legittimi accessorj j che il valore, degli 
immobili ceduti al sig. Leve.;y ammontami 
alia detta somma di tir. iju.ooo contiene 
l'eccedente d'un terzo,- che vincolando alla 
pensione vitalizia della damigella Caillot e 
ad altre ricupere un capitale di hr. Sgpoó^ 
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per produrre al dieci per cento la tir. 48n» 
di pensione, e le Hr. 200 di contribuzione 
fondiaria, cui la damigella Caillot va sog- 
getta per la porzione de'beoi ch'ella gode, 
ed aggiungrndn a questa somma le lir 10,000 
pagabili alla su i morte alla damigella CiiHot, 
si forma un capitale di lir. 60,009, il quale 
culi' aumento del terzo ammonta alla sommi 
di lir. 80,000, e che io conseguenza la sen- 
tenza, di cui si è intentalo l'appello, la 
quale rende libero il sig. Drago n da ogni 
ipoteca , è giusta , giacche 1' ipoteca della 
damigella Caillot ha un alimento piucchè 
sufficiente sopra i beni - ceduti a Levesy, e 
«lutati lir. i5o,onoi- : 

' Considerando esser vro che L' art. 21 65 
del Codice vuole che il valore dogi' immo- 
bili > di cui deve i ostruirsi il conguaglio con 
l'ammontare de' crédili accresciuto di più del 
terzo, aia determinato col moli plicarc (jain- 
• dici volte il valore della rendita risultante 
dnlla matrice de' ruoli della contribuzione 
fondiaria; ma che il medesimo articolo per* 
inette ai giudici di prevalersi degli schiari- 
menti che possono desumersi dai contratti 
di locazione non sospetti, da' processi ver- 
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valutate la rendila alla media proportione 
do* risultali di quelle diversa notizie; che 
benché i processi verbali di slima noosiano 
siati presentali , essi sona stati nondimeno 
riferiti beli' sito di divistone , e che non è 
da presume j-y. , che i condividenti abbiano 
fraudoletstemeote adottate delle stime pre- 
giudizievoli ; » 

Considerando , che dietro- i principi qui 
sopra stabiliti si tratta soltanto di esaminare 
in punto di fatto, se vi ha luogo a ridurre 
l'ipoteca della damigella Carli» sulla por-j 
noce cedata al Big. Levcsj. 

La corte annulla l'appello, e quanto lo 
concerne, ed ordina ohe, indipendentemente 
dai due immobili vincolati in forza della 
sentenza, di cui sii è' formato f appello, alla 
ipoteca della damigella Caillot, fra quelli ce- 
duti al sig. Levesy nell'atto delti ag nevos* 
«noi 1», l' inscrizione dell'ipoteca della da- 
migella Caillot continuerà a sussisterò sopra 
la «ssa eoi suo grande giardino , «e. 
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5. 1Xar«£ tìànd ri Le inscrizioni ipotecàrie 
prese sopra i beni di un assente , md ché 
il. creditore ha potuto credere appartenenti 
a colui y che ne era in possesso, possono- 
forse essere conservate dopo il ritorno delP 
. assente"! .j . H , 

Oppure insct-aiotii prese sopra i beni di 
un prete relegato, in causa di credili do* 
miti da sud fratello , che era iri possesso 
det suoi beni, deggiono forse essere con* 
Servate dopo che £ ecclesiastico è ritornate 
in Francia, e, che è rientrato in postesi», 
dei suoi beni % < .- .. ., ,-. .■ .; : H 

: 11 sig. fidili preio , e Belio DottnartU la- 
sciano indivisi gl'immobili proveiwciut dalb 
%«diià del loro padri* 

t ^««olMiaHioo e obbligai» , ad abbi. odo* 
nare la patria in fora» dalla legga delli aS 
agosto 1793. 

Belio Desmsrets «roane io possesso di 
Intt'i beni G»o al ritorno di suo fratello; 
il ojual* ricotto- ifc Frawia di là. ■ ir» atomi. 
- Nell'anno 7 Letntif.j, «-editare ,dr Dae^ 
msreis, prende iasaritipno »upm toit'i botai 
indivisi. 
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Nell'amio to. Divisione de'beni fra i due 
fratelli. . i ? ■ . • ' • ■ -\ 

3 Ma Lemncy insta per la spropriaxìone 
forzala degl' immobili Applicati al suo credito. 
', Il sig. Belio formo un' azione rivendica- 
toria- de' beni sequestrali. ; - 

Il sìe. Belin diceva , rh' egli aveva abban- 
donata la Francia soltanto per obbedire alla 
legge; che non era stato dichiarato morto 
civilmente; dal che no conchiudeva , ch'era 
sempre staio capace a surcr-dere all'eredità 
dì suo padré per la sua; metà, tal quale 
essa si trovava alla sua motte. ' 

Che le obbligazioni ed ipoteche contratta 
in seguito da suo fratello, mentre che si 
'trovava in possesso de'beni, dovevano esse- 
re ridotte alla porzione, che lo concerneva 
eaclusivamente, perchè di suo arbitrio noti 
'aveva potuto compromettere de' diritti , che 
non gli appartenevano. . ' > 

Egli , argomentava in conseguenza della 
Jegge delti 22 fruttidoro anno 4, la quale 
dichiara morti civilmente i soli ecclesiali) ci 
. condannati legalmente alla- relegazione od 
alla casa di fora». c ; ,«'•--, 

Finalmente egli sogginogeva , che anche 



quando egli fosse compreso in questa clas- 
se . gli apparteneva di diritto l'anione ri- 
vendicatpria , giaci hé era stato liberalo dalla 
relegazione j che perciò , a senso di questa 
legge , e di quella 'fletti 36 dello stesso me- 
se , egli ba diritto di rivendicare il patri- 
monio , di .cui si tenta di privarlo col mez- 
zo di una spropriazione, che non è diletta 
contro il proprietario. » •'— 

- In prima istanza la domanda viene ac- 
colla. A(>pel o alla corte di Caen, la quale 
annulla la sentenza, ed autorizza il credi-' 
tore a continuare la j-roccdoia. »■ " ■' 

Ricorso in cassazione. lì sig Sostituto' si 
è appoggiato principalmente al decreto del 
19 brumale anno i3 , emanato per il sig. 
Heremberg prete; e benrhè ìd questo fitto 
il consiglio di stato abbia considerata l'am- 
missione in possesso de' suoi eredi per par-" 
te dell'amministrazione , rome il compimen- 
to dato all'esecuzione della legge, ed i! ti- 
tolo irrevocabile d'investitura del diritto di 
proprietà in loro favore , nondimeno egli 
non considera quest'ammissione io possesso 
come - il solo modo d' investirne gli 'eredi. 

Gli uffiziali del demanio potevano senza 
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MtdtiltKtiMe dalP»«imio»lr«fcÌ6bl» abbàio 
donare dietro la loro domanda i suoi beni 
agli credi , e quest'ammissione hi possesso 
sarebbe siala pure Efficace nella sua opi- 
nione, peichè essendo l'effetto e la giusta 
application* delle leggi relative, Questo ab- 
bandono ha eostiutiti gli credi veri prò- 
prirtarj. 

D'altronde se gli ecclesiastici relegati yo* 
lontanamente, sono stali capaci a rientrare 
uri possesso de' loro beni noi caso in cui 
f.sssei-o Itati liberati dalla roto lelegasiooe » 
questa rei riterrai ione era soliamo ce odiato* 
nalu; ma dì la possessione degli eredi , nè 
i diritti acquistati dai terni nell'intervallo , 
non potevano essere pregiudicati. 

La corte» attesoché dichiarando legalmen- 
le acquistate, e conservando le ipoteche 
de' creditori di Belio 1 Desameta sepra i beai 
rivendicali, dak'auore, la corte d'appello 
èì Caen non ha contravvenuto ad alcuna 
legge, giacché per t' effetto della sua rele- 
gazione, delta susseguente eonfiiéa, e dell* 
eonaega» fatta de' suoi beai a Belio Desma- 
rets in fyria delle leggi di fruttidoro anno 
3, i creditori di questo hanno avuta ua 
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giusto tbotìrO di considerarlo qUat propria-* 
tario dt;' delti beni, e cbe non si potrebbe 
privarti delle ipoteche, che hanno acqui-, 
staie, feot'ingaoDara la pubblica fede: 
Rigetta eé.; t ■ . ■<..,. . .. 

4 Fruttidoro anno i3- — V ipoteca generate 
stipulata sotto l' antica legislazione , é 
conseivara dall'inscrizione, può elldesserè 
suscettibile di riduzione a norma dell'art, 
atGi del Codice Napoleone 9 , (i). 

2 Giugno 1^93, ^ "Vendita, della posses- 
sione di Lagourre , fatta da Lamuuroui a 
Cbasmel , al prezzo dì Ih-, 100,000 pagato 
ÌO contanti. Questa era una proprietà dotalo 
delta moglie del venditore, che ipoteca per 
garanti* della vendita i suoi beni presentì 
e futuri , ed i beni presemi e futuri di Gn* 
glieìmo suo fratello, il quale ratifica. 

Chaumel prende inscrizione per questa 
evizione eventuale, la quale viene da luì 
valutata alia somma di lir. 80,000 ; egli 
prende inscrizione •oprar rutti i beni del 

CO V* 0 - 'e Acbiaai 19 maggio e 28 loglio 1807* 
qui lotto rifiuta. - 



venditore e sopra quelli di ano fratello; 
egli dimentica soltanto una possessione si- 
tuata in oh altro circondario. '■' 

11 venditore raccoglie varie successioni, e- 
segnatamente quella di suo fratello E^ti 
allora pretende, che l' ipoteca generale di 
Guglielmo è soggetta aridutione, quale ac- 
cessorio di un credito puramente eventuale, 
gravitante sopra una quantità d'immobili al 
dissopra dell' occorrente per la garanzìa 
dell'evizione. 

Sentenza del tribunale di A»en, del i5 
pratile anno i3, la quale ordina la riduzione. 

Appello per parte di Chaumel , il qoale 
dice, che avendo acquistato il suo diritto 
col metto di una legittima convenzione 
nell'anno 1792, la legislazione posietiore 
non poteva, senza avere un effetto retroat- 
tivo , alterare o ni od fi care questo qualsiasi 
diritto. Il Codice civile, ha detto Lamouroux, 
conservando la specialità dell'ipoteca, prin- 
cipio fondamentale della legge del 12 bru- 
male anno 7 , si è proposto di far cessare 
questa concorrenza incerta fra i creditori 
■ di un medesimo debitore , la quale non 
potendo calcolare che la sua . attività imrao- 
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biliare, imprestava aopra la fede dì un'ipo- 
teca generale il pih delle volle inuitlej; 
1' inscrizione , palesando la situazione del 
proprietario che si obbliga, non lascia piii 
d'or innanzi luogo dlla sorpresa; la confi- 
denza de' sovventori è tanto chiara quanto 
può èsserlo. • , , ; 

Ma bisognava conciliare gl'interessi del 
sovventore con quelli del sovvenuto. L'ipo- 
teca generale, acquistata in seguito, residuo 
di un contratto autentico , poteva egualmente 
danneggiare e l'uno e l'altro. Se essa ca- 
gionava dall' 1 un canto delle sorprese al sov- 
ventore, dall'altro vincolava sovente per ga- 
ranzia dì una molto modica obbligazione la 
disposizione di una grande sostanza immo- 
biliare. La specialità dell' ipoteca rimedia 
specialmente a questo inconveniente, la 
quale somministra nello stesso tempo al 
proprietario maggior facilità per fare delle 
sovvenzioni, e delle vantaggiose speculazioni. 

Questo sistema legislativo , buono io se 
stfssOj non saprebbe ammettere la concor- 
renza del regime anteriore , senza ricadere 
nella confusione primiera. L'esperienza della 
legge degl'. ti brumale anno 7, la quale fa- 
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Toma il concorso di due disposizioni con- 
traddittorie, ha provato, che non poteva 
risultarne so non che un disordine perni- 
cioso all'interesse sociale davanti il qaals 
dove dileguarsi l'interest* privato. Il solo 
mozzo conciliatorio era la riduzione . della 
ipoteca , ed i redattori del Codice li sono 
fatta premura di adottarla. Egli non offre 
uè retroazione, oè pregiudizio. 

Nessun pregiudizio : Quale è l'oggetto del 
creditore ? Quello di ottenere una garanzia 
•officiente ed equivalente al suo credito, o 
che possa intieramente corrispondervi in 
capitali ed interessi. La riduzione gli offra 
a questo riguardo una latitudine, che io 
garantisce da tutti i colpi contrai). Egli 
giunge sempre al suo scopo j da quel punto 
tion ha più motivo di dolersi ; i suoi diritti 
tono assicurali. Cosa vi bisogna di più), 
soprattutto agli occhi delia fogge, là quale 
uou deve abbassarsi a' calcoli di alcune leg- 
giere co ri siderazioni , quando si tratta del 
hvn' etsere generale? . i 

Nessuna retroazione: Lb legge conserva 
l'ipoteca in principio, e ne garantisce il 
vero oggetto, che è la sicurezza dt:l credit 
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lore. La generalità dell'ipoteca non dipen- 
de nell'ultimo stato della legislazione dalla 
convenzione ; essa dcriv-a principalmente dalla 
legge , che l'applicava senza stipulai ugc 
alla forma do' contraiti. Giacché essa è un 
dirino risultante dalla legge , questa legge 
può in allora modificarlo per il vantaggio 
della società. Perciò si ammette senza dif- 
ficoltà la riduzione delle ipoteche legali co- - 
b litui te prima della pubblicazione del Go- 
dici? i per la atessa ragione non si può ri- 
finiate di ridurre quelle che sono l'acces- 
sorio legale di una convenzione. 

La generalità dell'ipoteca non dipende 
neppure dall'essenza dell'ipoteca., la quale 
si applica sta ad un solo immobile, sia • 
molti, tanto ad una porzione, quanto alla 
totalità de' beni del debitore: essa non è 
adunque se non che un accidente di un 
diritta reale , od una modificazione del suo 
esercizio. Iu una perula, se il diritto me- 
desimo , acquistato sopra un anteriore regi- 
me, con va soggetto ti cangiamenti acca- 
duti, il suo esercizio, li forma dell»' 
ni che ce Hsuluno, appartengono sempre 
alla giurisdizióne della legisiaaione presea«. 
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Perciò il Big. Chaumel , il di coi diritto 
acquistato è mantenuto, la di cui aicuMMa 
È conservala , il quale in ogni evento ot- 
terrebbe nel caso di -evizione tutta l'inden- 
nità che potrebbe pretende»', non. ha air 
eun interesse ad impedire la ridusione ri- 
chièsta. • ■ .. i ■ 

Ma qu"Sta riduzione, alla quale il sig. 
Chaumtl si rifiuta con tanta astinaiiooe., 
aveva luogo sono il regime della legge del 
177 1) che permaneva al terno detentore di 
invocare il benefieio di escussione sopra 
l'azione ipotecaria di I creditore, e non era 
in obbligo circa il credito ch.5 suppletiva- 
mente verso il principale debitore: peri, 
allorché 1 beni rimasti al principale debi- 
tore erano insufficienti, il lerzo detentore 
si trovava garantito dalla conseguenza dell' 
azione. Il tribunale d'Aden adotta sotto al- 
tri, nomi la stessa cosa, nduceudo Chau* 
Diel a sequestrate nel caso di realizzazione 
del suo credito eventuale molto maggiori 
immobili di quelli occorrenti per la somma 
di lire 8o,<-oi>, ali t q'til somma egli fa am- 
montare la han garanzia^ 5 ■ ' 
La corte cousideraBUo , che l'atto di cui 
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si traila è anteriore alla promulgazione del 
Codice; che l'ipoteca generale de' beni pre- 
Moti e futuri era non solo permessa, ma 
stipulala negli atti; che non era perciò 
permesso a colui, sopia i di cui beni gra- 
vitava l'ipoteca generale, di dimandarne la 
riduzione ; che il Codice civile avendo per- 
messa questa riduzione, essa non può fìssero 
estesa «Ile ipoteche stabilite prima della sua 
pubblicazione, .sema far retroagirete dispo- 
sizioni di questa legge , il che è contrario 
a tutti i principi ed a tutte le leggi ,- che 
se quando si tratta di' leggi' di polizia o re- 
lativeralì* a inroi Distrazione ed all' orbine giu- 
dÌEÌ»rio, la legge può senza retroagire can- 
giare Io stato delle -cose' e delle persone, ( 
e non può anche senza retroagire privare 
un individuo di .un diritto reale , che gli 
appartiene. Perciò l'ipoteca sopra tutti i 
hnai di Lamourouz apparteneva certamente 
a Chatimel io virtù del contratto, di modo 
che se nel giorno prima della pubblicazione 
del Codice fosse stata domandata la ridu- 
zione, qnalunque giudice avrebbe deciso che 
non poteva questa riduzione essere accor- 
data senza violare le convenzioni delle parti, 
Tr. dell' Ipot Fai. III. ,8 
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che deggiotio essere sacre a norma dì tattfe 
le leggi. Perniò se dopo la promulgatone 
del codice questa riduzione fosse ordinar», 
desia non potrebbe effettuarsi se non odi 
fere retroagire le disposiEioni di questa leg- 
ge ; il che non i possìbile ,* tanto pili che 
nel caso presente si tratta d' una vendila dì 
beni dotai : 1' emione dunque è possibilis- 
sima. Perciò •> vede che Chàumei ha la 
precauzione di stipolare un' ipoteca noo 
solo sopra tutti i beai presemi e futuri del 
venditore, ma sopra quelli eziandio di suo 
fratello , eh' egli cercò ir far rendere obbli- 
gati in solido ; e questa ipoteca generale 
sopra i beai dell' ano e dell' alno è parsa 
sì essenziale, «he il fratello ratìfica la ven- 
dita fiuta da sue fratello , ratifica l'ipoteca 
generale stipulata nell'atto da Chaumel , e 
quanto contrensi in quest' atto. Il ridarre 
questa ipotéca sarebbe lo si*sso che rom- 
pere le convenzioni delia vendita , privar* 
Cbaumcl d' Dti diritto , l'ho gli appartiene 
in virtù d una legge , che non esisteva , e 
che »bd si poteva né anche prevedere all' 
«poca del conirano,e sarebbe lo stesso che 
soler lue retroagire la legge. Invano si op- 
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pone, che l' ipoteca sopra gli aliri tieni di 
Laiuourotia era sufficiente, giacché le parli 
contraenti hanno éreduio , che affine di ga- 
rantire in caso g eviiione , ti bisognava nn» 
ipoteca generale «opra i beni dei due fra. 
lelli; La corte noQ potrebbe dunque ridurre 
questa ipoteca sotto ,1 pretesto della suffl- 
ciénia . di quella applicata sópra gli altri Velli, 
giacché le parti incise baùtta profilo II 
Contrario. U altronde nel caso di evisione 
egli é diffieile il decìdere anticipatamente 
fino i qual punto si «teddcrl la giraniì» , 
e Conseguentemente se !' Ipoteca Sopra gli 
altri beni sarà sufficleMe , giacché per poter 
decidere sopra qnest. ii,racieo.«, biiogue- 
rabbe sapere prima di; tutto, se saranno do- 
voti a ehaumel 1 danni ed lotèresil , ed 1 
qnal sommi essiatnmooierat.no. Perciò que- 
ste qnistioni non possono essere sottoposte 
iti qoesto momentoalla decisione della 1 cotte j 
d' altronde ar moménto dell' evuiooe, tfiversi 
eventi possono aumentare il talare dèi néni 
col mezlo di rnig'iots'oieOti proveoiénu per 
parte di Cbaumel ; varj boschi cettni pos- 
sono essete convertiti in alberi d'alia fusto ; 
■leuoi terreni cattivi o mediocri poasono' éi- 
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sere migliorali con piantagioni di boschi, o 
di viti si possono costnirre sopra ceni ter- 
reni de' mulini , e delle fucine : perciò non 
è possibile di valutare la somma , cui am- 
monteranno i diritti di garanzia. Non si co- 
noscerebbe neppure il valore degli oggetti , 
che resterebbero soletti all'ipoteca; e sup- 
ponendo che le disposizioni del Codice civile 
potessero essere applicate al fatto presente 
senza far retroagire la legge, il tribunale di 
prima istanza non avrebbe- potato pronun- 
ciare sopra la riduzione. Iì-li avrebbe dovuto 
prima d'oboi cosa ai barare a qual somma 
ascenderebbe la garaosia ; e conformarsi per 
tal effetto all' art. ai65: egli non poteva seoza 
queste, precauzioni ordinare la riduzione ; 
ma queste operazioni non possono farsi net 
caso presente, giacche , 'come è staio delio 
qui sopra , non può esservi riduzione senza 
f-r retroagire la legge. Bisogna durfuue at- 
tenersi alla clausola degli imi, e mantenerne 

In fona di questi motivi la corte annul- 
la l'appello e quanto la concerne j eraea- 
dando ha rigettata la domanda del reo co ri- 
venuto ec. 
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■ II venditore è egli obbligato per la con-' 
seriazione del suo privilegio di far inscrivere 
il suo- titolo nel termine fissato dalC art. 5y 
della legge degli 1 1 brumale anno 7 ? 

' Il sig'. Fauchier, compratore di uaa metà 
dì csa nel 1793, fa acquisto dell' altra L 
meià nell'anno 5., e trascara di prendere 
le letifere di ratifi>oj-ione. 
'- T suoi creditori prendono inscrizione so- 
pra di luì net termini . determinati : egli 
viene snropriaio di questo immobile,* egli 
ce doveva il prezzo al sig. Desfbnr;< 1 < 

L'aggiudicatario trascura pure dalsuocanto 
di far trascrivere la semenza di sprop ri azione 
forzala. ■ • 

III' questo- stalo di cose Deafour venditore 
originario prende inscrizione nell'anno B. » 
ed ottiene la prefurenr.i sopra luti' 1 credi- 
tori inscritti per il mezzo dell* vendita. 

■ Questa sentenza viene riformata nell'ap- 
pello. — Ricorso dalla parte del sig. De- 
four, — • Decisione della corte di cassazione. 

Attesoché è verificato e riconosciuto dall'at- 
tore» chi il compratore Fauchier non aveva 
fatto trascrivere l'atto di vendita fattagli 
nel!' acne i, che l'aggiudicatario delio stesso 
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fondo 99ÌV sodo 9 non ha fallo neppure 
imctivere la semenza aggiudicaioria di apio-- 
priaziene feruta $ 

Che ì creditori avevano (atto inscrivere 
i loro titoli nel tremine pmcirrto dalle leggi 
di messidoro anso S, e degli- « bramale 
anno 7; ?" . 

Che 1' attore al contrariò ha fatto, inserì- 
vere il suo titola soliamo, li aa germile 
anno 8, cioè pia di un anno dopo la pub- 
blicazione deli' ultima di queste leggi, a 
più di aito mesi dopo U (cadenza dell'ul- 
time termine accordato dalla legga del 17 
germile anno 7; 

Che perciò è verificato e riconosciuto, 
che l' inscrizione d'ufGcio preacrma -dall'art. 
ag della legge degli 11 brumale anno 7. 
per quanta era dovuto al proprietario pre. 
Sedente , eon ha. potuto aver luogo, o che 
questo precederne; proprietario non ha sup- 
plito a questa trascrizione cuti uo* iascriiioue 
in tempo, utile, alfine di conservare sopra 
il prezzo dell'aggiudicazione U ano diritto 
d'ipoteca o di preferenw»; 

Attesoché" in questo, caso gli art. a, $7, 
38, 3g della detta, leg^e erano imperativi., 
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e soli applicabili alla specie , segnatamente 
l'ultimo di questi articoli , il quitti decide, 
che le ipoteche non iscritte in tempo utile 
non' avranno effetto se non che a datare 
dal giorno dell'inscrizione richiesta poste- 
riormente; e efae iti questo caso i privilegi 
degenereranno fu semplice ipoteche , ed 
avranno rango soltanto dal giorno della loro 
inscrizione ; 

Che la decisione impugnata , applicando 
queste ii i s posizioni della legge , lungi dall'a- 
verle falsamente applicate , ne ha fatta una 
giusta applicazione ; 

Attesoché lilialmente la stessa legge nel-. 
1* art. 56 ha dichiaralo che qualunque legge 
e statuto anteriore erano abrogati , e che per 
conseguenza essa non permetteva ai giudici 
di prendere le disposizioni dell'editto del 
1771 per base delie loro decisioni, 

Rigetta ec. 



ao Frlmale anno 14. La trascrizione fatta 
secondo la legge delti 27 settembre 1790 
in un paese ove le leggi • accordavano il 
privilegio di evisione (1) produce essa i 
medesimi effetti della trascrizione prescritta, 
dalla legge del 9 messidoro anno 3, e 
degli 11 brumale, e del? art. ai8i del 
Codice civile? 
Le ipoteche antiche sono esse annullate per 
mancanza d' inscrizione nei termini pre- 
scritti dalla legge degli ti brumale! Sono 
esse conservate col mezzo dell' inscrizione 
presa dopo i termini fissati ? 
Nel primo caso quaVè il rango del? ipoteca ? 
Si può forse in un paese di privilegio d'evi- 
zione opporre al terzo possessore che ha 
fatto trascrivere secondo la legge delti 27 
settembre 1790 V inscrizione presa poste- 
riormente alla sua trascrizione! 

Il sig. Legrand fa acquisto nell'anno 6 
dal si«. Goosse dei mulini dì Gournay. Egli 

[a] Noi nitriamo questo fallo, perche ci pocg« 
occasione di parlare di due Inscrizioni , che non 
bisogna con fon de re. 

La prima inwMwiotte imcodolla dulia legge 
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fa trascrivere il suu coii'ia'to alla cancelleria 
del tribunale civile dì Pas-de Calaìs, paese 



detli 37 settembre 1590 ebbe luogo per rimpiaizare 
nei paesi di pt'ivlegio d'evizione la formalità del- 
l' investitura , che variava secondo gli statuii. ; for- 
muliti!, ta quale sola nel sistema feudale investiva il 
compratore del diritto di proprietà. 

àit, i della legge delti 37 settembre 1790. « A 
datare dal giorno , in cui i tribunali dìslreitonlì sa- 
ranno Installati nei patii ove le lepgi accordano il 
pn.negto di ev.zioui formalità di immissione 

iti possesso, di rimozione dal possesso, di disereda- 
zione ec. , e generalmente tutte quelle che ap- 
partengono a pegno feudale , sono abolite ; e fin- 
ché non venga altrimenti ordinato, la trascrizione 
delle copie dei contraiti di alienazione, o d'ipoteca 
vi terra lungo , e basterà in conseguenza per con- 
sumare le alienazioni, e le costiluzioni-ipoleche , 
lenza pregiudizio , quanto al modo ri" ipotecare i 
beui, dell'esecuzione dell'art. 3ó dell'editto del 
mese dì giugno 1771 , è della dichiarazione dclli 
2'i giugno 1771 in qnei paesi eli privilegio di evi- 
alone, dove queste leggi sono state pubblicate ». 

Art. 4, » Le dette trascrizioni saranno fatte dai 
«■□cellieri dei tribunali distrettuali, in cui que- 
lli beni sono situati , secondo l'ordine con cui le 
copie di contralti saranno loro Siate presentate > * 
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dì privilegio d'evizione , inerente mente ali 1 
•«.*$ della legge delli 37 settembre 1790. 

Questi mulini erano soggetti ad ua canone 
in favore del capitolo d' Aix e dei signori 
Duval ed Eulart. 

Nell'anno 11 istanza di questi, e dell'am- 
ministrazione, qua! rappresentante il capitolo, 
fendente ad ottenere il pagamento degli ar- 
retrati del detto cacone. 

I rei couvenmi Lcgrand e Goosse sosten- 
gono che il canone è feudale, e che è abolito. 



clic sarà verificato col mezzo di un registro parti- 
colare , debitamente notato e contrassegnato dal 

presidente di ciascun tribunale. I registri destinati 
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II tribunale di Saint Ojter decide ch'oso 
è fondiario, e condanna i rei convenuti al 
pagamento degli arretrati. 

Appello. — La lite cangia di aspetto : sì 
sostiene soltanto , t he la trascrizione del 
contratto, il di cui effetto è stato di con- 
solidare la proprietà in testa del nuovo 
compratore, è nulla con tanto maggior ra- 
gione, quanto dir i ricamami non lunuo 
presa aldina iscrizione conservatrice de'loro 
diritti nei termini accordai) dall' art. 37 della 
legge degli 11 brumale anno 7. 

Nell'anno 13 i aigDori Duval , Eulari « 
l'amministrazione, resi cauti dai loro av- 
versa!], prendi. no iscrizione sopra i mulini, 
e persistono nella loro domanda tendente 
al pagamento degli arretrati della rendita. 

Decisione della corte d'appello di Douay 
degli it fruttidoro anno la. ■ , , . ( ~ 

Atteso, li" che dietro le disposizioni 
dell'art. 3 della legge degli 11 brumale anno 
7 è cosa stabilito per principio ebe l'ipo- 
teca non prende rango , e che i privilegi 
uan hanno effetto se non che col meira 
della loro inscrizione a aopra i registri « 
ciò destinali ; 
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3.° Che a termini dell'art, ai le ipote- 
che legali sono soggette ali' inseritone; che 
V animili istruzione de' demani , c ti »ign<irt 
Duval ed Enlarl non htnuu fatio inscrivere 
i loro dirmi sopra i mulini nel termine fis- 
sato dall'art. 37 di questa legge j.« che a 
termini d- lì* ari. 39 le ipoteche non inscrit- 
te prima della scadenza di questo termine 
non hanno effetto se non che dal giorno 
dell'iscrizione posteriore; che da queste di- 
sposizioni ne siegue che i diritti d'ipoteca 
o di privilegio di cui si tratti , erano an- 
nullati per il passato; ch'essi non esisteva- 
no adunque nel tempo ' in cui )' azione 
reale era stata intentata contro il compratore. 

3.° Che se ia stessa legge dà un effetto 
per 1' avvenire alle inscrizioni prese dopo 
la scadenza de' termini fissati, questo non 
può essere, riguardo ai compratori , se non 
ebe contro quelli rhe non avranno ancora 
acquistati i diritti reali delia proprietà ; che 
sarebbe contrario ai principj che ì creditori 
della vendita di cui si tratta , avessero po- 
tuto acquistare un'ipoteca affatto nuova so- 
fra mi immobile, che > ha cessato di appar- 
tenere al loro debitore , allori questi era 
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spogliato di tulli ì suoi diri'.li reali e per- 
sanali , e che il compratore avesse ottenuto 
col mezzo «iella trascitzìotlfl del suo con- 
trago alla cancelleria del tribunale l'Ì ove- 
tti tp ri in vinti della legge del a^ settcm> 
bce.> 79 <>; 

Che risulta da questi principi ebe I' in- 
scrizione presa dall' amministrazione de' de - 
.tttatij , e dalli signori Duvfll ed Eularl li 18 
ecviiso anno la non aveva potuto gravare 
d'ipoteca un immobile, in' coi il compra- 
tore slesso era realizzato li sa Borile an- 
no 6, se non che nel caso, in cui que- 
sta medesima trali zia zinne non avesse ca- 
gionato alcun ostacolo a questa istessa ipo- 
teca. 

Dichiara non ammissibile l'istanza pre- 
mossa dall'amministrazione de' demanj, e 
dalli signori Duval ed Eulart ee, . 

Ricorso iti cassazione. — L'amministra- 
lione diceva , che la legge degli 11 brumale 
ha introdoito un nuovo metodo ipoiecario 
affitto divprso da quello che era preceden- 
temente in uso- Nondimeno è stato neces- 
sario di procurare una transizione dall'an- 
tico al nuovo ordine di cose j>er le ipote- 
che an lece de Dtem ente esistenti. 
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A que^ro precisamente è stato profeta- 
to dagli art.- i3 e '19 introduttivi di un ter- 
mine, durante il qoale queste inscrizioni 
potrebbero essere fatte , du« leggi pruro»a- 
-ta ancora da due leggi susseguenti . io data 
de' 16 piovoso anno 7, e'i'j germi le •fi- 
gliente. 

In virtù di quest'art. 3g ii inalatore ha 
Voluto cbe l* effetto dell' ipoteca inscritta 
fuori del tempo utile cominciasse a decor- 
rere soltanto da) giorno della sua inserì - 
- rione. 

Adunque l'inseritone posteriormente fatta 
non è punto annullata per questo motivo; 
essa è solamente ridotta ; e lungi dal risalire 
alla sua origine , essa non prende rango 
che da questa ultima epoca. Questo è quanto 
è stai» riconosciuto dalla decisione impu- 
gnata, bla questa .ne ha dedotta una falsa 
conseguenza , dando alla realizzinone del 
contratto del s g. Lrgrand un* efficaci»» in- 
coili pat. hi le colla natura della trascrizione 
richiesta da qu«st* ultimo in virtù della legga 
di aetitmlire 1791, per supplire alla for- 
malità di quella abolita dagli art. 3 e 4 di 
questa legge. 
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La decisione impugnata hi confusa una 
antico ipoteca non udii nuova; e dacché fa 
trascrìttosi della namra di quella prescritta 
dalla legge sopra ' citata non aveva punto 
I' efficaci là di abolire un'ipoteca anteriore ; 
da.'chà finalmente I' a rmniimrr un<i e coro- 
pnj^ni non rinlrunniu che la conservatoli» 
di un* aulica ipoteca sopra gì' immobili di 
cui si traila, bisogna conchiuJere , che la 
loro insCrisinue, benché recente, e presa li 
i8 nevoso anno 13, ma anteriormente ad 
ogni trasci izionc per parte AéLxà convenuti, 
inerentemente al nuovo regime ipotecario , 
'ha avuto l'efTéttOjdi conservare i "loro diritti 
nella loro antica integrità ; il ehe risulta 
dallo spirito istesso della legge degli 1 1 brti- 
(naie anno 7, di cui la corte d'appello ai 
è abusivamente prevalsa per rigettare le loro 
istanze. » ■ « : 

Decisione della corte di cassazione. 

Visto l'ari. io5 della legge del 9 mes- 
sidoro anno 3, gli ari. 3g, 44, 45, 46 e 
4.7 dì quella degli 1 imbrumale anno 7: 

Coaiiderantlo sul puuio di (tirino: i.°che 
•neasuna disposizione di questa legge dichiara 
annullate ed estinte in favore del debitore 
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n He' suoi aventi eausa, le ipoteche amiche 
vaa inscritte ue' Termini dalla medesima Os- 
sali; ch'essa ue riconosce al contrario l'esi- 
stenza, sospendendone soltanto l'effetto, e 
subordinandone in favore de creditori di li 
genii il rango ch'esse detono prendere 
unii' ordine de' crediti ipotecar) alla data 
della loro inscrizione posteriore a questi 
termini ; eh' essa non fa alcmia eccezione 
per il caso in cui il fondo ipotecato fosse 
lassalo in altre mani (1), fuorché io quelle 
del debitore originario; • ■ . 

a.° Che 1b trarnorìzione sopra i registri 
della conservazione delle ipoteche , 01 dinata 
dalle le f> ;;i del g messidoro .aooo 3 5 il bru- 
male anno 7 . e dall'art. 2181 del Codice 
civile, non irasrneite al compratore se non 
che i difilli, che il venditore aveva, alla 
proprietà dell' immobile , cogli obblighi j di 



(«) Vedasi uu' altra decisiune deili 16 febbrajo 
iftot> qui appresso riferita, la <ju ile ha pronunzialo» 
che la mancami d' inscrizione per un credilo pri- 
vilegiato nel tempo utile non estingue il debito,. e 
ch'essa perde il tuo * tango .prr prendere soltanto 
ciucilo della data della rilardata mscriz-ione. 
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'cui era gravato', o non libera le ipoteche 
stabilite antcriornicote sopra l'immobile. 

Considerando sul punto di fatto , elio 
l'antica ipoteca della reudita di coi si 
tratta Don viene contesa; che perciò l'i- 
poteca esìstente non è giammai stata legai* 
nenie liberala ; 

Che gli attori hanno presa ìmcristoDO , 
ed io conseguenza hanno ristabilito l'effetto, 
ed assegnato il rango alia loro ipoteca , la 
quule non ha giammai cessato di esistere, 
e che perciò non può esse* e considerata come 
nuova ; 

Che finalmente il compratore non aveva 
egli stesso fatto trascrivere il suo titolo di 
proprietà sopra i registri della conservazione 
delle inscrizioni prese dagli attori , e se- 
condo l'intenzione dell'art. io5 della legge 
del t) messidoro anno 3, che col mezzo 
dell'art. 276 ha fatto cessare ogni antico 
regime delle ipoteche j 

Considerando finalmente , che I' eccezione 
perentoria pronunciata senza riserva contro 
gli attori dalla decisione impugnata è ne- 
cessariamente unita al motivo enunztato., 
fondato sopra l' estinzione dell' ipoteca in 

TV. deirjpot. Voi. III. 19 



juaneania A* inicrizioDS rei termine dei tre 
mesi ; 

Annulla ec. 

a3. Frimaio inno nf- t- rendita fon- 
diaria costituita sotto l' antica legislasiono 
diventa essa rimborsabile in forza della- 

■ vendita di uno degl' immobili vincolati 
alla generale- ipoteca ? 

■ Lcblauc prende nell'anno 7 un'inscmioGa 
ipotecaria sopra tutti t boni del si;>. Rou- 
vièrc per il capitalo di li r. aooo di usa rea* 
dffn fondiaria. 

Ttouvière venda uno di questi 1 ìmrrjobili a 
a' Fauvery per la somm " di lir. 3ooo. 

Un creditore richiedo l'apertura d'ordines 
Leblanc domanda di essere collocato aopra 
\\ prezzo risultante da questa vendita .per 
1' aminoti tare della qua inscrittone, alla data, 
del contraio costitutivo. . - 

Sentenza del tribunato d'pzèa, il quale 
rigetta la domanda di Leblanc-. . ■• 

Appello. Decisione della corte Ji Wimes f 
la quale annulla questa sentenzi. 

■ -CoBtidsrando che i caugiaintriti eperat* 



T agjj 1 

dalla nuova legislaiioae aopra la natura delie 
rendite fondiarie non pennellano di appli- 
car toro i prìncipi delie antiche leggi. 

Prima deli' attivazione del Codice civile 
li rendita fondiaria etra Un (Sirino reale e 
fondiario. Colui che affittava la rendita 
TappreeeOUTa il fondo concesso, e la man- 
caci di Da pagamento gli dava il diritto 
di rientrare! Bella sua proprietà Pereto l'art. 
7 dell'editto del 1771 dispensava 1 proprio- 
tarj delle rendite foudiarii dal (ormare op- 
posizione alle ipoteche affine di conservare 
i loro diritti sopra 1 beai affittati a rendita. 

La leajge del 39 dicembre 1790 stabili- 
ttfe il principio del riscatto per tutte le 
rendite fondiarie allora esistenti, e per con- 
seguenza create anteriormente. 

L'art. 55o, dei Codice civile Ila concer- 
nuto questo prinoipio: questo articolo, og- 
getto di un* lunga discussione nel consiglio 
di stato fra i partigiani delle rendite fon- 
diarie, e quelli che volevano abrogarle, fu 
ua'eaaendaaione- alle diverse opinioni ,■ ma 
si. uo*» in questa diacnssiorfe il parer* dei 
redatori del Codice sopra, la natura attuile 
■delle rendite fondi» ti t). Chiunque ha baituw 
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la carriera del foro, diceva il sig. settatore 
Tronchet, non ignora che le rendite fon- 
diarie sono una sorgente perenne di litìgj: 
se per correggerne gì' inconvenienti essi si 
dichiarano redimibili dopo un termine fis- 
sato, queste vengono in - primo luoga spo- 
gliate del loro carattere dì rendite fondiarie ; 
indi non vi ha bisogno di nuove disposizioni: 
il diri'to comune permette queste sorte di 
clausole. 

Questo art, !»3o » decretato li ai ventoso 
arno ta, fu intercalato net cap. 3.° del ttt. 
I. del lib. a.° intitolato : Dei-Mobili. Il me- 
desimo 'è posto in seguito dell'ari': 029', il 
quale dichiara- nelP ultimo paragrafo; che 
sono mobili per determinazione della legga 
le rendite perpetue e vitalizie tanto sullo 
stato, quanto sui particolari. Ne siegue per- 
ciò , che il cessionario d'un immobije , che 
è stato, o sarà dato a rendita fondiaria, «e 
ha attualmente 'a proprietà ,' od il proprie^- 
tario della rendita non ha piti che nn cre- 
dito mobiliare sopra li beni rhe hanno fatto 
in un tempo 1' oggetto della concessione. 
L'ipoteca, che ne risulta , è soltanto una - 
ipoteca ordinaria , che prende rango dal 



giorno della sua inscrizione, o dalla Aliti 
del contratto, se ella è stata presa, come 

10 questo fatto, nei termici stabiliti dalla 
leg^e degli li brumale anno 7. Fissati que- 
sti prineijj, egli è certo, che colui . che 
prendo in affitto , non può pia abbandonare 

11 fondo, ma può soltanto redimerlo. Il cre- 
ditore della rendita , so non è rimborsato 
degli arretrati , non può più promuoverò 
l'anione d'abbandono ,- egli non ha che il 
mezzo di spropriazìone fonata .- per con- 
seguenza è certo altresì, ch'egli è cre- 
ditore 1 soltanto d'un credito in verità non 
esigibile , ma nel caso preveduto dall' ari. 
ai84 del Codice egli è autorizzato a recla- 
mare il capitale del suo credilo. 

Risulterebbe dal sistema opposto , adot- 
tato dai primi 'giudici , ebe ii creditore non 
avrebbe che un'ipoteca speciale sopra i beni 
locali che il debitore potrebbe vendere 
successivamente lutt'ì suoi beni, eccettualo 
quello eli' è sialo locato, e che il creditore 
il quale ha perduto il dominio di questi 
fondi, non avrebbe altre garanzie, mentre 
che a 'termini del suo contratto vi ha una 
poteca generale sopra i beni del suo debi- 
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totè ; ipoteca convenzionale eoa fidoeibite J 
secondo 1' ultime §. dell' art. ai6i del Ca- 
dice civile. 

Dal che fa dVopo conchiudere necessa-> 
riamente , che ii tribunale di prima istanza 
si è allontanato dai principi stabiliti dal Co- 
dice civile , non conformandoti alle dispo- 
sizioni dell' ari. ai84- D'altronde la corte 
non c stata sorpresa della distinzione eh' è 
siala fallai, dei debiti e degli obblighi ipo- 
tecar]. L'articolo »uole «he il compratore 
sia [eouto a dichiarare , eh' egli è pronto à 
pagare subito i debili e gli obblighi ipo- 
tecari finn alla sola concorrenza del prez- 
zo ; ed allorché in seguito vi è devo, senta 
distinzione dei debiti esigibili cnoa esigibili, 
seoaa far menzione degli obblighi, si è per- 
chè nel fatto gli obblighi consistenti in di- 
ritto di servitù, ed altri di simile specie, 
non sono e non possono essere esigibili nello 
stesso modo che esser lo può un credito. Ma 
H credilo di colui che affina non poò pii*' 
cisere considerato come un obbligo ; egli h 
un debito, e questo debito è divenuto esin 
gibilc per effetto della vendita, che il veiw 
diiore fa dì un immobile soggetto all'ipoi 
teca del creditore. 
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fe sialo con siviera io , che l'ari. 19 della 
legge degli 11 brumale aoao j, e l'art. 
2i5i hanno effetti va niente limitato » due 
anni il diritto, di collocazione degl' interessi; 
tna questi articoli non hanno punto creduto 
ili pregiudicare ai diritti preesistenti ; «sii 
Sono amministrati dalle leggi anteriori ; oltre 
i cinqnc anni di arretrati , per ì quali Le-; 
bla ne si è inscritto; egli ha diritto di estere 
eoi loculo per i due anni, inerentemente al 
due articoli qui sopra citali/ ma la corto 
non ha creduto di doverli approvare per gli 
anni che sono decorsi durante la sospensione 
della presenti orto portata dall'art. 1 del tit. 
3 della legge de) 22 agosto 1793. Qui non 
si tratta clie d'Un ordine di creditori, io. 
cui deggiono soltanto essere compresi quelli, 
che hanno presa iscrizione, e por l'ammon- 
tare legittimò della loro Iscrizione , salvo U 
diritto al sig. Le hi and di riclamarlì dal sigi 
fìouvière, nel modo e come gli parerà. 

È statò considerato , che le spese d' in- 
scrizione all'ufficio delle ipoteche cono a 
carico de' debitori, a norma delle disposi- 
zioni dell' art. a<ì della legge degli 1 1 brìi-! 
male anno 7 , e dell' srl. ai55 del Cjdice 
civile. 



In fona di questi motivi la corte dice ; 
die la cuti sa è stala male giudicata, e bene 
appellala; emendando, accorda al sìg. La- 
tUnc , i," la somma di tir. 2orm, prezzo 
principale della rendita, dietro la liquida- 
zione che ne é stata fatta dalla legge ; a.° 
la somma di (ir. 5oo per i cinque anni di 
arretrati scaduti agli otto vendemmiale anno 
■7 , e compresi nel suo stato di compera ; 
3.° lir. aoo dell'ammontare di due anni , ai 
quali egli ha diritto; 4. 0 lir. s5. 69. > im- 
porto delle spese d'inscrizione. ' 

33 Gennajo t6o6. - — Sotto il regime della 
legge degli 1 1 brumali; anno 7 / creditori 
potevano essi, dimandare la divisione dei 
beni senz'aver preventivamente presa in- 
scrizione ? 

Potevano essi formare questa domanda dopo 
la vendita dei beni della successione fritta 
dall'erede, e dono la trascrizione- allorché 
il prezzo si trova ancora nelle mani del 
compratore ? 

I sigg. Grimand , quali rapprnsentnnti | a 
signora Chaiea<iucuf sono - creditori della 
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successione di Julliot di Fromant padre , 
raccolta da suo figlio, d'una readita perpe- 
tua sopra il capitale di tir. 9000, con ipo- 
teca particolare sopra due case situate in 
Parigi. 

La signora Duliège 3 moglie separata dal 
sig, Julliot di Promani figlio, ed inoltre sua 
creditrice di più di lir. iSo^ooo , si rende 
acquirente delle due case, e fa trascrivere, 
senza che li signori Grimaud abbiano presa 
inscrizione. 

In questo stato dì cose essi domandano 
la divisione, do' beni del defunto e dell'ere- 
de. Si oppone loro la mancanza d'inscrizione 
anteriore alla trascrizione, come ■ un ecce- 
zione perentoria contro fa loro pretesa. 

Decisione «Iella corte di appello di Parigi, 
la quale rigetta l'eccezione proposta dalla, 
signora Duliège, motivando, ebe la legge 
degt* 1 1 brumale anno 7, ha veduto nella 
divisìbile de' beni non un privilegio, ma 
un' eccezione a' privilegi ed. alle ipoteche, 
e ebe precisamente per questa ragione essa 
ha riservato questo diritio nell'art. 14 ; dal 
che risulta , ch'essa non ha voluto assog- 
gettarlo allo regole stabilite dall'art. 39 . 



«©nCerfionle i privilegi e U ipoteche, e che 
perciò la rlau dèli' inscrizione presa dai 
sigoori Grimand è indifferente; 

Ricorso ir cassazione. — La signora Du- 
liége pretende j che !a decisione ha violacei 
Io spirilo ed il se, -.so della legfiè degli il 
Imi mais anno f $ cV o)fa è contraria al A- 
sunm di pubblicità , che ne è la base , 
dispensando dall'inscrizione Un creditore, 
the noi) poteva far uso della sua ìpc-leoi 
sopra gl'immobili della successione del suo 
debitore se non ohe col mezzo dell'inscri- 
zione anteriore nfU* alienazione , soprattutto 
Alla trascrizione , tatuo più che la divisioni) 
de'lmii, estinta por la trascrizione di cinque: 
anni , non poteva più a nonna delle leggi 
romane catare esercitata dopo la vendita 
iaita in buona fede dall'erede. 

Pereto tolto il piano del suo sistema si 
appoggia unicamente alla confusione ch'ella 
fa del diritto di domandare la divisione 
coli' firiooe ipotecaria; - 

Decisione della eorto di cassazione ; — - 
Attesoché ordinando la divisione dei beni 
la aorte d'appello di Parigi, lungi dall'avena 
eon trarre auto alla legge degli il bramale 
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ànoo 7, vi si è perfettamente conformità j 
— Rigeiia ec. 

a6 Febbrnjo 1806. — Le inscrizioni prese 
sopra r ultimo compratore, anteriòrmenra 
alla trascrizione ch'egli fa fare del su» 
contratto hanno esse la preferenza sopra 
il privilegio c&l venditore , il quale non 
è stalo conservalo se non che col mezzo 
deir inscrizione d ufficio presa in conse- 
guenza dell' inscrizione ritardata ? 

ha mancanza d'inscrizione di un credilo 
privilegialo nel termine fissato dalla leggg 
degli 1 1 brumale anno 7 , ha ella fatto 
degenerare il privilegio in semplice ipo- 
teca? 

La negligenza del compratore nel renderti 
libero il suo acquisto lo rende ella ga- 
rante de' torti, che risultano da un'eviziónf 
cagionata da questa negligenza? 

4 Termidoro anno 5. — Vendita fatta dalla 
signora Cbartraino de Bambonoe al signor 
tìubois del dominio di Forléan» per J» 
somma di lir. 326,000, 

ìa. Termidoro aanp 6, Quest'ultimo ri- 
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tende alfi signori Rt-naud e Robert , credi-" 
lori della signora Bmiboone , una parte 
del dominio per !a somma 'di liro i8 ; ooo. 

Il sig. D'ubo is dichiara, che i beni sono 
franchi e liberi da ogni ipoteca. In seguito 
ti è detto.- • la presente vendita io tal mo- 
do fitta mediante la somma di lire 18,000, 
che i compratori prr essi ,e per i loro ere- 
di soli duriamoti ;e si obbligano di pagare a 
scarico del venditore nelle mani della si- 
gnora Bomboone, in deduzione delle som- 
me da lui dovute sopra il grezzo della ven- 
dila dclli 4 (crruirloro anno 5. » , 

La delegazione è accettata dalla persona 
munita di procura dalla signora Bombonne, 
«otto la riserva de* tuoi diritti per fecce» 
dente de' suoi crediti, senza innovazione ce. 

La clausola termina nel modo seguente; 
I compratori si rise/vano in caso di evizio- 
ne tulle le azioni , che risultano dal con- 
tratto deposto presso il nota ro Ero, le quali 
sono regolate come qui sopra a lire 18.000. 

Ronaud e Robert non prendono lejitleve 
di ratificazione. - 

Nell'anno 7. Inscrizione delia signora Bom- 
bonne per lire ào,ooo sopra i b^ni 'di Da- 
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bois . e segnatamente sopra il domìnio di 
ForléW 

' Net mese di pratile anno 7. Inscrizione 
di Renanti e Robert per lira 18,000 sop-a 

10 stesso Dubois. Altra inscrizione per parte 
loro sopra la signora Bumboone. 

5. Germile anno 9. Dubois fa trascrivere 

11 suo contratto, il elio dà luogo ad ima 
inscrizione d'ufficio per lire i5o,ooo che 
restano dovute alla signera Bombunne. 

Allora i creditori di Dubois introducano 
un'istanza tenderne a far dichiarare ''ipo- 
teca contro Renaud e Robert. 
■ Qnesfi si decidono di fjr trascrivere e 
notificare ai creditori inscrìtti, e denuncia- 
no I' istanza de' creditori alla signora dì 
Bombonne. 

Li 5 germile. Lo strsso Dubois fa tra- 
scrivere il suo contratto,- ci oche dà luogo 
ad una inscrizione d' ufficio sopra di lui, 
in favore della signora Bombonne , per le 
rimanenti lire i5o,ooo dovutegli. 
• L'ordine si apre al tribunale di Sémur: 
i signori Robert e Renaud domandano di 
essere collocati , quali creditori di lire 18,000 
verso' la signora Bombonne, alla data del 
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loro contratto di termidoro anco 6 io vig- 
ili del loro privilegio} sussi di a riamente che 
mesa l'evizione, e le ipoteche cLu vi dati- 
no luogo, la signora di Bombonne fossa 
obbligala di garantirli a termini delia clau- 
sola di cui si sratta. 

- 5. Germile anno n. Sentenza di questo 
tribunale che prouuniia: .r.* 1 che non vi ha 
più privilegio, attesoché la mancatila d'in- 
scrizione nel termine prescritto 1 dall'art. 3g 
della legge degli n brumaio anno j, l'a- 
veva fatto degenerare in semplice ipoteca , 
che non poteva avere alcun effetto, se non 
«he a datare dal momento dell'inscrizione j 

che non- vi era luogo alla ' garanti* j 
fa domanda non essendo stata fatta- legal- 
mente ec 

- Appello alla corte di Dìjou , la quale ri- 
conosce che R<*naud e Robert erano stati 
in virteT dell 1 aito del ia termidoro anno 6, 
surrogati ai diritti eà ai privilegi della si- 
gnora di Bombonn-e iioo alla- concorrenza 
(felle lire 18,000 pagate siimi Vana n>eo te a 
questa col meizo della delegamene « del 
comfewso che si erano effettua ti ; ma che 
«si non avevano presa alcuna inserixioM 
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conservatrice del loro privilegio ( quello 
cicè della venditrice, che i medesimi rap- 
presentavano ) nei termini prefìssi dalla 
legge di brumale anno 7; e che perciò il 
tribunale di prima istanza ha bene giudicato 
sopra questo primo putito ; 0 circa la da- 
mando dì garanti*, attesoché la procedura 
è stata regolare; che nel merita Iìenaud e 
Robert essendo stali evinti in seguilo della 
loro obbligazione di conferire il prezzo della 
loro compra per essere distribuito ai credi- 
tori inscritti , la sigoora dì Bomboone in 
forza della sua obbligazione era tenuta a 
garantirli dall' effetto della collazione con 
tanto maggior ragione quanto che questa 
stessa garanzia era stipulata in tutti i casi, 
in qualsiasi modo, e che la signora di Botn- 
bouRe doveva eoi mezzo della garanria sup- 
plire alla mancanza d' inscrizione. - 
• Sopra il secondo punto la sentenza è per- 
ciò stata annullata. 

Rieers» io cassazione per parte della si- 
gnora dì B ambo n ne. ' ■• - - 
Essa ha osservato, «Ite ollorflad- it- sig. 
Dubois ha fatto trascrivere li 5 pratile sa- 
pe p il tuo ejpnlrawp , egltba j*«so *** 
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inscrizione d' ufficio in. favore della vendi- 
trice. Perciò i, signori Renaud e Robert ave- 
vano diritto di riclamare, una parte di que- 
sto, privilegio per le lire 18.000. Tu questo 
punto di vista la decisione di D jon non 
ha riconosciuta la surrogazione ed ha ri- 
gettato il privilegio; essi hanno violalo gli 
art. .37 e 39 della legge degli 11 brumale 
'anno 7. 

.Inoltre j ^immeiieodo ch'essi non hanno 
duvmo godere della porzione del privilegio 
fino alla concorrenza delle lire 18,000, deg- 
giono almeno imputarsi questo danno, sia 
perr.hè npo hanno prese le lettere di rati- 
ficazione, sia per non aver presa l'inscri- 
zione ec.,,e non può esservi luogo alla ga- 
ra a zia . 

Perciò,. o il privilegio risultante dalla sur- 
rogazione esisteva in conseguenza jdcll' in- 
scrizione presa d'ufficio- al momento della 
trascrizione di Duhois , o noo esisteva più. 

JVel primo caso il privilegio era conser- 
vato in favore de' signori Renaud « Robert, 
ed er;a ammissibile la collocazione del cre- 
dito. 

secondo caso se il privilegio fosse 
'state 
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siala annullato, quest'annientamento eral*«f; 
fetto della mancanza d'inscrizione per parte 
di questi ultimi , colla menzione propria 
alla sua conservazione in allora non vi è 
luogo ad imputare all' attrice mancanza ve^ 

Decisione della corte di cassazione: con- 
siderando che i sigg. Renaod e Robert, 
quali surrogati al privilegio dalla signora di 
Bombonne, sopra i beni da essa venduti al 
aig. Dubois col mezzo del pagamento, che 
gliene avevano fatto a scarico di quest'ul- 
timo lì la termidoro anno 6, erano obbln 
gati, a termini dell' ari. .37 della legge de-J 
gli 11 bromate anno 7, per conservare que- 
sto privilegio , di prendere inscrizione so- 
pra i beni del detto Dubois nel termine 
prescritto dalla detta legge; e ebe in man- 
canza di osservanza per patte loro del det- 
to termine, l'art. 3g della, medesima legge 
faceva degenerare il detto privilegio in una 
semplice ipoteca , prendendo rango soltanto 
dal giorno della sua inscrizione; che effet- 
tivamente i sigg. Renaud e Robert non hao- 
no fatto inscrivere il loro credito privile- 
giato nel termine di cui si tratta, giacché 

Tr. deli 1 //wfc Fot JJt ao 
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non si pui> considerare corde giuflta a que- 
sto scopo 1* inscrizione da essi presa li ai 
pratile anno 7, la qualé non còntiené '-ve- 
runa meozionc né del privilegio af qu-ale 
essi erano stati surrogati in Véce delia *W 
gnora Bombitone, nè dell'atto di vendita 
del dominio di Fofléans del 4 termidoro 
Anno' 5, Porgente ffi questo privilegio ; mén- 
iione che Sarebbe stata necessaria [rer ope- 
rare ttn'idscrizioàé regolare dèi detto privH 
lègio-, a termini dell'Art. 7 della légge già 
citata; ..... 

Che da un altro cantò il privilegio non 1 
è SUtO conservato dall'inscrizione d'ufficio 
fatta in favóre della sig. Bombòàne li 5 per- 
niile anno' 9' , perchè questa icac.nziuue 
tardamente fatta dòpo i termini prescrivi 
dall' art. 57 non ha potuto produrre un tal 
effetto i 1 

Che ne viene in conseguenza, che la 
córte d'appello di Dynn , dichiarando que- 
sto privilegio convertito in una semplice- 
ipoteca , e collocando perciò i creditori in- 
scritti anteriormente agli sìgg. Renaud é 
Robert ad un rango anteriore a questi nella 
distribuitone del presso degl'immobili ven- 
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duri da Dtibois, lungi dal fare un* folta 
applicazione degli artico!) citati delia legg* 
degli ii brumale aro do 7, «i è: «J contrario 
conformata al vero spirito, come' alla di- 
sposinone letterale dì quella leggeri ,-. . v » 

Rigetta ec. • ..! '. 

■ E deliberando sopra la dimanda di garan- 
zia , vistai la legge ti tf. da evicliunibus , 
la eguale stabilisce : non tenetur vondilor de 
flitumcasity si ex persóna emptaris, vd 
ftwto-tes evicia si$ ^. . .|. v - 

A-uesocbè ìd questo fauo , allorché v ajgg 
Renauti e .Robert hanno pagai* aliai 
Bomlmnne le Mp. iS.ouo, di cai il ^H- 
Dubois era verso di lei debnur* , e che 
col mezzo di questo pagamento sono stati 
surrogati ai suoi diritti, la aig. Bombonoe 
era incontesiabilrneaie creditrice privilegiata 
di Dubois, che il suo privilegio era stato 
conservata, e consolidato all'uopo eoi mezzo 
della opposizione dalla medesima formata 
sopra questo debitore all'uffìzio delle ipo- 
teche ; dal che ne sìegue, che Reoattd era 
stato da essa messo iu posizione dì far va- 
lere questo privilegio iu tutta la sua esten- 
sione, e di godere di tutti i suoi effetti ; 
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che tale era aurora la situazione dei sigg. 
Renaud e Robert all'epoca .della pubblica- 
zione della legge degli n brumale . anno 7 
sopra il nuovo regime ; e che se i creditori 
non sono punto stali esatti Dell'adempir* 
per la conservazione del loro privilegio lo 
formalità prescritte, eglino deggiono -impu- 
tare a se stessi la perdita di questo privile- 
gio} ma che non possono a questo riguardo 
far uso di veruna garaniia legale contro la 
sig. di Btimboone, la quale non ha mai 
potuto avere l' ioteoaione di renderai cau- 
zione verso di loro della loro negligenza 
nel conformarsi alle disposizioni della legge; 
Annulla ce. " > ' •>'■< '.l 
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ia Mirzo 1806. Nel concorso di varj lega' 
tarj particolari la figlia del testatore des- 
so pure legatario particolare deve ella es- 
sere collocata di preferenza agli altri le- 

, gatarj ? 

Nel caso, in cui la successione sia benefi- 
ciaria, la figlia legatoria deve ella essere 
preferita agli altri làgatarj che hanno presa 
inscrizione, quando essa non ne ha presa 
alcuna ? 

, Luigi di Gouy lega alla signora Oaiahony 
una figlia la somma somma dì Ite. 3oo,ooo 
a titolo di legittima. Il medesimo testamento 
contiene altri legati a favore di persone, cho 
il testatore amava particolarmente, e segna- 
tamente un legato di lir. aoo.ooo a favore 
dì sua nipote la signora Duludre. 
.-io Aprile 1790. Morte del testatore. Luigi 
Marta Gouy suo figlio oon accetta la suc- 
cessione che sotto il beneficio d' inventario. 
La successione si trova intralciata : si prò* 
cede alla vendila de' beai, e l'ordine è ia- 
irodotto. ■ • ■ 
I creditori sodo collocati i primi iena» 
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difficolta: ma vi sono insorte delle contesta- 
zioni fra i legatarj. La signora Duludre, é 
[6 olii altri lega là r|, che avevano avuto cura di 
prendere inscritione , hanno sostenuto che 
dovevano essere collocati prima deMa signor» 
Omahony , la quale non aveva fatto alcun 
atto conservarono. 

La signora Omahony al contrario preten- 
deva di essere collocala nell'ordine imme- 
diatamente dopo i creditori, e di preferenza 
■ tutti i legatarj, perche il legato ch'essa 
riceveva a titolo di legittima, era necessa- 
riamente privilegiato ; e nel caso contrario 
essa aggiungeva sussidia riamente , che i di» 
ritti de' legstarj procedendo dal medesimo 
ftlolo, tniti dovevano venire in contribuzio- 
ne nelP ordine , senza aver rignar'do alleine 
scrizioni prese dalla signora Duludre e coin* 
pagoi. 

II tribunale della Senna rigettò primiera* 
mente la domanda del privilegio dalla mo- 
desi-ma ri clamato , motivando, che ta pre- 
ferenza di no legato sopra d'un altro di- 
pende dalli volontà del testatore, e che 
il tealamento di Luigi di-Gouy non conteneva 
veruna disposinone, che palesaste ta sua 
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intensione di dar la preferenia alla signora 
Oirnhoiiy sopra gli altri legatari; ch« dpiaia. 
da suo padre all'epoca del suo matrimonio, 
essa non aveva cosa alcuna ria pretendere 
nella successione di questi; che la inede.synil 
noti era sua erede e che Don aveva diriuo 
alla legittima. 

Ma in forza d'una disposizione susseguente 
il tribunale ordinò , che i legatari fossero 
collocati senza privilegio fra .di loro ; cìtè 
quelli, che avevano presa inscrizione in tempo, 
olile alla darà delti io aprile 1790 , giorno 
dell' apri mento della successione; quelli in- 
scritti fuori del termine utile , secondo l'or- 
dine e la data delle loro inscrizioni; fi tal- 
mente venivano in terc'wdioe, e in ordino 
di contribuitone ■ legatarj ohe non avevano 
presa alcuna inscrizione. ... 

La signora Omahony , che si travivi in 
questa classe, forma l'appello dalla sementa. 
Essa stabilisce due proposizioni : 1." la na- 
tura dello disposizione fatta in favore della 
■ignora Omahony nella sua qualità di figlia 
del testatore le assicura un diritto di prefe- 
renza sopra gli altri legatarj. , ■> .m^ 

x Almeno essa dovrebbe essere collocata 
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nell'ordine di contribuEÌone 'eon 'tmt'i le- 
gatari, perchè nessuno fra essi aveva potuto 
ottenere col mezzo delle inscrizioni una 
proprietà, ch'è contraria alla ragione, ed 
all'equità. Figlia di tutore, questo tìtolo le 
dà i! diritto di preferenza , perchè si deve 
presumere dall'affetto del padre, eh' egli 
non ha voluto che gli altri Icgatarj fossero 
preferiti a sua figlia, ch'era l' oggetto della 
sua tenerezza. — Inutilmente oppongono 
essi, che hanno diritto alla legittima sol- 
tanto quelli, che sono eredi. Questa regola 
non contiene che gli eredi fra essi, e non 
un erede consanguineo, e dei semplici le- 
gatari,. Questi non possono porre dei limili 
alla liberalità del loro benefattore, quando ai 
tratta di un benefìzio, eh' egli compone alla 
sua figlia , la quale finalmente in loro con- 
fronto ba maggior diritto di qualunque altra 
persona alla liberalità di suo padre. 

Sopra la seconda proposizione la signora 
Omahony aggiungeva: il testamento è un 
titolo comune, da cui risulta una ipoteca 
tacila in favore di tutt'i legatari,. Leg. i. 
Cod. Communio de legatis. E questa comu- 
nione d'ipoteche è indipendente da ogni 
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formalità d'inscrizione. Il legatario può io 
xid sol caso prendere un'inscrizione in tempo 
utile j cioè quando l'erede accolta la sue-, 
cesstone senza riserva , affine di conservare 
con . questo mezzo il diritto di domandare 
la divisione dei beai , e d'impedire la con- 
fusione. Ma fuori di questo caso di ecce- 
zione, e relativamente ai legatarj fra. essi, 
il loro diritto e lo stesso» perchè procede 
dal medesimo titolo. > . - 

La sig. Duludre diceva., che la qualità 
di legittimari» , che sì attribuiva la signora 
Qmabony, era illusoria per essa; ch'ella 
non era erede di suo padre; che aveva ri- 
cevuto all'epoca del suo matrimonio tutto 
ciò che poteva sperare. . ■ ■ 

E circa la facoltà di prendere inscrizione 
in virtù dì un testamento, essa è inconte- 
stabile. Il legalo è un vero credito, che il 
testatore assegna sopra i suoi beni, e che 
impone al suo erede. Il legatario deve a - 
dunque provvedere alla conservazione di 
questo credito con tntt'i mezzi legali. 

Invano si sostiene, che il diritto di tutt* i 
legatarj è lo atesso, perchè procede dal 
medesimo titolo; bisogna distinguer e il di- 




I creditori, i legatar] possono vegliare alla' 
conservazione dei loro interessi con un'al- 
terni une ben diverta, più o meno esatta. 

Decisione della corte di Parigi. — Atte- 
soché la preferenza riclamata dalla signora 
Omahony è fondata taoto sopra le disposi- 
zioni codicillari, * la volooià del testatore,' 
quanto sopra la natura, e I' oggetto del lef 
gaio in questione; ■ ■ 

Attesoché un tostamente è tra tìtolo co- 
mune a mtt'i legatar); che niuuo fra questi 
don può col meno dell* inscrizione , e con 
qualunque altro mezzo estraneo al testamento 
ottenere a pregiudicio degli altri un'ipoteca 
in priorità di rango aopra i beni del testa- 
tore, specialmente allorché la successione è 
stata accettata sotto beneficio d'inventario; 

Ha annullato, ed annulla ia sentenza , di 
cui si è formato l'appella , per ciò che ri- 
guarda la sig. Omahony, che non è aiata 
collocata dì preferenza a miti gli altri le- 
gatari emendando circa a questo, prouuu* 
sta, che V ordine di .cui si team, - sarà ;ri- 
tonnato-; in conseguenza ch«la -delta signora 
Omahony vi sarà collocata : immediatamente 
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dopo i creditori della successione di sua 
padre, e prima di lutt' i legatarj particolari ec. 



31. Mar»;" i'8'6. Vi sono forse dei casi, 
in cui. bencfiè non vi sia ancora cnnfusione, 
l'inscrittone sia necessaria per -godere del 
benefizio della divisione dei beni! 

a.° L' inscrizione equivale essa ad una do- 
manda: tendente alla divisione dei beni? 

3°. Il creditore o legatario , che ha presa 
inscrizione nel? intervallo della vendita di 
due immobili dipendenti dalla successione, 
conserva egli il diritto di domandare la 
divisione dei beni riguardo all' ultimo im- 
mobile venduto? 

4- tt I legatari possono eglino essere colto* 
cali per una somma maggiore di quelle 
enunziate nelle loro note d'inscrizione? 

Gioanni Lainé muore nell'anno 9 , e la- 
scia con suo testamento alcune somme mo- 
biliari, e delle rendite vitalizie alla signora 
Fa Hot, alla damigella Delbart minore, ed 
a Viocenso iFontaiue. 

-Lainè figlio, da se solo presse annota jo,«on* 
setue come er€(ie J all^if.cuEÌone pura esemplice 
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del testamento, e vincola all'ipoteca delle 
rendite vitalizie due case situale in Versailles. 

Cinque case componevano la successione; 
il fìllio le ba vendute tutte per pagare ì 
suoi' creditori personali. L'uno di essi 3 il 
sig. Bcllard, insta per l'ordine del prezzo 
di due delle cinque case. 

La sig. Fallot, la damigella Delbart, ed 
il sig. Fomaine, citati come inscritti all'or- 
dine, hanno domandata la divisione dei beni, 
ad hanno sostenuto, eoe dovevano essere 
pagali prima di tuit'i creditori personali 
del medesimo. 

. Bellard vi si è opposto j ed ha preteso , 
ch'essi avevano accettato il figlio per debi- 
tore speciale ; che conseguentemente vi era 
innovazione; che le cose non erano più 
intiere, giacché gl'immobili della successione 
non erano più in possesso dell'erede, du- 
plice condizione necessaria per far ammet- 
tere la divisione dei beni. 

Il tribunale di Versailles ha adottato que- 
sti molivi, ed ha ordinato, che i legatarj 
non saranno collocati se non che quali cre- 
ditori del figlio alla data delle loro inscri- 
zioni, ed inerentemente alle loro iuserif-iau». 

Appello pax parte di questi legatarj. 
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Nell'intervallo il sig. Dupoat, che aveva 
comprata una delle cinque case, offre d'in- 
caricarsi del pagamento delle rendite vitali- 
zie dovute alla sig. Faillot, ed al sig. Fon* 
UÌDc in deduzione del suo prezzo. * 

La sua proposizione viene accettata. La 
sola Delbard ■ minore non era punto soddit 
sfatta ; d'essa aveva nella sua inscrizione di- 
menticato di portarvi un legato di lir. i5oo, 
pagabili in porzioni eguali per lo spazio di 
i5 anni. > ■ 

Decisione della corte d'appello di Parigi, 
colla quale facendo diritto sopra le appella- 
lazioni , l'intervento, e la domanda della 
parti per ciò che concerne la questione re- 
lativa alla distinzione , ed alia divisione dei 
beni; considerando sul punto dì diritto* 
che i beni di una successione non possono 
appartenere all'erede se non dopo di aver 
fatta la deduzione dei debiti , di , cui sono 
gravali; che però ì creditori, ed i legatarj 
del defunto, benché semplici chirografarj , 
sono preferiti sopra i beni ereditar] ai cre- 
ditori personali ed ipotecar) deli' erede , a 
condizione che i creditori, ed i legatarj del 
defunto abbiano conservato il loro diritto 
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e privilegio sia col mezzo delle inscrizioni 

■ M'ufficio delle ipoteche sopra gì' immobili 
della sua snecessiooe, in conformità dell'art. 

■ 4 della .legge degli ii brumale a imo 7, 
e dell' ani dei Cadice ovile, aia- col 
ai e z so delle opposizioni , O degli ani cou- 
sermoij sopra il» mobiliare di questa suc- 
cessione; queste intensioni , e questi ani 
eorwervatoi j equivalgono alle domande tea- 
denti alla divisione dei boui • 

Considerando sul punto di fatto , che la 
signora Fallot e Footaioe hanno prese del- 
le inscrizioni quii legnar) di' L«iné pa- 
dre ,- cioè il detto Formine alti 18 vendem- 
miate anno 1 a sopra lutti i berti dtpendeuti 
dalla successione di Lamé padre ; '« la »i* 
gOOTa Fallot alli a3 bruntaie anno »o sopra) 
due case situate a Versailles y dipendenti 
dalla detta successione j che queste inseri- 
tioni sono prese dalla signor* Fallot prima 
(Iella vendita delle doe case, « 1' mscrmooo 
del detto Fontai ne Dell' miei valio dalla ven- 
dila delle due caie; di modo che pe» que- 
llo motivo essi deggtono essere riguardali 
come avendo esercitato in tempo utile il 
privilegio applicato alla distinzione de beni» 
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oioè ta signora Fdlfot sopta le due case, * 
Fontatoe sópra ita» dalie due: che noi) è 

10 itesìa circa la muore Dclliard, alla dì 
erri ìs'auia boa è sima presa veruna inserì* 
fflitik per causa del Suo legato dì lir. roe 
all'anno per iu spazio. di i5 anni, solo og» 
g.'((o d'i rrclaiìio per parie sua «opra V ap> 
pello, per ciò che concerne te colloca zio ni 
Chièste idilli signora Pallai , e dal sig. 
Feltriti* ■ " '- !• .• . ■ r: -j , 

Considerando sul plinto di- diritto, chela 
inscrizioni delle ipoieche e dei privile gì- fletovi» 
farsi sopra la ra pp rase n lati oui del. litote,. « 
di due note, una (Ielle quali può essere 
portati* sopra la spedizione dullo Stessa (iu 
ttÀo j-é eoe queste ntne rfeggioito contenere 
fra le altre cose I' ammontare de' capitali e 
degli accessori , l'epoca in cui sono esigibili, 
unitamente alle somme io numerano, a cui 

11 credito rè valuta le rendite e prestazioni i 
per le quali egli' sottoscrive ( art. 2148 del 
èodùSb àlpiltì ),■ - Uni che oe «teglie,- ulte 
mancando l'inscrivente di enunziarc nelle 
note gl'interessi, o gli arretrali a lui dovuti 
prima dell'inscrizione, egli ne viene privato. 
Le leggi precitate, art. 3i5i , gli accordano 
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d' ufficio allo stesso rango del suo capitale 
soltanto due annualità scadute dopo la sua 
inscrizione $ dal che ne aiegue altresì , che 
il creditore è pur anche privalo di questo 
vantaggio, mancando egli di enunziara nella 
sue note d'inscrizione la natura del suo cre- 
dito 3 e se questa produce o no degli arre- 
vati. .od. interessi * .■, òsa y?ti , .>,•- .| 
... Considerando .sul punto di fatto- che 
colla sua inscrizione delli a3 brumale anno, 
la la signora Fa Hot non ha domandati gli 
arretrati della sua rendita vitalizia di. lir. 100 
all'anno , nè ha indicata, la natura del suo. 
credilo; che vi ha nella sua nota soltanto 
questa designazione indeterminata, , credito- 
principale lir. 4°° o ; a.° che Fontaine ha 
ben dichiarato nella- sua inscrizione delli 1 3 
vendemmiale anno la essere egli creditore, 
di- lir. ioo di rendita vitalizia , ma senza ri- 
chiesta per parte sua, degli : arretrati ante-i 
riorì ; di modo che non può valersi che dei 
due anni posteriori alla data, in cui egli 6 
inscritto, ciocché non può esigerle la signora 
Fallot,- -. e . . ... .. . 

Considerando inoltre , ohe qoesti due cre- 
ditori acconsentono* dietro i principi rice- 
vuti 
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vati in materia eli rendila vitalizia , di nou 
esigere il rimborso del capitale presupposto 
de legali vitali?] ad essi fatti) ma di lascia- 
re nelle masi de' compratori una, somoia 
sufficiente del loro prezzo per il pigamea* 
to degli arretrati vitali»} ; di modo che hojj 
GÌ tratta più che di determinare aopra quali 
pressi questi due creditori vogliano essere 
collocati, ed a qua!' epoca comincierà ad 
.< effettuarsi ìl pagamento degli arretrati dall' 
uno. o dall'altro degli aggiudicata) j sopra 
le porzioni del prezzo che riterranno pres- 
so di loro; ch'egli è d'altronde evidenti; 
che Eontaioe non può essere collocato che- 
sopra il prezzo della casa venduta dopo la 
sua inscrizione alia signora II oc he ; e per- 
chè egli ha diritto ai due anni di arretrati 
posteriori alla sua inscrizione , e scaduti Ji 
18 vendemmiale anco 14, dovrà essergli pa- 
gata da quest'aggiudicatario fa sua rendita 
soltanto all' indolitimi 19 delio «tesso mese; 
che s'egli è ceno, che l'inscrizione della 
signora Fallo t gli ha conservato il suo pri- 
vilegio sopra Io due case , questo tara ren- 
derla fuori d'iuteressc, ed evitare de' ricorsi 
in garanzia, e delle ripetizioni di somme 
Tr. dell' Jpot. Voi. Iti. ai 



gate, in esecuzione della sentenza d' or- 
se ad altri creditori, i quali forse non 
la supererebbero , piuttosto che di limitare 
la sua collocazione sopra una sola casa , il 
di cai prezzo di lire 10,000 da una parte 
e di una rendita vitalizia di lire 900 annue 
dall'altra, presenta a questa creditrice una 
garanzia piucchà sufficiente per rispondere 
del suo legato vitalizio, il di cui pagamen- 
to 'è d'oltronde offerto da Dupont, «he ha 
comprata questa casa : finalmente ebe- col- 
locandola sopra questo immobile, essa avrà 
questo vantaggio, che essendo decaduta dai 
due anni di arretrati posteriori alla sua in- 
scrizione, le verrà pagata la sua rendita vi- 
talizia a datare dal /mese di friniate anno 
tir, epopea della vendita dell'ultima, casa , 
in vece r.bc ella-non sarebbe 1 pagaia che a 
datare dalli 4 termidoro anno ti, giorno 
della vendita dell'ultra casa. ' " 

In forza di questi'raotivi la corte ammette 
Pietro Luigi Dupont interveniente; gli dà 
atto della sua offerta di pagare ie rendile 
de'lcgatarj che saranno ammessi a liutamar- 
le, e di vincolare per questo pagamento la 
casa che ha comprata ec. 
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■ Dice clie è stato male giudicato : sul ine- 
rito principale la colloca sopra ii presto 
della casa comprata da Dupont nelle pro- 
porzioni stabilite nei motivi qui sopra e- 
sposti; olire a ciò conferma quanto riguar- 
da la micore Delbard ec. ' 

a3 Aprile 1806. — Il creditore inscrìtto, il 

■ quale ha data rimozione della sua inserì* 
, zione non ancora cancellata, è egli ani', 

miscibile nella Sua domanda tendente a 
. porre all' incanto C immobile sopra il quale 

egli è inscritto ? 
// compratore, die vuole conservare limino* 
bile dopo la domanda tendente a porlo 
all'incanto, è egli ammissibile , offrendo 
di pagare i creditori inscritti sotto t la ri- 
. serva di una ' precedente escussione'? 

7. Frimaio anno 10. — Trehoi cede a 
Dabercad un dominio , e riceve in cambio 
una casa con un supplemento di lir. 4000. 

La signora Trebos, la quale per garanzia 
delle sue ricupero aveva richiesta inscrizione 
■opra il dominio , interviene al contratto » 
e dà rimozione della sua inscrizione. 
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it Nevoso anno io, Dabernad fa trascri- 
vere ìt suo contratto, e Io notifica a tutti i 
creditori inscritti , dichiarando , eh' egli ò 
pronto a pagare le lire 4 U °° supplemento 
del cambio. Nel numero de' creditori in» 
scritti sì trova ta «ignora Trebo* , la di cui 
inscrizione non era ancora cancellata. 

ao Ventoso anno io. La signora Trebos 
dichiara di voler fare una maggiore offerta , 
dimanda ohe la casa sia posta all'incanto , 
ed offre di dare cauzione. 

Djhernnd .-o-mone , che la «ignora*Trebos, 
avendo preccdeutcìiiente dita rimozione della 
Stia inscrizione, nari ha p\h qualità por Ciré 
«saggiare afferta. . ... 

L J aff.ne s'impegna sopra quest' a^gfetto. 
-Afflile di evitare ogni discussióni», Dabercad 
offre di pagaie il lottile de' crediti in scritti, 
riservandoli però di esaminare prevontiva- 
menie la loro legittimità,*.,. ,- 
- li Febbrnp 10V16. Sentenza, la quale, 
senz'aver riguardo alle offerte .di. Daberuad, 
rimette le pani davanti alla cancelleria per 
procedere ol ricevi un'ino della cauzione pre- 
sentata dalla signora Tfebos. . 

Deciuone delia .carte di Tolosa, la qnaU 
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conferma la sentenza di prima istanza , at- 
tesoché l'art. 2)85 del Codice civile accorda 
ad ogni ereditare ipotecario il diritto di far 
porre all' incanto, allorché il compratore ha 
notificata il suo contratto, e dichiara, che 
non vuole pagare che fino alla concorreoia. 
del presso convenuto fra lui ed il venditore. 
— Attesoché , dietro l' offerta fattagli da 
Dahernad, egli non ha ancora pagati i cre- 
ditori ipotecar), né anche uno di essi, non 
osti me che gli aiauo stali Utù due precetti 
tendenti a apropriaziooe. — Attesoché « 
eosa possibile , «he sta più vantaggioso ai 
creditori il vendere l' immobile in questo 
moménto, e che finalmente Dabernad ha 
offerto di pagate li debili inscritti soltanto 
sotto la riserva di esaminarne e discuterne 
la validità e la legittimità. 

La decisione di Tolosa, ba detto Daber- 
nad , attore io cassazione, contiene una 
falsa applicazione dell'art. ai85 ec. 

Il compratore, che vuole conservare l'im- 
mobile' da luì acquistato j c sempre in li- 
barla di farlo, metifndo fuori d' interesse i 
creditori inscrìtti, offrendo di pagare questa 
, integrità , 'e "dì non essere tenuto cb.8 al 



t 3>6 I 

prezzo da lui convenuto. Egli deve fare U 
notificazione prescrìtta dall' art. 3i65 ; ma 
si espone con ciò ed essere danneggiato 
col mezzo dell'incanto, che può venir dp-ì 
mandato da qualunque creditore inscritto. 
Vuol r gli evitare questa' evizione i ? E » li può 
anche dopo la domanda tendente a far porre 
all'incanto conservare Y immobile, offrendo 
agi' inscritti la totalità de' loro crediti ; egli 
non fa che rinunziare ■ ad un benefìcio in- 
trodotto a suo favore. La sua rinùncia non 
poru alcun pregiadicio ai creditori. I cre- 
ditori sono fuori d'interesse. L'ammetterli a 
fare maggiori offerte > e lo stesso che vio- 
lare l'art. ai85, il quale, accordando la 
facoltà di fare maggiore obbtazione, non ha 
altro 'scopo che quelle- di procurare agl'in- 
scritti il pagamento de' loro : crediti , che 
non potrebbero ottenere col mezzo del prez- 
zo stipulato. , / n< , 

La corte/ — Considerando, che a ter- 
ini ni' dell' artic. 2 [85 del Codice civile (al- 
lorché il compratore ha fatto notificare il 
suo contratto, con offerta di pagare all'i- 
stante i debiti ipotecar) fino alla- concor-i 
restì» del prezzo stipulalo nel contratto, 
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«gat creditore il di cui titolo è inscrìtto" 
può" dimandare' che l' immobile sia posto 
all'incanto colla condizione di dare cau-- 
zione ; >. 

Considerando , che nel fatto il titolo della 
sig. Trebos era ancora inscritto, e cheque-- 
aio titolo apparente, qualunque egli fosse,' 
le dava il diritto di far maggiore ovulazio- 
ne , tanto più clic il detto D,.bernad aveva 
fallo notificare il suo contratto alla mede- 
sima come creditrice, dichiarando che non 
voleva pagare somma alcuna oltre impresto 
eonveouto; 

Considerando, che le offerte posteriori 
del detto Dabcrnad di pagare la totalità dei 
erediti inscritti , salva la preventiva discus4 
sione della validità, o dell'invalidità dei detti 
crediti, non presentavano ai creditori se non 
ehe . la prospettiva di altrettante liti duranta 
le quali il detto Dabernad avrebbe godutqt 
l' immobile senza, pagarne il prezzo, 

Rigetta eo. ; _ . , 
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5. Luglio iSoG. L'ipoteca di una rendita 
vitalizia, alla quale Un tersa è stato Sur- 
rogato , esiste forse non ostante il rim- 
' bnrso . di modo che il nuovo creditore sia 
autorizzato a farla valere in ogni stato 

■ di coso. ? 

In questo caso il creditore surrogato deve 
egli estere collocalo per la somma prin- 
cipale, 0 soltanto per gli arretrati sca- 
duti dopo il rimborsò , e per quelli da 
scadere , fino alla morie delta persona , 
sopra la quale è stata creata la rendita 

■ vitalizia ? 

Fatto. Cochtì vende tre Case : Prcvot Di- 
eìCr, "ch'era Simultanea Meni e compratore/ di 
mia di queste case , e creditore ipetecario 
all'epoca delìi a5 termidoro anno i* , ha 
preteso eh* egli doveva essere collocato 
nell'ordine allagata deHi 12 dicembre ifflo, 
fino alla concorrenza di lir, i5.ooO per il 
capitale di una rendita vitalìzia di lir. iaoo, 
costituita a quel!' epoca in favore della sig. 
Galland, le quali lir. i5 3 ooo erano state da 
lui impiegate per il rimborso delia detta 
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rendila vitalizia, come multava dal 000. 
tratto stipulato col debitore della rendita. 

Prevot aggiugoeva ch'egli era surrogato 
a tutti' i diritti de* creditori della rendila. 

Gli altri creditori sostenevano ohe la ren- 
dita vitalizia essendo stata estinta col rim- 
borso del capitale, l'ipoteca era annientala 
col rapitale , c che la surrogazione era pu- 
ramente illusoria. 
: Seuieuja del i5 termidoro anno i3, la 
quale ammette queste pr-cteiso , ed ordina 
ohe Prevot «ara collocato soltanto alla data 
delti 25 termidoro anno 12. 

Decisione della corte d'appello di Parigi: 
— Attesoché le formuliti prescritte, Spe- 
cialniome dall'editto' del 1609; e dalla de- 
cisione redola me maria del parlamento di 
Parigi, delJi 6 luglio 1690, affine di ope- 
rare la surrogazione, sono sta« adempite: 

Attesoché l' effetto della surrogazione si 
è dt sostituir* t scora nuocere ai diritti dei 
terzi, un creditore ad un olirò e di trasfe- 
rire , secondo la disposizione testuale della' 
decisione e dell'editto qui sopra citali , al 
nuovo creditore i privilegi,, le ipoteche, i 
nomi , le ragioni ed azioni deU' antico ere-, 
ditore; 
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Attesoché il debito rimborsato col danaro - 
del nuovo creditore, Benché estinto , tè ■ ri«-< 
pinato col mezzo di lina finzione della leg- 
ge esistere ancora a fivore del creditore 
che 111 ottenuta la Surrogazione; r 

Attesoché nel fatto , in cui il credito 
consisteva in rendita vitalizia, il primo. cre- 
ditore non avrebbe avuto il diritto d'esige- 
re il rimborso della somma principale , c 
che la sua ipoteca gravitava soltanto sopra 
gli arretrati, e che era fondato ad eserci- 
tarla j dal che risulta che il nuovo credito-' 
re nou può neppure per ■ ragione del suo 
credito esercitare in virtù della surrogazio- 
ne l' ipoteca trasmessagli , se non che so- 
pra gli arretrati che sarebbero decorsi dati 
epoca in cut hanno avuto luogo il rimbor- 
so e la. surrogazione ,■ e sopra quelli che 
decornerebbero in avvenire, se la rendita 
non avesse cessato di esistere; 

Attesoché il rimborso della somma prin- 
cipale riclamata da Prevot, pregiudichereb- 
be ai diritti de' creditori posteriori ai pre- 
cedenti proprietarj della rendita vitalista ; 
i quali creditori , lungi dall' aspettarsi una 
simile obbligazione, hanno calcolato , ed» 
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tanno dovuto calcolare , che la rendila si 
estinguerebbe I03to o tardi; non-avuto ri- 
guardo'alle eccezioni perentorie proposte con* 
tre l'appello, annulla l'appello, e quanto 
lo concerne. ; . . t , 

Emendando circa quanto riguarda la Hot 
manda di Prevot par il collocamento alla 
data delli i2:dieembre 1780 por la somma 
principale di lire i5,ooo , le quali ("urinano 
l'oggetto principale dei rimborso effettuato 
col danaro di Prevot, lo dichiara inammii- 
■sibile nella sua domanda,- facendo diritto 
sopra le conclusioni sussidiarie, ordina che 
figli sarà collocato alla data delti 12 dicem- 
bre fj8o; i.° per una somma eguale a 
quella , che avrebbero prodotto dopo il a3 
termidoro anno 10, epoca del rimborso ef- 
fettuato fino a questo giorno, gli arretrati 
della rendita vitalizia di tire 1200, se non 
fosse stata estinta j autorizza Prevot a rite- 
nere questa somma sopra il prezzo della 
casa da lui acquistata ec. : 2. 0 per Una som- 
ma di lire 34.000 , afGne di assicurare per 
l'avvenire il pagamento degli arretrati della 
rendita vitalizia riputata sempre esistente in 
favore di Prevot, la quale semina sarà la- 
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sciata nelle mani de' compratori delie case, 
di cui sì tratta : ordina, cfaa l' interesse della 
delia somma sarà rimesso a Prevot ili mano 
in mano ed a misura delle scadere dogli 
arretrali, a conto di qnanto gii resterà do- 
vuto, delle lire i5,ooo fino ai totale rimbor- 
so di questo credito, se è possibile , se non 
durante la vita de' precedenti proprietà! j , 
coli' obbligo a Prevòt di giustificare 1' esì- 
sienaa delle persone, a di cui favore la ren- 
dita fosse stata creata. 

Ordina che dopo il pagamento totale delle 
lir. i5,ooo , ed alla morte dei precedenti 
proprieurj , verrà rimessa la somma di lir. 
a-jjoo© ai creditori, une « avranno dmuoec- 



' ' i V 'rm'ifjf&i"^~* J 



r 333 ] 

8 Agosto 1806. — Qual captiafe.il credifir^ 
di una rendita vitalizia deve egli enunciare 
nella nota della sua inscrizione ? 

// cràditore di una rendita vitalizia , la di 
cui ' annualità è determinata dall' inserì', 
xione , può egli esigère, die il compratore 
conservi sopra il presto dell'immobile ipo-> 
teoato un capitale più grande , il di cui 
annuo interesse possa bastare al pagtimenta. 
delle rendite ? ... 

Duchaia Saint Denis costituisce una reni 
dita vitalizia di llr. 35aO al sig. di Lilaao 
sopra lir. 3%0AD dategli da questo in pte* 
stilo. La rendita ò ipotecala sopra uua cas a 
di Duehaìn. ; 

Luzac prende insertatone per la sua tèn- 
dila ; egli vi fa menzione delle annualità 
degli .arretrati ; ma ne determina Ì4 capitale 
soltanto 'per le lir. 3a 5 ooo imprestale. ; 

La casi è venduta li i t fmttidnro nomi 
il. L'ordine viene introdotto. Il iìgt di li tir 
tao domanda di essere cui! acato per lir. 
yo,4oOj la cjual sarama resterebbe heik> mani 
del compratore per continuare il pag anicino 
della rendita. 
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Sentenza , che lo colloca soltanto per le. 
lir. 33,000. — 
i Appello. Il aìg: di Luzac diceva , ohe la 
sua rendila non era rimborsabile; che il ca- 
pitale costituito era insufficiente per deter- 
minare la somma che il compratore doveva 
conservare nelle mani per pagare la rendita, 
che questi rimanendo sempre ipotecariamente 
gravato di lir. 3,5oo , doveva conscevare nna 
somma tale, che l' interesse prescritto dalla 
legge potesse bastare all' annuo pagamento 
della sua rendita ; ch'egli era indifferente 
che nella sua inscrizione si fosse contentato 
di far menzione del capitale costituito , per- 
chè determinando nella- stesso tempo 1* an- 
imalità della rendita, i terzi èrano stati suf- 
ficientemente istruiti, ■ 

Decisione , in forza della quale la corto 
iì Parigi: • - i .. 

.Attesoché ilsig. di Lo zac ha presa la sua 
inscrizione per la conservazione del capitala 
somministrato per 1 la formazione d'unaTon- 
dita vitalizia , di lir. 35oo ; ebo perciò deg- 
;;iono lasciarsi nelle mani del compratore i 
fondi sufficienti per assicurare il pagamento 
titilla rendita, vitalizia ' >v-' ' 
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Ha annuirai/» cd'aanutU l'appello ce. — 
Ordina the Luzac sari collocato per l. ^o^oo 
«opra il prezzo della caia , il qual preiso- 
Testerà nelle mani del compratore per il 
pagamento della rendita ec. 

aa Dicembre 1806. — Quegli, il di cui 
credito è ipotecato sopra una rendita sta- 
bilita , la quale è ipotecata sopra un im- 
mobile , può egli pretendere ipoteca sopra 
questo istesso ùnmobile'ì 

a4 Maggio 1790- 'Monson ipoteca una, 
rendita di 320 Aurini in favore di Desrous- 
scaux suo creditore. , ■ . ;ì 

Questa rendita era dovuta a Monstri da 
Maariseco , ed era vincolata dall' ipotéca so- 
pra la casa dì Mao rissar). < - - - 
Ma in seguito Monten compra : la ca« 
ipotecata di Maumssen. L'ordine viene in- 
trodotto s Desrojsseaux domanda di essere 
collocato alla data della y sua obbligazione. 
Hslsco , creditore .ipotecario posteriore. vi si 
oppone, sostenendo' che l'ipoteca di. Des- 
i rousseauK- gravitava non .già stilla casa , ma 
. sopra una rendila, estinta dalla coiifusione 
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nella persona Sì Monsen ; che la loro go- 
ransia immediata era distrutti. E^lt avrebbo 
potino sverna un' altra soltanto con una 
ipoteca positiva. • . > - 

Sentenza del tribunale di Namur, la quale 
considerando che un'ipoteca non è suscet- 
tibile, d'- ipoteca , ohe Desroiuseaux aveva 
ricevuto par garanzia non già l'ipoteca della 
casa, ma una rendita, gli rifiuta il colloca- 
-niemo, '. ■ . 

Appello per parte di Desrousscaox. Deci- 
sione della corta di Liège, la quale annul- 
lane!™ la semenza cniioca questo creditore. 

Ricorso in cassasmuc per parte di I-Tal sen. 
Egli sosteneva, che l'ipoteca sopra la ren- 
dita rum era una cessione del diritto d'ipo- 
teca preesistente sopra la casa ; che la rendita 
,■ puramente costituita non formava una co ra- 
prrtprinà della casa ; che ammettendo il 
sistema di Deit*usfeaUK si vedrebbe ben 
(osto essere data IVipoieea in ipoteca, e chs 
ne risulterebbe una serie d' ipoteche stabilite 
le une sopra lo altre, proprie a produrre 
una confusione inestricabile. 

Inoltre, se la rendita fosse slata rimborsala 
da Maorisscn a Monaen, non v' è dubbio, 
che 
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che la casa non sarebbe stala liberata dalla 
ipoteca « «be non potrebbe esìstere dopo la 
estinzione del credito. Maurissen io vece 
di danaro ha accordata la sua istessa casa 
In pagamento della readita. Non è forse la 
medesima cosa, non ha egli forse pagata U 
aut rendita ? Non ne ha egli forse rimesso 
il valore, il capitale a Monseo, ec. ? 

La eorti: — Considerando , che col messo 
della realinaaiooe del sno contratto d' ac- 
quisto della rendita di aoo fiorini , « della 
sua inscrizione all'ufficio delle ipoteche, 
Monsen afeva acquistato un diritto reale 
sopra la casa di Maurissen ; 

Che questo reale diritto sopra la casa è 
«iato trasmesso al aig. Desrousseaux io causa 
dell'ipoteca, che Monsen ha fatta sopra il 
credito verso il medesimo della rendila di 
aoo fiorini , alla quale egli era inerente ; 

Che Desrousseaux ha conservato questo 
diritto io forza della realizzazione del con- 
tralto delti 14 maggio 1790, e dell'inserì- 
■ione alle ipoteche j 

Che questo diritto io tal modo apparto- 
aente a Dasrousseaux non ha ricevuta mag- 
giore allenitone dalla vendilo della casa 
Tr. deìUpùU Voi Uh a a 
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fatta a Monsen di quella che ne avrebbe ri- 
cevuto dalla vendita fatta a qualunque altro 
individuo. ' 

Che perciò la corte d'appello ha dovuto, 
come ha fatto, collocare Désrousseaux al 
primo rango. 
' Rigetta ec. 

aa. Dicembre iS"6. Sotto il regime della 
legge fogli 1 1 brumale la ricognizione della 

■ sottoscrizione fatta davanti il giudice di 
pace diventa essa un atto di conciliazione? 

E quest'atto di conciliazione può egli pro- 
durre ipoteca? 

s5 Nevoso anno 5. Ano sotto scrittura 
privala , in forza del quale il sig. Jenal ai 
obbliga verso la sig. Albrerdits, vedova, per 
una somma di 3ooo fiorini. Il »ig. Rouweyser 
ai costituisce suo cannonano, 

18 Termidoro anno 12. I tre coobbligaù 
compariscono volontariamente .davanti il giu- 
dice di pace, e dichiarano di riconoscerà 
la loro sottoscrizione posta in calce della 
scnuura privata. Ne vien comunicato l'atto 
alla creditrice.' Il processo verbale è sono-: 
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scritto dai tre coobbligati, dal giù ilice dì 
pace c da) cancelliere ': non è sottoscritto 
dalla creditrice j e non visi enuncia ch'essa 
abbia presa parte a ejuest' operazione. 

In virtù di questa ritfognfi'òne la vedova 
Albrecbts preii'lp inscrizione sopra una'eia 
appartenente a Rouw-y^r. ' ' 

La casa è vctidura. Contestazione fra la 
vedova Albrecbts e Ciiaaleni, inscritto po- 
sici tormente alla' vedova. Eijli sostieae, cho 
la medesima non ha potuto prendere inscri- 
zione. ' 1 ■ - ' . v " .-n 

i5. Fiorile anno 11. Semema del tri b«- 
o:le di M. eSiricb , la quale dichiara valide 
l'ipoteca e l' inscrizioiie, ■ sono il pretesto, 
che risulta dall'art. 3 f n- 3, cap. i delia- 
legge degli n brumale anno'7, cb>bastt, 
che la sottoscrizione sia stata riconósciuta, 
o dichiarata tale in forza di sentenza- 

■ 39. Termidoro anno 11. D -■■isiode eoa-;, 
fermativa della corte d'appello di -Liegi. 

La ricognizione' dell' atto ; sotto Scrittura 
privala, ha détto il Big; prócaralorè gene- 
rale , non può' conferirà 1 l' ipoteca , se non 
è stata fatta 1 in giudizio. ■ ' P ' f- * 
•"- • L'alto delli '18'tefmHto»' anào-W/eoB''- 



r 340 1 

tenendo ricognizione del d chi lo , disteso 
dal giudice di pace, è un processo verbale 
di conciliazione od una sentenza. 

Egli non può essere considerato quale 
conciliati ooe a meno che le parti vi aves- 
sero manifestala l' intenzione di conciliarsi, 
o che avessero dichiarato di attenersi od un 
conciliatore , e non ad un giudice. Ma esse 
non hanno potuto fere questa dichiarazione, 
e non potevano farla giacche non esisteva 
fra loro veruna discussione. Esse sono sti- 
mate non aver considerato che ciò che ò 
abitualmente e non per eccezione, 

Si dirà forte che l'atte, che noa pronun- 
cia condanna alcuna, non è una sentenza ? 
Ma U legge 1, ff. de oonfessis , c'insegni 
che la dichiarazione d'una parte A conside- 
rata come una condanna pronunciata contro 
questa parte da se stessa; che io conse- 
guenza questa dichiarazione racchiude una 
condanna. 

Finalmente in mezzo all'incertezza hjsogna 
ancora considerarla come un atto giudiziale 
perche le leggi 13 e 21 iS. de rebus dubtis 
esigono che quando la formolo delleaiioni, 
o delle eccezioni contiene qualche ambiguità. 
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«'interpretano le cose in modo che lacco- 
venzioùe delie parti sia piuttosto conservata, 
che distrutti. 

Decisione della corte di cassazione: 

Visto l'art. 3 della legge degli n brumale 
anno 7; considerando chela parola semenza 
che termina il numero di quest' articolo, li 
riferisce ai due membri dell' alternativa ri-, 
conosciuta, o dichiarata tale ; dal che risulta 
che per liberare l'ipoteca coli' obbligo d'in- 
scrizione una ricognizione di sottoscrizione 
privata deve necessariamente esser fatta in 
fona di sentenza} u 

Considerando, che l'aito delli 18 termi- 
doro anno io, il quale ai limita a notificare 
a qnesta vedova la ricognizione delle sotto- 
scrizioni volontariamente fatte dai debitori * 
non fa ivi menzione , eh' esaa sia stata pre- 
sente a qnesta ricognizione, ni che ne abbia 
richiesto atto in giudizio, e che non ai può 
considerare come sementa il processo ver- 
bale del giudice di pace , che non poteva 
essere autorizzato che dalla presenza s e dal 
consenso della creditrice e dei debitori a 
costituirsi giudice, ed a pronunciare io tale 
quelita sopra una materia, che era estranea 



ai suoi attributi ed alla sua competenza or- 
dinaria e ledale- 

E che pprciò 1' allo del i3 termidoro 
anno io non poteva serri r di base ad una 
inscrizione ipotecaria, rè p^r conseguenza 
autorizzare la collocazione della signora Al- 
tre cht , ce. — Annulla 

La rjuisiione non è più dubbiosa nel Co- 
dice civile. L'ari. aia3 dice, che F ipoteca 
giudiziale risulta pure dalle ricognizioni fatte 
in giudizio. 

3i Gpnnajo iSm. Uh creditore, la di cui 
inscrizione è nulla per la, mancanza del 
conservatore , pub egli richiedere la sua 
collocazione, giustificando, che .la man- 
canza è personale al conservatore, e finche 
il prezzo non è distribuito 7 ■• <\ 

I sigg. giugali Gontatjjpssedevano a Parigi 
una casa gravata di mone inscrizioni ipote- 
carie. Essi i<e fanno la vendita. Si pro^pdo 
jAY oi.dme. Fra i creditori, che si. presenta- 
no, irovami '.Giiillé e le Rcquais. , - 

La data dell' inscrizione e<l. il cred'io. di 
le Roquais erano anteriori a quelli di Gml- 
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lé. Ma il conservatore aveva ommesso di far. 
menzione sopra i sai registri dell' epoca, ia 
cui il credito di le Ruquais era esigibile 
Guillé posposto a le Roquais sostenne nulla 
questa inscrizione , e conchiuse di essere col- 
locato 'di preferenza a le Ruquais. '■ [ 

37. Giugno iSv6. Sentenza del tribunale 
civile, la quale , attesoché I' inscrizione di 
le Roquais non enunzia l'epoca dell' esigi- 
bilità, dal che risulta, eh' essa . e nulla , a 
non può essere opposta agli altri, creditori., 
ordina che Giulie sarà collocato dì ' prefe- 
renza. . : . l~ 

Appello per parte di le Roquais, il quale 
sostiene : - ■ -, J ,- , '. ,\< " 

I«° Che la menzione dell'esigibilità non 
è necessaria. ; , - ,■ ; 

2.? Che/il creditore, circa il qnale il con- 
servatore' ha ommessa questa menzione sia 
nel certificato, sia nell' inscrizione, è in di- 
ritto a norma degli art. 5a e 5,'Ì della legge 
degli 11 brumale, di richiedere la sua collo- 
cazione ) finché il prezzo e disponibile nelle 
matti del compratore , giustificando che la 
mancanza non gli è personale. ' . 

Ed effettivamente le Roquaisproduaeva un 
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certificato comprovante, che !n nota cr/égli 
aveva deposta all'uffizio dalle ipoteche, do- 
mandando l' inscrizione , enunziava 1' epoca 
dell' esigibilità. 

Il difensore dell' appelliate diceva, circa 
la seconda proposizione , che l'art. 5a pro- 
nunciava li ri spo usabilità del conservatore 
in dne casi; quello in coi egli trascurasse 
di faro menziono sopra i suoi registri della 
inscrizioni domandate, e quello , in cui egli 
ommettesae ne' suoi certificati una o piti 
inscrizioni domandate anteriormente. 

E P art. 53 dice i ■ in virtù della rispoo> 
labilità pronunciata dall' articolo precedente, 
l'immobile, circa il quale il conservatore 
avesse ommesso uno o più obblighi inscritti» 
ne resta liberato nelle mani del nuovo pos- 
sessore, salpo nondimeno ai creditori il di- 
fitto di far collocare i loro crediti secondo 
il rango ohe loro appartiene , finché l'ordine 
del presso non è punto stato fatto fra gli 
'altri creditori. 0 Perciò egli è evidente, che 
queste espressioni, in forza della risponsa- 
bilkà pronunciata dall' articolo precedente s 
non hanno alti* oggetto che quello di colle- 
gare l'art. 53 con -pello che lo precede; 
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« che per conseguenza immediala li facoltà 
accordata al creditore dì doroan dare d'user* 
collocato, fioche il prezzo è ancori dispo- 
nibile nell» miai del compratore, sì estende 
■Ile due ipoteche prevedute dall' art. Sa , 
vile a dire nel caso in cai l' ammissione 
folle stata fatta sai registri del conservatore, 
come nel caso in cui l'ammissione esistesse 
soltanto sui certificati dal medesimo rilasciati. 

Questo principio si applica naturalmente 
si fatto. Poiché se dietro i due citati articoli 
il creditore, la di cui inscrizione medesima 
non è stala menzionata sopra i registri del 
conservatore, ha nondimeno il diritte di far 
•ollocare il suo credito finché l'ordine non 
è cominciato, a più gran ragione quello, la 
di cui inscrizione esposta nei registri non 
offre alcun' altra irregolarità che quella della 
mancanza di uni menatale molto indifferente 
per i tersi, soprattutto ae questo creditore 
giustifica, come fa appunto l'appellante, ohe 
l'ammissione non può essergli imputata. 

Si opporrebbe inutilmente, , che questo si- 
eterna sconcerta l'economia della legge do* 
gli si bramale, ed è contrario al principio 
generala della pubblicità, 1/ ««esione è se- 



canto alla regola: essa si trova negli articoli 
5a e 53, ed è in fi ni Lamento giusta; pec 
qual ragione rendere il creditore vittima di 
una mancanza ch'egli non ha commessa, 
e che può ripararsi finché il prezzo non è 
ancora distribuito? j 

La sentenza è stata confermata dalla de- 
cisione della coite Jelli 3i genuaja 1807. 

10. Febbrajo 1807. — La domanda ten~ 
dente alla divisione di beni fatta dai cre- 
ditori è ella ammissibile al tribunale di 

. appello , allorché non è stata introdotta 
davanti quello di prima istanta ? 

iV ipoteca accordata dall' Usufruttuario sopra 
un'immobile sostituito deve essa ottenere 
la priorità sopra quella de creditori per- 
sonali dell' erede di questo ? 

L'inscrizione deve forse necessariamente gra- 
vitare in questo caso sopra la persona 

. dell'elide i '. .. .. . . '■ . .-. :. 

Giovanna TLinnoitP , moglie di Vecqoe- 
rai , possedeva la tenuta di ; Florence , gra- 
vata di fìdecommease verso i suoi figli,, e 
di due reudite fondiari riscattabili , nomi- 
nali dalers. 
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Essa muore , nel 1777. ^ J '- •wtfi'Otko della 
tenuta appartiene a suo marito, e la pro- 
prietà ai suoi quattro figli sostituiti. 

Il padre aveva contratti alenili debiti do- 
rante il suo matrimonio , ed aveva ipoteca- 
ta la, tornita, L figli dopo' la morte della loro 
madre avevano pure ipotecato il quarto in- 
diviso della stessa tenuta. ; . ■ \ ti 

Nell'anno ta morte del padre. Divisione 
della tenuta fra i quattro eredu In. seguito 
questa ■ viene venduta al sìg.. Grward, il 
quale per render, libero il suo . acquisto , 
impiega le formatila prescrìtte daU Codice 
creilo..' 1 . - \ . '. ■ ■ ; .' 

bell'ordine vi sono insorte, delle discus- 
sioni, da. oca pane fra i creditori delle 
rendite fondiarie , che avevano trascurato 
di prendere inscrizione , ed i creditori par- 
ticolari degli eredi Vecquerai , che si erano 
messi in regola, ed avevano prese delle in- 
scrizioni in virt.ii della legge degli 11 ' br ta- 
nnile anno 7* sopra ìe porzioni , indivise dell' 
immobile, ohe erano state loro applicate- 
ti» ter?,' ordine di creditori sì presenta , il 
quale era compostoci quelli , verso i.quaji 
il sig., Vecquerai i ai j era. obbligalo j ipoteca. 
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!■ quale in principio potevi ««ere iuta 
senza effetto, giacché egli non era il pro- 
prietario, ma che questi sostenevano essere 
valida in virtù dell' accettazione della sua 
successione per parte di due de' tuoi figli ; 
per il che conchiudevano, che 1* ipoteca 
essendo di sua natura indivisibile, vincola- 
va per questa sola ragione la totalità dell' 
immobile, ed assicurava loro la. preferenza 
sopra gli altri creditori. 

Ma a questo riguardo è da rimarcarsi, 
che questi non avevano presa una inscri- 
zione nominativa sopra i due figli eredi del 
loro padre, e che il credito, ch'essi ave- 
vano contro quest'ultimo in seguito dell! 
accettazione dell' eredita , era puramente per- 
sonale» dal che si deduceva che i loro cre- 
diti non erano punto ipotecar) : che in ve- 
rità essi avevano presa un' inscrizione ; sta 
che questa inscrizione essendo la conseguen- 
za di una ipoteca costituita da colui che 
non aveva nò diritto, nò qualità, essa era 
nulla. Perciò il credito poteva bene essere 
divenuto obbligatorio per i due figli, che 
si erano dichiarati eredi / ma questa obbli- 
gazione quo era che personale « loro ri- 
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guardo; per essere ipotecaria sarebbe stato 
d'uopo ohe avesse preceduta l'inscrizione 
contro questi ultimi. Non vi era adunque 
alcuna ipoteca. 

Dietro queste discussioni è stata proferita 
la semema , la quale collocava al primo 
rango aopra ì doe quarti del prezzo, che 
apparteneva a' due figli eredi del loro padre, 
i crediti di questo come più rimotamente 
inscritti, e dopo questi i loro crediti par- 
ticolari. 

£ siccome 1* ammontare del prozio di 
questi due quarti era insufficiente per pa- 
gare la totalità dì questi crediti , ha biso- 
gnato collocare t creditori delle reudite fon- 
diarie sopra i due altri quarti appartenenti 
alle figlie del sig. Vecquerai : cou questa 
meno essi erano spogliati delle loro pro- 
prietà, ed astretti a pagare i debiti del loro 
fratello. 

Sopra l'appello, i creditori delle rendite 
fondiarie, di concerto colle figlie Vecquerai 
pensarono di cangiar messo e di domandare 
la divisione de 1 beni. Era questi effettiva? 
mente l'unico meato per togliere dalla causa 
l'influenia della data, delle iescmiooi. Coli' 
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rff'iio di questa domanda non vi era più 
confusione nelle eredità. Ciascuno diveniva 
quàl garanzia de' crediti rispettivi. « ■ 

I rei convenuti, convinti dello .svantaggio . 
che doveva risultare per essi da qbesto 
nuovo sistemi , hanno tentato di rigettarlo, 
sostenendo che min era proponibile nell'ap- 
pello j ; non' essendo stato proposto davanti 
i primi giudici. ■ ■ » . . 

Ufi memo essi si sono appoggiati al fa- 
vore accordato dalie nuove leggi all'anzianità 
delle inscrizioni , la quale assicurava loro 
la proprietà del rango nel collocamento. 

I creditori» del sig. V< cquerai sostenevano, 
come avevano diggià fatto darà o ti i primi 
giudici , che il loro' credito , 1 essendo stato 
insci iììc contro il padre , aveva conservato il 
suo primitivo carattere, perchè i suoi due 
figli avevano adito all'eredità, senza che 
fosse necessario di prendere un'inscrizione 
diretta -contro ) medesimi. Stabilito questo 
principio', ne deducevano come conseguenza 
naturale, che la' sentenza impugnata doveva 
essere confermata. \ 

Decisione.- — Attesoché, circa U prima 
questione, U legge' romana' ed Codice civile 
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gì riuniscono per accordare n' creditori del 
defunto la divisione del patrimonio ; eh» 
questa divisione è stata domandata tanto da 
due de' con venditori', che avevano il p h 
grande interesse ad ottenere queta do- 
manda, uno dé'quali era inoltre creditore 
del defunto , quanto dagli altri creditori 
della massa, giacché questi col mezzo delle 
loro conchiusioni sussidiarie 'riclamano Tiri 
tualnienie questa divisione, nel 'cmo>'ia cui 
Senza questo benefizio non potessero essere 
collocali in ordine utile pei: la totalità dei 
loro crediti; il che avrebbe avuto luogo se 
■i fosse lóro fatta sopportare la perdita ca- 
gionata agli appellanti Cui ritardo posto 
Dell'ottenere l'inscrizione de' loro crediti. 

Che questa divisione era on nuòvo mezzo 
eh e si può allegare io istanza d' appello , e 
che non si può rifiutare sotto pretesto che 
ella sia «tata domandata troppo tardi, post 
quiquermium , giacché Véccjuerai , usufrut- 
tuario de* beni ^venduti , e perciò obbligato 
di pagare gli arretrati delle rondile ipotecate 
sopra questi b-.ni , è morto soltanto nel 
mese ÓY ventoso- anno l'i s e giacché il 
diritto di domandate' utilmente questa divi- 
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sione non e stato aperto te non che osi 
giorno io coi la liberazione civile ha avuto 
luogo, in vista che a quell'epoca soltanto 
la somma principale dell* rendite è dive- 
nuta esigibile; 

Che risulta da questo, che la divisiona 
del patrimonio dev'essere ammessa : atteso- 
ché circa la seconda questione, il fidecona- 
messo, dì cui la tenuta era gravata, non • 
diveooto caduco, e che ha avmo il suo 
effetto dopo la morte di Vecqueraij che 
perciò le ipoteche da questo accordate non 
hanno potuto essere valide: attesoché circe, 
la terza questione, i due figli di Veequerai 
avendo adito all'eredità, tono obbligati dì 
pagare i suoi debiti; che questa obbli gaiione 
e personale, ma ebe non può esistere eh» 
dal giamo dell' accettazione della successione 
paterna) eh' cut non ha potnto pregiudicar* 
ai creditori personali degli eredi ec. i 

Che. non si può aver riguardo alla date 
dell' ipoteca esposta da Verquerai , giacche 
questa ipoteca era stata accordata per non 
dominio». i . 

Annulla l'appello e quanto lo concerne; 
emendando quanto al punto della divisione 
del 
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del patrimonio, ordina che i creditori della^ 
massa saranno collocati in primo ordina J i, 
creditori particolari di ciascuno cooyendiJ 
tore sopra la tua 'quarta parte , e secondo 
le date delle inscrizioni ipotecarie prese di- 
rettamente contro le loro persone , senza 
riguardo alla data di quelle prese contro 
Vecqueraij ordina al compratore di .pagare 
la rimanente somma del prezzo nelle malli 
del venditore , al quale appartiene eo, 

li Aprile 1807. — Un creditore , che ht 
potuto prendere inscrizione sopra i beni 
del suo debitore, è egli ammissibile nella 
sua querela contro la -vendita fatta da 
questi ad un terso dì buona fede , .sotto il 
pretesto ch'ella è stata consentita in frode 
dei suoi diritti? 

I signori Tourton e Ravel erano creditori 
di Hoguer in virtù di due sentenze proferite 
al tribunale di commercio. Eisi non pren- 
dono alcuna inscrizione. t '. • , 

Hoguer il 1 termidoro anno 7, vende alla 
signora Bouglc sna figlia il solo immobile 
ch'egli possedeva, il dominio di Long-Pont 

Tr, dell' Ipot, Voi. III. a3 " ' ' * 
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mediante la somma di Iir. 81,000 che sono 
state compensile colla dote che gli era 
dovuta. j 

L'aito di vendita è trascritto, e la signo- 
ra B.'Htjlé 0 in possesso del domiàio. :ì 

Nell'anno i3 i signori Tu arto a e Rive! 
impugnano il contratto come fraudolento , 
fatto da una persona fallita, ed in conse- 
guenza incapace di alienare. 

Si sosteneva pure che vi era lesione , che 
il dominio era stato comprato al prezzo di 
lir. 4511,000; ch'egli produceva lir. 32,000 
annue oc, 

Con sentenza degli 11 giugno 1S06 , il 
tribunale della Senna ha dichiarali non 
ammissibili i signori Tonrton e Ravel per 
Ì mutivi che niente indica, che all'epoca 
del contratto del a termidoro anno 7 Ro- 
gaci fosse fillito, nè che fosse stato costi- 
tuito tale in seguito: — Che era libero di 
disporre delle sue proprietà, coli' obbligo 
dille ipoteche che potevano gravarle : — 
Che le leggi tanto amiche che moderne, 
permettono di comprare da qualunque per- 
sona non costituita in fallimento, e chetali 
acrjuisti non possono essere pregiudicati da 
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inscrizioni beili a farsi — Che il contratto 
del a termidoro anno 7. riunisco tutto ciò 
che costituisce un atto valido e regolare 
nella forma. — Che questo contratto non 
presenta cosa alcuna, che. Ciccia presumere 
la simulazione , ed iodica che Bjuglé e la 
di lui. moglie non hanno voluto divenire veri 
proprietarj, ma solamente imprestare il loro 
nome al sig. Hoguerj —-Che tutte le clau- 
sole dell'atto e la sua esecuzione per parto 
di fiooglé e di sua moglie, quali veri pro- 
prietarj , come pure il prezzo. che vi ai trova 
determinato, allontanano ogn' idea di simu- 
lazione; — Che anche quando ai potessero 
ammettere, cooiro le disposizioni delle leggi 
francesi che stabiliscono delle forme con» 
servati ini in favore de 1 terzi , quelle della 
legge romana in frawlem creditorum, razio- 
ne nell'ipoteca sarebbe stata formata fuori 
del tempo utile — Che la qualità delle 
partì può tanto meno in questo fatto essere 
una presunzione di frode , quanto cbe i 
compratori erano autenticamente ed ipote- 



si) Secondo la legge 1, ff. qiute in fratid. credit- 
V aitane deve eiiere intentata nel cono dell'anno. 
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eat l'amento creditori del venditore, e cito 
la vendila ha avuto per oggetto la libera- 
zione di questo credito. — Che il mandato 
di procura in Tir à del quale il a termidoro 
anno 7 la vendita di cui si tratta è stata 
faita , spedito da Monaco, ha per data ìt 
5 luglio 1 <-}i)g; ed in conseguenza anteriore 
alla sentenza del 28 messido.o anno 7, 
ottenuta dagli attori contro Hogmr; — Che 
in questo mandato di procura prmcipal- 
niente bisogna riconoscere la vendita e la 
volontà ben niarnftsta dt vendere p r parte 
di Hoguer; — che la vendita presenta un 
prezzo certo, allontana la' presunzione di 
frode , che si vorrebbe desumere dalla pre- 
tesa differenza fa il prrsso esposto nel 
contratto, ed il vero valore dell'immobile* 
— Che dopo l'epoca della vendita la si- 
gnora Bouglé ha goduto pacificamente come.. 
Vera proprietaria *c. 



sa. Aprile 1807. — // venditore può egli 
nel contratto di vendita fare delle dele- 
gazioni in pregiudizio de creditori inscritti} 

Jl compratore , che ha accettate le delega- 
zioni, è egli personalmente obbligato di 
pagarle al dissopra del prezzo dovuto ai 
creditori inscritti ? 

Bfiutty Rnuvel v*ode il dominio dì Ar- 
c'.iÌ5. ed obbliga il compratore di paynre 
lirf i5,«oo ai sifjg. Hlbout e H ys Buio 
compratore fa trascrivere. Il conservatore 
prende inscrizione d* ufficio per il vendito- 
re, e per Hai boat ed il yes creditori de- 
legali. 

Si presentano all'ardine %Yi altri eredi- 
tori inscritti del venditore, come piireHtl- 
bout ed Hyes. L'inscrizione d'ufficio, di- 
cono msi, ci assicura la preferenza a ter- 
mini dell' art. 39 della legge degli 11 bra- 
male arino 7 : in qualità di creditori dila- 
gati del venditore noi siamo i suoi sventi 
c'ausa, ed il couservatore facendo menzione! 
sopra i suoi registri del credito risultante 
dalla delegazione, non ha fatto altra cosa 
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se non che adempire il voto della legge. 
D'altronde noi abbiamo un'azione diretta 
contro il compratore ; egli ba accettata la 
delegazione. 

Bacio rispondeva che se aveva accettata 
la delegazione, il motivo si è , eh* egli ave- 
va SDpposts l'efficacia del titolo de'credi- 
tori delegati; ma dal momento che il loro 
titolo cessa di divenire a loro utile sopra 
il prezzo dell'immobile per la preferenza 
accordala ad altri creditori, egli non può 
più essere tenuto verso di essi ad un pa-J 
gumento personale , che sarebbe a suo pre- 
giudizio. 

iG Germile anno i3. Sentenza del tribu- 
nale di Falaise, la quale dà la preferenza 
ai sigg. Halbout ed Il'yes. 

Decisione della corte d'appello di Caeo, 
la quale da una parte libera il compratore 
dalla domanda contro lui formata da Hal- 
bout ed H yes, e dall'altra rifiuta a questi 
ultimi la preferenza sopra i creditori in- 
scritti personalmente. . . ;.. 

Ecco i motivi della decisione. Conside- 
rando, i.» che la clausola del contratto 
relativa ai creditori del sig. Ruuvel non è 
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ohe una semplice indicazione , die non ha 
àHri Imito ai creditori indicali alena diritto 
d'azione contro il compratore, ne di pre- 
ferenza sopra le somme espresse in queste 
indicazioni j a." che in virtù della trascri- 
zione la pruprinà dell'immobile venduto è 
stata trasmessa al compratore solamente coi 
debiti e colle ipoteche legalmente conser- 
vale; 3.° ebe a termini dell'art, 29 della 
legge degli li brumale anno 7, lo inscrizio- 
ni d'ufficio devono essere fatte soltanto per 
le somme dovute al precedente proprietario 
dell'immobile venduto, allorché esse sono 
comprovate dal titolo di mutazione, e che 
esse non possono cadere che in favore di 
lui, o de' suoi avenù causa; 4 ° cn e quelle 
invocate da H.iyrs , e da HJbout non si 
trovano nei oasi previsti dalla l'-ggej 5.° che 
le indicazioni enunciate nel contratto non 
possono avere altro effetto che quello di 
mettere i creditori indicati al posto del ven- 
ditore , e che le inscrizioni d' ufficio fatte 
sotto questo rapporto non possono attribui- 
re ai sigg Hayes e Dslbout maggior diritto 
verso il compratore di quello eh? ne avreb- 
be lo stesso venditore; che per consegue^ 
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sa il compratore potrebbe loro opporre U 
eccezione del pagamento comprovato dall' 
alto di mmatione , come potrebbe opporU 
al venditore , se questo gli dimandasse in 
tatto od in parte il prezzo dei contratto. 

Haibom ed Hcyes ric*rrono alla cassa- 
zione, e si appoggiano sopra due ragioni: 
la decisione ba liberato il compratore da un 
obbligazione personale ; vi ha dunque vio- 
lazione della legge de' contratti j a." essa è 
coniraria all'art. 39 della legge degli 11 
brumale così espressa r « allorché il titolo 
» di mutazione comprova che è dovuto al 
» preudente proprietario od ai anoi aventi 
« causa . ... la trascrizione conserva a 
n questi il diritto di preferenza sopra i beni 
» alienali; a tal effetto il conservatore delle 
» ipoteche fa inscrizione sopra i suoi re- 
" gistri de' crediti non ancora inscritti , che 
11 ne risultassero senza pregiudizio uooaV 
» meno del privilegio accordato dall'art. 13. a 
Decisione della corte di cassazione, la 
quale adotta i motivi della corte di Caca 
sopra la prima ragione; e sopra la secon- 
da, attesoché, secondo I' art. ag della leg- 
ge degli 11 brumale anno 7, i crediti, che 
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ti conservatore deve inscrivere, sono non, 
già miti quelli meneionaii celi' ano che ai 
presenta alla trascrittene, ma -.quelli soltan- 
to, ohe hanno di toro natura un diritto di 
preferenza., quii' è quello dei Tenditore par 
quanto gli rista dovuto del prezzo ; qual' è 
quello del sovventore di fendi per il paga- 
mento de'beni comprati , e che è surrogato 
ai diritti del venditore ; che ne) fatto gli 
attori , semplici creditori indicati , non han- 
no perciò alcun diritto dì preferenza; che 
giudicando adacquo, che ì crediti de'sigg. 
Hayes ed Halbout non «rana nel caso di 
essere inscritti d'ufficio, e che l' inactiaio-j 
ne fatta a loro favore dal conservatore non 
poteva aervir loro, la decisione impugnata 
non contravviene alla legge degli t i braj 
male anno q ; — Rigetta ec. 
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22. Aprile 1807. — Allorché le formalità 
prescritte per la sostanza di un atto non 
sono siate osservate , guest' atto diventa 
forse nullo , benché la nullità non venga 
pronunciata da veruna legge? 

L'esattezza di una nota può essa supplire 
allf ammissioni dell' inscrizione sopra il 
registro delle, ipoteche ? 

La menzione sopra la nota e sopra il re- 
gis'ro del conservatore delt^poca in cui 
V ipoteca ha avuto origine , è Jorse ne- 
cessaria sotto pena di nullità ? 

La legge di brumale non pronunziando que- 
sta nullità , quali sono i motivi che deg- 
giono indurre i tribunali a pronunziarla? 

La signora Pieite aseva pagata per lo 
spazio di 10 anni una rendita dovuta al sig. 
Connc, e secondo 1' uso di Liegi , sono U 
di cui giurisdizione si trovavano le parti , 
Conile aveva acquistata ipoteca sopra gl im- 
mobili della debitrice. 

a5. Germilo anno 7 . per assicurare que- 
sta ipoteca, Connc prende inscrizione sopra, 
la signora Piette. 
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Qualche tempo dopo i beni di questa 
vengono sequestrati , ed essa resta spropria- 
taj Coirne si presenta all' ordine. Ma le note 
da lui presentate, e l' inseritone trascritta 
sopra il registro non vanno d' accordo. 

La nota enuncia il titolo originario della 
rendita, e la causa dell'ipoteca risultante 
dal pagamento della rendita per il corso di 

10 aoni. 

L'inscrizione al contrario non richiama 

11 titolo, ma esprime soliamo che l'ipoteca 
risultava da scadenze decennali. 

La damigella de la Raye , creditrice in- 
scritta posteriormente , sostiene la nullità 
dell'inscrizione di Coirne in «ansa di que- 
sta differenza. L' inscrizione presa sopra il 
registro , dice ella, è la sola , che si deve 
conoscere; ella è adunque la sola da esa- 
minarsi. Questa non contiene né la dato- 
dei titolo, nè l'epoca in cui l'ipoteca ha 
avuto origine ; queste formalità ingiunte 
dalla legge di brumale nell' inscrizione sono 
essenziali,- la loro mancanza produce la 
nullità. 

Gonne rispondeva : l'art. 18 della legge 
degli ii brumale mette a carico del credi- 
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lore le formalità della nota , e non qnelle 
dell'inscrizione che rìsguarda il conservato- 
re; perciò alterchi «iste differenza fra la 
nota presentata dal richiedente , e la sua 
menzione sopra il registro , basto che le 
fc.rmaltta siano siale osservate nella nota ; 
nel faito è riconosciuto che la nota era re- 
golare ; perciò l'inscrizione deve assicurar- 
gli la preferenza sopra la damigella de U 
Haye. 

Sentenza del tribunale civile di Liége, 
la quale dichiara nulla V ioaciiiiooe presa, 
da Conne. 

io. Pratile anno i a. Decisione della corte 
d'appello di Licge, là quale annulla la 
KDtenza di prima istanza, e dichiara valida 
l'inscrizione. 

Ricorso i» cassazione per parte della.da- 
migella de la fl.ye: l'art, 17 della legge 
degli li brumale anno 7 sopra il regimO 
ipotecario esige , che siano presentate si 
conservatore due note contenenti la data del 
titolo, od in mancanza del tìtolo, l epoca , 
tn cui f ipoteca ha presa origini l>' *tu 18 
vuole, che il conservatore ficaia menzione 
sopra un -registro dtl contenuto nelle note , 
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0 rimetta al richiedente tanta la spedizione 
del titolo , quanto una delle note . in di cai 
calce egli certifichi di aver fatta { 'inserito- 
ne. La menzione sopra i registri non è al- 
tra còsa sé nòli che la n ascrizione della 
notai deve tatare fatta menzione sui regi- 
strò della data del titolo, o iti mancanza 
del tìtolo, dell'epoca in cui l'ipoteca ha 

avu»o origine. 

La prima di queste due formalità' è stata 
adempita, l'altra nòn lo * stata. Ne multa 
forse la nullità? Tutta la difficoltà consisto 
nel sapere, se la legge non avendo stabili- 
ta la pena di nullità, questa doveva essere 
pronunziata. L'ipoteca é dì diritto civile.; 
essa non può esistere che col . mezzo della 
sirena osservanza delle formalità stabilita 
per dargli l'esistenza. Si si consacrasse que- 
sto principio adottato dalla corte d'appello, 
ne seguirebbe che qualunque inscrizione 
sarebbe valida, benché irregolare e viziosa, 
e contraria alla legge. Bisogna accertarsi , 
che tutte le formalità sono di rigore, e che 
la loro inosservanza produce la nullità. La 
corte di cassazione l'ha seni [ire in tal mo- 
do giudicalo. 
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La nota è stata fatta nella forma la pili 
regolare , ha delio Ci ime ; se vi è stata 
mancanza nell* inscrizione , essa deve attri- 
buirsi al conservatore, e non può pregiu- 
dicare alle parti. Per erigerla in nullità bi- 
sognerebbe consacrare in principio assolato 
ebe la più piccola inosservanza delle for- 
malità prescritte dalla leggerli brumale pro- 
duce la nullità dell' inserzione; egli è p ni 
impossibile di prenderla in un senso così 
rigoroso. Certamente 1' (ìiumissiooe di un 
prenome, della professione , del domicilio 
del creditore o del debitore non può pro- 
durre una nullità, perchè l'inscrizione può 
esistere malgrado questa ommissione , senza 
compromettere la pubblicità delle ipoteche, 
nè l'interesse de' creditori , nè quello del 
debitore. 

11 principio Una volta riconosciuto, che 
possono esistere delle ommissioni, senza 
che per questo motivo l' inscrizione sia nul- 
la , bisogna vedere, se la differenti fra la 
nota regolare e l'inscrizione sopra il regi- 
stro può produrre questa nullità. La legge 
non può autorizzarla. Le formalità prescrit- 
te hanno rapporto alla nota presentata dal 
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richiedente e non alla menzione dell' in- 
scrizione che viene fatta dal conservatore 
(opra il suo registro* Perciò basta la rego- 
larità della nota. • 

Ed effettivamente la damigella de la II- ve, 
contrattando coi debitore ha avuta una co- 
gnizione personale della data dell'ipoteca 
del sig. Gonne. Qual' è adunque il pregiu- 
dizio ch'ella prova? , ■ : , .. 
- Decisione della corte di cassazione: con- 
siderando che le formalità che appartengo- 
no alta. lottatila degli atti, sono di rigore , 
e deggiono anche oel silenzio della legge 
essere osservate sotto pena di nullità ; . 

-Che questo princìpio, vero in ogni ma- 
teria, riceve pili particolarmente la sua ap- 
plicazione nel fatto, in cui si tratta di leg- 
gi ipotecarie , la di cui stretta esecuzione; 
interessa essenzialmente I! ordine pubblico ; 

Considerando che a termini dell'art. 18 
della legge degli u brumale, fa d'uopo per 
la validità di un'inscrizione ipotecaria, che 
il registro del conservatore faccia menzione 
del contenuto nelle note , e per conseguenza 
meozìooe dì quanto le note contengono, a 
termini dell'art. 17, relativamente aìladata 
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'del tìtolo, ed in mancanza del titolo '. rigoattfo 
all'epoca tu cai I* ipoteca ha prèso origine^ 
Considerando che questa enanciaaione. 
della data del molo o dell*. ipoteca è della 
essenza dì un' inscrizione; perchè se il pub- 
blico deve conoscere quelle 'che sono preso 
aopra un immobile, egli deve non meno 
verificare se queste hanno una causa legit- 
tima : il che egli non può fare, se non 
esiste- io un pubblico registro un'indica- 
zione precisa non solo del titolo del credi- 
tore, ma della sua data o di quella della 
ipoteca in mancanza di titolo; . :1 
Considerando che l' inscrizione fatta da 
Cono» non comprende alcuoa di queste 
indicazioni \ i> { ■■■ t 

Considerando che la noia di Gonne non 
pnò snppKrtì ■ all' iosoffìcienaa del registro, 
giacché da una parte l'art, a qui sopra, 
dichiara, che l'ipoteca non prende rango che 
col memo della sua inscrizione nei registri 
del conservatore ; giacché dall' altra parte 
nessun articolo della legge obbliga il con- 
servatore a rilasciare eopta dalle note che 
tiene presso di lui; — Annulla, ce. 



a Mjggio 



t 36g 1 

a Maggio 1807. / creditori di una success 
siane beneficiaria sono essi ammissibili a 

' criticare sopra f appello dalla sentenza 
d'ordine il compenso operato nell' ordine 

' senza riclamo in favore delCerede beneficia- 
rio, creditore e debitore della successioni' 

Sono essi ammissibili a criticare sopra l'ap- 
pello dalla stessa sentenza , come pregiu- 
dizievole ai loro diritti , la clausola non 
contrastata delf incanto de' beni della 
medesima successione , venduta coli' ob-i 
bligò di pagare all'erede beneficiario dei 
crediti non esigibili , in conseguenza a 

■ richiamare indennizzazione per il pregiu- 
dizio , ci? essi pretendono risultare da 
questa clausola! 

Vi hanno essi diritto, allorché nel/atto non 
soffrono vcrun pregiudizio* 

V inscrizióne presa nominativamente per un 
credito di ricupera risultante da un contratto 
di matrimonio iui riferito, conserva essa l'u- 
sufrutto vedovile stipulato nel medesimo 

' contratto di matrimonio , ch'essa enuncia , 
senza nemmeno enunciarne l'ammontare? 
3 Maggio 1785. — Liquidazione la qnala 
"fissa i diritti' ài Francesco di Cust'mes mi-i 
Tr. dell' Tpot. Voi Ut a4 
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nere, «oli* volontà di sua madre, contro il 
suo padre, a lir. 740,000, di cui 4°8,ooo 
erano alienale in formazione di rendite di 
un denaro sopra venti, ed il soprappiù era 
esigibile, producendo interessi come denari 
pupillari. 

aS Luglio 1787. Matrimonio di Francesco 
di Custiues. Suo padre gli cedo per i suoi 
diritti sopra le lir. 7^0 4 poq 1} dominio di 
Guermanches. 

38 Agosto 1792- Il sig. di Cusiines muore 
vittima del tribunale rivolusiopano ; egli 
lascia per eredi la signora di Bregé sua 
figlia, e suo figlia Francesco di Custipes , 
il quale subisce la stessa sorte. Questo la- 
scia per crede Àiolfo di Cusiines minore. 

27 Piovoso armo 4- Inventario delle due 
successioni. La madre di Atollo vi compa- 
risce qual mirice del suo figlio minore , 
capace a dirsi e dichiararsi erede tanto di 
suo padre, quanto del suo avolo. 

La signora di Brcgé si dichiara erede per 
beneficio d'inventarlo del sig. 4' Castine*. a - 
padre comune. 

Yarj .creditori di questi si riuniscono a 
Hancjj formano una direzione, percepiscono, 
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gli Mai de'beni della successione ; nondL 
meno la vedova di Cuslioes percepisco le 
rendite del dominio di Goeriuanches. 

9 Mosiidoro anno 5. La vedova di Co. 
alinea , coli 1 idea di formar ricorso por In 
remissione eoniro l'abbandono del dominio 
di Guermanches, ai fa autorizzare da un 
consiglio di famiglia, o provoca una stima. 
Il dominio Tiene vaiolalo a lir. 682,-000. 
Ija domanda tendente alla rescissione è for- 
mata contro la signora di Bregé, erodo be- 
neficiaria. 

39 Brumale anno 9. Sentenaa , la qnalo 
pronunzia la rescissione, ristabilisce il mU 
«ore di Costlnea colla volontà di Franceseo 
■HO padre in tutta la pienezza de'dtrittl, 
che questi aveva avuto diritto di eaeroitore, 
col consenso di sua madre, contro il sig; 
di Gustine* padre; e fra le altro dispositloni 
ordina, che i frutti percepiti sopra il do- 
minio di Guerroanchea saranno compensati 
fino alla dovuta concorrenza oogl' interessi 
delle lir. 724,918. 

L« vedova di Custines fa procedere alla 
vendita do' beni del suo auocOro, Nella Dota 
delle obbligaaiooi «'ingiungo ai compratori 
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quella dì pagare come esigìbili le 1. 408,000 
alienate per formazione di rendita. 

ai Germile anno 12. Sentenza' d'ordino, 
in forza della quale fra le altre disposizioni 
il minore di Custines è collocato. 1." alla 
data del contratto di matrimonio della sua 
«ola, del 9 aprile 1767, per il capitale ideile 
tuerìcupere, ammontante alla somma dì 
lir. 714,918} a.° per il rimanente degl'in- 
teressi di questo capitole, compenso fatto 
co' frutti percepiti del domìnio dì Gtterman- 
ches 3 alla somma di lir. 177,000; 3.° per 
T ammontare dell'assegno vedovile fissato 
dal contratto a lir. 5o,ooo. 

I creditori della successione interpongono 
l'appello dalla sentenza. d'ordine, e diman- 
dano ; i.° che senza alcun compenso il 
minore di Costines sìa obbligato a conferire 
alla massa la totalità delle rendite del do- 
mìnio di Guermanches , per essere le me- 
desime ripartite fra tutù r i creditori prò rata 
come oggetto mobiliare; a.°, che le lire 
«{38,762, ammontare de' capitali di rendite 
alienale facieoti parte delle lir. 714.918 di 
collocazione principale , siano ridotte al 
'terzo; .3 « che la collocazione dell'assegno 
■vedovile aia cancellata. 
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Facendosi rescindere contro l'abbandona 
che fili è stato fimo del dominio- di Guer- 
manchcs a titolo delle sue risapere, il ini-, 
nore di Custines ha dovuto essere rimesso 
sello Stesso Bino,, io cui si trovava prima 
di questo abbandono. Egli è divenuto di 
nuovo creditore della totalità delle sue ri- 
cupe re io capitale ed interessi j ma egli è 
altresì divenato debitore dei frutti .del do- 
minio di Guermancb.es , e non : può com- 
pensare i flutti cwgl' interessi del suo capi- 
tale , 'perche- questi- frutti sono un'attività 
della successione beneficiaria, attività moi 
biliare , la quale non è suscettibile di en- 
trare in compenso con un debito ipotecario; 
a.° l'erede beneficiario essendo egli stesso 
creditore, non può fare veruna operazione, 
ìl di cui scopo tenda a favorire lui stesso, 
in pregiudizio degli altri creditori ; simili 
operazioni sono nulle. Perciò è cosa certa 
che il capitale esigibile è di no valore su- 
periore al capitale della stesso somma nsn 
esigibile;- ed allorché l'erede beneficiario 
vende gl'immobili della saccessione, obbli- 
gando il compratore a rimborsare attuali 
mento il suo capitale bajicjU non eijgibila, 



egli arreca un danno notabile a' creditori J 
i quali hanno diritto a domandargli l'iodea- 

nizzaxiane. 

Nel fatto il minore di Cusiines era creJ 
dì ture di lir. 4°8,ooo di capitali non esigH 
bili; egli ha venduto ì beni coli' obbligo 
che la detta somma gli sarebbe pagaia at- 
tualmente; questi sono stati venduti ad un 
pceizo minore di quello ••ha si sarebbero 
venduti se i compratori fossero stati inca-ì 
ricati di capitali non esigibili. Poreiò i ere-, 
dilori posteriori privati d'altrettanto hanno 
diritto a domandargli un'indeaniziaEione. 

I capitali eoa esigibili si vendono al 
prezzo circa de' due terzi di simili capitani 
esigibili. H minore ha dunque profittato di 
un terzo aopra il- suo capitale, e deve ìn- 
deaniizarne «'creditori, ed il suo capitala 
di lir. 4°8i 000 deve essere nell'ordine rii 
dotto a' due terzi. 

3." L' assegno vedovile di lire 5o,oo9 
non è principalmente designato nelF inserì-! 
Mone ric'aiesia dalla vedova di Costine». 
Perciò la Sua Collocazione a questo riguardo 
dev' essere soppressa* 

Decisione della aorte di Parigi sopra il 
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primo punto: Attesoché la semenza delli aS 
friraale anno g, la quale ha pronunziata la 
rescissione sopra il visto di una slima , e 
che nello stesso tempo ha ordinato il com- 
penso de' frutti percepiti cogV interessi del 
credito dovuto al minore, e fino a concor- 
renza di questi è valido. 

Attesoché il conto degl'interessi de' frut- 
ti , che presenta la sentenza d'ordine delti 
ai germile anno là in esecuzione di quella 
fletti aS frimale anno 9 non poteva più es- 
sere contestata net suo principio da credi-i 
tori ; che d' altronde qnesta sentenza com- 
prova, che i medesimi non hanno fatta aV 
cuna discussione sopra quest isiesso conto, 
dal che risalta , che il compenso si valida- 
mente ordinato è stato oltre a ciò consen- 
tito, ed eseguito senz'alenila specie di or>) 
posizione, e che perciò gli appellanti noaj' 
sono evidentemente in diritto di criticare 
nella causa d'appello quanta e stato defi-j 
nitivamente a loro riguardo proferito cotta 
sentenza detti a5 frimale anno 9, e quanto 
hanno «seguito senza riclamo. 

Sopra il secondo punto dell'appello: at- 
tesoché la clausola d'esigibilità de* capitali 
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alienati per formaziune di rendita , apposta 
dalla vedova di Cos'ines nel quinterno de- 
gli incanii de'beni d-.Ila (iena suenpssione , 
non è stala contestata da vemn creditore 
all' epoca dell' aggiudicazione ; che questa 
condizione d' esigere o di non esigere il 
rimborso de' detti capitali, essendo secondo 
la legge puramente facoltativa, ha potuto 
essere stipulata tanto più validamente quan- 
to che nel fatto, all'eccezione di alcuni 
crediti esigibili degli agenti del sig. di Cu- 
stìnes padre, il credito del minore di Gu- 
atine? è stato il solo utilmente collocato; 
che perciò gli altri creditori non hanno 
potuto soffrire un pregiudizio per l'effetto 
di questa stipulazione di esigibilità; che 
d'altronde essa diveniva necessaria per la 
satura delle cose , giacché il dominio di 
Guermanthes era composto nella maggior 
parte di boschi , e che dietro una clausola 
precisa dell'incanto il compratore non po- 
teva tagliarli se non dopo l'intiero paga- 
mento del suo prezzo ; che perciò quest'esi- 
gibilità sarebbe esistita di fatto, quand'an- 
che non fosse stata stipulata ia un modo 
preciso. 
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Sopra il teno punto: attesoché n«U'ip* 
scrizione presa a favore del minore Casti- 
nes si è segnatamente riferito il contratto, 
di matrimonio delti 9 aprite 1767, da cui 
risultava, sta il credito principale di lire 
714,018, sia il- fondo dell' assegno vedovi-, 
le ivi stipulato; che quest'usufrutto vedo- 
vile è specialmente indicato nell'inscrizione; 
che da quel punto egli è conservato. 

Annulla l'appello ; ordina che ciò che 
ha formato l'appello, avrà il suo pieno ed 
intiero effetto. 

19. Maggio 1807. — L' ipoteca generale ri- 
sultante da un atto rogato da un noterò 
anteriore alla rivoluzione , e conservato 
coli' inscrizione , è ella suscettibile di ri- 
duzione alla quantità de' beni sufficienti 
per la cautela del creditore , secondo l'art- 
ai6i del Codice civile? 

So. Luglio 1807. — Contratto di matri- 
monio fra la damigella Aogier, ed il sig. 
Bouvier. La dote è di lire 7000 j per le 
quali il sig. Augier paga una rendita di 
lire 3oo; il capitale è rimborsabile alla sua 
mort?, * 
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9. ^rimale anno 10. Botìvlér> rjual cre- 
ditore di suo suocero , prende sopra tutti i 
suoi beai un' inscrizione , di cai questi pro- 
voca la riduzione , ammessa io forza di una 
sentenza del tribunale civile d'Orange defili 
li agosto 1806. I molivi della semenza so- 
no, che non vi ha retroazione ogni volta 
che la legge nuova, che si provoca velati- 
vamente ad un diritto anteriore, non altera' 
questo diritto j ma ne regola soltanto l'e- 
sercizio; che principalmente sotto questo 
punto di vista il Codice civile è invocato 
da Au{jier a affine di operare la riduzione 
dell'ipoteca di Bouvier , se d'altronde essa' 
non è Dell' eccezione ammessa dall'art. 2161; 
che l'ipoteca non è altra cosa, se nonché 
la cautela del credito; che in questa ipo- 
tesi il diritto dell'ipoteca che ha per iscopo 
la' caritela del credito, se qnesto diritto su- 
sisio tuttora, se questa- cautela è la stessa 
nel sistema di riduzione, ammettendolo non 
si 'fa retroagire il Còdice civile applicabile 
al fatto , e l'eccezione perentoria di Bouvier 
deve essflro rigettala ; che l'ipotecai di Bou- 
vier risulta dal ilio contratto di matrimonio ' 
delli 3o luglio 1787, epoca in cui l'editto 
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del t^t reggeva le ipoteche; che questo 
editto facendo risultare l'ipoteca da qua- 
lunque tìtolo autentico, la fjceva gravitare 
eopra tutù i beni presenti e fu tari; che il 
nuovo diritto al contrario facendo la distin- 
zione delle ipoteche legali e convenzionali, 
indica sotto qua! carattere si deggia ricono- 
scere 'quest'ultimo fattoi sono quelle, il di 
cui tìtolo costitutivo del credito comprende 
la designazione dell'immobile ipotecato, art. 
aiag ; che, riconosciuto questo, si dove 
concbiuderne , che l'ipoteca di Bouvier 6 
legale: i.° perchè essa risulta da un titolo 
che ha presa origine sotto V impero dell* 
editto del 1771; 3,* perchè questo titolo 
noti comprende le condizioni richieste per 
costituire un'ipoteca convenzionale. 

Il sìg. Bouvier appellante ha osservato 3 
che sotto il regime del 1771 si riconosce 
vano, come in oggi, tre specie d'ipoteche, 
cioè la legale, la giudiziaria e la conven- 
zionale; che le ipoteche risultanti da con- 
traiti autentici non sono state giammai clas- 
sificate frale Ipoteche legali; che si sonò 
al contrario riguardate come puramente con- 
Tenaionalij proposizione ch'egli ha appog- 
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gìata all' opinione di Merlino», nel suotrat-i 
iato delle ipoteche; che l' ipoteca di cui si , 
tratta, avendo per sostanza il contratto di 
matrimonio delti 3o luglio 1787» era evi-; 
dentemente convenzionale. 

D'altronde qualunque fosse la sna natu- 
ra, costituita sotto l'impero dell'antico di- 
ritto , e consolidata sotto la legge degli 11 
brumale anno 7, non si può applicargli il 
Codice civile senza farlo retroagire. È trop- 
po eccedente il pretendere , che il ridurre 
l'ipoteca sia soltanto lo stesso, che il re- 
golare l'esercizio di un diritto acquistato, 
e che l'esistenza di questo diritto, la sua 
azione , il suo esercizio appartengano alla 
legge del momento. Qui si tratta noo già 
dell'esercizio del diritto, ma dei diritto in 
se stesso, gravitante sopra tutti gl'immobi- 
li, e si altera, e s' indebolisce necessaria- 
mente questo diritto , ristringendolo ad una 
parte benché sufficiente. Se ogni volta che 
si lascia una latitudine sufficiente ai credi- 
tore, fosse permesso di ristringerla nel cir- 
colo, che si giudicherebbe a proposito di 
fissargli, ne seguirebbe che la cauzione so- 
lidaria avrebbe diritto di farsi liberare , pro^ 
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valido» che il debitore principale offrirebbe 
cautela bastante per il pagamento. 

In materia di statuto personale , di poli- 
zia, dì procedura, la leggo del momento 
esercita il suo impero senza retroazione ; 
non v'ha niente dì meglio , perchè essa non 
trova un diritto acquistato che vì si op- 
ponga; ma nell'ordine della civile legisla-t 
zione il diritto si acquista dal momento in 
cui egli si forma: la sua estensione, i suoi 
effetti, tutto è fissato dalla legge, la quale 
presiede alla sua formazione. Il carattere di 
irrevocabilità ch'essa gl'imprimé, lo garan- 
tisce da tutti i posteriori cangiamenti, ' so- 
prattutto allorché si unisce, come nel fatto, 
alla legge del contratto. . 

Il primo giudice ha dunque fatta una 
falsa applicazione dell'art.: 2161 del Cadice 
civile , ed ba contravvenuto formalmente all' 
art. a, il quale proibisce qualunque retroa- 
zione. 

Decisione della corte di Nimes j — Con- 
siderando , che l'art, a 161 del Codice ci- 
vile ammette l'azione in riduzione delle io- 
scrizioni prese da un creditore autorizzato 
dalle legge a prenderne sopra li beai prò-' 
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sentì e finoi-i , sema limitazione convenuta; 
allorché esse gravitano sopra degli immobili 
maggiori di quelli che sono neceisarj alla 
cautela dei crediti,- che 1* eccezione stabi- 
lita dal medesimo articolo io favore della 
ipoteche convenzionali non può essere ap- 
plicata che a quelle che risultano da una 
6'ipuhzione espressa, con designazione de- 
gl'immobili che deggiono esservi applicati; 
eh' essa è evidentemente estranea alle ipo- 
teche risultanti , prima dell' iotroduziona 
del nuovo regime , da una semplice obbli- 
gazione, o da un titolo di qualsiasi credito, 
se:i z' alcuna espressa stipulazione ; che quella 
del lig. Bouvier è precisamente di questa 
ultima specie, attesoché il suo contralto di 
matrimonio noo aliena in un modo parti- 
colare i beni del suo suocero all'- ipoteca 
disila dote di sna moglie , e non presenta 
che una clausola dì stile usisato in luti' i 
contraiti, la sommissione generale dei beni 
delle parti contraenti all' esecuzione di qua-? 
sto ; che il suo diritto d'ipoteca, esistendo indi- 
pendentemente da questa clausola per il solo ef- 
fetto del contratto, ed in virtù della disposizio- 
ne della Ugge, si può considerare una tale ipa-, 
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teca soltanto legale , e con seguentemente 
fuori dell' eccezione sopra enunciata. 

Considerando, che effettuando, dietro il 
Codice civile, la riduzione di un' inscrizio- 
ne eccessiva , non si dà al medesimo un 
effetto retroattivo ; che questo avrebbe luo- 
go , se la legge pregiudicasse ad un diritto 
acquistato ; ma che conservando intatti i 
diritti del creditore f quanto alla qualità 
della somma dovutagli , e riducendone sol- 
iamo la cautela > se questa è sempre suffi- 
ciente per pagare questa somma intiera., non 
può risultarne per lui alcuna perdita, ed i. 
suoi diritti sono perfettamente garantiti 
cho 1' ipoteca non è ridotta , ma soltanto 
l'inscrizione , della quale ha senza dubbia 
dìpeoduto dal legislatore il modificarne la 
forma e gli effetti per il più gran vantaggio 
del corpo sociale, senza infrangere alcun 
pellicolare interesse; che i creditori., che 
hanno delle inscrizioni anteriori alla sua 
promulgazione, non possono perciò rifiutare 
di assoggettarvisi , e che la giustizia s* ac- 
corda coli' intenzione della legge per far ri- 
durre un' inscrizione eccessiva , la quale 
senza milita per il creditore incaglia glìjaf- 
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furi, e può cagionare la rovina del debitore; 
Dice , eh* è stala bene giudicala ec. 

36 Maggio 1807. — // creditore ipotecario 
in primo grado, il quale prima delia leg- 
ge degli 1 1 brumale anno 7 aveva rinun- 
ziato alla sua ipoteca in favore del cre- 
ditore, che gli veniva dietro, ha egli po- 
tuto riprendere il suo rango , ed opporre 
al cessionario la non inscrizione della sua 
ipoteca nel termine fissato dall' art. 37 di 
questa legge ? 

I sigg. Kauffmann e Forlivesy erano ri- 
spettivamente creditori ipoiecarj de* S 'SS- 
giugali Peters. Forlivezy, la di cui ipoteca 
era anteriore a quella di Keuffmann, in forza 
di una convenzione fatta li 26 marzo 1789, 
ha acconsentito , ebe quest' ultimo gli fossa 
preferito. La legge degli 1 1 brumaio anno 
7 essendo pubblicata , Forlivezy prende uu* 
inscrizione nel termine fissato , ed ha con- 
servato perciò la sua ipoteca alla data del 
suo titolo. M* il credito di Kauffmann es- 
sendo stato inscritto solamente dopo questo 
termine, esso non doveva prender rango, 
che 
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che dal giorno dell* ì Durisi ooe. Nondimeno- 
non essendoti fitto inscrivere alcun altro 
creditore, » dirmi di Forlìveiy non erano 
stali aitatati per meaxo della inscrizione ci* 
tardarla dr* Kmffnjann. Questi ha io conse- 
guenza domandato di essere conservato nel 
diritto di priorità r he gli appaicene in rifili 
del contratto dtlli 26 «arto 1789. Mi Foi- 
Jiseiy ha preleso, eh* era rientrato in que- 
Sto diruto , perchè Kiufoiann aveva trascu- 
rato di prendere inscrizione in tempo utile. 
II tribunale civile di Bonn ha ordinata l'e- 
secuiione delia, convenzione del 17S9. — - 
Appello. . 

so. Piovoso anno 1 3. Decisione della corte 
di Trèves, la quale dichiara , che era stato 
male giudicato , ed ha annullata la pretesa, 
di Eorliveij , attesoché Kauffman non aveva, 
potuto conservare il rango, «he gli era stato 
accordato in virtù della convenziono del 
1789, a meno che sì fosse conformato alla 
legge degli 11 brumale, prendendo inscri- 
zione in tempo utile. 

Decisiooe della corta di cassaaione così 
espressa 1 

V'sti gii art. n34 e u35 del Codicela.- 
Tr. deltlpot. Voi. IH. a5 
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pollone ; — attesoché I' oggetto della canta 
con era dì regolare l'ordine ed il rango > 
ce) quale dovessero essere collocate le parti 
dietro i titoli de' loro crediti, e le inserii 
zioni prese in conseguenza , ma semplice- 
mente di decidere se la convenzione, cha 
esse avevano *itHa li a6 marzo 1789, inforza 
della quale Forlivezy aveva abbandonata la 
preferenza a Kauff'nann , ed acconsentito, a 
non pretendere, il rimbórso che dopo diluì, 
dovesse ricevere la sua esecuzione indipen- 
dentemente dal fatto , che K.iuffiaann non 
aveva presa la sua inscrizione se non dopo 
la scadenza del termine prescritto dalla legge 
di brumale anno 7, ' 

Attesoché il ritardo dell' inscrizione presa 
da Ka uff un no non ha cagiouato alcun pre- 
giudìzio agi' inicressi di Forlivezy ; che nes- 
suna nuova inscrizione per parte d' altri cre- 
ditori dei debitori convenuti non ha turbato 
l'ordine, nel quale le parti si erano collo- 
cate in virtù della convenzione delti a6 
marzo 1589. e che nessuna circostanza ul- 
teriore non li priva del rango , ch'esse si 
■ 000 reciprocamente assegnare ; che perciò 
la torte d' appello di Ti ùves avrebbe dovuto 
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prendere per norma della sua decisione le 
leggi che prescrivono l' osservanza delle con- 
venzioni legalmente formate, e non appli- 
care a quella che forma l'oggetto della causa, 
le dispesiaioni della legge degli n brumale 
anno 7 , che gli sono totalmente estranee. 
Annulla ec. 

I Giugno 1807. — // creditore del marito 
posteriore in ipoteca alla moglie deve egli 
essere pagato sopra i beni del marito di 
preferenza alla moglie che si è obbligata 
sotidariamente ? 

Neil' ordine introdotto sopra il Big. Barhot 
sì presentano, i. H Daocl , alla data delli 
14 termidoro anno 10. 

La signora. Barbo t, moglie separata di 
beni , alla data degli 8 germile anno 13, 
(data della promulgatone del tìt. 18 del 
libro 3. dei Codice civile ) per la sua dote 
e per altre rìcupere matrimoniali. 

3.° Il sig. Laubé , alla data degli' 11 fio- 
rile anno la. Il sig. Laubé avendo la sua 
moglie per obbligata solidario , domanda di 
essere collocato di preferenza, o sussidiai 



t 588 ] 

riamante «opra la collocazione di sua moglie) 
io soti' ordine. 

Sentenaa delli 19 (rimala anno 14 del 
tribunale civile dì Drem ; Attesoché, in ciò 
che concerne il sig. Laubé , egli ha per 
obbligati solidari i sig". giugali Barbai; elio 
questa ha specialmente ipotecali per cautela 
dei crediti [•!' immobili della comunione, 
ch'esisteva in allora fra di essi, ed il di 
cui prezzo è da distribuirsi ,- che perciò la 
signora Bai bui ha volontariamente consentito 
una ipoteca in favore di questo creditore; 

Attesoché la medesima domanda di esse- 
re collocata secondo la sua ipoteca per le 
somme, per le quali essa è obbligata, e 
elio risalterebbe dalla sua pretesa, eh' ella 
dovrebbe essere collocata esclusivamente ai 
creditori, diretti, il che sarebbe assurdo; 

Finalmente attesoché le collocazioni in 
soli' ordino sono pure ammesse , e che è 
permesso al sig- Laubé" di essere collocato 
al luogo, e posto della sua debitrice: 

Il tribunale ordina, che al luogo, e po- 
sto della signora Bai boi, Laubé sarà colloca- 
to all'ipoteca della moglie Barbot, corno 
personalmente obbligata verso di lui , perì» 
secondo V ordine della sua ipoteca. 
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Quali sono ì beni venduti , ha detto la. 
signora Barbo t appellante? Sono quelli del 
sig. Rarbot. Perciò i suoi creditori non pos- 
sono essere collocati che nel raogo dello 
ipoteche , che Lamio contro di lui. La sig. 
Barhot ha rango sopra li l>eni di suo ma- 
rito prima del sig. Laubé ; essa deve adun- 
que essere collocata prima di lui. Invano 
egli pretende di aver la preferenza sopra la 
medesima , sia come creditore dì suo mari- 
to , aia come creditore personale della sig. 
Bai-hot per causa della solidarietà, e di ve- 
nire a questo titolo io aott' ordine sopra la 
sua parte. 

Sotto il primo punto di vista egli è evi- 
dentemente mal fondalo a cagione della po- 
sieriorìtì della sua ippiecs. Sotto il secon- 
do punto di vista non vi ha più sotl' ordi- 
ne ; egli noo ha di consenso della signora 
Jìarbot alcuna ipoteca in soli' ordino sopra 
i beni in questione; i quali col mezto del- 
la rinuncia alla comunione sono i beai uni- 
camente di suo inalilo i clic nou gli sono 
giammai appartenuti, e eh' essa non ha po- 
tuto validamente ipotecare. . ... 

Laubc intimato ha .risposto , che il soli* 
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ordine aveva ancora luogo , e che da ciò 
risultava , che i n editori del creditore col- 
Joco'o avevano diriiio di essere pagati pri- 
ma di lui -sopra la sua collocazione ; egli 
non può pretendere cosa alcuna prima di 
essa Perciò il creditore del marito, che ha 
la moglie per obbligala solidaria , deve per- 
cepire prima della moglie il prodotto del- 
la sua col toc i aio ne. Egli ce ha il diritto 
nella sola qualità di creditore della moglie. 
Perciò egli ne potrebbe godere nel caso in 
cui il marito non essendo suo debitore , la 
scia moglie fusse la sua debitrice. Perciò la 
sentenza^ dalla quale si e formato l'appello, 
ha con ragione collocato il sìg. Laubé di 
preferenza alla signora Barbot. 

i. Giugno 1807. Decisiooe confermativa 
della corte d'appello di Parigi. 

La corte osservò che. la circostanza della 
signora Barbot, la quale dopo di avere ipo- 
tecato in qualità di moglie in comunione 
di beni , ha rinunziato a questa comunione, 
è indifferente. Si osserverà soltanto che la 
•""glie liiumzijindo non può pregiudicare 
al diritto d'ipoteca ch'essa ha validamente 
cosiiiuiia sopra li beni della comunione nel 
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tempo in cui ne era .proprietaria a questo 
tiiolo dì comunione, salvo il suo ricorso, 
come le parerà ( Giornale del foro, a.? tri- 
mestre dell'anno 1807, pag. 269). 

4 .Giugno 1807. — // nuovo proprietario è 
egli decaduto dalla facoltà di render li- 
beri l' iporeca , allorché egli ha lasciato 
decorrere i trenta giorni a datare dal 
giorno delta fattagli Ultimazione di con- 
formarsi alla legge , sotto pena di proce- 
dere personalmente ed immediatamente 
contro di lui? 

Questa intimazione, per essere valida , deve 
ella concorrere con un precetto fatto al 
debitore originario ? 

Oppure il nuovo compratore , inerentemente 
all'art. ai85, è egli bastantemente dichia- 
ralo in ritardo di render libera t ipoteca 
nel corso del mese col mezzo di una sem- 
plice intimazione , senza il concorso di 
verun ordine al debitore originario ; e 
trascorso il mese , è egli obbligato o di 
pagare l crediti ipotecai] , a di rilasciare 
dopo una seconda intimazione con ordine 
al primo debitore ? 

23 Mario 18^7. Gourdon, che aveva uni 



rs<i«i 

ipoteca inscritta sopra fan immotile acqui- 
stali; da Maria Audemart , le fa intimare 
di conformarsi alla leg«e sotto pena di 
procedere contro di tei personalmente pel 
pagamento del debito ipoiecato. — Nessun 
ordine al debitore originario, come viene 
prescritto dall' articolo 1)169 del Codice ci- 

3u Aprile seguente. Altra intimstione per 
■parte di Gourdon a Maria Audemart di 
pagare l'importo del suo eredito, ed ordine 
al debitore originario. 

Dichiarazione in ritardo col mezzo della 



(0 Affine di ben compi elidere queatp fatto , è 
necessario di penetrarsi delle disposiz coi dell'art. 3167 
« icg. — 3167. Il terzo possessore, che non rende 
libera la sua proprietà , retta obbligalo a tntt* i de- 
bili ipiiecarj — Egli è tenuto a pagare tut- 
■ V i debili ipotecai) , od a rilasciare l'imiaohite' ipo- 
tecata. — 9100. Tralasciando il terzo possessore di 
soddisfate pienamente ad una di queste obbligtzio- 
, ni, qualunque creditore ipoie.cario ha diritto di far 
vendere a carico di quello l'immobile ipotecato, 
trenta giorni dopo I' oHìne ■ninnilo al debitore 
originario, c dopo l'intimazione fatta al terzo pos- 
sessore di pagare il debito già esigibile, e di ri- 
lasciare il fondo. , ■ • ' . 
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tersa ÌMhMMtoofe : essa fa notificare secondo 
l'intenzione dell'articolo ai83 del Codice 
divi le. 

Gourrton sostiene che la notificazione fatta 
quattro giorni dopo la seconda intimazione 
era tarda; ch'està non poteva essere alila 
che nel mese della prima, sola bastante per 
far decorrere il termine estremo fissato dal- 
l'artìcolo 3i85, a produrre contro il terzo 
possessore la perdita del diritto di render 
libera la sua proprietà; 

La moglie Audemm pretende al contra- 
rio, che il termine d'un mese non è rigo- 
roso, giacché la legge non applicava verona 
pena alla negligenza del compratore nel 
mese della prima intimazione ; che d' al- 
tronde questa intimazione stessa non aveva 
efficacia se non che col concorso dell'ordine 
data al debitore originario; che quest'ordine 
avendo avuto solmmo luogò li .'(o aprile 
all'epoca della seconda intimazione , essa 
era stata unicamente da qoel punto dichia- 
rata in ritardo di fare la scelta, vale adire 
o di pagare tutti i debiti ipotecar) o dì 
render libero il fondo j e che avendo fino 
dal ^ maggi* manifestala 1 J intenzione di 
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renderlo libero, essa non poteva ' essere 
.soffio ad alcuna perdita di diritto. 

16 Maggio 1807. Sentenza del tribunale 
civile di Ntmes, la quale, adottando questi 
motivi, ha deciso che la confi -azione del 
. 4 n>a£gio fitte alla richiesta del compratore 
era valida', coli' obbligo a Maria Audeuiart 
di rimborsare a Gourdon- le spese del suo 
. ordine al debitore originario. 

Appello per parte di Gourdon , sopra il 
quale è intervenuta la decisione seguente 
pronunziata dalla corte di Nitues. . '. 
Attesoché il compratore di una proprietà 
i gravata d'ipoteca non può" renderla libera 
■e noti coli' osservanza degli articoli ai8ie 
seguenti del Codice civile ; ch'egli deve a 
, norma dì questi far trascrivere il suo con- 
tratto, notificare u' creditori inscritti l'estratto 
-del suo contratto, e della trascrizione con 
. una nota contenente la data delle ipoteche 
.ec, e dichiarare altresì nell'atto di noli fi» 
cazìone, ch'egli è pronto a pagare ira ma n- 
< finenti i debiti ed obblighi ipotecar) .1 con- 
correnza del prezzo della Sua' compera; che 
.Del caso in cui il compratore non domanda 
i la trascmitìDe o -non' fa significare l'aito di 
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eoi si i ora parlato , i creditori inseriti! 
bob hanno altro mezzo per vincere la sut 
ostinazione, che quello d'obbligarlo a farle, 
perchè il possessore non può essere astretto 
a pagare i crediti inscritti od a lasciare 
l'immobile se non quando è decaduto dal 
diriuo di render libere le ipoteche, pagando 
il prezzo convenuto nel contratto di com- 
pera; che, fatta questa intimazione, l'art. 
' 3i83 accorda al nuovo proprietario soltanto 
il termine di un mese per notificare la ven- 
dita , la trascrizione , la nota de' creditori e 
dei crediti, e per manifestare la volontà di 
pagare subito i debiti ipotecar) a concor- 
renza del prezzo stipulato ; che , scaduto il 
mese , egli resta obbligato a pagare tutti 
questi debiti , qualunque sia la loro qualità, 
se non desidera di rinunziare alla sua com- 
pera; che se egli tralascia di soddisfare piena- 
mente ad una di queste due obbligazioni, ogni 
creditore inscritto ha diritto di far, vendere 
a carico di quello l'immobile ipotecato, trenta 
giorni dopo l' intimazione fattagli di pagare 
il debito già esigibile, o di rilasciare il fondo ; 
che dietro questo sistema dei Codice civile 
egli è evidente , che V intimazione imposta 
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dall'art. 3169 non deve precedere quella 
menzionata nell'art. ai83 , ma "che al con- 
trario questa deve precedere quella ; che 
effettivamente l' intimazione di cui parla l'art 
3169 ha per oggetto di obbligare il com- 
pratore a pagare tutù t debiti ipotecar) esi- 
gibili, oli a rilasciare il fondo ; il che diè- 
tro gli ari. 2167 e aitiS non può essere da 
lai preteso, se non ha adempite le forma- 
lità prescritte per la liberazione, delle ipo- 
teche ; che l'intimazione enunciata nell'art. 
3iG3 ha per oggetto di obbligare il pos- 
sessore negligente ad adempiere queste me- 
desime formalità, di modo che essa fa a- 
prire il termine accordato per l'adempi- 
mento delle dette formalità, menlrecchè il 
diritto conferita ai creditori inscritti 3 io 
fona dell'art. 3169, prende esistenza sol- 
tanto dopo la scadenza di questo termine f 
che l'opinione adottata dai primi giudici 
jion pnò avere altre cause , che l' inversio- 
ne che si trova negli articoli del Codice 
civile, di cui i) cap. 6 determina l'effetto 
delle ipoteche contro i possessori, e le pro- 
cedure alle quali essi vanno soggetti , man- 
cando di soddisfare a certe formalità,' e di 
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coi il cap. 8 fissa il moda, col quale essei 
deg=ìono essere adempite ; I ma che q'uest* 
inversione nell'ordine delle disposizioni lo- 
glslarive non è di veruna comegueoaa, giac- 
ché l'art. 2167, facendo parte doi cap. 6, 
prescriva, che gli ' orticoli- susawjjoeiitì dello 
atesso capitolo non avranno esecuzione so 
dod che nel caso, in coi il compratore non 
si conformasse agli articoli componenti il 
dap/8. ■ :■ . . rt-^ . 

Attesoché ven&e intimato a Maria A ade- 
rti art di conformarsi alla legge ih ragione 
dalla sua compera , e che Dell' ultimo atto 
le è stato dichiarato , che la vendita dei 
heoi ai farebbe a di lei carico, se la mede- 
sima non adempisse le formalità ohe po- 
tevano garantirla da questa procedura 3 che 
nondimeno essa non ha fatto trascrivere il 
suo contralto, e notificata la trascrizione se 
non dopo pio, di un mese Bah giorno della 
fattale intimazione;' ■' >•' '■■ •-'->-■• ■ 

Facendo' diritto sopra l'appello, intenta- 
to da Gourdon , dalla sentenza emanata lì 
16 maggio 1807 dal tribunale di Fumea , 
e pronunziando come avrebbe dovuto fare , 
ha dichiarato nullo , e di nessun effetto 
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l'atto di notifica itone fatto lì 4 maggia die- 
tro l' istanza della moglie Aulemsri ; ciò 
effettuando, ha dichiarati validi l' ordine 
e I* intimazione contenuti nell'ano delti 3o 
aprile 1807 , in .forza ed io conseguenza dei 
quali G'jordon.poirà far vendere gì' immo- 
tili da lui ipotecati ec. . 

18. ■Luglio: I t8o-;. Le ipoteche generali ac- 
quistate in virtù di contratti anteriori alla 
promulgazione del Codice civile , sono esse 

indietro F art. a 161 del Codice, suscettibili 

• di riduzione!: . , . ■ 

9. Agosto i^oS-Matrimonio del sig. Bel-; 
larrger colla damigella Giambone. 
- L' assegno vedovile è dt lire 12,000 di 
fendile proprie, ,ai figli. , < 

; 1 signori giugali Bellanger si sono separati 
personalmente dopo la rivoluzione: in se- 
guito successe fra essi il divorilo. .; 

Nondimeno la signora Bellanger aveva in 
virtù del suo contratto di matrimonio pre- 
se delle inscrizioni ipotecarie sopra i beni 
di suo marito, e specialmente sopra una 
casa situata nella contrada di S. Onorato, 
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Questa casa è siala venduta al sig. de 

Lon'ircs. ; • '■ ■ ; t 

- E de Londres l'ha rivenduta a le linux; 
questi non avendo punto voluto privarsi 
del prezzo della sua compera a motivo diU' 
inscrizione della signora B<-ìlanger, gli ere- 
dì de Loodres venditore, sono stai) oblili*- ; 
gali di formare istanza tenderne alla can- 
cellazione contro quest'ultima. .* . .' 

Affine di giustificare la loro domanda, i 
figli de Londres hanno sostenuto, che a 
termini dell'art, a i(ìi del Codice civile le 
inscrizioni sono riputate evasive, allorché 
esse gravitano sopra diversi poderi , di cui 
un solo basta per. cautelare il Credito. 

Essi hanno detto , che nove archi del 
palazzo del tribunato erano stati special- 
mente applicati alla; cautela dell'assegno 
vedovile, e che quelli avevano un valore 
molto superiore al capitale di questo; che 
occorreva perciò di ridurre l'inscrizione della 
signora Bellanger perchè gravitava sulla casa 
venduta, a. senso dell'art, attìt del Codice. 

Il sig. Bcllanger à intervenuto ita causa , . 
ed ha aderito aite .cuadhiusioai del sig. de , 
Londres. . . . i - ■ ■ •. . -i 
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Sentenza del tribunato dell» Senna, U 
quale d cliiara evasiva l'inscrizione. 
Appello. Il difensore della signora Bel- 

langer ha fatto valere tutti i pnncipj snpra 
gli effetti retroattivi, e segnalameli te l'art, 
a del Codice, il quale dice , che la legge 
con dispone che per l'avvenire. 

Sul punto di fatto il diritto apparteneva 
alla fiìg. Bellanger , gìaochè l'ipoteca gene- 
rale risultante dal contrailo dì matrimonio 
era aiata conservala da un' inscrizione rego- 
lare. Se la sig. Btllanger avesse potuto pre- 
vedere la riduzione della atta ipoteca , essa 
min avrebbe forse contratto il matrimonio ; 
ed allorché ella ba agito sulla fede di unsi 
legislazione , la quale le garantiva la gene- 
ralità ih quest' ipoteca , egli e evidente, che 
una legge posteriore oso può a questo ri- 
guardo annullare o modificare questo diritto. 

Invano ti pretende distinguere fra il di- 
ritto, e f esercizi» del diritto.- non si può 
ridurre 1° esercizio del diritto, senza ridurre 
l'esercizio del diritto ìu se atesso: e quanto 
all'ipoteca non si può ristringerla sopra un 
solo immobile, allorché la legge, ohe crea, 
la fa gravitare aopra tatti gì' immobili .- la 
distinzione 
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distinzione sarebbe valida,, se non si sentisse 
a parlare che delle forme conservatrici. Trat- 
tasi di prendere un'inscrizione ip virtù di 
un titolo antico?* bisogna attenersi alle forme 
prescriite dalla nuova legge. Ma quando si 
tratta di determinare fino a qua! punto un 
diritto risultante da un aito qualunque debba 
avere il suo effetto , bisogna pure eoo ini tare 
necessariamente la nuova legge, sono, la 
quile è stato consentilo. 

D'altronde l' ino teca « stata stipulata, e 
promessa col mezzo del contratto; dal che 
ne siegtie , che si può tiguardarla come 
convenzionale , e per conseguenza collocata 
nell'eccezione stabilita dell'art. 2161 del 
Codice. . ■ .* ■ " 

Gì' intimati sostengono , che l'inscrizione 
era soltanto una formalità conserva tiice , i 
di cui effetti avevano potuto essere modifi- 
cati dalla nuova legge, senza che vi fosse 
retroazione,- che l'ipoteca isteasa sotto l'an- 
tico regime derivava principalmente dalla 
legge civile : ebe la faceva risultare dalla 
natura dei contratto; . 

Che la legge ha potuto riservarsi la fa- 
coltà di ristringere secondo le circostanza 
Tr. m-Ipot. FoL III. a6 
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e l'interesse della società; che l'art. 2161 
del Codice applicato al fatio Don aveva 
reazione, g.acchè conservava l'ipoteca nei 
suoi principi, e che. oc regolava gli effetti- 
La Corte : — attesoché il Codice civile 
non può conservare retroattivamente le ipo- 
teche appartenenti in fòrza di contratti an- 
teriori alla sua promulgazione; 

Annulla l'appetì» e quanto lo concerne; 
libera la sig. Bellaoger dalle condanne con- 
tro tei pronunciale ec. 

a8. G ugno 1807. Allorché un compratore 
d'immobili non ha fatto trascrivere, il 
creditore ins(ri*ionario del venditore può 
egli instare per la spropriasione degli stessi 
fondi sopra il sua debitore 7 senza aver 
riguardo all' alienazione ( 1 ) ? 
La vedova Mailer, " creditrice ipotecaria 
del aig. Fou'quemain, instava contro di Ini 
in conseguenza di un sequestro immobiliare 
per la vendita dei 'fondi applicai! al suo 
credito. 



[o] Veggasi sopra la s'essa questione la decisione 
delti 4 (ruttodoro anno i3*, e la decisione dcllì IO 
maggio 1807 più sopra riferite- 
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Nel giorno indicalo per l'aggiudicazione 
iuterviene il sig. Buisaoo , il quale domanda 
una pez;ta di terreno compresa nell'affisso, 
perchè egli l'aveva anteriormente comperata 
dalia parte sequestrata, 

La sig. Mallet sostiene, che la sua ipo- 
teca essendo anteriore alla- compera, e cbe 
Buisson non avendo fatto trascrivere il suo 
contratto , non era ammissibile. ' 
| La sentenza del lì 5 febbrojo 1807 del 
tribunale di Bernay rigetta la domanda di 
Buisson, tendente alla rivendicazione per i 
motivi qui sopra espressi ,- ed inoltre per- 
chè egli non offriva nè danaro , nè cautela 
, alla vodota Mallei per il pagamento del 
suo credito. 

Sopra P appello interposto alla corte dì 
Rouen egli ha osservato, cbe non bisogna- 
va più riguardare la trascrizione tale quale 
era sotto >i regime della legge di brumale 
anno 7. Questa forma necessaria sotto la 
prima legge era soltanto facoltativa sotto la 
secondi. 

L'art. 2181 del Codice civile sottopone 
soltanto alla trascrizione i contratti traslati- 
vi di proprietà, che i terzi possessori vor- 
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ranno render libera dai privilegi , e dalle 
ipoteche. 

La trascrizione è adunque nell' economìa 
della nuòva legge puramente facoltativa ; 
spoglia della notificazione, essa non libera; 
ma è nn preliminare indi sperabile alla li- 
berazione , di cui il compratore può a tuo 
talento farne uso, n no. 

Dal che risulta, dietro l'ultimo sistema 
della leg stazione , che i) contratto di vendi- 
ta è perfetto , anrbe riguardo ai tersi , col 
mezzo del consenso dei venditore e del 
compratole; che produce turnazione di pro- 
prietà lauto prima tome dopo la trascrizio- 
ne, salvo i diritti dei terzi, i diruti ipotecar] 
dei terzi, che sono indivisibili dall'immobile. 

Fiuti bisogna pciò indurne, che la tra- 
scrizione Sia inutile. — - 11 compratore £ 
dalla legge posto in un' alternativa , di cui 
ha la scelta; essa suppone che egli può 
avere bisunte fiducia nella solvibilità del 
suo venditore per non valer render libera 
la sua nuova 'proprietà. In quel caso essa 
lo previene nell'art. 2167, ch'egli resta, io 
vigore della sola inscrizione, obbligato coma 
pressore a tutti i debiti ipotecarj , e che 
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gode de' termini e delle dilazioni accordate 
al debitore originario. La medesimi aggiunge, 
ari. 2i68, ch'egli è inoltre lenulo o a pa- 
gare tuiti gl'interessi e capitali esigibili, 
qualunque sia la somma cui essi possano 
ammontare, oda rilasciare teo s'aleno a riserva 
l'immobile ipotecato. 

Tali sono i pericoli applicali alla man- 
canza dt liberatone. S'eg'i libera, è tenuto 
a pagsre sul fatto i debiti ed obblighi ipo- 
tecar], ma soliamo fino alla concorrenza del 
prezzo , senza distinzione di debili esigibili 

0 no, salva la maggiore obbiezione. 
Benché la trascrizione non faccia cessare 

1 peritoli applicati alla mancanza di libe-j 
razione, nondimeno quella offre al compra» 
tore il vantaggio di renderlo libero dallo 
ipoteche anteriori al'a vendita, la di cui 
inscrizione non avesse avolo lungo net corso 
de quindici giorni della stia data , o fosse 
fatta dopo quest'epoca, secondo l'art 834 
del Codice di procedura; per I» ragione che 
il venditore non ha trasferito al compratore 
se non che la proprietà ed i diritti ch'egli 
stesso aveva sopra la cosa venduta, con i 
medesimi privilep.j ed ipoteche, di cui era 
gravata. Art. a 18.1 dui Codici civile. 
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Da quella differenza in fuori lo stato del 
compratore , che ha fatto trascrivere, è as- 
solutamente io stesso di quello de! compra- 
tore noo trascrivente. Soao ambedue inve- 
stiti della proprietà talmente che ogni for- 
mazione d'ipoteca posteriore sopra l'immo- 
bile alienalo, o sopra ogni alira disposizione 
del venditore non potrebbe nuocergli. 

Quaoto ai diritti dei creditori inscritti in 
tempo uitle , essi vengono regolati dall'art. 
3169: Qualunque creditore ipotecario ha di- 
ritto di far -vendere a carico di quello V Un* 
mobile ipotecato , trenta giorni dopo l'ordine 
ingiunto al debitore originario , e dopo la 
intimazione fatta al terso possessore. 

Perciò il venditore è totalmente spogliata 
col mezzo dell'alienazione; egli non è nep- 
pure proprietario rapporto ai suoi creditori. 
Questi non possono p ò agire immediata- 
mente contro di lui col mezzo di spropria- 
zione ; il loro dir tto si riduce, come con- 
seguenza necessaria dell' ipoteca indivisibile 
di sna natura, a seguitare la cosa venduta 
nelle mani, in cui ella è passata, cioè a 
formare istanza contro il possessore attuale, 
alane di astringerlo a sottoporli agli obbli- 
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ghi , Hi cui il venditure debitore primitivo 
era gravato , a pagarla od a rilasciarla o 
finalmente a subire il rigore d' una spro- 
p nazione. ' 

Dal che ne segue, che il compratore 
non pni essere spugnato se non dopo di 
essere dichiarato in ritardo di soddisfare alla 
alternativa , che la legge gli propone, o di 
pagare o di rilasciare ; eh' egli stesso è di- 
venuto proprietario; che sopra lui stesso la 
spropriazione deve effettuarsi Volontà ria niente 
o giudizialmente ; che finalmente il vendi-: 
toro resta debitore personale, ed il compra- 
tore debitore ipotecario. 

Per ultima conseguenza il compratore, che 
vede a procedere contro il suo venditore 
per la spropriazione dell' immobile, ha di- 
ritto di rivendicarlo in qualità di proprie- 
tario, salva la fa co là al creditore isiaDte , 
nel caso che il prezzo degli altri beni della 
parte sequestrata uon siano bastanti a sod- 
disfarlo totalmente, di esercitare l'azione 
ipotecaria sopra la porzione alienata , che 
91 trovava formare una patte della sua ga- 
ranzia. 

Questi principi sono tanto piii confermi al 
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Codice civile , quanto che , secondo 1' art; 
2170, il terzo possessore, che non è per-j 
soualmente obbligato per il debito, poò op- 
porsi alla vendita del fondo ipo'ecato , di 
cui gli è stato darò il possessi) , quando vi 
restino altri immobili ipotecali per il debito 
stesso, i quali siano, posseduti dal principale 
obbligato. 

' Nel caso in cui Boisson non avesse avu- 
to il diritto di esercitare la rivendicazione , 
egli sarebbe stato ammesso a formare oppo- 
sizione all' aggiudicazione degl'ini mobili da 
lui acquistati affine di far escutere gli altri 
beni del principal debitore. 

La signora' Malie! rispondeva , che se il 
semplice contratto di vendita spogliava il 
venditore relativamente ai terzi col mezzo 
della tradizione simulata o reale eh' egli ope- 
rava , questi tersi secondo l'intenzione della 
legge non erano che individui, che avreb- 
bero contrattato "col venditore dopo la stima 
o il di cui titolo vi sarebbe posteriore. Lo 
«tesso non può dirsi circa i creditori ipote- 
car] anteriori alla vendita; a loro riguardo 
il venditore non è riputalo spogl'ato erte 
col mezzo della trascrizione, come viene in- 
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dicato dall'art. 834 W Cadice gmd^ario 
interpretativo del Codice cìvite, permettendo 
di prendere nontro di lui l' inscrizione sopra 
1* immobile ipotecato, benché alienato, non 
solo fino alla trascrizione, ma dopo quindici 
giorni. TI creditore per gli antichi crediti 
ipotecar] non diventa adunque proprietario 
incommutabile , che col mezzo della trascri- 
vine , che sola consolida la mutazione, e 
la rende perfetta; fino a questo punto, come 
era espresso nell'uri. 26 della legge d; gli 
ji brumale anno 7, il suo contratto non 
potrebbe essere opposto ai terzi, vale a dite 
agli antichi creditori; dal che risulta, che i 
redattori del Codice civile non hanno punto 
tolto alla trascrizióne degli effetti principali ; 
ma li hanno soltanto ristretti ai terzi ante- 
riori alla stima. 

Se malgrado la vendita il debitore origi- 
nario può essere riputato dai suoi creditori 
come talmente proprietario , ch'essi abbiano 
la facoltà di prendere inscrizione contro di 
lui in questa qualità , egli è evidente , che 
la disposizione dell'art. 2169 è puramente 
facoltativa j non é permesso il dubitarne, 
riflettendo ai termini coi quali é concepito ; 
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non vi si vede, che un diritto accordalo a 
cadauo creditore di far vendere, diritto che 
è una conseguenza dell'enunciazione prece- 
dente de' prÌDCÌ| j sopra l'azione ipotecaria. 
Perciò ogni creditore riguardo al compratore 
non trascrivente ha la hbenà di esercitare 
l'azione ipotecaria a meno che non giudichi 
a proposito di considerare soltanto il suo 
debitore primitivo , sempre proprietario a 
suo riguardo , finche it registro del conser- 
vatore del circondario non gli richiami una 
alienazione, e non gl'indichi il nuovo pos- 
sessore. 

I redattori del Codice sono stati talmente 
dello stesso parere che indicano nell' artic. 
3iS3 la notificazione come un mezzo per 
liberarsi dall' aziono ipotecaria Perciò, affine 
di far questa nutjficaziune , bisogua aver 
trascritto secondo l'art. 3i8r. Adunque l'e- 
sercizio dell' azione' ipotecaria suppone una 
trascrizione preliminare, la quale facendo 
conoscere il nuovo possessore al creditore > 
mette questo nel caso di agire immediata- 
mente contro di lui. Se la cosa forse altri- 
menti , la trascrizione per colui che non 
renderebbe libera la proprietà dalle ipoteche, 



sarebbe soltanto un'inutile formalità, ed una 
spesa supeiHua, quasi sena' alcua vantaggio : 
non si saprebbe attribuire a) legislatore l'idea 
d' una disposizione senta oggetto utile; bi- 
sogna che la formalità prescritta abbia ovulo 
uno scopo in luti' i casi, quello della libe- 
razione e della mancanza di liberazione ; 
che in ambedue risultino degl'i effetti reali, 
almeno quello della consolidazione della 
proprietà. Per conseguenza o^ni alienazione 
non consolidata é ìmperfe ita per il erediterà 
anteriore alla vendita ; ed il terzo compra- 
tore , il quale non ha riguardo a lui che dei 
diritti incerti, noe potrebbe essere ammesso 
alla rivendicazione. 

Del resto Butsson non può ignorare che 
la cosa da Ini rivendicata duo sia soggetta 
contro di luì alla spropriazione o volonta- 
ria, o forzata nel caso in cui non pagasse 
tutto il debito esigibile del suo venditore, 
dal momento ch'egli sapeva, che i beni di 
questo erano sequestrati per mancanza di 
pagamento. Egli doveva dunque principiare, 
se voleva conservare , dal far delle offerte , 
o dal dare garanzia ai creditori istanti, tan- 
to più che non dimandava veruna escus- 
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sìone, egli doveva almeno affrettarsi di tra- 
serivpie e di notificare ; non avendo egli 
falla cosa alcuna di qnanio si è detto, non 
ai sapribbe vedere nel suo contegno se non 
clie un'arte, il di cui scopo si e di inolii- 
p'icnre le spese, e di disgustare l'istante, 
obbligandolo ad uà circuito di procedure, 
clic deve assoibire i) valore delta cosa ven- 
duia. Allori he la forma cui si applica, fos- 
se prescriva eoo maggiore severità, non sì 
dovrebbe però attenervisi troppo rigorosa- 
mente: le circostanze e la modicità dell'og- 
getto forebketo un dovere di evitare un 
cammino tortuoso , allorché si presema una 
linea diritta , che conduca piti agevolmente 
al termine. 

La corte, vi»ri gli art. aiflt) e 31^4 del 
Codice; attesoché a tetmini dt questi due, 
articoli si doveva procedere cnntio il sig. 
Buisson compratore per la spropriajiioDe 
della pesra di terra da lui acquistata ; 

Attesoché è cosa c<*rta in fatto,, che si è 
proceduto per la spropriazione della detta 
pezza di terra toa già coniro il Buis- 
son compratore, ma contro il sig. Focuque- 
main suo venditore.,- , 
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Dal che ne spgne, che vi ha contrsv- 
venzioae formale ai due articoli del Ca- 
dice ec. 

Annulla le procedure tendenti alla spro- 
priaz'orie della pezza dì terra; ordina C a- 
hrnazionc della detta pesza ec. , 

4. Agosto 1807, — Un atto fatto per mano dì 
noterò , rogalo a Ginevra prima della sua 
riunione alla Francia, può egli dare ipo- 
teca sopra degl' immobili situati in Fran- 
cia sia alla data delFatto , sia a quella 
del decreto di riunione? -, 

Un creditore inscritto può egli in certi casi 
essere collocato per più di due anni d'in- 
teressi allo stesso rango d'ipoteca , che 
per il suo capitale ? 

Il sig. Scllon, abitante dì Ginevra, è cre- 
ditore del si g . Mona . banchiere in Parigi , 
dì una somma di lire 5o,ooo. L'obbligazio- 
ne stipulata a Ginevra è in data delli a4 
aprile 1792, e contiene alienazione espressa 
di tutti i beui^resemi e futuri del signor 
Mons. 

la forza del trattato delli 7 fiorile anno 6 
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la repubblica di Ginevra è riunita alla Fran- 
cia: il aig- Sellon prenJe inscrizione sopra 
li beni del suo debitore situati in Francia. 
In sepolto egli fa procedere alla spropria- 
zione forzata di una casa in Parigi, aggiu- 
dicata per lire a 10,000. 

11 sig. Selloo nell'ordine domanda di es- 
sere collocato alla data della sua obbliga- 
zione, e sussidiariamente, almeno alla data 
del giorno della riunione di Ginevra alla 
Francia. 

Il sig. Tonrton e Rivel , creditori prefe- 
riti dall'inscrizione del sig. Sellon , sosten- 
gono al contrario cb' egli non può essere 
collocalo ad alcuna data, attesoché gli atti 
falli in paesi stranieri non possono dare al- 
cuna ipoteca in Francia. 

Dal che risultano due questioni : i.° l'alio 
del 34 aprile 1791, fatto a Ginevra ha egli 
fin dal suo principio conferita ipoteca sopra 
li beni situati in Francia ? 

a. Q Dopo la 1 in ninne di Ginevra alla 
.Francia l'alto può egli essere considerato 
come autentico, ed bn egff potuto conferire 
ipoteca sopra i bcoi situati in Francia all' 
epoca della riunione ? 
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I) Tribunale delta Scena ha pronunziata 
la negativa sopra la prima difficoltà, io con- 
seguenza ha decìso, che il sig. Se'lon non 
poteva essere collocato alla data della sa* 
obbligazione ; e sopra la seconda, ch'egli 
sarebbe collocato aliti data del 7 fiorile anno 
6, epoca della riunione 
. Sopra l'appello i signori Tourton e Rave! 
hanno stabilite due proposizioni: io primo 
luogo hanno sostenuto che gli atti fatti in 
paesi stranieri non hanno giammai conferita 
ipoteca in Francia, e che net fatto partico- 
lare nessuna cosa stabiliva una derogazione 
al diritto comune. 

In secondo tu 0-0 essi hanno preleso eh? 
la riunione di Ginevra alla Francia non 
avendo potuto operare alcun effetto retro- 
attivo , non aveva a'teraio il principio ri- 
guardo agli atti anteriori alla riunione. Circa 
la prima proposizione essi hanno citati tutti 
gli autori, cominciando d.i Louvet fino al 
repertorio di giurisprudenza. Perciò tutti 
sono di uo' unanime opinione; tutti atte- 
stano che gli ani fatti in paesi stranieri 
nou possono conferire ipoteca. 

Questa massima, hanno eglino soggiunto; 
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è una conseguenza non già de' prìncip} del 
diritto civile, ma de' pr ilici pj del diritto pub- 
blico, di quelli che regolano i rapporti dei 
sudditi col sovrano , e della potenza stra- 
niera citila potenzi nazionale. 

Effettivamente l'ipoteca non è altro, se 
non che l'alienazione reale dell' ira mobile ; 
è un vero sequestro che appartiene agli atti 
di esecuzione: se dipènde dalla volontà dell' 
numi) privato il promeuerla , non è però 
in. suo potere di tffetiuarla senza il con-; 
corso della sovrana autorità che ne ha fis- 
sate le forme , ed ha permesso di stipular- 
la soltanto davanti i notarì autorizzati dalla 
medesima, La stipulazione giammai non con- 
ferisce de plano l'ipoteca, la quale viene 
conferita dal suggello dell' autorità sovrana, 
la quale ingiunge ai suoi ufficiali di rico- 
noscerla. ; 

Ciò posto, l'obbligazione delli 24 aprile 
ijga non può conferire ipoteca, e la sen- 
tenza di prima istanza a questo riguardo è 
conforme ai principj. ' ' . . ;■ ( 

Ma ha ella ben .'giudicato collo stabilire 
che col mezzo, della riunione dì Ginevra; 
alla Francia l'atto è divenuto autentico, ed 
esecutorio. 



Dui!: od bi 
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esecutorio sopra i beni che trovatili situati 
io Francia ? 

£ per qual prestigio ambo' Agli potato 
cangiare in tal modo di natura ? Questa 
riunione non ha potato far il, che tutti i 
tìtoli fitti da un secolo in qua presso un 
popolo straniero divenissero tutti ad un trotto 
titoli anemici. Ciò é lo stesso che attrt- 
I buire un effetto retroattivo alla riunione. 

Ma, ai dirà ; questa riunione equivale ad 
una santenza. No senza dubbio, giacché 
1' atto di riunione non deroga in alcun mo- 
do ai nostri antichi principi, e uon dà ve- 
runa ipoteca agli atti anteriori ec. Egli è 
evidente al contrario, che l'art. 7 del de- 
creto di riunione, di cui si vuole abusare , 
non autorizza punto questa chimerica dero- 
gazione. Egli dice: «che tutti gli atti pubbli- 
fi ci sìa giudiziaij , sia rogati da un notarti, 
» tutti gli scritti privati ec, aventi data certa 
h anteriore alla ratificazione, avranno tutti 
* i loro effetti secondo le leggi di Ginevra.* 

Perciò qual cosa risulta da questa dispo- 
sizione? Che i ginevrini hanno voluto ga- 
rantirsi da ogni azione retroattiva delle leg- 
ge francesi: ecco ciò che significa quest'ai^ 

Tr. deU'Jpot. Voi Uh jgr .__ 
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tìcolo; similmente si drive por dire che te 
leggi francesi non deggiono avere effetto re- 
troattivo in Francia in favore dei ginevrini- 
li sig. Sellon ha risposto ohe nessun» 
cosa era meno costante del principio invo- 
cato dai sìgg. Tourton e Raiei j che Loiseau, 
Cbopìo , le Prètre, Da f re* tic , ed il presi- 
dente Bonhicr citavano delle derilioni, che 
davano ad atti fatti in paesi stranieri il dU 
ritto d'ipoteca in Francia. 

Riguardo al decreto del 1629 la disposi- 
sione proibitiva dell'art, tat era senza dub- 
bio molto precisa; ma nessuno ignora, che 
questo decreto è Slato registrato soltanto da 
tre parlamenti di Francia, cioè da quelli di 
Grenoble, di Bordeaux, e di Tolosa ; che 
esso non è stato registrato dal parlamento 
di Parigi. Se ne ha la prova nella famosa; 
decisione pronunciata in favore della prin- 
cipessa di Garìgnaoo} io un'altra decisione 
pronunziata dallo stesso parlamento lì 6 ot- 
tobre t^77 , dietro le conobiusioni del sig. 
Séguier , in favore della signora Saioie-Cy- 
doiue ; maritata in Inghilterra, ambedue le 
quali hanno ammessa l' ipoteca. Finalmente 
ai trova nel repertorio di giurisprudenaa 
pna decisione del parlamento di Nancy .del 
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mese dì gennajo 1775, la quale immetta 
io favore della vedova Lab a ss e l'ipoteca io 
Francia di un contratto di matrimonio fatto 

10 paese estero. . ., 
Il decreto del 1639 non era dunque ri- 
guardato come avendo consacrato in un 
modo invariabile l'opinione che gli atti fatti 
in paese estero non producevano ipoteca in 
Francia- •■ ■ .. 

D' altronde qual è il principio sopra il 
quale si fonda quesi' opinione ? Egli si è 
che l'ipoteca risulta, dicesi , dal diritto ci* 
file ; che per la sua formazione vi bisogna 

11 concorso della pubblica autorità. 
Questo ragionamento tende a confondere 

l'ipoteca applicata al contratto coli' esecu- 
zione del contratto, il che è importante di' 
distinguere. 

L' ipoteca era ' unita all' autenticità ; e 
quando una volta un contratto e autentico, 
e reso tale dal publico potere , sotto il di 
cut impero è stato fatto , non vi ba in so- 
stanza ragione alcuna per rifiutargli l'ese- 
cuzione, e per non tar rimontare l'ipoteca, 
al giorno della sua data. 

Si ss benissimo . che questa ««cuxiau* 




r 4*> 1 . 

Don potrebbe aver luogo senta l'intervento 

dei tribunali, tic) dì cui circondario li bugna 
eh' ella sia effettuata. Ma, ripensinolo, non 
si vede il motivo , il quale impedirebbe dì 
riguardare I' ipoteca come costituita, rimon- 
tali Ho al giuroo della stia data. 

B'isnage ed il repertorio hanno falla qua- 
tta distinzione : 7/ contratto produce ipoteca , 
ma non ha esecuzione che sotto certe con- 
dizioni , dicono gii aulori del repertorio. 

Ma d'alimnde esiste nella causa il favore 
della reciprocità. La repubblica di G nevi a 
confi riva i pule cu agli atti filli m Francia ; 
JaFrancia dal canto suo ha sempre conferi- 
ta ipoteca egli ani fatti a Ginevra {•). 

Perciò, io ultima analisi, l'atto del sig. 
Sellon dclli 24 aprile 1792 , è rogato da 
un noiaro , eil è autentico. Adunque egli 
produce e conferisca da se stesso l'ipoteca, 
se nel principio egli era, priva della forza 
esecutiva sopra li beni Francia ed anime t. 



(0 Quota .pìoione era fondata sul decreló del 
'6nj ari. 11:., sopra l'opinione di Tlubaut , au- 
tore del trattato dulie gride; di Raviot nella sua, 
raccolta della decisioni del parJatfieuta di Dijoo. 
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fendo rbe la reciprocità non fosse sufficieiii 
tornente stabilirà , egli è sempre «erto , che 
dopo U riunione quest'atto è stato fatuo sot- 
to 1* Impero dei pubblico potere in Francia, 
ooo esistendo più quello di Ginevra, e che è 
stato rivestito di mila la fornai -di questo 
potere ec. ' ■ j ' ■ 

Ma d'altronde supponendo eb* l'ipoteca 
non dovesse rimontare • fino a qa"ll* epoca, 
almeno non pnò esservi alcun dubbio sopra 
l' assoluta t>èàéisìth di 'apptiòarla' all' epoca 
del solenne trattolo- di riunione, cioè alti 
7 fiorile anno- 6. ■ ' 

In firza di questo trattalo i ginevrini so- 
no divenuti totalmente francesi. I due ter- 
ritori hi sono confusi al pari dei due popoli. 
Tutte le differetjie sono svanite ec. 

E s' egli è vero , che col mezzo di que- 
lla finzione onorevole de'la leg«e dì riu- 
nione i ginevrini degginno essere ' tratta t ti 
come francesi nriginatj , come uomini nati 
effettivamente in Francia , i loro atti drggio- 
no adunque essere altresì riguardati come 
fatti in Francia, ed in conseguenza ricevere 
la stessa esecuzione: altrimenti q:iale sa re D'- 
Ile stato il fruito della riunione ? Che sa- 



rebbero divenuti tutti gli atti pubblici fatti 
a Ginevra ? Quale sarebbe «tata la loro 
ipoteca ? Quest' ipoteca è adunque sfuggita 
io Francia ad alcuni creditori , i di cui ti- 
toli nondimeno erano in Ginevra autentici 
ed ipoiecarj ,■ oppure avrebbero dovuto ri- 
correre a contestazioni sempre rinascenti per 
]' esecuzione dei loro titoli io Francia, co- 
me se fossero : stati ancora stranieri: oppure 
finalmente formando una linea di demarca- 
zione fra l'antico paese ginevrino e la Fran- 
cia , bisognerebbe adunque dire a questi 
creditori: voi avrete ipoteca sopra questi 
heni , e non I' avrete sopra rjuest'. altri ; t 
vostri atti sono rivestiti del suggello della 
pubblica autorità, che li rende esecutorie 
nondimeno non avranno esecuzione che in 
questo paese ; Dell 1 altro non ne avranno 
alcuna. 

Tale era la difesa del sig. Sellon. 

La causa presentava purj una seconda 
questione , cioè quella di sapere se indipen- 
dentemente dai duo anni d' interessi , per i 
quali il creditore inscritto può essere collo- 
cato a) medesimo rango, d'ipoteca, come per 
il suo capitale, questo creditore può ancora 
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essere collocalo per gì' interessi decorsi dopo 
la spropri a li sue dell'immobile, sopra il quali 
gravitava t' inscrizione conservatrice. 

Ma noi abbiamo diggià riferito più sopra 
l 1 estratto di questo medesimo fatto relativa- 
mente alla questione degl'interessi; noi ci 
dispenseremo adunque di aggiungere cosa 
veruna a questo riguardo. 

La corte, in ciò che concerne 1' obhliga-j 
zìone fatta a favore di Selloo davanti Flour-j 
noy notajo a Ginevra li 24 aprile 1793, 
adottando i prìncipi primi giudici, sopra 
la questione generale di sapere ae gli atti 
fatti in paesi esteri producano ipoteca in 
Francia , e sopra un' eccezione particolare , 
che si è voloto stabilire in favore di Gina-, 
vra , fondata sopra una pretesa reciprocità! 
■na attesoché la riunione di Ginevra alla 
Francia fatta nell'anno 6 non ha cagionata 
innovazione alcuna per i tempi anteriori alla 
situazione de' ginevrini; eh' essa ha Wo co- 
municato tuli' i diritti de* cittadini francesi 
per 1' avvenire ; ma che per . il passalo essa 
ha lascialo sussistere generalmente il loro 
antico stato, sena'aggiugoervi o togliervi cosa 
veruna , e che questo è quanto, ha voluto. 
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l'art. 7 del trattato delli 7 fiorile anno fi, 
sanzionato dui decreto del li 26 fiorile dello 
Stesso anno. 

Dme di essere stato male giudicato, per- 
chè Sellon è s'aio colluc;no corno creditore 
ipotecario di Mons ; sul monto principale 
riget'a igni domanda di S Ilo n , tendente 
alla collocazione per ragione della sua ob- 
bl gazione del a/{ aprile '7Q3. 
ia Giugno 1807. — Sotto ? impero del Co- 
dice civile la trascrizione è ella necessaria 
onde pi-eservare il compratore daW effetto 
di una seconda vendita per parte del suo 
venditore ? 

'Affine di determinare C effetto della trascri- 
zione fra due compratori d' immobili, tuno 
dei quali ha trascrìtto e F altro non . kar 
trascritto, bisogna forse consultare la legge 
sotto il di cui impero i contratti sono stali 
fatti, oppure bisogna forse consultare la 
legge, sotto il di cui impero la trascrizione 
è stata fatta ? ' 

// compratore trnstrhtonario sotto l'impero 
del Codice civile ha egli la preferenza sopra 
il compratore , che non ha trascritto. ab~ 
■ benché egli abbia fatto acquisto sotto l'im- 
pero della legge degli 1 1 brumale anno 7 ? 
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In virtù di diventi alti iti data del * 7 
fiorile anno 5 , 12 pratile anno 9. 5 fiorile 
«odo ir, e ao termidoro anno la , De- 
leuze vende a Gain d:ffereuti [torsioni della 
stessa proprietà- , 

Li 39 termidoro Deleuze rivende a Gi- 
lbert, i) quale fa trascrivere all' indomani la 
proprietà ch'egli aveva venduta a Guin in 
forza di quattro atti successivi. 

Li 3 fruttidoro anno 12 , du<- giorni dopo 
la trascrizione fatta da G beri, Guin fa tra- 
scrivere i suoi quattro atti dì vendita , e fa 
citare Gbert onde venga ordinato eh* egli 
sia conservato nella sua proprietà. Il mede- 
simo offre sussidiariamente la prova del suo 
possesso effettivo dopo il momento di cia- 
scheduna vendita. 

Gibert dal suo canto domanda di essere 
conservato nella proprietà ch'egli ha acqui- 
stata j egli ai fonda sopra la buona fede c 
la priorità del suo tìtolo. ■ 

Sussidiariamente ancora egli pretende , che 
egli stesso é statoli primo ad entrare io pos- 
sesso, ed esibisce in prova di questo fatto la 
sua quitansa delle contribuzioni ; egli offre 
inoltre di provare, che gode della totalità della 
stia acquisizione dopo il giorno della vendita- 




hi 3 fruttidoro anno i5 , " sentenza * ld 
quale seni 1 «ver riguardo alle prove rispet-* 
tivaitaenta offerte, dichiara 'Gain solo* pro- 
prietario, lo conserva nella sua proprietà* 
ed ingiunge a Gibert di non turbarlo nel . 
suo possesso . salvo il suo regresso contro 
il suo venditore. ' ' . •' ' :■ ' «. i 

Sopra l'appello» egli sviluppa i mezzi t 
ch'egli aveva presentati davanti i primi giudici. 

Decisione. — Considerando, che se l'art. 
26 della legge 11 brumale anno 7 dichiara* 
che fino alla loro trascrizione gli alti tran- 
alativi di proprietà non potevano essere op- 
posti ai tersi che' avrebbero contrattato col 
.venditore; questa disposizione non avrebbe 
potuto essere oppósta da Gibert a Guin , 
tanto piti che sotto I' impero della stessa 
legge il primo avrebbe acquistato da Deleuze 
la propri ."là in quistione ,■ ed ■' avrebbe fatto 
trascrivere il suo contratto prima di' quello 
di Guin ; che i titoli rispettivi neri essendo 
■tati soggetti alla trascrizione se non dopo 
la promulgazione del Codice civile,- in forza 
di questa nuova legge ai deve perciò giudi- 
care, se il primo compratore sia stato ob- 
bligato di far trascrivere il' suo contratto 
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per garantirsi contro )e ipoteche; posteriow 
mente, ebe a termini degli sci. 2181 e 3182 
del Codice la trascrizione eoo, è indicata ai 
compratori che curne uoa misora puramente 
facoltativa, onde render liberi li beni ad 
essi trasmessi dai privilegi e dalle ipoteche, 
e ehe il compratore ha raccolto soltanto le 
stesse proprietà, ed i medesimi diritti, che 
il venditore aveva sopra la cosa venduta; 
dal che ne segue, eh' egli non h.i potuto 
acquistate una proprietà , che questo ven- 
ditore aveva di puro suo arbitrio alienata ; 
che questi due articoli essendo stati sosti- 
tuiti all'art. 91 del Codice, giusta P art. 26 
della legge degli tt brumale, noo si può" 
dubitare , che l' intenzione del legislatore 
non sta stata quella di garantire ad un com- 
pratore il suo diritto di proprietà ii commu- 
tabili;, non ostante tutti gli atti, che il suo 
venditore potrebbe fare ulteriormente a suo 
danno; che questo spirito è manifestato nelle 
discussioni ch'ebbero luogo nel consiglio di 
■tato sopra il progetto della legge , nel di- 
scorso del tribuno Grcnier , e nell'analisi 
ragionata delle dette discussioni, del sig. di 
Maleville ; che precisamene nello ^stesso 
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sruso è sialo compilato l'art. 834 ooSvtt 
CòHce di procedura, e che questa iolCrpre* 
tazionC la pi ir 'ragionévole dilla legge es- 
sendo pure la p : b conforme »\V interpiano 
della $iusrifcìa,'tlr>n devesi esitare neli'adot- 
tarla ; che all' anteriorità del titolo Gaia 
unisce anfora quella del possesso , e chela 
prova contraria (jffrr'a da Gihert è tanto 1 
meno ammissìbile, quanto rhe si trova an- 
ticipatamente rigettata dal tenore degli atti » 
Iti forza di questi motivi, dichiara bene 
giudicato. '• 

17. Deeemhre 1807. L'ari. 5 della leggìi 
degli 1 1. brumale anno 7 è egli applica- 
bile alle inscrizioni prese per conservare 
' delle antiche ipoteche"} 

Non ostante questo articolò si è forse po- 
tuto inscrivere un* entità ipoteca dojtn l'a- 
pertura del Jallimento , o dopo la dìchia- 
sionè dì questo ? 

Là domanda* tendente alla ' d ich '(trazione 
et ipoteca deve ella esserti formata damanti 
il tribunale ', nel di cui circondàrio seno 
situati i beni, allorché là escussione SO- 
pra qupsl' istessi beni è cohiìnciata già da 
lungo tempo ? 
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La vedova D?vi.è- aveva in forza di ati» 
dclli 37 novembre 1769. e 19 febbri) jo 1781, 
ipotecalo a f-vor* dell' ospvsio di Tundre* 
alcuni immobili, ch'essa possedeva nei con- 
torni di Maesnichi. — La medesima amore 
nel rriese di messidoro anno 7 nel *uo do- 
micilio a Bi usselles , e la sua successione 
diviene vacuile. Qualche tempo dopo gli 
amministratori dell'ospizio diTon^res pren- 
dono un' inscrizione all' ufficio di Maastricht 
per la conservazione della loro ipoteca , e 
fanno citate il curatore della successione 
vacante per essergli dichiarato che 1 beni 
della successione erano loro ipotecati , e 
che fosse tenuto in conseguenza ad adem- 
pire gli obblighi contratti del. a vedova De- 
vacsj io difetto essi sarebbero autorizzati a 
procedere alla spropri azione. 

Il curatore ha sostenuto, che l'inscrizio- 
ne degli am ministra tori era nulla dietro 
1* ari. 5 della legge degli 1 1 hrura.la anno 
7 , perchè essa era stata presa contro una 
successione già dichiarala vacante. 

Sentenza del tribunale di Maesiricht in 
favore dell' ospizio; e sopra 1' appello , de- 
cisione corifei mali va della corte di Liège. 
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I suoi motivi sono : i.° che la legge degli 
in brumale anno 7, conservando le antiche 
ipoteche coli' obbligo dell' inscrizione , non 
ha nel!' art. 3g applicata altra pena in 
mancanza d'inscrizione nel tarmine prescrit- 
to, che quella di poter ottenere rango sol- 
tanto alla data del giorno, in coi essa avreb- 
be luogo; il che predace necessariamente 
l'impossibilità di applicare al fatto T art. 5 
di questa legge. 

Ricorto in cassazione, — Attesoché trac? 
tandoìi non di sapere, se l'ospizio abbia 
acquistata una nuova ipoteca, ma se 1" in- 
scrizione dal medesimo presa abbia conser- 
vata a suo favore una ipoteca antica e le- 
galmente ratificata j la decisione impugnata 
è giustificata dall'art. 89 della legge degli 
ìli bramale anno 7. La corte rigetta ec. 

Vi era nella causa un incidente , di cui 
noi non abbiamo reso conto. Il curatore 
,aveVa domandato di rimettere la causa da- 
/ vanti il tribunale di B.-ussellos , sotto pra- 
testo che la escussione da' beni della suc- 
cessione vacante vi era cominciata fin dall' 
anno io. La sua istanza è stala rigettata, 
nei tre tribunali. 
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Sopra questo inciderne la decisione della 
corte ili cassazione si esprime così: atteso* 
ohè circa il primo motivo, la domanda dell' 
ospizio aveva principalmente per oggetto di 
far dichiarare valida l' inscrizione da lui 
presa; che questa era in conseguenza una 
azione reale, ch'era soggetta al tribunale 
di Maestricbt; ch'ella, è cosa generalmente 
adottala, che le azioni di questa specie 
debbano essere introdotte davanti il tribu- 
nale, nella di cui giurisdizione sono situati 
i beni; che questo principio è ancora più 
particolarmente applicabile alle azioni, che 
risultano dalla legge degli 1 1 brumale anno 
7, e che giudicando di conformità la corte 
d'appello non ha contravvenuto espressa- 
mente ad alcuna legge ce. 

C Vedi circa questa questione, il §■ 4 
del cap. 4 del primo voi. e la decisione 
delli 18 febbrajo t«o8. ) 



i6. Febbrajo 1808. — Un'antica ipoteca, 
creata prima della legge, degli 1 1 bruma- 
le anno *) , può ella essere ridotta in ese- 
cuzione deWart. aiSt del Codice Napo- 
leone ? 

Pietro Quedru lia formata una rendila 
£ lire 640 a favore della damigella Ridon; 
e pel pagamento di questa rendita egli ha 
alienali tulli i suoi beni presenti e futuri. 

In seguito il medesimo ha venduta una 
essa situata a Caen, ed ha obbligato il suo 
compratore a Uri ed a continuare questa 
rendila. La damigella Riiou ha presa in- 
scrizione tanto sopra questa casa, quanto 
sopra tutti i beni di Quedru suo debitore. 

Quest'ultimo l'ha fatta citare per far ri- 
durre quest'inscrizione sopra la sola casa, 
ed a farla cancellare sopra gli altri suoi beni. 

11 tribunale di Caen, in virtù della sua 
sentenza delli a5 luglio 1806, ha accolta 
questa domanda; egli si c fondato sopra 
l'art. 2161 del Codice. — Appello. 

Decisione. — L'ipoteca della damigella 
Ridtw sopra i beni di Fieno Quedru ha 
essa 
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essa dovuto essere ridotta ad una casa, die- 
tro l'art. 2191 del Codice? 

Considerando sul punto rli fatto , che in 
forza di contratto rosaio da un notaro Helli 
17 giugno 1751. Pietro Quedru ha, formata 
una rendita dì lire 640 a favore di Giaco- 
mo Ridilli sopra un capitale di lire 13,800, 
da prelevarsi sopra tutti i suoi beni mobili 
ed immobili, presenti e futuri, — Consi- 
derando che per la conservazione di questa 
ipoteca, e de* diritti conservati agli antichi 
creditori dall'art. 49 di'Ia legge degli it 
bruaiule anno 7 , è stata io sinù degli art. 
S7 e 43 di questa legge presa inscrizione 
Sopra li beni, della di cui riduzione, si 
tratta j . 1 . ^. 

Considerando che la soluzione di^qjH-sia 
questione dipeude dal punto di sapere, se 
vi ha retroazione nell'applicazione dell'art. 
3161 all'atto di cui si tratta ed alle ipote- 
che create da questo ; perdio l'art. 3 del 
Codice dice, che la legge non disp. ne che 
per l'avvenire, e che non può avere effetto 
retroattivo J 
. Considerando, che l'effetto retroattivo di 
una legge è quello rb<* annulla, riduce 0 

Tr. delflpol. rol. III. aé 
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modifica delle cooveuziom IcgaTménte «&m 
.tratte o dei diritti legalmenre acquistati , 
Vaia & dire, in forra di leggi anrericri ; cho 
qnfsia veriià risulta dalla legge 7. C. etg 
ligibuS, «opra la quale è fondalo quest'ar- 
ticolo »s legeni futuri* certuni m date/ór* 
maht tiegotiis, non ad faòtd praeterkà n*» 
care} che queste espressioni juturts de rteA 
goliis non déggiòuo intendersi per liligj che 
possono insorgere sópra alcuni negtiij > ma 
beo*!, come «e l'iosègHinb i giureeob suiti, 
del negozio in se stesso, e* quo lis orituri 
pota eontrtictum testatnentum. Tale è il vèrò 
scuso della oosira legge , da) quale risulta 
eh' essa è applicabile soltanto a' contratti 
eh:: gli sono posteriori, e che non può es- 
sere posteriore a tutto ciò che l' ha prece- 
duta , ad jacta pmetérita j da) che né ae> 
glie tace sfuria me me che so 1* application* 
dell' ir tt. ai6i all'atto di cui si tratta edallo 
ipotScbAj che ne risultano , cagiona loro 
qualche danno, vi è ad evidenza effeud 
retroattivo. 

Considerando, sul punto di difillo, che 
l' ipoteca è uu diritto reale sopra gl'immo- 
bili applicati al pagamento di un'' obbliga- 



zinne; che queit' immobili sorto la cstHtta 
del creditore ; che questa ipoteca secondo 
te leggi esistenti Del i^Sr, rpoca d-elU con- 
testazione, di Ctfi si traiti, alienava aohda- 
riamente tutti gì' immobili del debitore T e 
cadauna porzione di questi, secondo quella 
massima, est tota in tato, et trita in quali- 
bel parte; che da ciò risulta cl»'*ssa èri 
indivisibile di sua natura e talmente ìticau- 
«llabile, che il creditore nera diritto so- 
pra V immobile e sópra cadauna parto dell* 
immobile , qualunque s:a lu persona cui il 
medesimo appartenga; ch'egli aveva l'aaiotté 
solidaria ed ipoteearia contro l'erede ed 
ogni altro ohe ne avesse una qualunque 
porzione i 

Co aride rancio che Ogni diritto reale sopra 
gPìmmobi'i è una proprietà nella mano del 
creditore; ch'egli non ne può essere, pri- 
vato in tutto od in pane se non di sua 
volontà e condenso; che nondimeno se si 
potesse ridurre il suo diritto e far cancel- 
late una pane delle inscrizioni 'he la legga 
di bromate anno 7 lo ha autorizzato a pren- 
dere sopra tutti i beni presenti e futuri del 
debitore, gli si farebbe perdere con una 




t 436 ] 

porzione della sua ipoteca il diritto di esì- 
gere il SUO rimborso ne' casi previsti da 
questa legge, sopra i beni che un compra- 
tore vorrebbe liberare da questa ipoteca. 
. Considerando, che questo annientamento 
o riduzione de' diritti esistenti od acquistati 
aia io forza di una convenzione, sia inforza 
dellR leggi antiche , non può effettuarsi in 
virili di una nuova legge , senza dargli no 
effetto retroattivo, ad facto praeterìtay che 
perciò l'applicazione dell' art. 3 161 a questi 
diritti antichi sarebbe in contraddizione evi- 
dente coli' ari. a del detto Codice, il quale 
proibisce ogni effetto retroattivo. 

■Io forza di, questi motivi la corte annul- 
la la sentenza, di cui si è formato l'appel- 
lo, rigetta la domanda del sig. Quediu , 
tendente alla radiazione, e cancellazione, 
colle spese delle cause principali , "e , dell* ' 
appello. , n. . i_\s 
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18 Fcbbrajo 1808. L'art. 5 del tit. 1 della 
legge 1 1 bramale anno 7 è egli applica- 
bile alle ipoteche acquistate anteriormente 
a questa legge , vale a dire , si può for- 
se prendere inscrizione contro un debitore 
fallito per un' ipoteca acquistata anterior- 
mente agli ii brumale anno. 7 ? 

// creditore , che ha preso inscrizione per 
quest" ipoteca anteriore , deve egli, avere 
la preferenza sopra un più antico credi- 
tore ipotecario, che ha trascurato di pren- 
dere la sua inscrizione! 

Lì a6 Àiaggìo 179^ le damigelle Delap- 
pe, creditrici del aig. Francis, ottengono 
alia corte di giustizia di Colonia una sen- 
tenza , che loro accorda sopra i beai del 
loro debitore un'ipoteca, conosciuta in Ale- 
magna sotto' il noma di pignus praetorium. 
All'indomani la signora Pciffer ottiene una 
simile semenza. , 

Li 36 ottobre seguente Francis fallisce' 
Dopo la pubblicazione della legge degli ti 
brumale anno 7, ed in esecuzione dell'art. 
37 di (pesta legge, la signora Peifftr fa 
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inscrìvere la sua ipoteca sii' ufficio di Co- 
Ionia. La damigelle Dclappe lasciano de- 
striere il termine accordato per prendere 
ir.acnzieuc , senza a cleri pi re questa forma- 
lità. 

Si procede all' ordine del prtuzo dei beni 
del sig. Fraudi ; contestazione (Va la sTgcora 
Peiff r, e le damigelle Ddappe. Queste so- 
siergoro . clic atl* isiante del fallimento dì 
Frai.ctz inu' i suoi beni servono di cautela 
dei suoi creditori ; rbe nessuno di essi ha 
potuto fare cosa alcuna in pregiudizio degli 
altri; che la legge digli ti brumale anno 
7 ha lasciate le ipoteche dei creditori nell* 
ordine, che loro era stato assegnato dall'an- 
tica legislazione ; che non è stato necessa- 
rio per conservarle iu quest' ordine di farle 
inscrivere ; Analmente che ogni inscrizione 
era non solo irrutile, ma anche inefficace , 
gfacchè 1' art. 5 della legge dichiarava senza 
effetto le inscrizioni piese nei dieci giorni, 
che avevano preceduto il fallimento. 

Sentenza del tribunale di Colouia , la quale 
pronunzia no! senso , ed in vantaggio delle 
owmrgblla D. lapjye ; collocandole alla data 
delia loio ipoteca. 
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Appello «11* corte di Liège, la quale an- 
nulla la SPiucuza. 

Le damigelle Delappe ricorrono alla corto 
di cassazione ; Visti %Vì art. 5 iit. 1 , 3 7 e 
59 tii. 3 della fogge degli 1 1 bramale anno 
7. Considerando che allorché questa legge 
lia prescritto che le inscrizioni fonerò fatte 
sopra un pubblico registro a ciò destinato» 
per conservare le ipoteche anteriori alla sua 
p.-omuloazione , essa non ha fatta veruna 
distinzione per il casa in cai quest'ipoteca 
Acquistata prima del fallimento non sarebbe 
conservata che dopo di questo; che l'ari. 5, 
il quale appartiene al ut. 1, in cui s> tratta 
delle ipoteche per I* avvenire, dichiarando 
che 1' instinone , che sarebbe presa nei 
dicci giorni prima del fallimento , non con- 
fluisce ponto l'ipoteca, si concilia perfetta- 
mente cogli art. 27 , 38 e 3g , i quali sta- 
biliscono soltanto una formalità per conser- 
vare ogni sorte di diritti d'ipoteca esistente 
eli' epoca della pubblicazione di questi me- 
desimi articoli,- non importa, che alla detta 
«poca il debitore sia o non fallilo : Consi- 
derando sul ,puo«o di (aito, che non si trat- 
tava di acquistare un'ipoteca sopra t beai 
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cVI-banchicrc Francia, ma che ai trattavi 
di un' inscrizione [ìresa per conservare l'ef- 
fe no s ed il rango à' un pignus praetorium , 
dì no diruto d'ipoteca, ch'era stato con- 
ferito alla signora Perffer do dalli 37 mag- 
gio i7'j5, e rhe il pignus praetorium delle 
damigelle Delsppe , benché conferito Ji 26 
dello stesso mese, non è arato inscrìtto nel 
termine' .preciso , stabilito dalla legge degli 
' ti brumale anno 7; dal the ne: segue, 

che accordando la preferenza all' ipoteca 
conservala dalla signora Peiffer, ì a corte di 
appello si è esattamente conformata all' in- 
tenzione ed al testo della legge; — Ri- 
getta ec 1 
(Ved. sopra questa questione il §.4. cap. 
5. del primo voi.,- c la decisione delli 17 
decembre 1807.) 

, a8 G<ugno 1808. V inscrizione ipotecaria 
deve essa sotto pena -di nullità ' enunciare 
la professione del creditore 1 ■ ' ' ; 

Nicola Darmont, creditore ipotecario dei 
gìtigali fiergerot , aveva inscritto sopra di 
essi li 39 fruttidoro anno 8j ma aveviTtra- 
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scuralo di enunciale nella sua inscrizione 
la sua qualità di coUeUinajo. 

Un orcio Pouquet, altro creditore di B er- 
gerò! o di sua moglie, vedendosi preferito 
a Darmont Dell' ordine del preuo degl'im- 
moti! li venduti a danno dei loro comuni 
debitori, dimandò la nullità dell'inscrizione 
presa da questo , attesoché la pressione 
di coliclliiiajo esercita dabarcnont non vi si 
tiovava enunciata. 

II tribunale civile di Besancon ha riget- 
tata la domanda tendente alla nullità , asse-, 
rendo, elv' es->a non era pronunziata dalla 
legge, e che d'altronde la professione del 
creditore era indifferi Die a conoscersi per 
i terzi. — La corte d'appello di Besancon 
ha pensato al contrario, che questa era una 
formalità essenziale, la di cui om missione 
produceva la uujliià dell' inscrizione ; essa 
ha iti conseguenza annullata la sentenza dei 
primi gtudiru. 

Decisione. — La corte , dietro le con- 
chìusioni conformi del sig. procuratore ge-i 
nera'e; — Attesoché è cosa costante io fatto, 
che Nicola Darmont eserciva nell' anno 8 la 
professione di cohellinajo ; ch'egli stesso ha 
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presa questa qualità li 39 fruttidoro, giara» 
della sua inscùltone nella aentaaxi, ch'alt 
La Mintolo contro i giugali Bergetot dal 
uilxiniile di commercio; 

'Attesoché sul ponto di. diritto le forma- 
lità rasentali degli atti degt(iooo essere os- 
servale sodo pena di nulliià: 

Dichiara nulla la detta inseritone ec. 

Dclli 19 BRnsio 1808. La donna, la quale 
sotto V impero della legga degli 1 1 bru- 

- male anno -j ha trascurato di prendere 

1 inscrittone per il suo usufrutto vedovile, 
può ella essere preforila ad un creditore 
legalmente inscritto in virtù di questa kg* 

1 gè , allorché la distribuzione del prezzo dei 
beni delle ipoteche ha luogo sotto C impe- 
ro del Codice Napoleone^ 

LÌ a? acrile 1789 i gingali Augniti han- 
no venduto alla vedova Ledere una . casa « 
■ de'beni situali a VefnoutHct. Il compratore 
hn ritenute -sopra il pre-ano della vendita 
tana somma di lice tao© , ammontare dpgli 
interessi fioo afl* apertura. La signora Au- 
Wub a-veva privilegio per questa somma eejj 
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pf» Ì beni immobili venduti; ma la ?edn« 
Ledere avendo nel 1790 contratta un'ob- 
bligazione verso il sig. Hannic , questi ha 
avuto pure l' ipoteca sopra gli stessi beni. 

Db compratore io compratore i beni sono 
possati Bell'anno i3 io proprietà al signor 
Delapalme, che ha voluto reuder libera la 
sua proprietà, ed ha provocato l'ordine e 
la dia [abusione del prezzo fra ì creditori 
inscritti. — Bisogna osservare , che Hannic 
aveva col muso delle inscrizioni utili prete 
in esecuzione delia legge degli 11 brumale 
anno 7 , conservata la sua ipoteca alla data 
del 1790, in vece che la signora Aubrun 
non ne aveva presa alcuna, »o non nell'an- 
no i3, cioè un mese dopo la vendita fat- 
tane al sig. Delapalme. 

L'ordine essendosi aperto al tribunale 
civile di Versailles , H-mnic è stato , in fot- 
ea di semenza dclli 36 febbrajo 18116, col- 
locato preferibilmente ai giugali d' Aubr.ua, 
che sono stati condannati in contumacia; 
questi si sono appellati dalla semenza. 

Decisione. — La corte in ciò ohe riguar- 
da la sente nea pronuntiata dal tribunale ci- 
tile diJVeriaille» li 26 febbrajo «*- 
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icsoché i diritti appartenenti ai terzi sotto 
l'impero della legge degli it bramile anno 
7 , e riservati in virtù di un* espressa di- 
sposizione dell'art. ai85 del Cudice Napo- 
leone, non hanno potuto soffrire alcun pre- 
giudizio in seguito della facoltà accordata 
alfe dono»» dagli art. aog3 e segnenii dello 
stesso (indice; dichiara che è stato ben 
giudicato, ed appellato male e senza ragio- 
ne; ordina che quanto riguarda l'appello, 
avrà il suo pieno ed intiero effetto. 
Delli 26 agosto 1808 Allorché la riduzione 
d' una ipoteca è ordinala da una sentenza 
in contumacia contro una persona , il di 
cui vero domicilio è incognito, e che non 
ha costituito un patrocinatore , in guai 
tempo il conservatore può egli fare la can- 
cellazione ? 
Deve egli aspettare che la sentenza sia stata 
eseguita . tu conformità dell' art. 1 5g del 
Codice, di' procedura , e che i termini delt 
appello dopo guest' epoca siano deconi 7 
Basta egli forse, che la sentenza sia stata 
notificata ai domicilio eletto . e che il ter- 
mine dai tre mesi sia decorso dopo di que- 
sta notificazione? • '•■ ■• 
hi a5 febbrajo 1808 la signora vedova 
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Rìngard ha ottenuio contro il sip. Peschine 
e la signora vedova Leronx sua moglie una 
sentenza in contumacia dal tribunale di prima 
istanza di Parigi, il quale ha ordinala la 
radiazione ipotecaria. 

Osservisi che li sigg. giugati Peschine non 
avevano costituito verun patrocinatore. 

Li a6 marzo è stato intimato ai conser- 
vatore delle ipoteche, il sig. Fidière, di ef- 
fettuare la radiazione ordinata; ma vi si è 
rifiutato per il m olì va che la semenza dellt 
a5 febbrajo non aveva acquistato la forza di 
cosa giudicata. 

Gli 8 aprile, sentenza, sopra rapporto, la 
quale pronunzia che sì procedei» alla ra- 
diazione di cui sì traila, attesoché la signora 
Rìngard aveva soddisfatto alle disposizioni 
degli articoli 54B e 54g del Codice di pro- 
cedura. . \ .- \ 
i Appello. — In allora é intervenuta la 
decisione contraria dell! i.{ maggio, pro- 
nunziando che la signora vedova Rìngard 
non era ammissìbile, quanto al presente, a 
domandare la cancellazione .- attesoché la 
medesima non ha giustificato al conserva- 
tore delle ipoteche , eh' essa abbia adempì- 
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té ìe misure prescritte dall'art. lSg deJC* 1 

dice di procedura, affino é acquistare col 
mezzo dell'esecuzione il giudicato aella sen- 
tenza la quale ord'na la cancellazione; cbe> 
essa noti La promossa azione alcuna onde 
procurarsi i) pagamento della condanna delle 
sppse pronunziale dalla détta sentenza; che 
ella noù !r fitto nèanco aigmfi^are questa 
sentenza ai vsio domici'ro della parti con- 
dannate; e che per conseguenza non è sta- 
lo giustificalo al conserVatore ', che questa 
sentenza sia passata ir giudicato ; condi- 
zione necessaria a termini' oli art. 2 1 frj 
del Codice Nijioleone, affini:hè il conser- 
vatore possa cancellare l'inscrizione con: si- 
curezza. 

A norma dì questa decisione la signora 
Rincarti ha (tè télo di f.ire contro i giirgahì 
Pesche é degli am di esecuzione , come 
qttellì che vendono prps-ri!'! dall'art. i5ij 
del Codice di pruceiluru ,• ma le a stato im- 
possìbile , stamechè essa ignorava il vero 
domicilio dei giocali PesCnir.é cosa doveva 
ella mai Tare in Stillile cifcusuuzu ? La si- 
gnora Pimgard ha fatto loro intimarle alloro 
domicilio «letto nella uuU ti' iitaerizigne 
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plesso il si». Contjuet a Parigi ( di pagare 
le spese della sentenza di primi insta ota. 

Il aig. Gonquet ha risposto , ohe là si- 
gnora Peschine ew morta | ch'egli ignorava 
il domicilio dì sub mai ito, non essendo 
egli più incaricalo de' suoi affari , e non 
avendolo pn veduto già da parecchi anni; 
ch'egli non aveva fondi ad essi appartenen- 
ti , e che non ne aveva giammai avuto. 

Munita del suo atto di citazione, e della 
risposta del sig. Cunquet, la si gii ora Rìn- 
gard ha introdurlo un rapporto davanti il 
primo presidente della corte. Essa ha di- 
mandalo, attesoché aveva .tentato di dar ese- 
cuzione alia decisione dell] i4 mhggioj che 
fosse ingiunto al conservatore di procedere 
alla cancellazione ordinata dalla semenza 
delti s5 febbrajo. 

Dietro il rapporto è intervenuto li 18 
agosto 1808 un decreto contraddittorio, le 
di cui disposizioni sono le seguenti: * at- 
tesoché la sentenza delti t4 maggio ordina 
colia anc disposizione , che la sentenza; delli 
a5 fehbraji sarà intimata al domicilio delle 
partì, e che se le rond. siine, saranno mor- 
ie, questa intintaaioae polii farsi al domi- 
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cìlio de' loro eredi; d.,1 ohe ne segue, che 
le sentenza non essendo eseguita , Don vi 
hi luogo, quanto al presente, al rapporto, 
e ri man di j mc> te pai u a ricorrerà. 

La signora R tifjard ha iuterp. sto davanti 
la corte l'appello da questo decreto , inse- 
guito al quale è intervenuta la seguente 
decisione; 

Decisione. — La corte , sentito il pro- 
curatore generale nelle sue roncbiusioni , 
dichiara Fidière contumace, per non essere 
egli comparso ne personalmente, .uè alcun 
J> patrocinatore per lui; ed ha dimandato, che 
si facesse diritto sopa t' appello interposto 
dalla vedova Ringard dal decreto pronun-. 
Eiato dal presidente del tribunale civile deliri 
Senne lì 19 del . corrente mese d'agosto: 

Attesoché risulta dai motivi isteasi della 
.decisione della corte Stili- 14 maggio ■«-u- 
nio scorso, che se la corte La creduto do- 
vere annullare la sentenza di prima istanza 
delti 18 piecedente aprile, la ragione si è 
perchè uon è sialo giustificato al conserva* 
toro delle ipoteche , che ia sentenza dclli 
a5 febbraio ora ; scorso non era passata in 
giudicato, giacche, non aveva avuta la sua 
esecuzione j 
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esecuzione; che dietro i motivi della deci- 
sione, questa esecuzione deve consistere ia 
tta alto , da) quale risulta, che l'esecuzio- 
ne della sentenza è Stata conosciuta dalla 
parte contumace : 

Attesoché risulta dal!' inscrizione mede»' 
ma. di cui la vedova Ringard domanda U 
cancellazione, ch'essa non In potuto pro- 
cedere contro Peschine e sua moglie inscritti 
e neppure intimar loro la sertteuz», giacche" 
questa inseritone non indica il domicilio 
reale del detto Peschine e di sua moglie: 

Attesoché dopo la decisione della corta 
la vedova Ringard hi proceduto contro i 
detti Peschiré al domicilio , il solo ch'essi 
avessero indicato ; che risalta da queste 
procedure fitte al domicilio eletto , che la 
detta Peschine è morta , e- che si ignora 
dove si trovi il sig. Peschine" come pure il 
suo domicilio; che in questo stato la vedova 
Ringard non può agire né fare veruna ese- 
cuzione contro il detto Peschine , di cui 
non può avere alcuna do ti sia ; ch'essa ha 
in conseguenza obbedito alla légge ed alla 
decisioni) della corte il pili ch'era possibile. 

Tr. dell' Ipot. Voi ///, a 9 
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Finalmente attesoché la sentf.nfa, del a5 
or scor*u f bbrajo non essendo stata impu- 
gnata nel lenitine di rigare, ne nel termina 
di favori»-, deve ricevere la sua esecuzione, 
ba annullato eri «nulla l'appello ed il de- 
creto di cui si è intentato 1* appello; emen- 
dando, oidina che la sentenza dei detto 
giorno a5 ora scorso febbrajo verrà eseguita:, 
in conseguenza il conservatore delle ipote- 
che sarà tenuto a cancellare Y inscrizione, 
di cui si tratta ; ed egli sarà astretto a. ciò, 
fare; fffettuando questo, libera. 

Condanna Ftdiére alle spese. 

5 Settembre i8u8. L'inscrizione deWipoteca^ 
convenuta da un aggiudicatario di boschi, 
nazionali in favore della sua cauzione, 
deve ella compreiulere il capitale e gli 
accessori ? 

Questa formalità è essa sostanziale , tal- 
mente che l'ammissione produca nullità, 
benché la medesima non sia pronunziata? 

Li i3 Ventoso anno io. Hertzocq prende 
inscrizione ipotecaria sopra una casa appar- 
tenente a Darcourt • per sicurezza e garaa- 
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n sia della cauzione prestata dal detto Hert- 

• zoe.q io favore di Darconrt a profitto della 
» repubblica , risultante da un atto faito 

. « davanti Mìgoard e suo compagno , nota} 

• a Pàridi, il i3 ventoso anno io Bo^ra 
a una casa situata a St>issoas. » 

Osservisi che questa inscrizione non in- 
dica tic il capitale, nè gli accessorj del 
credito, per cui HtIeoccj prendeva inscri- 
zione ipotecaria. — Sul punto di faitoH-rt- 
zocq aveva cauzionato Darcoun aggiudica- 
tario del taglio di una foresta nazionale, 
sotto diverse condizioni ed obblighi, ed al 
prezzo di lir. 38 4"Q- 

Tale era adunque il credito per cui Hert- 
*r>cq aveva voluto inscriversi. 

La casa gravata dell'ipoteca di Hrtzocq 
fu venduta : si trovarono altre ipoteche ; 
quella' di Hertzorq aveva per essa la prfari à' 
Ma gli altri creditori impugnarono la vali-' 
dìlà : si produsse il mozz i di nullità , perchè 
essa non conteneva l'indicazione dell'am- 
montare dei capitali e degU accessarj , comò 
viene prescritto dal t.°. 4 dell'ari. 17 della 
legge degli ti brumale anno 7. 

In forza di sentenza del tribunale dì Sois- 
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soni, pronunziala lì i3 pratile anno 12 , e 
della decisione delli 14 febbrajo i8o6j pro- 
ferita dalla Corte d 1 Atniens , l'inscrizione* 
fu dichiarala valida. 

i.° Attesoché la cauzione, benché fatta 
per il prezzo dell'aggiudicazione, ammonta 
a li r. 3S/\«o, estendendosi inoltre a tutti 
gli altri obblighi e condizioni della vendila - t 
cb,e dtfiuiiivamenic il risultato poteva essera 
soltanto incerto e indeterminato, dipendente 
dai pagamenti da farsi da Hertzocq } e degli 
altri obblighi da adempirai; cbe in questo 
fiato l'iaientione dell'art. 17 0. 4 della 
legge degli 11 brumale anno 7, era stata 
sufficiente meo te adempita; 3.° che quest'ar- 
ticolo non applicava la pena di nullità all'in* 
osservanza delle formalità prescritte; 3.* 
finalmente cbe l' ipoteca di Hertzocq era 
della natura di quelle formalmente esenti, 
in vinù dell'art. at , dalla formalità della 
menzione dai capitali e degli accessorj. 

Davanti la corte di cassazione i creditori 
hanno sostenuto , i. Q cbe l'inscrizione di 
un credito risultante da un'aggiudicazione 
di boschi nazionali doveva essere fatta ine- 
rentemente all'art. 17 n. 4, e non secondo 
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l'art, ai u. t della legge degli il brumale 
inno 7 sopra le ipoteche; — ■ V che l'oro.- 
' missione di quésta formalità viziava l'inscri- 
aiooe nella sua sostanza , e produceva la 
nullità, benché non sia pronunciata. 

Decisione. — La costo, dietro 'e con- 
chiusiom conformi del sig. Lecoutour , so- 
stituto al procuratore generale,; visti gli art. 
|7 e. 21 della legge degli n brumale anno 
7 sopra le ipoteche; ■ 

Ed attesoché l'art. 17 di questa legga 
prescrive la menzione espressa del capitale 
e degli acce^sorj} che l'ipoteca, di cui 
si trattava nel caso premerne, non e nei 
numero di tnJelre eccettualo*-' dall' art. ai 
della stessa legge dal rigore di questa for- 
malità; che non si trattava di un'inscrizione 
presa dal governo coptro un contabile di 
danaro pubblico, o contro la sua cauaiòue, 
ma bensì d' una ipoteca a favore della caq-i 
mone contro il cauzionato; - 
Annulla ec. 
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t2. Ottobre 1808. — La trascrizione di uri 
contratto dì vendita anteriore alla legge 
degli 1 1 brumale anno 7 rende Ubero' 
l' immobile , anche dai crediti , pet l 
quali vi fosse stata Azione tendente a 
far dichiarate V ipoteca. ; 

a5. Fruttidoro horio 9. — Trascrizione 
all'ufficio delle ipoteche, fatta dal sig. Al- 
bert, di un contratto di tendila fattagli lì 
in novembre 1786 , dì una fabbrica di carta 
appartenente ai sigg. frugali Caprouy. 

- AL momento di questa trascrizione non 
esisteva punto l'inscrizione ipotecaria) per 
conseguenza la legge degli it brumale anno 
•j garantiva il compratore da ogni istanza 
per parte dei creditori. 

.Nondimeno gli eredi Bastian, creditori 
Terso Albert di una somma di lir. gotì pre- 
tesero di avere eomrc- di lui un'azione 
ipotecaria. 

11 fondamento di questa pretesa fu stabi- 
lito s'opra i punti di fatto seguenti r 

Cbe nella formola d'una cessione del 17 
dicembre 1806 , comunicata al tìig. Albert 
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fin dal giorno 22 delio stesso mese (coma 
cobsta da sua dichiarazione in calce di quella; 
ch'egli ammetteva come significata ) il dello 
Albert era stato informato del credilo degli 
eredi Basilari ; — a.° che dietro la mede- 
sima cessione egli era autorizzato a' riteneré 
pressò di se lir. 900 sopra il prezzo, che 
rimaneva dovuto per la vendita fattagli dai 
fìngali Caprooy, fino alla decisione della 
lite che in allora verteva fra essi é gii 
eredi Bastìan davanti 1* ex- parlamento di 
Dijon — 5.° che Albert era stato pure in- 
formato del credito degli eredi Bastia» col 
mezzo del sequestro giudiziale fatto li 14 
nevoso anno 6 in pregiudizio di Caprooy. — 
4-° ch'egli ne era altresì stato informato 
col mezzo della domanda teodente a far 
dichiarare l'ipoteca, che gli era stata noti- 
ficata li 21 ventoso anno 6. * 

Alberto sosteneva, che la legge degli iti 
brumale anno 7 aveva sottoposto alla tra-* 
iscrittone i contratti anteriori , che non ave-v 
vano punto acquistata la loro perfeziona 
sotto l'editto del 177 1; — che i compra- 
tori antichi non avendo piti che questo 
mezzo per render lìbero l' immobile acqui- 
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stato, ne veniva in conseguenza, che i è re- 
di lori dovevano pure essere astretti a pren- 
dere inscrizione j — che perciò, e per tutti 
i cnsi era vero .secondo l'art. 38, che la 
trascrizione trasmette ai compratore i diritti, 
che il venditore aveva alla proprietà dell'im- 
mobile , ma unitamente ai debiti ed ali*» 
ipoteche, di cui guest* immobile à gravato; 
6 secondo 1' art. 3 , elio non esistono più 
ipoteche se non che coli' obbligo d' inserì- 
sionà. 

18 -Piovoso unno "3- ~» Sentenza del tri- 
bunale civile di X banca, e ar giugno 1806,' 
decisione della corte d'appello di Lione, le 
quali dichiarano la irascriBione fatta di mala 
fede, ed i beni acquistati da Albert allc- 
ttali al credito degli eredi Bjstian. 

Ricorso alla corte di cassazione per coa- 
travvenziune agli art. 3 e a&deUaJegge degli 
il brumale anno 7. 

Decisione. — La carte , dietro, le ena- 
chiusioLÙ conformi del sostituto procuratore 
generale ; — visti .gli art. 3 e 28 della leggo 
degli M brumale taao •} coacernepli le 
jpoiecbej — attesoché uUuLta evidentemente 
•dall'art. 28 che l'affetta della uascriaiaue à 
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dì render lìbero 1' immobile acquistato da 
tatie le ipoteche giudiziarie O convenzionali 
non iscritte prima della detta trascrizione * 
senza che la legge ne eccettui anche quelle, 
di cui il compratore ha potuto avere la co- 
gnizione legale all' epoca in cui egli ria 
adempita questa formalità ; — attesoché ad 
onta di questa disposizione la decisione im- 
pugnata ha dichiarato l'immobile, acquistato 
dall'attore in cassazione, alienato all' ipoteca 
pretesa dai rei convenuti , benché il con- 
tratto di compera di questo immobile fosse 
stato trascritto senz'alenila inscrizione pre- 
cedente per parte di questi ultimi; 
Annulla ec. 
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